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L'INTESA ANNUNCIATA DA JOHNSON DURANTE UN'IMPROVVISA CONFERENZA STAMPA 


Mosca e Washington tratteranno 
per mettere freno alla corsa ai missili 


Alla Casa Bianca l'assenso di Kossighin era giunto già la settimana scorsa; è stato comunicato 
solo oggi per «disturbare» il discorso di Bob Kennedy che ha proposto un'offensiva di pace 


DAL NOSTRO INVIATO 
Washington, 2 

L'Unione Sovietica è dispo- 
sta a trattare con gli Stati 
Uniti per un trattato che 
miti la corsa alle armi missi- 
listiche offensive e difensive, 
cioè a non creare il sistema 
missile-antimissile di difesa e 
attacco, sistema che, una vol- 
ta messo in atto dalle due na 
zioni, costerebbe quaranta mi- 
liardi di dollari a ognuna di 
esse, senza alterare nè la lo- 
ro potenza di attacco, nè la 
loro capacità di difesa, ma 
certo turbando la pace del 
mondo fino a metterla al ri- 
schio della guerra nucleare 
mondiale, e dell'olocausto del- 
l'umanità. In una conferenza 
stampa improvvisata come 
quella dell’altro giorno e fret- 
tolosamente messa insieme 
stamani, Johnson ha dato que- 
sto annuncio importante. Ha 
detto che egli aveva scritto a 
Kossighin il 27 gennaio per 
pronorali un dialogo sul possi- 

ile blocco dello sviluppo dei 
missili difensivi antibalisticì e 
che Kossighin gli ha risposto 
«confermando la volontà del 
Governo sovietico di discutere 
sul problema delle armi missi- 
listiche difensive e offensive». 

C'è una sfumatura molto 
importante nella risposta di 
Kossighin (che Johnson non 
ha fatto rilevare), ed è que- 
sta: che ìl Primo Ministro rus- 
so allarga il discorso alle ar- 
mi offensive, mentre gli Stati 
Uniti avevano proposto un ne- 
goziato limitato ai missili di- 
fensivi, appunto al cosiddetto 
sistema missile - antimissile, 
Johnson ha ritenuto bene di 
tacere perchè sa meglio di tut- 
ti che l’insistenza sovietica a 
ineludere nel dibattito anche 
il problema delle armi offensi- 
Ve (i missili d'attacco con te- 
stata termonucleare) rientra 
in un piano più vasto che è 
quello. del disarmo generale 
controllato, argomento che 
scotta tanto per gli america- 
ni, quanto per i sovietici, ma 
certamente più per gli ameri- 
cani che sono contrari per ora 
ad allargare troppo la discus- 
sione sui mi difensivi. Si 
dovrà dunque aspettare la rea- 
zione del Congresso prima di 
dire se il dialogo di Mosca 
Avrà un risultato positivo. Il 
dialogo sarà infatti avviato 
nella capitale sovietica e lo 
Ambasciatore Thompson vi 
Tappresenterà gli Stati Uniti; 
non si sa ancora quando esso 
Sarà aperto: Johnson ha det- 
to: «Spero che ciò possa avve- 
Nire il più presto possibile». _ 

Johnson ha messo le mani 
Avanti subito, sia nei confron- 
ti degli alleati, sia nei con- 
fronti di Mosca: ha detto: «Le 
trattative saranno allargate 
anche agli alleati degli Stati 
Uniti e comprenderanno alcu- 
ne nazioni europee». Con ciò 
ha forse inteso invitare Mosca 
ad ammettere ai colloqui, in 
un secondo tempo, anche altri 
interlocutori. 

Questa conferenza stampa, 
con al centro un annuncio di 
tanto rilievo, ha avuto per 
molti il «puzzo dello zolfo»: è 
stata fatta a poche ore dal di- 
scorso di Kennedy in Senato 
ed è parso che Johnson agis- 
Se così per strappare le prime 
pagine dei giornali di domani 
Al fratello del Presidente as- 
sassinato a Dallas. Qualcuno, 
avendo. in mente questo pen- 
Siero, ha chiesto a Johnson se 
Poteva dire quando egli aveva 
Ticevuto la risposta da Kossi- 
ghin, appunto per stabilire se 
la conferenza stampa era sta- 
ta veramente dettata da un 
Urgente bisogno di far cono- 
Scere una cosa fresca e di no- 
tevole interesse oppure se il 
Veloce incontro con i giorna- 
listi alla Casa Bianca rientra- 
Va in un piano «tattico» che 
aveva come obiettivo preciso 
Robert Kennedy. Johnson è 
parso imbarazzato alla doman- 
da, poi ha risposto: «Non ho 
informazioni sulla data in que- 
Sto momento» confermando in 
qualche modo i dubbi che la 
lettera di Rossighin sia di 
Vecchia data e che egli abbia 
sfruttato l'argomento al mo- 
mento più utile per lui e per 
1 Suoi progetti presidenziali. 
Ciò non toglie nulla al fatto 
Mm se stesso di cui è inutile 
persino sottolineare la porta- 
ta, ma conferma che esiste 
fra Casa Bianca e Robert Ken- 
Nedy un clima di tensione e 
una Specie di battaglia sotter- 

Nea intesa a colpire fredda- 
mente l'avversario, non im- 
borta in che momento, in che 


| Occasione, Anche la politica 


îternazionale (da cui pure 
spende per tanta parte la 
LINO del mondo) può servire 
hi una crudele lotta di potere 
dle non è al suo primo episo» 
lu e non sarà nemmeno al- 
fa timo con questa apparizio- 

e di Johnson in primissimo 
Piano per mettere in ombra 
Il giovane senatore che tenta 

l strappargli la Juce più gros- 

sul palcoscenico degli Sta- 
Uniti e del mondo. 

A Mosca la «Tass» — come 
Tiferiamo più ampiamente in 
Ritra pagina — ha dedicato ota 

0 righe in tutto alla confe 
piana di Johnson sen 

peraltro accennare ‘all 
Scambio di lettere con K; È 
Bhin a proposito dei missili. 
Quanto a Kennedy, che è 
Stato l'interlocutore’ «fanta. 
sma», di Johnson, il suo di- 

Scorso al Senato era inteso a 
bresentare un piano di pace 


per il Vietnam. Il piano si ar- 
ticola in tre parti che preve 
dono tra l'altro l'immediata 
cessazione dei bombardamen+ 
ti sul Vietnam del Nord. Ken= 
nedy ha detto che gli Stati 
Uniti per prima cosa devono; 
accertarsi della sincerità delle 
asserzioni fatte dai sovietici @ 
da altre parti secondo cui ne- 
goziati di pace potrebbero co- 
minciare se venissero sospesi 
i bombardamenti del ford 
Vietnam. Gli Stati Uniti, nel4 
l'annunciare la sospensione 
dei bombardamenti, dovrebbe 
ro annunciare di essere pronti 
ad intavolare negoziati entro! 
una settimana. Il Governo 
americano dovrebbe tuttavia 
affermare chiaramente che i 
colloqui non potrebbero conti» 
nuare per un periodo prolun- 
gato senza che prima. inter- 
venga un accordo che sanci- 


sca l'impegno delle due parti 
a rion aumentare l'entità del 
conflitto nel Vietnam con i 
filtrazioni e invio di rinforzi. 
Come secondo passo, Kenne- 
dy ha suggerito la creazione 
di un gruppo internazionale 
che avrebbe l'incarico di sor- 
vegliare le frontiere vietnami- 
te ed i porti e riferire su ogni 
eventuale «escalation» . del 
conflitto. L'ultimo punto del 
piano Kennedy prevede la co- 
stituzione di una forza inter= 
nazionale, posta sotto il con- 
trollo dell'ONU, che dovrebbe 
gradualmente sostituire le for- 
ze americane. «Noi — ha det- 
to Kennedy dovremmo 
orientarci verso una soluzione 
finale che permetta a tuttì i; 
maggiori elementi. politici del 
Sud Vietnam di partecipare 
nella scelta della propria alea- 
dership» e a decidere il suo 


LA SITUAZIONE 


Johnson ha reso noto che la 
Unione Sovietica ha accettato di 
discutere î mezzi per limitare la 
corsa agli armamenti nel settore 
dei missili nucleari difensivi e 
offensivi. Il Presidente america 
no ha precisato di aver inviato 
una lettera al Presidente del Con- 
sigl'» sovietico Kossighin nello 
scorso gennaio proponendo l’aper- 
tura di collog © per giungere ad 
un accordo per far cessare 0 ri- 
durre le spese derivanti dalla rea- 
lizzazione di un sistema anti-mis- 
Sile in ognuno dei due Paesi. La 
risposta di Kc sighin è giunta a 
Johnson che ne ha dato l'annun- 
cio con un certo ritardo allo sco- 
po di togliere efficacia al discor- 
so che Bob Kennedy ha pronun- 
ciato oggi al Senato degli Stati 
Uniti. La risposta conferma che 
il Governo sovietico è disposto 
a discutere i mezzi per limitare 
la corsa ‘agli armamenti nel set- 
tore dei miscili nucleari, Johnson 
dopo aver precisato che i collo 
qui russo-americani avranno luo- 
go a Mosca quanto prima, ha 
aggiunto che per il momento non 
ha în programma di incontrarsi 

n Kossighin. 

Kennedy con il suo discorso ha 
proposto un'offensiva. di pace ar- 
ticolata in tre punti: cessazione 
ei bombardamenti e conseguente 
verifica della asserita buona va- 
lontà comunista; creazione di un 
gruppo internazionale che sorvegli 
e riferisca su ogni «escalationa 
del conflitto; costituzione di una 
forza internazionale sotto il con- 
trollo dell'ONU che si sostitui- 
sca gradatamente alle unità c...e- 
ricane, 

Il Segretario delle Nazioni 
Unite, U Thant, ha affermato 
che le prospettive di pace nel 


Vietnam sono oscure ma è ve- 
nuto il momento della diploma 
zia segreta per tentare di risol- 
vere il problema poichè l’atteg- 
giamento dei belligeranti non 
è più così rigido come lo era 
in precedenza. 

Sulla posizione dell’Italia nel 
«momento» internazionale, Fan- 
fani ha riferito al Presidente Sa- 
ragat, al Quirinale. 

I problemi sindacali del mo- 
mento e în ispecie quelli degli 
autoferrotranvieri e dei dipen- 
denti delle Aziende municipaliz-0 
zate sono stati esaminati dal 
Presidente del Consiglio Moro in 
una riunione con i principali di- 
rigenti della Democrazia Cristia- 
na, presenti. i Ministri Bosco, 
Taviani e Spagnolli e il segretario 
del ‘partito ‘on. Rumor. E’ stata 
anche discussa la situazione del 
pubblico impiego, dove i sinda- 
cati hanno espresso l'orientamen- 
to per uno sciopero. Per cercare 
una soluzione che eviti lo scio» 
pero, da parte governativa è sta- 
ta convocata per venerdì 10 mar- 
zo una riunione per discutere 
le questioni all'origine dell’agi- 
tazione dei pubblici dipendenti, 

Alla Camera, dopo un lungo 
dibattito, l'Assemblea ha appro- 
vato i varì capitoli del bilancio 
di previsione dello Stato. Nella 
entrante settimana la Camera ri- 
prenderà l’esame del disegno di 
legge per la programmazione. Il 
«passaggio» del bilancio ha raf 
forzato il Governo. Imponendo 
alcune votazioni a scrutinio se- 
greto, le opposizioni hanno in- 
Jatti tentato di incrinare la mag- 
gioranza. Il tranello è stato però 
eluso e la maggioranza si è man- 
tenuta compatta in tutte le oc- 
casioni, 


orientamento quale popolo». 

Kennedy, dopo aver detto 
che bombardare il Nord Viet. 
nam rende la guerra più co- 
stosa, più difficile e più dolo- 
rosa, ha aggiunto: «Noi ci tro+ 
viamo nel Vietnam nella par 
te di un angelo vendicatore 
che distribuisce morte e di 
struzione nelle strade, nella 
fabbriche e nelle case di una 
terra peccaminosa. Noi ci tro- 
viamo Jà per assicurare lau 
todeterminazione del Sud Viet. 
nam, per combattere efficace- 
mente la guerra e per proteg- 
gere più vite che possiamo». 

Kennedy, il quale dopo la 
recente visita in Europa ha 
smentito di essere tornato in 
patria latore di sondaggi di pa- 
ce, ha parlato di comunicazio- 
ni sia private che pubbliche 
le quali giustificherebbero la 
speranza in un negoziato. Egli 
ha precisato dî non aver rice- 
vuto personalmente nessuna di 
tali comunicazioni ma di esse- 
re informato della loro esi- 
stenza. «Prima che la rinata 
speranza si perda in un rinno- 
vato assalto di più grave por- 
tata, noi dovremmo sondare 
questo momento con nuove 
iniziative e passi in direzione 
di una soluzione pacifica ——ha 
proseguito Kennedy — quali 
che siano le delusioni di un 
tentativo che fallisce, î costi 
dell proseguimento della guer- 
ra sono certi. Dal momento che 
i nostri obiettivi sono limitati, 
essi potrebbero essere ugual- 
mente al tavolo dei negoziati 
senza altri mesi o anni di guer- 
ra. Se il nostro tentativo 
fallise, il conflitto continue- 
rebbe». 


Kennedy ha aggiunto che gli 
Stati Uniti potrebbero inizia- 
re le manovre di pace inco- 
raggiando il Governo sudviet- 
namita, compresa la attuale 
Assemblea costituente, ad av- 
viare proprie discussioni con il 
Fronte di Jiberazione naziona- 
le. , nella veste di parte 
combattente più importante; 
dobbiamo anche essere pronti 
a discutere direttamente con 
tutte le parti, Nord e Sud, co- 
munisti e non comunisti», ha 
affermato il senatore. Rife- 
rendosi infine chiaramente a 
recenti dichiarazioni di John- 
son, Kennedy ha detto: «Noi 
stiamo adesso allargando pro- 
gressivamente la guerra allo 
scopo, ci viene detto, di au- 
mentarne il costo per Hanoi». 
Ma, ha affermato il senatore, 
anche Stati Uniti e Sudviet- 
nam hanno il loro costo rap- 
presentato dalle distruzioni 
provocate dalla lotta ai viet- 
cong». 

Johnson, che già aveva «ta- 
gliato l’erba sotto i piedi» di 
Kennedy con il suo annuncio 
circa gli imminenti colloqui 
con l'URSS — e a tarda notte 
sì è saputo da Mosca che Ja ri- 


sposta di Kossighin gli'era sta- 
ta consegnata ancora la setti. 
mana scorsa — ha subito ri- 
sposto al suo «amico-nenrico», 
almeno per quanto riguarda il 
problema dei bombardamenti. 
Il Presidente, in'una lettera 
indirizzata al senatore Jack- 
son e distribuita ai giornalisti 
poco prima che Kennedy pren- 
desse la parola, ha ribadito 
che i bombardamenti sono una 
nece: imperativa in man- 
canza di una «azione equiva- 
lente» da parte di Hanoi. La 
lettera di Johnson sì basa in 
parte su un rapporto del gei 
rale Maxwell Taylor. alle» 
Presidente John Kennedy. E° 
la seconda volta che Johnson 
cita il rapporto Taylor. Egli lo 
aveva menzionato una prima 
volta durante una conferenza 
stampa alla Casa Bianca. 
Stelio Tomei 
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IL GOVERNO SUPERA LA PROVA NONOSTANTE I TENTATIVI DI «SCAMBETTO» 


APPROVATO IL BILANCIO PER IL 67 
DA UNA MAGGIORANZA COMPATTA 


Una serie di votazioni a scrutinio segreto imposta invano dai deputati dell’ opposizione 
oggi i lavori con la discussione del piano quinquennale di sviluppo 


La Camera riprende 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 

Dopo una lunga, estenuante 
seduta, l'assemblea di Monteci- 
torio ha approvato il bilancio 
dello Stato per il 1967 e il ren- 
diconto generale del 1965. La vo- 
tazione finale ha avuto luogo 
alle 22 circa, dopo quasi otto 
ore di dibattito e di votazioni, 
alcune delle quali a scrutinio 
segreto. Il risultato finale del 
voto è stato il seguente: votanti 
458, maggioranza 230, favorevoli 
288, contrari 170. Hanno votato 
a favore i deputati della coali- 
zione governativa, contro tutti 
gli altri. 

L'esito della votazione finale 
è stato atteso con una malce- 
lata preoccupazione in qualche 
settore della maggioranza; si te- 
meva che lo scrutinio segreto 
potesse dare qualche sorpresa. 
Ma così non è stato. Durante 
tutta la seduta odierna, nono- 


stante la numerosa serie di vo. 
tazioni, la maggioranza è stata 
compatta. Da parte delle oppo- 
sizioni sono state richieste, pri- 
ma del voto finale, alcune vota. 
zioni a scrutinio segreto, appun- 
to per mettere alla prova la 
compattezza della maggioranza, 
ma stavolta non ci sono state 
sorprese. Il bilancio dovrà ora 
essere esaminato dal Senato en- 
tro il 30 aprile. î 
L'Assemblea di Montecitorio 
ha iniziato la sua lunga seduta 
alle. 15.30. Contrariamente a 
quanto era avvenuto nei giorni 
scorsi l’aula era ‘affollata. I 
gruppi avevano mobilitato i de- 
putati per le votazioni sia sui 
capitoli del bilancio che sull’in- 
tero provvedimento. In aperti 
ra di seduta Bucciarelli-Ducci 
ha informato che il Presidente 
della Corte dei conti ha presen- 
tato, ai sensi dell'articolo 7 del- 
la legge 24 marzo 1958,n. 259, la 


determinazione e la relativa re- 
lazione della Corte stessa sulla 
gestione finanziaria dell’Azien- 
da portuale Magazzini Generali 
di Trieste, per gli esercizi 1961- 
’63, 1963764 e 1964-65». 

Si è poi passati, dopo le com: 
memorazioni degli ex parlamen- 
tari socialisti Sansone e Lon- 
ghena, recentemente scomparsi, 
all'esame degli emendamenti 
presentati dai comunisti e dai 
socialproletari al primo capi- 
tolo del bilancio, quello delio 
stato di previsione sull’entrata. 
Secondo le opposizioni, le en- 
trate sono state iscritte în mi. 
sura molto inferiore alla real 
tà; comunisti e socialproletari 
hanno inoltre criticato il Go- 
verno accusandolo di abusare 
delle note di variazione emana. 
te senza organi 
plicato affermando che l’opposi- 
zione faceva una valutazione ec- 
cessivamente . ottimistica. delle 


DIECIMILA DOLLARI SONO BASTATI A_CLAY 


GIA LIBERO SU CAUZIONE L'UOMO 
ACCUSATO DEL COMPLOTTO DI DALLAS 


Il Segretario alla Giustizia afferma che il FBI aveva già discriminato l'ex maggiore e uomo d'affari 
E' mite e amava Kennedy, dicono di lui gli amici - Il Procuratore Distrettuale annuncia altri arresti 


New Orleans, 2 

Clay Shaw, l'uomo d'affari 
arrestato Teri a New Orleans 
sotto l'accusa di aver parteci- 
pato a un complotto per assas- 
sinare il Presidente Kennedy, è 
stato rimesso ‘in libertà nella 
serata sotto cuuzione di 10.000 
dollari. L'interrogatorio di Shaw 
era durato oltre tre ore ed egli 
era uscito dall'ufficio del Procu- 
ratore Distrettuale Jim. Garri. 
son con le manette. Preso di 
mira dai «flash» dei fotografi, 
Shaw aveva però sorriso ai 
giornalisti prima di. salire nel- 
l'automezzo che l'ha condotto 
alla prigione centrale sotto la 
scorta! di due agenti dell'ufficio 
di Garrison. Rispondendo alle 
domande dei giornalisti, Garri- 
son ha detto che Shaw non ha 
Jatio confessioni, ed ha aggiun- 
to: «Cerco di fare) di tutto per 
non violare ì suoi diritti. Al 
magistrato cui è toccato deci- 
dere se mettere in libertà prov 
visoria Shaw, Garrison ha chie- 
sto che la cauzione venisse fis- 
sata in 25.000 dollari, ma il ma- 
gistrato ha ritenuto la cifra 


=== 


SOTTO LA PRESIDENZA DI MORO E CON L'INTERVENTO DEL SEGRETARIO RUMOR 
Sn e SOL INIERVENTO DEL SEGRELARIV RUMOR 


L’ondata di scioperi all'esame 


dei maggiori leaders democristiani 


Non è da escludere l’ipotesi che le agitazioni abbiano origini politiche prima che sindacali 
Il vertice tripartito deve concretamente affrontare i problemi degli impegni e delle priorità 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 

I problemi di preminente ri- 
lievo in campo politico e quelli 
di viva attualità sul piano sin- 
dacale sono stati esaminati in 
una lunga riunione democri. 
stiana presieduta stamane dal 
Presidente del Consiglio. All’in- 
contro svoltosi alla Camilluccia 
hanho partecipato oltre ai diri- 
genti democristiani i Ministri 
Bosco, Spagnolli e Taviani. La 
presenza dei tre Ministri inte 
ressati ha permesso di fare il 
punto sull'agitazione degli auto- 
ferrotranvieri in particolare e 
dei dipendenti delle aziende 
municipalizzate e degli statali 
in generale. La riunione si è 
poi ristretta ai soli esponenti 
politici. : Oltre al Presidente del 
Consiglio erano presenti Ru- 
mor, Gava, Zaccagnini e Piccoli, 

Lo scambio di punti di vista 
tra il Presidente del Consiglio 
e i dirigenti democristiani ha 
permesso di puntualizzare la 
posizione del partito di maggio- 
ranza relativa in preparazione 
dell’incontro tripartito previsto 
per mercoledì prossimo. Nel 
corso della discussione è stata 
riconfermata. la «scaletta» delle 
priorità programmatiche già 
enunciata nella riunione della 
direzione de del 27 ottobre, 
Tra gli impegni di maggior ri- 
lievo che a giudizio dei demo. 
cristiani dovrebbero trovare so- 
luzione in questo scorcio di le- 
gislatura figurano, oltre alla 
programmazione e alla legge re- 
lativa al Ministero del bilan. 
cio, la legge sulle procedure, le 
Regioni, la riforma ospedaliera, 
i provvedimenti per la scuola, 
I dirigenti democristiani hanno 
pienamente concordato con il 
Presidente del Consiglio sull’op- 


portunità che il vertice non si 
risolva in una sterile discussio- 
ne a tavolino, ma affronti con- 
cretamente il problema delle 
priorità e dei tempi di atiua- 
zione degli impegni programma- 
tici in relazione al tempo anco» 
ta disponibile. D'altronde an- 
che i socialisti hanno manife- 
stato una concorde volontà in 
tal senso. 

Un altro problema di rilievo, 
quello relativo. alla. riforma 
scolastica, è stato discusso dal 
gruppo democristiano che ha 
ascoltato una relazione del re- 
sponsabile dell’ufficio scuola del 
partito, Rosati. E’ stata sottoli- 
neata la necessità di superare 
la battuta d'arresto verificatasi 
nel varo delle leggi per la scuo- 
la ed è stata espressa la solida- 
rietà all’azione svolta dal Mini- 
stro Gui. 

L'argomento di più immedia- 
ta attualità è senza dubbio la 
minaccia di un fronte sindacale 
che rischia di paralizzare l’atti- 
vità amministrativa dello Stato 
e degli Enti locali. Il Ministro 
del Lavoro, Bosco, nel corso 
della riunione democristiana ha 
fatto presente che un interven: 
to del Ministro del Lavoro si 
giustifica dopo che, da parte dei 
datori di lavoro e dei sindacati 
sarà assunto un atteggiamento 

lasci intravvedere la possi. 

di un successo, Allo stato 
attuale delle cose questa even. 
tualità non si presenta. Bosco 
ha anche sottolineato l’anoma- 
lia delle aziende municipalizzate 
per i trasporti precisando che 
le aziende attuano i loro pro- 
grammi su disposizioni delle 
Amministrazioni comunali, ma. 
le tariffe non sono stabilite dal- 
le aziende secondo criteri eco- 
nomici, ma dalle Giunte comu: 


nali in base a criteri politici. 

Nel corso della riunione non 
sì è mancato di considerare an- 
che l'aspetto politico dell’agita- 
zione. Nonostante manchi un 
anno alla scadenza elettorale 
già si assiste ad un aggravarsi 
allarmante delle agitazioni sin- 
dacali. Tutti gli statali, ferro- 
Vieri, postelegrafonici, dipen» 
denti burocratici hanno deciso 
di proclamare uno sciopero ge- 
nerale provocando una paralisi 
di tutti i servizi. La data dello 
sciopero verrà stabilita domani. 
Se allo sciopero degli autoferro- 
tranvieri si aggiungerà l’agita- 
zione degli ‘statali la situazione 
diverrà critica. D'altronde pro- 
prio ieri i Ministri finanziari 
hanno fatto presente a Monte- 
citorio che per il momento il 
Governo non può far fronte ad 
ulteriori rivendicazioni salariali. 

La riunione alla Camilluccia 
ha avuto un carattere orientati. 
vo ed è stata considerata l’op- 
portunità di un intervento del 
Governo e i limiti di un’even- 
tuale mediazione. D'altra parte 
l'intervento immediato dello 
esecutivo è stato richiesto dai 
socialisti che nel corso di una 
Tiunione di presidenti di Azien- 
de municipalizzate con l’inter- 
vento dei responsabili della se- 
zione enti locali del PSU, Mat- 
teotti e Nicolazzi che hanno 
sollecitato un chiarimento tra 
il Ministero del lavoro e quello 
dell’Interni per la riapertura 
della trattativa con i sindacati. 
Un documento riservato del PSU. 
afferma che non si può pensare 
di risolvere i problemi ignoran- 
doli 0 rinviandone all'infinito la 
soluzione. Stando così le cose, 
appare difficile distinguere fino 
8 che punto questa massiccia, 
minaccia, del settore del pubbli»: 


co impiego abbia un contenuto 
sindacale o sia influenzata da 
considerazioni strettamente po- 
litiche. 


Cc. M. 


Con gli esponenti. del PRI 
INCONTRI AL:MINISTERO 
per la Federconsorzi 


Roma, 2 

Due incontri si sono avuti og- 
gi al Ministero dell'Agricoltura 
sul problema della Federcon- 
sorzi, sotto la presidenza dello 
on, Restivo; stamane, è stata la 
volta degli esperti del PRI, on, 
Camangi e Rossi, responsabile 
quest’ultimo del settore agrario 
del partito. In serata, al Mini- 
stero sono stati ricevuti gli 
esperti della D.C. onorevoli Del- 
le Fave, Truzzi e’ Morlino, e 
quelli del PSI, onorevoli Colom- 
bo, Averardi e Rossi Doria. 

La seconda riunione è termi. 
nata poco prima di mezzanotte. 
Al termine dell’incontro, il Mi: 
nistro Restivo ha detto ai gior- 
nalisti: «Abbiamo iniziato l’esa- 
me dei vari aspetti del tema e 
ì nostri incontri continueranno 
nei prossimi giorni», L'on. Delle 
Fave ha detto, a sua volta: «Ci 
rivedremo alle 16 di lunedì». Ha 
poi specificato che non si è 
trattato di un incontro destina- 
to ad una trattativa, ma si è 
svolto, nel corso della riunione, 
un confronto dei vari punti di 
vista sui problemi della Feder- 
consorzi. 

Da parte socialista, l’on, Ave- 
rardi ha detto: «Abbiamo tro- 
vato alcuni punti di contatto 
e abbiamo visto che vi sono 
anche questioni ancora; contro- 
verse». L'on, Renato Colombo 
ha aggiunto: «Sì è trattato di 
un esame di carattere generale 
e preliminare che continueremo 
nei prossimi giorni», 


esorbitante, stabilendola in 10 
mila dollari; ha peraltro voluto 
che Shaw versasse immediata- 
mente metà della somma. L'ac- 
cusa formulata sino a questo 
momento nei suoi confronti è 
di «complotio per omicidio». 

La signora Marguerite Oswald, 
madre del presunto assassino 
del Presidente Kennedy, ha di- 
chiarato che l'arresto di Shaw 
«è la migliore notizia che essa 
abbia appreso sino ad oggi. Da 
Cincinnati nell'’Ohio, dove si 
trova per partecipare a una 
trasmissione radio, la signora 
Marguerite Oswald ha inviato 
un telegramma di felicitazioni a 
Jim Garrison. Interrogata dai 
giornalisti locali, essa ha di- 
chiarato che suo figlio, a quan- 
to le risulta, non ha mai men- 
zionato il nome di Clay Shaw 
o del pilota David Ferrie, mor- 
to la settimana scorsa în circo- 
stanze misteriose. Ferrie aveva 
del pari richiamato l’attenzione 
del Procuratore Garrison prima 
della sua morte improvvisa. 

Il Segretario alla Giustizia de- 
gli Stati Uniti, Ramsey Clark 
ha dichiarato oggi che il FBI 
aveva giù esaminato la posizione 
di Clay Shaw nel novembre e 
nel dicembre 1963 e che «sulle 
basi delle prove di cui dispone- 
va il FBI» non vi era alcuna 
relazione tra Shaw e l’ucci- 
sione del Presidente Kennedy. 
L'arresto di Shaw intanto indu- 
ce a chiedersi se esso si riferi- 
sca ad un complotto conclusosi 
con l'uccisione di Kennedy op- 
pure se si sia trattato di un 
complotto preparato ma non 
partato a termine. Clay è infatti 
accusato di «partecipazione ad 
un complotto per assassinare 
John F. Kennedy». Ramsey Clark 
ha fatto la sua dichiarazione 
subito dopo che la Commissio- 
ne giudiziaria della Camera 
aveva approvato la sua nomina 
a Ministro della Giustizia, deci- 
sa pochi giorni or sono dal Pre- 
sidente Johnson. «In base alle 
prove raccolte dal FBI — egli 
ha detto — non è stato trovato 
nessun rapporto fra Shaw e il 
caso Kennedy». «In sostanza 
Shaw è stato esonerato da ogni 
possibile addebito?», gli è stato 
chiesto, ed egli ha confermato. 

A Washington trova sempre 
più credito l'ipotesi che l'inda- 
gine condotta a New Orleans, 
se anche riguarda un complot- 
to contro Kennedy, non ha ri- 
ferimento con l'assassinio com- 
messo a Dallas nel novembre 
del 1963. Il giorno dell’assassi- 
nio, tra l’altro, secondo quanto 
ha dichiarato oggi un testimo- 
ne, Shaw si trovava a San 
Francisco, e rimase molto scos- 
so dalla luttuosa notizia. Inter- 
rogato al riguardo, Garrison ha 
risposto che non vuole «impe: 
gnarsi in problemi di semanti 
ca», ‘egli ha continuato tuttavia 
ad affermare che «vi saranno 
numerosi altri arresti». 

Dopo la prima contestazione 
«mon ufficiale» dell’accusa di 
«cospirazione» fatta a Clay, il 
Procuratore Distrettuale di New 
Orleans dovrà presentare una 
incriminazione dettagliata, cosa 
che Garrison ha promesso di 
fare. «La precisazione fatta a 
Washington sulla posizione di 
Clay, ha detto un assistente di 
Garrison, non modifica affatto 
l’inchiesta che stiamo condu- 
cendo». Garrison frattanto ha 
chiesto la comparizione in giu- 
dizio di Dean Andrews, l’avvo- 
cato che difese Oswald quando 
questi, mel. 1963, ju coinvolto 
în una rissa a New Orleans, 
Dal canto suo l’avvocato di 
Clay Shaw, ha dichiarato che 
dimostrerà l'innocenza del suo 
cliente aggiungendo che da tut- 
to il mondo stanno pervenendo 
offerte per aiutare Shaw. È 

Clay Shaw, di 54 anni, appar- 
tiene all'alta borghesia di New 
Orleans. Ex presidente dell'Uf- 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


New Orleans — Clay Shaw, rilasciato su cauzione di diecimila 
dollari, è uno dei 35 uomini più in vista della sua città 


ficio internazionale degli scam- 
bi commerciali del porto di 
New Orleans, da lui diretto per 
18 anni, Clay Shaw risiede in 
Rue Dauphine, nel celebre quar- 
tiere francese del «Vieux Car- 
re». La sua agiatezza cli per- 
mette di dedicarsi a un. proget- 
to che gli è particolarmente ca- 
ro: il ripristino dell’antico splen- 
dore del «Vieu» Carre». Shaw fu 
il primo a costruire una piscina 
nel quartiere facendola scavare 
nella sua lussuosa proprietà € 
circondandola di statue e di fon- 
tane. La piscina fece sensazio- 
ne e ju îmmediatamente imita- 
ta. Shaw fece quindi ricostrui- 
re le vecchie scuderie della sua 
abitazione di Rue Dauphine e 
le trasformò in lussuosi appar- 
tamenti. 

Alto, con i capelli argentati 
e sempre elegantissimo, Shaw 
parla correttamente quattro lin- 
gue. Comandante. di jantrria mn 
Europa durante la seconda guer- 
ra fu decorato con la «Legion 
of merit» e con la «Stella dî 
bronzo», 

Shaw, ° non risulta essere 
stato sposato, è definito uno dei 
35 uomini più importanti Gi 
New Orleans, Jesse Core, un 
suo amico che dirige una socie- 
tà di public relation e New Or- 
leans, ha dichiarato che Shaw, 
«di idee libercii, gra un gran 
dissimo ammiratore del Presi 
dente. Kennedy». Core ha ag- 
giunto che nel 1963 Shaw disse 
che avrebbe votato per Kenne- 
dy e portava all'occhiello un 
distintivo recante il ritratto di 
Kennedy e il motto «Kennedy 
alla Prisider ». Un altro amà 
co ka dichiarato che Clay Shaw 
detesta la vîol 120 e che è nota 
la sua untipatia pe» qualsiasi 
tipo di na. «Io — ha affer- 
mato in più occasioni Shaw — 
non voglio armi da juoco in 
casa mia. Se potessimo sbaraz: 
zarci di tutti i fucili, il mondo 
diventerebbe il miglior posto 

or vivere). 


ULTIMA ORA 
CONCRETE PROVE 


a carico di Shaw? 


New Orleans, 2 


A tarda notte (ora. italia. 
na) la Procura distrettuale di 


New Orleans ha esplicitamente | 1966. 


dichiarato che nel settembre 
1963 Shaw, Oswald e Ferrie si 
riunirono a New Orleans per 
organizzare un complotto al fi- 
ne di uccidere il Presidente 
Kennedy, L’ufficio di Garrison 
ha infatti chiesto alla magistra- 
tura (si è appreso frattanto che 
Shaw comparirà per la prima 
volta in tribunale il 14 marzo) 
di emettere un mandato di per- 
quisizione per il domicilio di 
uno degli implicati. 2 

La richiesta afferma tra l’al- 
tro: «La Procura dispone di 
prove dalle quali risulta che sì 
sono svolte delle riunioni nello 
appartamento di David Ferrie, 
3300 Louisiana Avenue Park. 
way, con l’intervento, oltre che 
del Ferrie, di Clay Shaw, alias 
Clay Bernard, di Lee Harvey 
Oswald e di altre persone, fra 
cui un informatore di fiducia. 
Le riunioni si svolsero nel set- 
tembre del 1963 e in esse i sud- 
detti hanno discusso come as- 
sassinare il Presidente degli Sta- 
ti Uniti John Kennedy. Fu rag- 
giunto un accordo per compie- 
re l'assassinio e furono stabili. 
te le modalità di esecuzione. 
L'informatore ha confermato le 
sue dichiarazioni anche dopo es- 
sere stato sottoposto, dietro sua 
richiesta, alla prova del siero 
della verità». î 

Frattanto Shaw si è incontra- 
to con la stampa, a cui ha di- 
chiarato di essere estraneo alle 
accuse rivoltegli, Garrison, ha 
detto, lo interrogò a Natale, ma 
Solo in merito a una rissa che 
Vide coinvolto Oswald e alcuni 
cubani in sua presenza, 


entrate. Il relatore, che ha 
espresso lo stesso giudizio, ha 
Ticordato che le alluvioni dello 
scorso novembre provocheran- 
no certamente una contrazione 
nelle entrate tributarie di im- 
portanti zone del Paese. Il so- 
cialproletario Anderlini, eviden. 
temente per mettere alla prova 
la compattezza della maggiorane 
za, ha chiesto la votazione a 
scrutinio segreto su un suo 
emendamento. Ma il Governo 
ha superato la prova ottenendo 
235 voti favorevoli mentre quel- 
li contrari erano 176. 

Un altro deputato della estre- 
ma sinistra, ha proposto un 
emendamento per aumentare gli 
stanziamenti a favore degli ex 
combattenti e reduci che abbia. 
no superato il 60.0 anno di età. 
Ha accusato a tale punto il Go- 
verno di non avere mantenuto 
gli impegni presi a suo tempo, 
cosa che ha provocato uma de- 
cisa reazione e smentita del Mi. 
nistro del Tesoro Colombo. 
Emendamenti sono stati pre- 
sentati anche in merito agli 
stanziamenti per i risarcimenti 
a favore delle aziende piccole 
e medie industriali nonchè ar- 
tigiane, . colpite  dall’alluvione. 
Emendamenti sono stati presen- 
tati anche da alcuni democri- 
stianì per questioni riguardanti 
i coltivatori diretti, Il Ministro 
Colombo, per gli ex combatten- 
ti ha risposto che il Governo 
ha già provveduto in parte con 
la nota di variazione al bilan» 
cio, Quanto ai coltivatori di. 
retti il problema va. inserito 
nelle questioni concernenti la 
fiscalizzazione degli oneri .o- 
ciali. 

Sul problema degli ex com- 
battenti si è votato nuovamen- 
te a scrutinio segreto, In ap- 
poggio all’emendamento comu- 
nista hanno votato oltre di 
psiuppini, anche i monarchici, 
i missini e i liberali, per otte- 
nere una soluzione, come han- 
no dichiarato i loro deputati 
Basile, Guarra e Emilio Pucci, 
dell’annoso problema degli com- 
battenti oltre il 60.0 anno di 
età. Ma la votazione è stata an- 
cora una volta favorevole al Go- 
verno che ha ottenuto 262 voti 
contro 205 delle opposizioni, La 
Assemblea ha invece approvato 
un emendamento proposto dal. 
la commissione riguardante lo 
‘aumento degli stanziamenti per 
i sussidi a favore degli Enti 
aventi scopi educativi, scolasti- 
ci e culturali; per la tutela del. 
le collettività italiane all’estero 
e per la loro assistenza attra. 
verso enti e associazioni a ciò 
preposti, Sono stati anche ac- 
colti alcuni emendamenti pre- 
sentati dal democristiano Fran- 
ceschini, al ca itolo n. 6, per 
l'aumento degli stanziamenti a 
favore delle biglioteche, dei mu- 
sei, gallerie d’arte, esplorazioni 
e scavi archeologici nonchè per 
la restaurazione delle opere 
d’arte e loro conservazione. 

L'assemblea dopo aver rapi- 
damente approvato i capitoli 
dall’8 al 20 del bilancio, si è 
soffermata sulla questione de- 
gli aumenti per gli stanziamen- 
ti riguardanti la manutenzione 
e riparazione delle vie fluviali 
navigabili, specialmente per il 
Po, approvando un emendamen- 
to proposto dalla commissione. 
Il liberale Durand de la Penne 
ha preso quindi la parola per 
dichiarare che votava contro 
l'art. 75 del provvedimento, ri. 
guardante le spese della Dife- 
sa. Egli ha 1 nentato che da 
barie del Governo non sia sta- 
ta data alcur» risposta ad una 
sua richiesta di presentare in 
Parlamento un documento nel 
quale vengano precisati gli 
Orientamenti del Governo in 
materia di difesa nazionale. Ha 
anche insistito sulla proposta 
di abolizione del servizio di le- 
va obbligatorio, illustrando i 
pregi del volontariato, L’Assem- 
blea ha concluso. approvando 
Tapidamente i vari articoli del 
provvedimento, sia riguardo al 
bilancio che al rendiconto del 


Prima c l voto finale, il ca- 
pog popo della DC on. Zacca- 
gnini ha chiesto che fin da do- 
mani sia ripresa la discussione 
sul Piano q'’ quennale di svi- 
lupr.. Alla richiesta si sono op- 
posti l’on. Chiaromonte del PCI, 
l’on. Roberti del MSI e l’on. 
Luzzatto del PSIU”, i quali 
anno anche sollevato il proble- 
2 a della discussione della mo- 
zione « lla Federconsorzi; ha 
aderito alla richiesta il capo- 
gruppo socialista. on. Ferri, 
In me-ito alla mozione della 
Federconsorzi, il Ministro per 
i repporti con il Parlamento 
ha affermato che è opinione del 
Governo cne essa venga discus- 
sa dopo l'approvazione del Pia- 
no quinquenrole. Il comunista 
Chiaromonte ha annunciato che 
nella seduta di martedì pros- 
simo il suo gruppo chiederà 
una votazione “er fissare la da- 
ta precisa di discussione della 
mozione sulla Federconsorzi. 
La. proposta dell'on. Zaccagni. 
mi è stata approvata, Pertanto 
fin da domani mattina la Ca- 
‘mera riprenderà la discussione 
sul programma quinquennale. 
Il Ministro Fanfani ha ricor- 
dato che domani egli è impe. 
gnato alla Mommissione esteri 
del Senato pe: la discussione 
sul problema « »Ila proliferazio- 
ne nucleare ma si è dichiarato 
disposto — se la Camera ritie- 
no necessaria la sua presenza, 
— a rispondere alle interpel- 
lanze sul Vietnam a partire da 
martedì, 
R.R. 
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CONTRASTANTI ASPETTI DI UNA MOVIMENTATA GIORNATA NEL SETTORE SINDACALE 


INTERVENTO DEL MINISTRO ANDREOTTI ALL'ASSEMBLEA DELLA CONFINDUSTRIA 


SOSPESA L'AGITAZIONE DEI FARMACISTI 
UNO SCIOPERO DECISO PER GLI STATALI 


‘Assicurazioni di Bosco sul sollecito pagamento di tutti gli arretrati alle farmacie creditrici e sull’avvio 


di trattative con le mutue - Convocati per venerdì prossimo i rappresentanti del pubblico impiego 


Roma, 2 
L’agitazione dei farmacisti è 
Stata sospesa, e subito, in tutto 
il territorio nazionale, è ripresa 
la distribuzione gratuita dei me- 
dicinali agli assistiti dagli enti 


‘| mutualistici: la decisione è sta- 


ta presa dalle organizzazioni di 
categoria Uniprofar e Feprofar, 
al termine di un incontro con i 
rappresentanti degli enti mutua- 
listici presso il Ministro Bosco. 

Dopo (a riunione decisiva), il 
Ministero del Lavoro ha dira- 


, mato il seguente comunicato: 


«Il Ministro Bosco ha ricevuto 
il presidente della federazione 
degli Ordini dei farmacisti e 
gli altri rappresentanti della ca- 
tegoria che, in precedenza, gli 
avevano fatto conoscere la pro- 


‘ pria disponibilità a riprendere 


la normale attività per la di- 
stribuzione dej medicinali ai la- 
voratori della mutue, Nel corso 
dell'incontro, il Ministro ha 
confermato che, per assicurare 
alle trattative un congruo pe- 
Tiodo di tempo per l'esame dei 
vari sistemi proposti e quindi 
per una soddisfacente soluzio- 


‘ ne del problema, si era preoc- 


cupato di assicurare all’INAM 
una sufficiente liquidità per la 
correntezza dei pagamenti nel 
l'ambito della normativa con- 
venzionale, 

Il Ministro ha dichiarato al- 
tresì che la trattativa si svol 
gerà senza pregiudiziali e col 
costruttivo intento di migliora- 
Te il sistema attualmente in vi- 
gore con nuove metodologie, 
che ovviamente continueranno 
a far perno sulle farmacie, A 
seguito delle dichiarazioni mi. 
nisteriali — conclude il comuni. 
cato — i rappresentanti della 


* categoria hanno deciso di ri. 


prendere immediatamente, e se- 
condo le vigenti norme con- 
venzionali, la loro normale atti- 
vità nel campo della mutualità 
in tutto il territorio nazionale». 


«La sospensione dello sciopero 


dei farmacisti — ha affermato 


a sua volta un comunicato del- 
l’Uniprofar — è scaturita dalle 
assicurazioni del sen, Bosco, il 
quale ha garantito il sollecito 
pagamento di tutti gli arretrati 
alle farmacie creditrici, Nella 
Tiunione odierna è stata inizia. 
ta la trattazione dei vari siste- 
‘mi proposti, trattativa che pro- 
seguirà rei prossimi giorni. ad 
opera di una commissione mi- 
sta di rappresentanti ministe- 
tiali degli enti e dei titolari di 
farmacia, senza pregiudiziali, e 
con il costruttivo intento di mi- 
gliorare il sistema attuale, Nel 
corso delle trattative per l’esa- 
me delle proposte di riforma, 
verrà mantenuta  provvisoria- 
‘mente in vigore la vecchia con- 
venzione, e le a suo 
tempo fatte dai farmacisti ver- 
Tanno tenute in considerazione 
nell’ambito del più vasto esame 
della riforma stessa, 

Il comunicato conclude sotto- 
limeando la gravità «dell’impo- 
sizione prefettizia di «precet- 
tare» alcune farmacie, avverso 
la. quale i farmacisti italiani si 
Tiservano comunque di ricorre- 
re uei modi e con i mezzi con- 
sentiti dall'ordinamento giuri- 
dico». Contro l'imposizione la 
Uniprofar «rinnova la protesta, 
additando le responsabilità de- 
rivanti dallo scompiglio creato 
dai decreti prefettizi, e dal dan- 
‘no che in sole 48 ore hanno de- 
terminato nel servizio farma- 
ceuticon, 

Oggi, intanto i rappresentanti 
sindacali degli statali, dei ferro- 
vieri, dei postelegrafonici, della 
CGIL, CISL e UIL, al termine 
di un esame dei problemi con- 
nessi alla vertenza del riassetto 
delle carriere dei dipendenti del. 
la P.A., hanno proclamato uno 
sciopero, le cui modalità verran. 
no fissate domani. 

«Considerato negativo l’atteg- 
giamento del Governo — è det- 
to in un comunicato congiunto 
delle ‘tre  confederazioni, dira- 
‘mato al termine della riunione 
— sia in ordine al riassetto che 
alla riforma della P.A. e delle 
aziende autonome, e scaduto 
senza effetti concreti il termine 
di venti giorni, concordato tra 
i sindacati e i Ministri finanzia 
ti, le tre confederazioni hanno 
deciso il ricorso alla lotta. La 
data e le modalità saranno sta- 
bilite domani sera — conclude 
il comunicato —, nel corso di 
‘una riunione alla quale parteci- 
‘peranno con i segretari confede- 
mali i dirigenti sindacali di tut- 


DA 
A sua volta, il Ministro Berti- 
nelli ha reso noto di aver con- 
vocato per venerdì 10 marzo i 
rappresentanti sindacali, per 
proseguire l'esame dei problemi 
degli statali: ai colloqui prende- 
ranno parte anche i Ministri 
Colombo e Pieraccini. Comun- 
que, domani — come s'è detto 
— i segretari confederali della 
CISL, CGIL e UIL si riuniran- 
no nuovamente, A quanto si 
‘apprende, l’orientamento della 
CISL è contrario — in contra. 
sto con la CGIL e la UIL — 
alla proclamazione di uno scio- 
pero del settore prima delle fe- 
pasquali. 
Dal canto loro, le organizza: 
zioni sindacali della scuola ade- 
renti alla FIS si sono dichiara- 
te «solidali con tutte le forze 
del lavoro del settore statale e 
del pubblico impiego», ma si 
sono riservate «di seguire gli 
sviluppi della situazione e di 
adottare tutte quelle delibera. 
zioni che saranno giudicate atte 
a modificare l’attutale atteggia- 
mento del Governo che rende 
la trattativa di giorno in giorno 
sempre più difficile, ed è forie- 
TO di vaste agitazioni sindaca- 
li»: Jo ha affermato un comuni- 
cato della FIS al termine di una 
riunione delle o; joni sin. 
dacali della Scuola, aderenti al- 
la FIS. 
Uno sciopero di 24 ore è sta- 
to proclamato dai sindacati fer- 
rovieri di Milano aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL, 
dalle 21 di domenica 5 marzo 
alle 21 di lunedì 6 marzo: la 
astensione dal lavoro, che in- 
teresserà il personale del Com- 
partimento di Milano che ha 
giurisdizione su tutta la Lom- 
bardia, è stata programmata a 
causa del mancato accordo, nel 
corso delle trattative tra la di- 
rezione delle ferrovie e i sinda- 
cati ferrovieri di Milano, in 
merito alla vertenza per il per- 
sonale di stazione, 


La direzione compartimenta- 
le delle ferrovie di Milano ha 
allo studio l'istituzione di un 
servizio automobilistico sostitu- 
tivo, anche in considerazione 
del fatto che lo sciopero, nella 
giornata lavorativa di lunedì 6 
marzo, bloccherà ‘anche tutti 
quei treni «pendolari» che 
consentono a migliaia di perso- 
ne di raggiungere dalla provin- 
cia il loro posto di lavoro a 
Milano, 

Da Genova è intanto riparti. 
ta per Napoli, dopo uno sciope- 
To di 72 ore, la turbonave «Ga- 
lilei»; si è astenuto dal lavoro, 
nel porto di Genova, anche lo 
equipaggio della «Raffaello», 
Un comunicato dei sindacati in- 
forma che «questa nave, che 
trasporta oltre mille passeggeri, 
registra già un ritardo di tre 
giorni sul programma previsto, 


fortensap sorte interessate sila, RELAZIONE DI FANFANI 


al Presidente Saragat 


Roma, 2 

Sulla politica estera, il Mini- 
stro degli Esteri Fanfani, ha 
riferito oggi al Presidente Sa- 
ragat, che lo ha poi trattenuto 
a colazione; nella sua relazio- 
ne, il Ministro ha illustrato le 
conclusioni del Consiglio della 
NATO, tenutosi a Parigi, e ha 
inoltre precisato le dichiarazio- 
hi che domani egli farà sulla 
politica estera, sia alla Camera 
che al Senato. 


BANDA DI RAPINATORI 


sgominata in Lombardia? 


Milano, 2 
Un'azione combinata tra. le 
squadre mobili di Milano, Vare- 
se e Como sembra aver portato 


nelle mani della polizia una 
banda di rapinatori: tre uomi. 
ni, fermati con altri otto nelle 
ultime ore, in località diverse 
tra Milano, Varese e Como, 
hanno infatti confessato di aver 
partecipato a due rapine in ban- 
ca. Lo ha dichiarato questa se- 
ra, nel corso di una conferenza 
stampa il capo della Mobile mi- 
lanese. I tre sono: Raimondo 
Cicconelli, di 32 anni, da Saron: 
no; Vittorio Da Ponti, di 31 an- 
ni, da Cesate, e Virginio Fuset. 
ti, di 27 anni, da Uboldo. 
Secondo quanto ha affermato 
il dottor Reale, i tre hanno 
ammesso di aver partecipato al- 
la rapina del 12 gennaio ’67, ai 
danni di una agenzia bancaria 
di Lurate Caccivio (Como) e 
il 9 febbraio scorso, a un’altra 
rapina ai dammi, questa volta, 
di una agenzia di Rovello (Co- 
mo): nella prima il bottino fu 
di 3 milioni e mezzo, nella se 
conda di 2 milioni e mezzo, 


SOPRAVVIVE LA CT. 
sotto il controllo delle F.S. 


Roma, 2 

Il Ministro dei Trasporti Scal- 
faro ha insediato il nuovo con- 
siglio di amministrazione della 
CIT, ricostituito a seguito delle 
deliberazioni dell'assemblea de. 
gli azionisti, svoltasi ieri, duran: 
te la quale è stato deciso di 
prorogare al 30 giugno prossimo 
la società, la cui durata — in 
base all’articolo 3 dello statuto 
sociale — veniva a scadere il 
31 dicembre 1966 e che in se- 
guito, era stata prorogata al 28 
febbraio, 

Durante questo periodo si 
procederà al risanamento eco. 
nomico della compagnia a cu- 
ra degli azionisti, Il controllo 
finanziario della società viene 
assunto dalle F.S. 


Ricordata agli industriali 
la loro «missione civile» 


Pesa sugli imprenditori la responsabilità di tutta una serie di problemi 
sollevati dal progresso economico - Costa: molte luci e alcune ombre nel ‘66 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 

L'assemblea annuale della 
Confindustria, tenutasi al Pa- 
lazzo dei Congressi dell’EUR, 
offerto ancora una volta la 
possibilità di puntualizzare, sia 
da parte del Governo sia da 
parte degli industriali, i proble. 
mi economici del momento. «Il 
bilancio. dell'industria. italiana 
— ha detto îl Ministro dell’In- 
dustria, on.. Andreotti, nel. suv 
discorso ‘in. risposta' alla ‘rela 
zione del Presidente dott. Co- 
sta — non è solo un importan- 
te .fatto .privato, di. centomila 
imprese e di più di sette milio. 
Ni, e mezzo. di lavoratori, ma 
tocca direttamente gli interessi 
di tutta la, Nazione, L'assem. 
blea. annuale: della Confedera. 
zione. del presidente dott. Co- 
sta — non è. solo unimportan. 
te fatto privato di centomila 
imprese e di più di sette milio- 
ni. e mezzo di lavoratori, ma 


ANCORA UN CLAMOROSO EPISODIO DI CRIMINALITA’ IN SICILIA 


Gioielli per 50 milioni 
rapinati sulla Trapani-Palermo 


Quattro banditi armati di pistole e fucili hanno bloccato l’auto di due piemontesi 
commercianti in preziosi, li hanno ripuliti» e sono poi fuggiti sulla loro macchina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 2 
Quattro malviventi armati di 
ESioa e fucili a canne mozze 
inno bloccato stamane, verso 
le 8.30, sulla statale 119, tra 
Alcamo e Calatafimi, due auto 
provenienti da Trapani, rapi- 
nando i viaggiatori di oggetti 
preziosi e denaro, per un bot- 
tino complessivo di circa cin- 
quanta milioni di lire. Vittime 
della clamorosa rapina sono ri- 
masti due rappresentanti di 
gioreili di Valenza Po (Alessan- 
dria): Gino Schiavo e il nipote 
Giorgio che, a bordo di una 
Fiat «1100», si dirigevano da 
Trapani verso Palermo, seguiti 
da una utilitaria pilotata dal 
commerciante Francesco Nobi- 
le, al quale î banditi hanno sot- 
tratto il portafogli, contenente 
1500 lire. Compiuta la. rapina, 
i gangsters sono fuggiti a tutta 
velocità con l'autovettura dei 
due gioiellieri, dileguandosi in 
direzione di Castelvetrano. 
La rapina è avvenuta in aper- 
ta campagna, in prossimità 


APPROVATA DAL SENATO LA «DEPENALIZZAZIONE» 


NON PIÙ IN PRETURA 
I TRASGRESSORI STRADALI 


Conseguenze più lievi anche per le infrazioni 
ai danni dei regolamenti comunali e provinciali 


Roma, 2 

Per le violazioni al codice 
stradale e alle norme dei rego- 
lamenti comunali e provinciali 
non si andrà più dinanzi al pre- 
tore, ma si risponderà dinanzi 
al prefetto e ai sindaci e ai pre- 
sidenti delle Giunte provinciali. 
Sono queste le conseguenze del- 
la cosiddetta «depenalizzazione» 
approvata oggi dal Senato, Per- 
chè le nuove norme entrino con- 
eretamente in vigore bisognerà, 
però, aspettare la fine dell’an- 
no. Il Senato ha modificato, in- 
fatti, il testo trasmesso dalla 
Camera, che dovrà essere esa- 
minato di nuovo a Montecitorio 
e, a parte questo breve ritardo, 
c'è da tener presente che le 
nuove norme entreranno in vi- 
gore dopo 180 giorni dalla loro 


DA UNA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI MODENA 


Ritenuto illegittimo 
il regolamento dell'I.N.A.M, 


L'istituto si era rifiutato di pagare l'indennità 
a un assistito fravolto per colpa sua da un'auto 


Modena, 2 

'Un giudice del Tribunale 
Modena ha ritenuto illegittimo 
il regolamento dell’INAM e in- 
costituzionale l'art. 19 del con- 
tratto collettivo interconfedera- 
le relativo all'indennità ‘di ma- 
lattia. 

Un ceramista di Sassuolo, 
Leonardo Rivioli, mentre tor- 
nava a casa dal lavoro, fu in- 
vestito da un’auto: l’incidente 
gli causò una infermità, durata 
Oltre sei mesi. L’INAM di Sas- 
suolo rifiutò di concedere al 
Rivioli l'indennità di malattia, 
Pri egli non si era fermato 

la bicicletta al segnale di 
@Stop» e non aveva dato la 
precedenza alla vettura che per- 
correva la strada principale. 

Il rifiuto dell’indennità di ma- 
lattia era fondato, secondo lo 
INAM, nelle disposizioni conte- 
nute nell’art. 3 del regolamento 
dell'Istituto, relativo alle pre 
stazioni economiche: tali 1Lor- 


me prevedono che l'indennità 


di {non è dovuta «per le malattie 


provocate da fatti dolosi e gra- 
vementi colposi». Il Rivioli ha 
portato la questione davanti al 
giudice: il regolamento econo- 
mico dell’INAM è del 16 mag- 
gio 1963, e dalla sua approva- 
zione l’Istituto lo ha sempre 
applicato in pieno. 

Il giudice ha riconosciuto nel 
‘Rivioli un comportamento sen- 
za dubbio colposo, ma certa- 
mente non doloso, perchè l’inci- 
dente non è stato volutamente 
provocato. Il magistrato, con- 
statato che la legge istitutiva 
dell’INAM non ha attribuito ai- 
cun poter normativo al consi- 
glio di amministrazione deilo 
Istituto, ha ritenuto illemttimo 
il regolamento economico, per. 
chè esso non poteva essere 
emesso dal consiglio di ammi- 
nistrazione, ma solo dal Gover- 
no, iante decreto del Capo 
dello Stato. 


pubblicazione sulla «Gazzetta 
Ufficiale». 

La legge, in pratica, trasfor- 
ma una serie di reati meno gra- 
vi, punibili con la semplice am- 
menda, da illeciti penali a ille- 


citi amministrativi; di conse- 
guenza, il lavoro delle jure 
sarà sfoltito della metà, e il 


contravventore non avrà l’'anno- 
tazione sul certificato penale, nè 
rischierà di andare a finire in 
carcere, Tuttavia, dalla «depe- 
nalizzazione» sono state escluse 
alcune violazioni alle cosiddette 
norme di «comportamento» del 
Codice stradale (per esempio, 
sosta in curva e in condizioni 
di ubriachezza), che sono mol. 
to spesso causa di incidenti 
mortali, 


ESTRAZIONE PREMI 
Buoni del Tesoro 


Roma, 2 

Si è svolta oggi, nella sede 
della direzione generale del de- 
bito pubblico, la settima estra- 
zione per l'assegnazione di un 
premio di dieci milioni di lire, 
di quattro di cinque milioni e di 
20 di un milione a ciascuna se- 
rie di buoni del "l'esoro noven- 
nali 5%, di scadenza 1.0 aprile, 
Ai sensi gel decreto ministeria- 
le 22 gennaio 1951, i numeri sor- 
teggiati valgono per l’assegna- 
zione dei premi a ciascuna delle 
venticinque serie, e i premi stes- 
si sono pagabili a decorrere dal 
1.0 aprile 1967, 

Il premio di dieci milioni è 
stato assegnato al buono nume- 
to 454.128. I quattro premi di 
cinque milioni sono stati asse. 
gnati rispettivamente ai buoni 
nn, 541.634, 1,569.257, 1.675.435 e 
1.850.555. I venti premi di un 
milione sono stati assegnati ri- 
spettivamente ai buoni numero 
52.587, 107.180, 204.463, 212.341, 
269,884, 763,439, 803.214, 835.726, 
B68,292, 982.712, 1.011.178, 1.270.650, 
1.351.859, 1.378.358, 1.393.738, 
1.396.519, 1.396.552, 1.649.291, 
1.764.491 e 1.979.350. 


PUBBLICAZIONI DI NOZZE 


per Paola Gassman a Udine 


Udine, 2 
Nel Municipio di Udine sono 
state esposte oggi le pubblica- 
zioni di matrimonio di Paola 
Gassman — figlia del noto at- 
tore e di Nora Ricci — con Lu- 
ciano Virgilio, un giovane friu- 
lano che frequenta la Scuola 

d’arte drammatica di Roma. 


dello scalo ferroviario di Galli 
tello, a 15 chilometri da Alca- 
mo, dove i malviventi si erano 
recatì circa un'ora prima a bor- 
do di una «Giulia», rubata @ 
Palermo il 26 febbraio scorso. 
Fermata la «Giulia» sul lato 
destro della strada, i banditi 
— che, secondo le prime dichia- 
razioni rese dalle vittime agli 
inquirenti, sarebbero tre giova- 
ni e un individuo di media età 
— hanno atteso per qualche 
tempo l’arrivo della «1100» sul 
la quale viaggiavano i due rap- 
presentanti di gioielli e, appena 
avvistatala, hanno rimesso su- 
bito in moto la «Giulia» proce- 
dendo lentamente in modo da 
lasciar passare la «Fiat», che 
marciava a velocità sostenuta. 

Al bivio Gallitello, î rapinato- 
rì hanno raggiunto e superato. 
l'auto delle vittime designate, 
bloccandola in aperta campa- 
gna con una rapida, pericolosa 
manovra. Scesi immediatamen- 
te dalla «Giulia» con le armi 
spianate î banditi — che aveva- 
no il volto celato da fazzoletti 
scuri — hanno intimato ai due 
rappresentanti di gioielli di 
scendere a loro volta dall’auto- 
mobile e di consegnare subito 
il danaro che avevano addosso. 
Sopraggiungeva frattanto la uti- 
litaria pilotata dal commercian- 
te Nobile, che veniva pure bloc- 
cata dai rapinatori, ai quali il 
malcapitato, letteralmente in 
preda al terrore, consegnava il 
portafogli che, come abbiamo 
detto, conteneva però una mo- 
destissima somma di danaro. 

Compiuta la duplice rapina 
tre dei malviventi prendevano 
posto nell'auto dei rappresen- 
tanti, dove si trovavano alcu- 
ne valigie piene di preziosi, 
mentre l’altro, uno dei più gio- 
vani, tagliava le gomme della 
«Giulia» e della «500», e quindi 
saltava egli pure a bordo della 
«1100», che sì allontanava a tut- 
to gas în direzione di Castelve- 
trano. 

La fulmineità dell’azione e il 
teatro della rapina una località 
solitaria, non hanno consentito 
alle vittime alcuna possibilità 
di reazione, e la distanza dal 
più vicino posto telefonico ha 
favorito la fuga dei banditi. In- 
fatti, i due rappresentanti di 
gioielli e il commerciante han- 
no perduto parecchio tempo 
prima di poter raggiungere a 
piedi la più vicina stazione del- 
l'Arma dei carabinieri dove, an- 
cora in preda allo spavento e 
alla disperazione, hanno rac- 
contato l’aggressione. 

Da Alcamo l’allarme è stato 
immediatamente smistato alla 
legione dei carabinieri di Paler- 
mo, alla Questura di Trapani, 
al centro di coordinamento del- 
la polizia criminale, che ha se- 
de pure a Palermo, a tutte le 
stazioni e caserme dei territo- 
ri delle due province, provocant- 
do una rapida mobilitazione di 
carabinieri e guardie di Pub- 
blica sicurezza e l'istituzione di 
numerosi posti di blocco, con 
l'impiego di pattuglie radio- 
montate, mentre alcuni elicot- 
teri esploravano a bassissima 
quota l’ ampia zona dell'Agro 
trapanese verso Palermo, dove 
presumibilmente si erano dile- 
quati ì banditi. La località tea- 
tro della brigantesca impresa 
sbocca in un dedalo di strade 
di campagna, alcune percorri 


PREVISIONI DEL TEMPO 


AI Nord poco nuvoloso; banchi di 
nebbia in Val Padana. Al Centro, al 
Sud e sulle isole poco nuvoloso; du- 
rante la giornata temporanee accen- 
tuazioni della nuvolosità si potranno 
‘avere specie su Appennini centrali ed 
estreme regioni meridionali; durante 
la notte foschie su valli e litorali. 
‘Temperatura senza variazioni note- 
voli. Venti: sulle regioni settentrio- 
nali deboli variabili, sulle rimanenti 
regioni moderati intorno Nord-Ovest, 
con locali rinforzi sulle isole e sul 
basso versante adriatico. Mari: Mar 
di Sicilia, di Sardegna, Jonio, basso 
Tirreno e basso Adriatico molto mos- 
si; Mar Ligure, alto e medio Tirreno, 
alto e medio Adriatico mossi. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 1, 18; Verona 5, 11; 
Trieste 8, 14; Venezia 5, 16, Milano 
4, 17; Torino 3, 17; Genova 9, 18; 
Bologna 7, 15; Firenze 12, 19; Pisa 
11, 18; Ancona 7, 10; Perugia 9, 15; 
Pescara 8, 16; L'Aquila 9, 15; Roma, 
9, 22; Campobasso 7, 11; Bari 11, 17; 
Napoli 12, 18; Potenza 8, 10; Catan- 
zaro 10, 13; Reggio Calabria 13, 18; 
Messina 14, 17; Palermo 13, 19; Car 
tania 7, 23; Alghero 11, 15, 


bili anche in automobile, che 
si inoltrano verso l'interno del- 
l'isola; ciò rende particolarmen- 
te difficile la caccia ai rapina- 
tori, pur intrapresa con note- 
vole impegno dalle jorze del- 
l’ordine. 

La «Giulia» lasciata dai mal- 
viventi sul luogo della rapina è 
attualmente piantonata dai ca- 
rabinieri di Alcamo, in attesa 
degli specialisti della Squadra 
investigativa per i necessari ri- 
lievi: si spera di ricavare dalle 
impronte digitali un indizio, 
una traccia che possa orientare 
le indagini verso una determi- 
nata pista, 

Intanto, una vastissima fa- 
scia dell'Agro compreso tra le 
province dij Trapani e di Paler- 
mo è chiuso in un cerchio di 
vigilanza. In modo particolare i 
centri. di Capaci, Balestrate, 
Partinico, Alcamo e Castelve- 
trano sono stati cinti d'assedio 
dalle pattuglie mobili radiocol- 
legate dei carabinieri e delle 
guardie di P.S. 


Franco Desio 


Non mangiava da una settimana 


PROFUGO FIUMANO CROLLA 
disoccupato e affamato 


Milano, 2 

Indebolito per non aver man- 
giato da una settimana, il pro- 
fugo Livio Ursich, di 34 anni, 
di Fiume, abitante a Sesto San 
Giovanni, è crollato sfinito in 
un ufficio del commissariato di 
P.S. di Sesto San Giovanni, do- 
ve oggi si era recato per chiede- 
Te assistenza. 


Il profugo, giunto in Italia 
qualche anno fa con la moglie, 
era rimasto disoccupato da qual- 
che mese. Mentre la moglie si 
era trasferita in Svizzera in cer- 
ca di lavoro, l’Ursich aveva ten- 
tato invano di trovare un’occu- 
pazione a Milano. Finiti i ma 
gri risparmi, secondo quanto ha 
dichiarato, da una settimana 
non toccava cibo, è allora si è 
deciso a chiedere aiuto alla po- 
lizia, che lo ha fatto ricoverare 
all'ospedale maggiore. 


tocca direttamente gli interessi 
di tutta la Nazione. L’assem- 
blea. annuale della Confedera- 
zione rappresenta, pertanto, un 
momento importante per fare 
il punto della. situazione econo- 
mica, alla luce di precisi dati 
di fatto, e anche dello stato 
d'animo che si riscontra». 

Precisati i sintomi che, a suo 
avviso, confermano un «netto 
miglioramento» della congiun- 
tura, accennato anche ad alcu- 
ni punti oscuri che riguardano 
principalmente l'edilizia, alcuni 
comparti dell'industria. mecca. 
nica e alcune industrie alimen- 
tari, l'on, Andreotti ha rilevato 
che proprio le condizioni gene. 
rali più favorevoli , debbono 
spingere alle complesse misure 
di rafforzamento strutturale, 
senza il quale l’Italia si potreb- 
be trovare di nuovo di fronte a 
pericolose crisi, 

«Non bisogna mai dimenti- 
care — ha precisato ancora il 
Ministro Andreotti — che in 
tutto il mondo è in atto un pro. 
cesso di industrializzazione e di 
Sviluppo economico, che non 
consente di considerare come 
automaticamente permanenti 
posizioni di mercato oggi per 
noi soddisfacenti. La spinta del 
nostro commercio con l’estero è 
stata notevole e risolutiva. Nel- 
‘ultimo triennio le importazio. 
ni sono passate da 4.532 miliar- 
di di lire a 5.357, e le esporta. 
zioni da 3,742 a 5.019 miliardi. 
E’ di grande rilievo notare che 
le aziende che. hanno effettiva- 
mente partecipato alle esporta- 


zioni italiane sono circa 45 mi-|b; 


la, delle quali il 98 per cento 
sono piccole e medie aziende, 
che esportano fino a un massi 
mo di tre miliardi di lire all’an- 
no. Queste piccole e medie 
aziende concorrono per il 92 
per cento al valore complessivo 
delle nostre esportazioni. Alle 
considerazioni politiche e socia- 
li che inducono a guardare con 


particolare favore alle aziende |pj 


medie ‘e piccole si aggiungono, 
così, motivi indiscutibili di or. 
dine economico», 

Dopo aver espresso un suo 
giudizio «sulla polemica di prin. 
cipio» contro le industrie sta- 
tali, «sproporzionata e storica. 
mente ingenerosa», l'onorevole 
Andreotti ha così proseguito: 
«Certo che lo Stato ha come 
suo compito primario la soddi. 
sfazione di esigenze più gene- 
rali, a cominciare da quelle del. 
la scuola che, non a caso, as- 
sorbono la parte più forte del 
pubblico bilancio; e bisogna an. 
che ringraziare gli industriali 
per l’apporto cospicuo che dan. 
no nella specializzazione e nel. 


l'addestramento. .dai..lavoratori: 


uno degli aspetti, ma non il 
solo, dell'educazione dei giovani. 

«Le condizioni economiche 
del Paese, mutate in meglio, 
suscitano gravi problemi che 
partono e arrivano sempre nel 
campo dell’educazione; anche 


. al «Piccolo») 


Roma — ha gatto. randagio, con la testa coperta da un giornale, fruga in un cesto carico 
di rifiuti e buttato sulla strada: è un'immagine dello sciopero degli spazzini in corso a Roma 
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TRUCE DELITTO IN UNA ZONA DI CAMPAGNA DEL LAZIO 


STRANGOLATA UNA GIOVANE 
L'ASSASSINO HA GIÀ CONFESSATO 


Era stato visto azzuffarsi con la donna, che non voleva concederglisi 
Accecato dall'ira ha strozzato la poveretta con il suo stesso foulard 


Roma, 2 

Una giovane donna è stata 
trovata straugolata stamane in 
località Rocca Canterano, a cir- 
ca 15 chilometri da Subiaco; 
la macabra scoperta è stata fat- 
ta dal sindaco del paese, che si 
era recato a caccia nella zona, 
che fiancheggia la via Tiburti- 
na: la salma recava evidenti 
segni di violenza, aveva un fou- 
lard di nylon attorno al collo 
e un fazzoletto nella bocca, Im- 
mediatamente, è stato dato l’al. 
larme e i carabinieri hanno ini- 
ziato le indagini, raccogliendo 
alcune testimonianze che hanno 
condotto al fermo di un uomo, 
visto in compagnia della vitti- 
ma; quest’ultimo, in serata, do- 
po uno stringente interrogato. 
rio ha finito per confessare il 
delitto, 

La donna trovata. morta si 
chiamava Anna Biancoli; era 
nata a Bari 24 anni fa ed era 


Les64442t) 


residente a Frascati; era sposa- 
ta, ma separata da qualche an- 
no dal marito. Le indagini han- 
no permesso di stabilire che la 
donna era stata vista, nel pri- 
mo pomeriggio di oggi sul selli- 
no posteriore di una motoretta, 
guidata da un giovane — tale 
Roberto Violante, di 29 anm, di 
i — che è stato rintrac- 
ciato un'ora dopo per essere in- 
terrogato, Il giovane che fa lo 
‘imbianchino, è stato condotto 
nella caserma dei carabinieri di 
Subiaco per essere messo a con- 
fronto con diversi testimoni che 
lo avevano visto con la Bian- 
coli: tra i testimoni, vi erano 
in particolare due camionisti, i 
quali hanno dichiarato ai cara- 
‘binieri che, verso le 13, percor- 
rendo la via Tiburtina, avevano 
‘notato i due che si stavano az- 
zuffando, 
A tarda sera, dopo che in una 
tasca del vestito gli era stata 
trovata anche la carta d'identità 


della vittima, il Violante ha 
confessato di aver ucciso Anna 
Biancoli, L'imbianchino ha di. 
chiarato di aver commesso 1l 
delitto in un momento d'ira, 
perchè la donna, conosciuta 
venti giorni or sono, si era ri- 
fiutata di appartarsi con lui. 
Ha tentato prima di strozzarla 
con le mani e poi ha usato il 
foulard di nylon che la Bian- 
‘coli portava sui capelli. 

Commesso il crimine, ha tra- 
sportato il corpo in un cespu- 
glio e ha messo un fazzoletto 
nella bocca della donna. Si è 
quindi allontanato dal luogo del 
delitto a bordo della «Vespa», 
che aveva parcheggiato poco di- 
stante e ha raggiunto Subiaco. 
Mentre si apprestava a far ri. 
torno a casa, è stato fermato da 
una pattuglia di carabinieri che 
lo ricercava. Roberto Violante, 
coniugato e padre di due figli, 
sarà associato domani al carce- 
re di Frosinone, 


certe recrudescenza di disordi- 
ne pubblico, certi clamorosi epi- 
sodi di delinquenza esprimono 
questa urgente ansia di rasse- 
renamento e di ripristino di 
una, gerarchia di valori. Guai 
se dovessimo maledire ‘il pro. 
economico! E’ una re. 
sponsabilità che grava su tutti, 
anche perchè sulle famiglie di 
tutti pende questa terribile in- 
cognita per il domani, 

«Non è ingenuità nè retorica 
— ha concluso Andreotti — il 
chiedere ad ognuno di sentire 
coerentemente la propria mis- 
sione civile e di non accettare 
di confondersi con quanti avve. 
lenano la società. L'Italia delle 
bandiere-ombra, delle evasioni 
fiscali, delle fughe di capitali 
non è e non deve essere l’Italia 
della generalità degli imprendi- 
tori, che rischiando e pagando 
di persona hanno invece contri. 
buito a dare alla Patria per la 
prima volta una sua robustezza 
economica, con la quale entra 
dignitosamente nella comunità 
europea e nella società delle 
nazioni». 

«Le riforme devono comin- 
ciare dalle cose che vanno ma- 
le, anzi peggio, e mon dalle 
cose che vanno bene. Se non 
c'è accordo su che cosa va ma- 
le e che cosa va bene, siamo 
aperti a pubblica discussione 
con esponenti responsabili. Sia. 
mo aperti anche a riforme per 


le cose che vanno bene, se vol. | Ledog: 


te a farle andare meglio. Rite- 
niamo che non sia onesto par- 
lare genericamente di riforme: 
isogna precisare che cosa si 
vuol riformare, e dopo aver 
precisato che cosa si vuole ri- 
formare si deve precisare in 
quale modo la riforma deve es- 
sere attuata ed i risultati che 
ci si propone di raggiungere». 
Con queste franche parole il 
presidente della Confindustria, 
Costa, ha iniziato, a'sua volta, 
il proprio intervento all’assem. 
ea 


Nel suo discorso, Costa ha 
voluto precisare pubblicamente 
e in modo impegnativo il pen- 
siero degli industriali, sottoli. 
neando in particolare che «il 
fine ultimo di ogni riforma de- 
ve essere il bene comune: inte- 
so non solo come bene econo- 
mico, ma anche e soprattutto 
come bene spirituale. che si 
compendia nella dignità della 
persona umana». «Se tutti sì 
ispirassero a questi criteri — 
ha detto Costa — si vedrebbe- 
ro molti progressisti diventare 
conservatori. Le riforme annun- 
ciate senza precisare che cosa 
si vuole riformare, e come. «non 
possono che essere disprezzate». 

Facendo un consuntivo. del 
'66, Costa ha poi rilevato che 
esso «è stato un anno di parti- 
colare rilievo nella vita econo- 
mica del nostro Paese, Ha rap- 
presentato la fine del ciclo del. 
la crisi economica: la produ- 
zione ha segnato, per quasi tut- 
ti i settori, una notevole ripre- 
sa, il reddito nazionale ha avu. 
to un incremento quasi norma- 
le, la stabilità dei prezzi è sta- 
ta quasi raggiunta, le difficol. 
tà che la nostra economia ha 
dovuto affrontare per maggior: 
mente inserirsi nel Mercato co- 
mune sono state superate con 
SUCCESSO). 

«Ma, alle molte luci che con- 
sentono di esprimere un giudi. 
zio complessivo favorevole sul. 
la congiuntura 1966, fanno ri- 
scontro non poche ombre, sulle 
quali abbiamo il dovere di sof- 
fermarci. L’importante settore 
dell'edilizia, con le industrie 
connesse, permane in piena cri. 
si. Il livello degli investimenti 
non è stato certo soddisfacente. 
Ad una relativa abbondanza di 
risparmio a breve termine non 
ha fatto riscontro un sufficien- 
te risparmio disposto ad inve- 
stirsi a medio e lungo termine. 
L'occupazione nell’industria, e 
nei servizi, cioè nei settori che 
possono procurare maggiori ri- 
munerazioni e migliori condi- 
zioni di vita ai lavoratori, è 
stata pressochè stazionaria men- 
tre, data la struttura del no- 
stro Paese, esistono ancora lar- 
ghi margini di incremento. 

«Una situazione veramente 
disastrosa — ha continuato il 
presidente confindustriale — è 
emersa nel settore pubblico. 
Stato, enti locali, istituti pre 
videnziali non solo hanno con- 
tinuato ad aggravare il loro 
stato di dissesto economico, ma 
sono entrati in uno stato di dis- 
sesto finanziario, avendo esau- 
rito in molti casi la loro capa- 
cità di indebitamento. E que- 


si deve dare atto agli uomini 
di governo, senza eccezioni, e 
alla generalità degli ammini. 
stratori, degli sforzi che stan- 
no esercitando, tentando ogni 
forma di economia, spinta tal 
volta oltre il limite del giusto: 
arrivando a non pagare chi 
deve avere e perfino a discono- 
scere ai lavoratori dipendenti 
diritti acquisiti. 

«Consideniamo insieme queste 
verità. Dovendo formulare un 
piano economico — ha detto Co- 
sta — ci si è accorti che a que 
sto mondo non si possono vole- 
Te cose contrastanti, Non so se 
il piano economico che è stato 
Tedatto abbia altri meriti, ma 
se avesse soltanto questo sareb- 
be già altamente meritorio. Può 
sembrare strano che ci volesse 
Un piano per mettere in rilievo 
una verità così elementare, ma 
Sta di fatto che la politica eco- 
nomica del nostro Paese è co- 
Stellata di contraddizioni». 

Costa, a conclusione, ha rile 
vato che «il problema dei costi 
non è soltanto problema di co- 
sto di manodopera e di disponi. 
bilità di capitali: i costi in Ita- 
lia sono troppo elevati per lavo- 
Ti inutili che le aziende sono 
obbligate a fare: lavori a fini fi- 
scali, amministrativi, previden- 
ziali, eccetera. Anche questa è 
‘Una verità che si tarda a com- 
prendere e valutare: non l’han- 
ho certo compresa i legislatori, 
che hanno promosso e proget- 
tato le diverse leggi in materia 
di urbanistica edilizia». 

R. R. 


MILANO 
Chiusura 2 marzo 1967 


Mercato ancora cedente, con rea- 
lizzi insistenti al listino. L'ondata 


levanti. Tra le maggiori figurano 
quelle subite dalle Lanerossi, Co. Ge., 
Smeriglio, Rinascente priv. e Safep. 
Perdite intomo o superiori al 3 per 


Cantoni, Gavardo, 
mentir, Ciga, Eternit e Motta. In 
controtendenza, quale reazione si ri-. 
bassi precedenti, si sono poste le 
Risanamento, Falck, Ol- 


, Da n 
Pirelli S.p.A. e Mittel. Tra i titoli-( 
pilota resistenti le Montedison. Ten- 
denzialmente calmo, con prezzi però 
resistenti, il reddito fisso, Titoli trat- 
tati: di Stato 15 milioni; Buoni del 
Tesoro 113 milioni; obbligazioni 732: 
milioni; azioni n. 3.817.600. 

Titoli di Stato: Rend. It. 5% 105,70, 
(106); Red, 3,5%. 100,70 (—); Ric. 
3,5% 88,30 (—); Ric. 5% 99, 
Trieste 5% 97,40 (I); Rif, 
97,50 (97,20). 

Buoni del Tesoro. 5%: 1968 100,025 
(100,10); 1969 100,15 (100,35); 1970 
100,275 (100,325); 1971 100,40 (100,35); , 
1973 100,25 (100,10); 1974 100,15: 
(100,175); 1975 100,10 (100,05). 

Alimentari: Certosa 2470 (2550); Di- 
stillerio 2850: (2903); . Eridania. 3250 
(3300); Es, Molini 2200 (2330); Motta, 
8750 (9250); Romana Zucc, 173,50; 
(175,25); Rom, Zucc, priv, 258 (+). 

Assicurativi: Ass, Generali 92.040 
(94.300); Ass, Milano 25.500 (26.000); 
Ass. Milano priv. 18.700 (19.100); Ass. 
Torino 6840 (6790); Ass, Torino priv. 
4760 (4750); Incendio 7700 (8010); 
Fond. Vita 17.090 (17.450); L’Assi: 
curatrice 59.300 (61.600); Ras 36.000; 
(36.495), 

Bancari: Mediob, 67.900 (69.510). 

Chimi Anic 1456 (1467); Brioschi: 
16.390 .(—); Caffaro 180 (182); Gas. 
Napoli 890’ (894); Erba 8650 (8750); 
Erba priv, 5400 (5500); Italgas 1430 
(1442); Iniz, Ind. Com, 2740 (2750); 
fa ord. 3605 (3450); Ledoga priv. 
4198 (4050); Liquigas 188 (192); Mira: 


Lanza 33.600. (34.500); Montedison: 
1250 (1252); Ossigeno. 1420 (1425); 
Pibigas 96 (—); Rumianca 1535. 


(1550); Saffa 4701 (4770); Sarom 1030. 
(1034), 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2706 
(2710); Emiliana 2070 (2085); Magneti 
990 (1021); Marelli 625 (626); Orobia: 
2398 (2420); Sip 2590 (2600); Tecno- 
masio 1270 (1325); ‘Terni Nuova 
290,25. (297). 

Finanziari: Agr. Lig. Lom. 3825 
(3880); Bastogi 2026 (2050); Breda; 
3550 (3690); Finmare 365,25 (370,25); 
Finsider 640 (669,75); Generalfin 875 
(883); Gim 3540 (3530); Invest 2840 
(2900); Italpi 2670 (2690); La Cen- 
7250 (7450); Pirelli e C. 3816 


3 Sme 2306 (2329); 
(2760); Sviluppo 1835 (1870). 
Immobiliari e agricoli: Aedes 1880 
(1920); Beni Stabili 2080 (2885); Bo- 
nifiche 783 (—); Co. Ge. 7100 (7800); 
Imm, Roma 500 (506); Sagi 1690 (—)} 
Iniz. Edilizia 1900 (1930); Milano 
Centr. 21.500 (—); Risanamento 5000 
(5554); Silos Genova 2800 (2900). 


Meccanici e. automobilistici:  We- 
stinghouse 918 (920); Fiat 2798 (2830); 
Fiat priv, 2134 (2150); Nebiolo 599 
(610); Olivetti ord. 2950 (2975); Oli- 
vetti priv. 3049 (3115); Tosi Franco 
1060 (>). 

Minerari e metallurgici: Acc. Falok 
3500 (3470); Acc. Falck priv. 3590 
; Broggi-Izar 1090 (1145); Dal- 
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—);. Magona 
Metalli 3410 (3400); M. 
Amiata 5400 (5690); Monteponi. 570, 
(597,50); Siele 11,820 (12.655); Tra- 
filerie 605 (624). 

e manifatturieri; Chatillon 

; Cot, Cantoni 13.490. 
(13.910); Val Ticino 10 (10,50); Ol 
cese 433 (420); Cucirini 6240 (6200); 
Stampati 2970 (3000); Cascami Seta: 
5940 (6020); Fisac 428 (431); Lane- 
rossi 3245 (3570); Gavardo 1900 
(1980); Scotti 147 (—); Linificio 470. 
(510); Marzotto priv. 2095 (—); Ros- 
sani 16.890 (17.025); Rotondi 26.000 
(—); Manif. Tosì 2525 (—); Pacchetti 
526 (503); Snia Viscosa 4119 (4170); 
Snia priv, 2876 (2875); Bernasconi 
749 (773,50);  Tilane 294 (—); 
Manif. 24.850 (25,500). 

Trasporti: Nord Milano ‘1185 (1210); 
L'Ausiliare 2150 (2195); Mittel. 3400 
(3350). 

Diversi: De Ferrari 1168 (1112); 
Cart. Binda 30.500 (31.300); Cart. 
Burgo 15.400 (15.600); Cart. Donzelli 
3120 (-); Cementir 4250 (4400); Cer. 
Pozzi 176 (179); Cer. Pozzi priv. 280. 
();i Cer. Ginori 579,50 (530); Ciga 
3630 (3750); Acque Potab. 1035 (1040); 
Eternit 2970 (3080); Cand. Acqua 600 
(606); Rinascente 326 (333,50); Rina-. 
scente priv, 245 (265); Mondadori 
priv. 3136 (3175); Pirelli S.p.A. 3431 
(3400); Rejna 855 (—); Ses (ex Sar: 
da) 3940 (4010); Sges (ex Seso) 1662 
(1703); Smeriglio 68 (83); Terme Ac 
qui 3900 (3990). 


Uni 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali; dollaro USA 625,15; 
dollaro canadese 577,325; corona da- 
nese 90,362; corona norvegese 87,397; 
corona svedese 120,992; fiorino olan- 
dese 173,222; franco belga 12,571; 
franco francese 126,31; franco sviz: 
zero 144,215; lira sterlina 1747,10; 
marco tedesco 157,317; scellino au: 
striaco 24,194; escudo po; 

21,787; peseta spagnola 10,424. 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 624; lira sterlina 1746,25; franco. 
svizzero 143,90; franco franc. 126,20; 
franco belga 12,30; marco tedesco 
157,20; scellino austriaco 24,15; pe- 
seta spagnola 10,30; escudo portoghe- 
se 21,85; dollaro canadese 572; fiori. 
no olandese 173; corona danese 90; 
corona svedese 120,60; corona norve- 
geso 87,05; dinaro. jugoslavo t.g. 
42,50 - t.p. 41; dracma greca tg. 
19,75 . tp, 20. 

Metalli preziosi: oro fino 705-718; 


sto è tanto più grave perchè Do vago ion | 


TRIESTE ; 
TI mercato denuncia ancora perdi- 
te rilevanti, che oggi hanno investi- 
to tutte le voci. Molte contrattazioni! 
per realizzi e vendite di necessità;| 
fermi i locali. Abbastanza resistente 
il reddito fisso, Titoli trattati: azio- 
ni n, 9.535, 
i 2025; Finmare 365; Finsider 
640; Stet 2650; Ass. Generali 192.040; 
Ass. Italiana 60.500; Ras 36.200; Ge. 
rolimich 5502; Premuda 33.700; 


ni Stabili 2980; Immobiliare ’ 500; 
Pirelli S.p.A. 3400; Anic 1435; Fiat 
ord, 2900; Fiat priv, 2130; Sip 2600. 


NEW YORK 1 

Seduta con notevole attività di 

scamboi alla Borsa di New. York, 
e con i corsi costantemente in rial- 
zo. Gli operatori hanno rivolto le 
loro preferenze verso i titoli delle 


aviolinee, aerospaziali e altri sele. 


‘Telephone» e le «Standard Oil» sono 
state in forte richiesta, L'indice del- 
l’A.P. è salito di 0,5, a 316. Il vo- 
lume degli scambi è stato di 11,91 
milioni di azioni, contro 11,52 mi. 
Îlioni di mercoledì, 


LONDRA 

A Londra gli industriali hanno ret 
lizzato notevoli migliorie e la Borsa 
ha chiuso in tono sostenuto. Ha:con- 
tribuito a tenere alto il valore dei 
corsi l'aumento delle riserve aurife- 
te e delle valute per il mese di feb- 
braio. Gli industriali hanno realizza» 
to migliorie 


varianti da pochi pen- 
Dia OASI ce 
ripresa anche i fondi di Stato, 
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I CANNONI 


DI BAVA BECCARIS 


TRE preistoria del socialismo 

italiano è avvolta da una 
nebbia d'incertezza, sulla qua- 
le si disegnano gli avvenimen- 
ti impressionanti e misteriosi 
che vengono chiamati in gene- 
Te «i fatti del '98»: fucilate e 
addirittura cannonate per le vie 
di Milano, un centinaio di mor- 
ti, una serie di processi seguiti 
da severe condanne, e lunghi 
esili: ancora alla vigilia del '14 
a Monaco di Baviera italiani 
fuorusciti vivevano poveramen- 
te dando lezioni d'italiano, e 
con malinconia ricordavano «i 
fatti». 


UNA SETTIMANA PER RACCONTARE UNA RIVOLUZIONE DIETRO LA PORTA DI CASA NOSTRA 


NOVANTA CHILOMETRI DI MARE 
SEPARANO LA CINA DALL'ITALIA 


In Albania le guardie rosse hanno fatto una scommessa con la storia; devono ricuperare un ritardo 
di secoli pur non avendo ancora 16 anni: perciò hanno tolto dal vocabolario la parola impossibile 


precipitazione a mantenere l'or- 
dine. 

L'agitazione v'era da una par- 
te, e dall'altra v'era la convin- 
zione che «gli amarchici» pre- 
parassero un colpo di mano. 
Questo era il mito che aveva 
accompagnato il sorgere del so- 
cialismo: la gente ricordava an- 
cora i nefasti della Comune pa- 
rigina, e la parola «socialismo» 
che andava sempre congiunta a 
quella di «anarchia» bastava a 
destare un vero timore panico. 
Proclamato il primo maggio fe- 
sta dei lavoratori e del socia- 
lismo, per anni la brava gente 
aveva paura di uscire di casa 
persuasa che la festa del lavo- 
ro dovesse sfociare in un bagno 
di sangue. Questa paura, que- 
sto panico diffuso, che era Ja 
giustificazione del governo rea- 
zionario, doveva creare l’atmo- 
sfera da cui nacquero le tragi- 
che giornate milanesi. 

Ma la leggenda, il mito erano 
vivi anche dall'altra parte. La 
testimonianza che ne dà Paolo 
Valera nelle sue numerose cro- 
nache, risponde esattamente al 
quadro di un popolo esaspera- 
to dalla miseria, dalle condizio- 
m durissime dei lavoratori nel- 
le fabbriche, dalla mancanza di 
ogni programma. sociale. Non 
erano felici certamente le con- 
dizioni dei lavoratori alla fine 
del secolo; ma più che alla real 
tà, lo spirito rivoluzionario si 
ispirava alla leggenda ed allo 
imminente miracolo della rivo- 
luzione. Che questo miracolo 
fosse del tutto estraneo alla 
realtà del popolo italiano, Jo di- 
mostrano appunto l’ingenuità e 
la follia con cui gli operai si 
buttarono contro i cannoni del 
Bava Beccaris; e lo dimostra 
il nulla di fatto del movimen- 
to socialista fin quando, dopo 
le giornate di Milano, non ne 
presero la direzione uomini di 
cultura come Filippo Turati e 
il gruppo della Critica Sociale. 
Uno scrittore vivace nel coglie-| venticinque anni or sono, in vocazione, quella vocazione alla 
re gli avvenimenti e nel com- Susa Fiora alle” HE A I I Solaro 

i 7 ino, si , inati a di re 
Ri eoligia faale Kenia, Amedeo di Savoia, Duca! dei grandi soldati, RATORI da- 


ina d'Aosta, prigioniero di guerra di gli anni più teneri, 
lera, ci dà la prova della pro-| un nemico che non lo aveva vin- 


DAL NOSTRO INVIATO giornali che ho comprato a Fiu- 
Tirana, 2 micino. Poco lontani, intorno 
All’aeroporto di Tirana, il| @ un tavolo imbandito, cinesi 
giorno del mio arrivo, c'era| © albanesi funno insieme gli 
il sole. Una sola pista. Negli| Onori di casa all’ospite illustre 
hangar caccia a reazione e stel-| Che è sceso dal «Viscount». Au- 
le a sei punte un po’ dapper-| Quri reciproci di ottima colla- 
tutto. Nello spiazzo antistante| Vorazione e il brindisi rituale 
l'edificio che ospita la dogana] con il STORIA Ne offri Rit an 
e il bar lo staff politico-cinese che a me. E “una SOnT da 
di Tirana al gran completo e| Sessanta gradi. ii {E 7 
alti gerarchi albanesi. Sono ve-| che tra loro gli alleati 109: 
nutì a ricevere il nuovo Amba-| Ma Den comprendersi VANO, 5%, 
sciatore del Pakistan, un Pae- stretti a parlare russo: ci la 
se che l'odio per l'India sta vendetta «postuma» dei social- 
spingendo nelle braccia di Pe-| traditori di Mosca. Un altro 
chino. Qualche attimo e sulla| «Taky». 
pelle mi sì incolla la sensazio- Fuori c'è un gruppo di guar- 
ne di essere sceso su un altro| die rosse venute a portare il 
mondo forse più lontano della| saluto della gioventù del lavo- 
Luna. to: ragazzi e ragazze, tutti ar- 
Da un muro Hoqha, l'uomo| mati. Sono dentro la rivoluzio- 
della resistenza, il professore-| ne, una rivoluzione dietro la 
colonnello che insegnò ai na-| porta di casa nostra. Ho sette 
zisti cosa vuol dire il terrore| giorni, in attesa del prossimo 
quando non lo si impone mal aereo, per cercare di raccon- 
“ lo si subisce, mi fissa con gli| tarla. 
Una fila di trattorì italiani nelle campagne del Tessenei, bas. | OCRi senza tempo degli orien-| Le operazioni di controllo 
sopiano occidentale eritreo. Con queste macchine è stato ri. | talî mentre un funzionario dell dei bagagli vanno per le lun- 
solto il problema della produzione del cotone nell’Eritrea ! «bureau» politico sequestra il ghe. Sono i libri e le macchine 


fotografiche che insospettisco-, more che il potente protetto-1 è fiducîoso nei loro vantaggi 
no la polizia. «Turismo», spie-| re asiatico esca sconfitto dalla| futuri; il Capo di Stato skipe- 
go, ma la cosa non li convin-| battaglia ingaggiata contro la| taro concede alle sue guardie 
ce. Qualcuno è venuto a pren-| casta dei burocrati «morbidi». | rosse una autonomia controlla 
dermi. Una persona .che cono- L'aiuto cinese (milioni e mi-| ta appena sufficiente a mette- 
sco bene, che ha il mio stesso | lioni di dollari per le ricerche| re sul chi vive l'apparato diri- 
nome, e non ho mai visto. La| petrolifere, macchinari ultra-| genziale, evitando che la rivo- 
guerra prima, il. comunismo | moderni per la creazione d'im-| luzione sconvolga una struttura 
dopo: un incontro atteso da| pianti idroelettrici e il poten-| amministrativa ancora fragile, 
ventotto anni. ziamento dell'industria pesan-| frenando così quello sviluppo 
te) potrebbe cessare da un mo-| economico che invece si vuole 
Poca fiducia mento all'altro. Una Cina che| drammaticamente incentivare. 
rinnegasse il suo profeta, che Questo è l’uomo per il qua- 
IL suo arrivo mi fa superare dicesse di no alla rivoluzione le oggi due milioni di uomini 
l'«impasse» doganale. Possiamo | Permanente, relegando l’utopia| si preparano a sopportare pe- 
andare. Mi consegnano la car-| @9ualitaria nel cassetto dell’im-| santi sacrifici e a sopperire 
ta di circolazione: ogni giorno | POSSibile, rappresenterebbe per| con uno sforzo volontaristico 
a Tirana dovrò presentarmi in| Hotha e il suo regime un pe-| alle enormi difficoltà che il ri- 
un certo ufficio dove apporran- | Ticolo mortale. Un riavvicina- | spetto del «dogma» procura lo- 
no un visto nelle sette caselle | Mento di Pechino all'Unione SO-| 70. E sorridono, salutano con 
che mi sono state concesse.| Vietica dovrebbe, infatti, com-| ;1 pugno chiuso i ritratti gigan- 
Non si fidano. Per il regime| Portare delle prove di buona| teschi del compagno segreta- 
sono un occidentale, un nemi-| Volontà da parte dei ribelli rin-| r;0, sui camion che li ‘portano 
co, un imperio-capitalista. I1| S@Uiti. Ora è fuor di dubbio| nell'interno del Paese, lontano 
passato non conta; qualche me-| ©le Una di queste dimostrazi dalle pianure, dove bisogna 
tro di pellicola impressionabi.| "è Concrete che il Cremlino sì | strappare nuova terra coltiva- 
le vale più delle undici perso.| ©Uamente pretenderebbe è la| pile alle Alpi balcaniche. Al 
ne. della mia famiglia che si| timuncia da parte cinese alle| collo hanno fazzoletti rossi: in 
fecero ammazzare dai tedeschi | Pi Propagandistiche e milita-| Arpania tutto è rosso, e nelle 
combattendo per le stesse co-| 7? în Europa. In parole pove:l loro teste le raccomandazioni 
se nelle quali crede il compa-| 7€ un addio all'Albania e ail delle madri si confondono con 
gno segretario. Un altro «ra-| Porti strategici di Durazzo e| gi; stogans del Comitato cen- 
ky». Questa volta i bicchieri| i Valona. I «puri» di Tirana| tirate. 
sì toccano con simpatia: è un si troverebbero così completa vi 
Jato. privato alla faccie del| Mente isolati, come già avven-| {n suono marziano 
partito. «Shended», «salute», le| "€ Mec, dna n 
mani tremano ed è compren-| PET Punire la cieca fede °° La rivoluzione culturale alba- 
sibile. Hozha cHo, È O Tunpesie nese è soprattutto questo; la 
Prendiamo posto in una «Sko- relazioni diplomatici 5 (e a teorizzazione del si può dare 
da» piena di acciacchi. Il tas- RIO Ren, 3A pon sempre qualcosa di più allo 
sametro scatta in continuazio-| P!Ccolo dei Da dee "| Stato. A Regogin 170 mila vo- 
ne mentre superiamo a fatica| POria in quella occasione rea- lontari stanno costruendo un 
tratiori e camion. Attraversia-| 9 DIOLEREmMERtE Tute SANZIONI | novo tronco ferroviario. Sono 
mo ‘una campagna ricca di vi- russe. Dia Fon de, topo», iutti molto giovanile honnoH} 
gneti e di alberi. Ai bordi del-| 19 Der la prima volta, dopo }.| sposto all'appello del partito 
la strada cartelli dai colori vi- dolorosi fatti d'Ungheria, qual- portandosi dietro una coperta 
vaci che inneggiano al marz-| UNO nel mondo comunista osa-| ©; libri. di scuola. Era neces- 
leninismo e una ininterrotta| ©® Pubblicamente opporsi allo| “ario che un doppio binario 
processione di contadini in tu-| StTapotere di Mosca. Nel «cal unisse Rogogin al centro indu- 
da blil: Li ‘osservo con allen: don dicembre del 1961 la seces- striale di Wier rara 
; n sione riuscì però a sopravvi 2 PRE DR 
sotto falso nome, a fare l'ope-|e nella battaglia di Bir Tagrift | #f0he. Ci sono molte ragazze, | ‘ere grazie all'immediato. «im: quinquennale non erano previ- 
raio in una fabbrica, dove nes-| (febbraio 1928), alla testa dei| &0une gionanissime e non han- teressamento» di Pechino, sti fondî per questa opera, e 
suno sospetta chi egli veramen-| suoi reparti sahariani, carica | 0 l'aspetto dì chi ha sempre OE ecco in azione le guar- 
e rosse. 
«La giovinezza corte avanti 


Fra questi «fatti» — cui se- 
guì come un'eco tragica il re- 
gicidio, e quindi due anni di 
violente battaglie parlamentari 
conclusesi con la formazione 
del governo democratico di Za- 
nardelli e Giolitti — e la storia 
del nuovo secolo, si alza come 
una muraglia, che nettamente 
divide quel primitivo sociali 
smo così duramente ‘soffocato 
dalla reazione, e la nuova atti- 
vità sindacale, rapidamente dif- 
fusa in tutta Italia, origine di 
un profondo rinnovamento so- 
ciale. Quest'ultimo è il sociali 
smo che generalmente si cono- 
sce, il socialismo che in tutta 
l'Europa è arrivato al governo 
(buon ultimo il partito nociali- 
sta italiano); ed è così intima- 
mente diverso da quello dei fat- 
ti di Milano, dei fatti del ‘98, 
da credere quasi impossibile 
che si tratti dello stesso parti- 
to e gli uomini condannati e 
colpiti dalla reazione in quelli 
anni, fossero poi gli stessi che 
operarono la rapida trasforma- 
zione del movimento anarchico 
nell’assidua opera del riformi- 
smo. 

Questa è l'immagine che ab- 
biamo degli uomini e dei fatti 
del ‘98: un partito socialista an- 
cora confuso con il partito anar- 
chico; e l'estrema lotta e il orol- 
lo dell'anarchia avvenne pro- 
prio nelle cinque giornate, dal 
6 al 10 maggio del ’98, quelle 
che Carducci chiamò «le cin- 
que giornate di Milano alla ro- 
vescia». E’ difficile immagina- 


=== 


VENTICINQUE ANNI FA AMEDEO DI SAVOIA-AOSTA MORIVA IN PRIGIONIA 


Un Duca che non si discute 


Nella sua pur breve esistenza egli riuscì a compiere delle grandi e civilissime cose, aspirando 
alla conquista quotidiana di una limpida ricchezza ideale, non vivendo: di un nome splendente 
ma costruendosi una per una ogni sua giornata - L’affettuoso legame con la città di Trieste 


siporea 


"Sapia 


te sia. E' un operaio in gamba|impetuosamente il nemico, lo| lavorato la terra. «Sono guar- DIG . 
però, se solo Bolicne lavoro, sen-| volge in fuga e lo insegue sen-| die rosse — spiega l'uomo che Ipotesi improbabile 
Pi ea 


c Lera S tt A Un solo privilegio lo im. | Za Taccomandazioni, senza pro-|za dargli respiro, guadagnando-| ha garantito per me all'aero- —igloriz'al’ partito che ‘cl'ha 
; re come e perchè quei fatti sie-| fonda divisione fra le due Ita-|to. Scompariva in quel giorno | pagnò in dn 5 fu "in cordi: tezioni, dopo un paio di mesi|si l'Ordine militare di Savoia, | porto — le braccia della rivo.| Nel cuso invece di una Jutu- DoS na Rca ferrovia — gra- 
dn avvenuti, la violenza disar-|lie, quella del governo e della | con.lui, pu SE ne espressamente dato, per lui, | Viene nominato assistente, e un! l’altissima onorificenza che di | Iucione culturale». ra riconciliazione cino-sovieti- | zie al partito che ci quida in 
DI mata dei dimostranti, che con-| Maggioranza parlamentare, de- © condottiero della Terza | dal padre, comandante dell’Ar.|Anno più tardi gli si offre il po-| conferiva solo a un capo 


Armata che ogni anno, nel gior- i le 
no più caro alla nostra Italia, Mata, al generale Petitti di Ro 


andiamo a onorare nel Cimite- Ton Gir ole nno 
ro di Redipuglia. Ma, più anco- mento al quale il Duca ai 
Ta, scompariva con Amedeo di scente era stato bo: «Ge: 
Savoia-Aosta un uomo e un sol- | nerale, nessun privili È fo. Mio fi- 
dato divenuto a sua volta indi-|s1io è” dat IRE 
menticabile: a noi triestini, da iene tO. ME BOldatt, 
Gu i am, dei suo cop | sin privo gl Gin. 
So Met, a SE se a tutti i rischi e a tutti i di. | Libia, dal 1925 al 1931, negli an-| sulle formazioni nemiche mitra- 
ammirarlo, ad amarlo; divenuto | S2SÎ che comporta la vita di |mni della nostra Quiete nel | gliandole a volo radente, incu- 
indimenticabile per gli italiani| SUeITa. Ed egli assolse tutti i | l'interno. Sa; gli anni chi rante del pericolo che una pal- 
a tutti, da quando — sui roccioni | Suoi poperi con entusiasmo, af-| «Principe sabariano», come lo | lottola in una parte vitale del. 
colto le testimonianze più vi-|dj quell’Amba Alagi che il 7 di-|1T0N!Ò rischi e disagi con sere. | chiamano le iO ga elle Te | l'aereo possa farlo precipitare 
vaci sulle giornate di Milano e| cembre 1895 avevano visto gli| tà: così quando, semplice sol. | gioni: e quando egli se ne sarà| o costringerlo ad atterrare: vi- 
n 3 E È \ Bil| dato, rimise in sesto, sotto jl| andato, richiamato in patria, |vo, nelle mani dei senussi, la 
sui processi che ne seguirono, OI del 4.0 Dallas eri-| fuoco, i fili DEIR, CIONI] contintierenmo\gifindigeni, tag: VO OR 
in un volume (Giordano ed.)|gi contro 50 mila apisso e pa glieria nemica, fino a quando, | giù, a ricordare la figura e le | tutto atroce. Il nastrino di una 
che reca il titolo molto elo-|si tutti cadere sul campo — su|Pele giornate di Caporetto, co-| gesta, Cu DERISO di lui come| medaglia d'argento al valore ae 
quente «I cannoni di Bava Bec-| quegli stessi roccioni egli, pochi Race di batteria, ripieghe- | di un mitico eroe. ronautico si aggiunge, agli altri, 
caris». Due elementi ne rendo-| MSI prima di morire, aveva to ch Le e io AI Sn Aloreoion ua 
anima } ” petuto lo stesso supremo atto di | del & E ra nè un carro | serto», il Duca si associa, in Li-| Amedeo d’Aosta, come abbia- 
n modo speciale affascinan- | fede al tricolore della Patria. LOSISDAREO: mo detto, voleva essere ed era 
te la lettura: la cronaca delle | vi sono ricordi che rappresen. | Al fronte frequenta la scuola soprattutto un soldato. Quando 
giornate rivoluzionarie, con quel | tano una vera e propria neces- allievi ufficiali. Ma la vera scuo: 


Qui in Albania, a novanta| ca, a quale santo l'Albania po- 
chilometri dalle coste italiane, | trebbe rivolgersi per mandare 
ì miliziani minorenni di Hen-| avanti il suo quinto piano quin- 
ver Horha. hanno jatto una| Quennale? Solo all'Occidente: 
scommessa con la storia. De-| ma l'ortodossia marx-leninista 
vono recuperare un ritardo di| dell'attuale regime rende assai 
secoli e non hanno ancora se-| improbabile tale ipotesi. 
dici anni. A loro il partito chie- Nell'inceriezza dei domani 
de tutto: la parola impossibi- Howxha dice alle masse: «Quan- 
le è stata cancellata dal voca-| do avremo completato la no- 
bolario. E° la legge per'la so-| stra ossatura industriale avre- 
pravvivenza che lo esige. Chiu-| mo portato a termine la secon- 
si tra Stati nemici che non han-| da guerra di liberazione nazio» 
no mai nascosto mire espan-| male» e agli alti burocrati del 
sionistiche, in insanabile pole-| partito: «Non soffocate le cri- 
mica politico-ideologica con î| tiche interne per salvaguarda- 
«revisionisti» di Mosca, gli ski-| re î vostri privilegi personali. 
petari hanno un solo amico:| Se qualcosa non funziona bi- 
Mao Tse-tung. Una relazione| sogna cambiarla, costi quel che 
resa difficile da una diversa| costi, ma l'importante è fare 
matrice culturale, un’alleanza| presto». 
resa problematica dalla man- Mao,e Hoxha hanno in comu- 
canza di continuità territoria-| ne solo l'ostilità nei confronti 


Sto di vicedirettore. Basta, ora 
può andarsene, ritornare in Ita- 
lia: ha dimostrato a se stesso, 
come voleva, che, non fosse na- 
to principe, s&rebbe stato capa- 
ce di cavarsela da sè, e bene, 
nella vita. 

Terza pagina della vita del 
Duca è quella che egli scrive in 


grandi qualità. 

L'anno 1929 lo vede partecipa 
Te alla riconquista del Fezzan, 
il 1930 all'occupazione. dell’oasi 
di Cufra: altra grande giornata, 
vissuta da aviatore. Ha lasciato 
il mehari per l’aereo (è dal ’26 
che ha il brevetto di polota), e 
in quel giorno passa e ripassa 


questa nuova vita». E’ una can- 
zone che Radio Tirana trasmet- 
te ogni giorno, alle due, quan- 
do tutti hanno un'ora di ripo- 
so per mangiare. Sono costret- 
ti per amore o per forza, ma 
più per amore, a starsene die- 
ci ore con il piccone in mano 
în un inverno che di mediter- 
raneo non ha nulla, e sono lo- 
ro che ringraziano. Questo in- 
no è stato, infatti, composto 
da un gruppo di allievi delle 
scuole secondarie di Scutari; 
per noi «consumisti» di fatto 
o per vocazione la cosa suona 
marziana. Ò 
Questo ho appreso lungo i 
trenta chilometri che separa- 
no l'aeroporto da Tirana. L'uo- 
mo che mi siede accanto e co- 
mosce le prigioni di mezza Eu- 


mocratica a parole ma di fat- 
to più che reazionaria, indi 
ferente ai problemi più urgen- 
ti del Paese, e quella del popo- 
lo che era del tutto estraneo 
alla vita politica o viveva nel- 
l'alone del mito rivoluzionario. 

Dalle molte opere di Paolo 
Valera, scritte con eccezionale 
vivacità, Nino Sansone ha rac- 


tro i soldati riuscirono ad al- 
zare un'unica barricata e lan- 
ciarono più insulti che sassi; 
e la freddezza con cui il co- 
mandante della piazza di Mila- 
no, il generale Bava Beccaris, 
Proclamato lo stato. d'assedio, 
fece sparare prima i fucili e 
poi i cannoni. Un fedele testi- 
monio di quelle giornate, Paolo 
Valera, descrive minutamente 
la follia del Bava Beccaris, che 
aprì il fuoco contro la folla a 
corso Como, chiudendone ogni 
Via di scampo; e demolì a can- 
nonate il cortile del convento 
dei Cappuccini dove a mezzo 
giorno erano raccolti i mendi- 
canti per la solita distribuzio- 
Ne di minestra. 


la le terribili zii Cedesi I che funziona, contro i| degli imperio-capital-revisioni: SII i) ton Hi de 
È. p icare ità Spiri i Sono le terribili posizioni del rimonia, come principe, riceve- | le ma ‘unziona, contro ogni h Rae "| mi rivoluzione culturale, è 
Li Paolo Valera dice che il Bava TE SIEHODIHela toa DCS da e E Carso, Là egli forgia il suo spi- va gli onori che gli erano dovu-| Pronostico sovietico, e sfata| sti. Quanto il primo crede nel| marx-leninismo militante, le 
ni Beccaris'era un visionario e un ‘orze armate, fino alla stra- sommamente cari, la_ triplice rito, là si comincia'a sviluppare 


: È ; ti, truppe schierate, squilli di| una superficiale illusione occi.{ pensiero, il secondo confida nel- 
ge del tutto ingiustificata; e la | consacrazione del dolore, della | 18, Sua personalità, tà egli co- . tromba. Ventiquattr’ore dopo, | dentale: la Cina non è lontana.| l’azione. Uno è figlio di Conju- 
storia dei processi fatti ai gior-| bellezza, della nobiltà. La figura Ra Lena del- al suo posto di soldato, dava la| Per Horha il nuovo corso ci-| cio, l’altro di Sorel. La rivo- 
nalisti, con ritratti eccezionali | %€1 Duca d'Aosta appartiene a x Douoa destra al suo superiore e alle| nese è stata un'occasione per| luzione cinese è prodiga, incu- 


speranze e le preoccupazioni 
della nuova Albania, natural 
mente dal suo punto di vista, 


sanguinario; la folla di passan- 
ti che si gettava a volta a volta 
verso le due uscite bloccate di 


CRISDDSi del fuoco. Combatte sull’Isonzo ivoltegli rispondi 5 pg che è quello di un vecchio teo- 
- AUEER questo genere di ricordi, per la | ©© ti 6 domande rivoliegli rispondeva | 07; alle masse contadine| rante dei rischi, esaltante; ra-| x; i É 

A SE Como, gli SHORO: Una ca gt persi fermezza del suo temperamen- Re a i «signorsì» 0, «signomnò», Forse fu SUGO del 5 RE co-| gionata, fredda e non violenta Se PRA SA 

5 ie i: Pgazionari no Lazzari, di Cato RI STI o ea partecipa all'offensiva nel Tren REnsso nil aienomzie: Ro (ci final lossale sforzo collettivo per| è quella albanese. Il filosofo di 

9 che ritorna senza timore con- 3 b 


il senso dei problemi e soprat- 
tutto non giudicare con astio: 


i i i H hè gli venne comunicato che ? E f 
quella sua nobilissima concezio- uo hi 20 Mii o la i colonnello, ‘avrebbe | @vanzare sulla strada dell'au-| Pechino ha voluto il libero cor- 
ne della vita intesa come una|@!Nsizza, il Vodice, Monte San. 


i i i ica. = e traddizioni, calco-| tro è 

assunto il comando di un reggi-| tosufficienza economica. Per: s0 delle coni i Ù il nostro è un popolo che ha 
missione, per cui, per essere de. | 1°: ea Dora &l suo cuore mento d'artiglieria in patria: era | chè? Probabilmente per il ti-| lando î loro danni immediati, | molto sofferto». Ha uno squar: 
la oscura storia. Non crediamo | gnamente vissuta, essa va rigo- RI FISIAO Ma sN il 23.0 da campagna, di stanza | do pieno di dolcezza ma ras 
ai nostri occhi quando leggia-f rosamente guidata secondo una decimato; qui egli Ae nella nostra città. npne segnato. Il nostro non sarà mai 
mo la descrizione delle carce- Ra costantemente costrut- | 12 promozione a capitano, con E siamo all’ora di Trieste — un incontro completo. Possia- 
ri di allora (le cimici nel car- boo uesto armonico ‘insieme | na Motivazione che non ha bi- ooo eo Ti a ino, 
cere di Genova che durante la| di duetta virili, intellettuali e | bile. o onora n ; stro discorso non cade una pa- 
notte cadono ininterrottamente | morali, a determinare quella ri- 


i i di del 15 aprile 1931, in cui la cop- x 
PO SISO i RA PEC pia ducale arrivò nella nostra LA la parola li- 
sui dormenti dal soffitto della| SUltante che doveva fare, della ; 
breve esistenza del Duca, un 


dello stesso Valera, compagno 
di cella dei protagonisti di quel. 


tro i soldati che sparano; ed i 
Mendicanti, chiusi dentro il 
cortile di cui i frati avevano 
Sprangato i cancelli, resteranno 
nei rapporti della polizia e nei 
Verbali dei processi come un 
gruppo di rivoltosi che si erano 
fortificati dentro il convento. 
Aperta con i cannoni una brec- 


Libri ricevuti 


sto, dirigeva il tiro dei suoi pez- città, salutata da una popolazio- 


1 ira / SESRUO ne soprattutto curiosa, fino al «La vostra è una jorza eco- 
gia nel cortile, l'ufficiale che vi| Cella: le condizioni inumane | continuo e meraviglioso capola: | 2a,gon grande CIAO 12 dicembre 1957, una’ domeni- || Franco Fortini: Foglio di via. El-|nl sull'sgomento. Oreste. Gregorio, |. nomea. ia sosta aio 00: 
irrompe prende di petto un fra-| i trasporti degli arrestati in| voro di volontà e di umanità, | oc nie, calma, fulgido esem: 11 |a. quando una folla non più |pauai xa. (1. 500). Una nuova edi- | uno dei nostri gioralisti più bril:| pinete nell'angoscià. Got dome. 
te chiedendo: «Do i ri-| ferrovia, la crudeltà nella scar-| di grandezza civile e militare. | più critici, di animo saldo dif i curiosa, ora, bensì commossa, |zione del primo libro di poesie (1988. | lanti, esamina il fenomeno degli! ni, noj no. Cosa vi serbe gua: 
ug lo: «| ove sono i ri sa distribuzione del cibo); E ci Un capolavoro al quale un de- lucida mente, di ogni più bella |} È ù si riversò nelle vie e in piazza |'45) di Fortini. Scrive l’autore nella | obiettori di coscienza, di cui si sta dagnare sempre di più se le 
de to » Shel si vuol persua- [AE n È €. | stino crudele — eppure, in cer- | vista di soldato e di comandan: È dell'Unità per salutare il Duca |sua nota introduttiva: «Scrivere ver-| occupando l’opinione pubblica e per- 

‘ere che, oltre ai frati, nel con- 6 Un ; 


vostre esigenze aumentano ‘in 
‘progressione geometrica ai red. 
diti che raggiungete? Non pla- 


au to senso, generoso — aveva fis-|tey, Aveva diciannove anni. 
Paese civile fossero sottoposti | sato la superba apoteosi sul 


a condizioni così inumane non | l’Amba Alagi dalle cui rocce il 


fino il Parlamento. Sfilano nel libro 
le figure di Pinna, Della Salvia, Goz- 
zini, Viola, Fabbrini ed altri. L'au- 


che partiva: un addio che però 
si sperava fosse solo un arrive- 
derci. 


si poteva allora essere per un gio- 
vane il normale derivativo autobio- 
grafico. Prendere invece a deliberato 


Vento non vi eta che una doz- 
Zina di poveri vecchi, quattro 


La fine del conîlitto lo trovò 
capitano d’artiglieria, con due 


A A + è Duca doveva discendere invitto. i; n _ i \edeo d’Aosta | soggetto la relazione fra la propria|tore allarga anche il discorso al pro-| Cherete mai la vostra insoddi- 
dei quali sono stati uccisi dai|S0l0 veri delinquenti, ma an-| Di iui non dì parlò e non si par- | PIOMOZIONI per merito di guer- | f. ui tire nol: Amedeo (d'Aosta: [Bari ità' Co ‘immaturi an- | blema della nonviolenza individuale | sfazione, l'egoismo vi 

x $ yi i p inuò i i - , vi condan- 
cannoni. che poveri ladruncoli, o accusa- | ja se non con commosso e fer-|'® Una medaglia d'argento e i CONERO ALDOStrtta daista vita ISSTCORI RO Ioe ao ; î 


Visionari e sanguinari, dun- 
que, col Bava Beccaris, tutti i 
suoi ufficiali, tutte Je autorità 
cli Milano, e perfino giornalisti 
come quelli del «Corriere della 
Sera» che credono veramente 
nella rivolta armata? La visio- 
ne è diffusa in tutta Italia, ed 
. In entrambi i campi — quello 
dei conservatori e delle perso- 
ne dell'ordine in genere, e quel 
lo degli stessi rivoluzionari — 

visione, per quanto irreale, 
esisteva e tutti vi credevano, 
Sd era il partito anarchico, che 
Eli anarchici stessi credevano 


Capace di vincere Je forze del- 
lo s 


i a at Aa o D 5 una di bronzo al valor militare: ui, alla morte del padre, in|di eventi collettivi, voleva dire che|come strumento per evitare la guer-| na alla continua amarezza, alla 
ti forse innocenti, in attesa di Se Piena ai SI ne € già con una ricca conoscenza IAT Stesso 1931, ne meno il| Qualcosa intendeva mutarsi e. già|ra eva tutte le implicazioni di ‘ordi-| solitudine. Voi soffrife in un 
giudizio; e persone di cultura, DI Mi pi tati; S I © Fata di uomini e di cose maturata titolo; qui decise di lasciare lo|mutava ne modi tenuti dalle ultime |ne teologico, filosofico, civile, ripor-| inferno dorato: non vi chiede. 
come gli accusati di «congiura RO at cai + SU a) ella | nella continua osservazione — Esercito per passare nell'Arma |generazioni letterarie per esprimere |tando le opinioni degli intellettuali | 46 779; jl perchè? Non si può 
otta, politica che si svolge in|in tre anni e mezzo di vita al azzurra; qui, nel Castello di Mi-|quella relazione». favorevoli e contrari, dei cappellani ; 
contro lo. Stato», duramente |Italia da alcuni lustri, nessuno fronte — delle più vive e più SR gli anni della sua militari 0 dei sacerdoti come don| Vere la coscienza a posto 
condannati e graziati solo dopo | ha mai osato alzare una voce: | diverse resità umane. Fu allora piscia omne (©) Milani, dell'esercito e dei partiti e Guardo are în un sistema 
anni di prigione. Questa testi-| nè, in buona fede, potrà mail che si consolidò in lui la natu- della sua più intensa prepara-| Georges Sadoul: Storia generale det| l'insegnamento della Chiesa. Infine basato sullo sfruttamento del- 
monianza è la parte più impor-| 0S9N10. Di lui va anche detto/rale aspirazione alla conquista zione militare. E qui si ebbe|cinema. Einaudi Fd. (pagg. 908, L. |indica le soluzioni possibili del pro-| l'uomo, e questo sentirvi in 
tinte deli libro e ci dice'che i che — dei comandanti di un| quotidiana di una ricchezza | Amedeo di Savoia. Aosta, a |un'altra medaglia d’argento al 12.000). Max Linder, Griffith, Pastro-| blema specifico degli obiettori di co-| colpa anche se non lo .confes- 
5 eos .€i dice che. i|fronte di guerra o di uno scac-|jdeale, non vivendo di ‘un no. trentatrè anni, alcuni  mesì |valor militare, per l’essersi egli|ne, Mack Sennet, Chaplin, Douglas | Scienza, esaminando le varie legisla-| sate vî spinge a preparare la 
cosiddetti rivoluzionari, i temi-| chiere di operazioni, di tutti gli | me splendente, ma costruendosi | dopo il suo arrivo a. Trieste lanciato tra le fiamme di un ri-| Fairbanks, Sjhstromm, Delluc sono |@ioni straniere e i progetti di legge| guerra». L'uomo che mi parla 
bilissimi anarchici, i sovversivi Dealer nel STRO ua Der ma, ogni sua giornata, cognitore precipitato sul campo | alcuni dei protagonisti del secondo fuso Sereno Sons ra è un alto funzionario del Go- 
così duramente rseguitati, | CONI FRI, pol ARCANO ‘all'alba al tramonto. La guer-|y;, ita dei nomadi, ripo-| di Merna, in soccorso del pilo- | volume di questa storia del cinema, hi H verno albanese. E’ il mio pri- 
usa OO La Sn so E dI TSO So pa ra aveva fatto dell’adolescente pi Al di inni di ta prigioniero nella fusoliera, ri- | degicato agli anni 1909-1920 e inti- ii na o PAURE mo contatto ‘ifficiale conigli 
E, sa da ì MUSDO: un uomo; un uomo che all’età j: iedi nudi si manendone ustionato. tolato «Il cinema diventa arte». So- n ii ini i sd 
vano contro un'Italia così mi-|senza eccezione, amici e nemi-|di vent'anni già avvertiva in sè Hr hs i EA Ordine militare di Savoia, due | no infatti questi gli anni in cui il|tuata in Granbretagna e basata sulla | VOmini del regime. Hanno vo 
serabile e crudele. ci, HELL Inn am-|un imperativo categorico e ne| della Sirtica è della tia nità d’argento e una di|cinema acquista coscienza del propri | ©Oscrizione volontaria. FORT RO 
messo che il Duca d'Aosta non| sentiva il fascino irresistibile: dia quelle strane genti, ne beni Îi io specifico lin ii sE », Gli ingra- 
sui i di È aesri j sn ti, e- ;0 al valor militare, una|mezzi e del proprio speci ù ri po 7 
Alberto Spaint! | [Sì discute: Jo si riconosce e ci l'agire, perchè ‘I'uomo. vale cin {ee Selle strano Reati ne Da fe- ida d'ONEOtO el valore ne |sueggio, @ reale | primi cipole De) DA Tagol, fe ll'orgonizzazione; st 150: 
CERO MUSntO a1508, lice di avere ai suoi ordini sol-| ronautico: mancava solo la me-|vori: insomma, è il periodo in cui| Maupassant: L'Horlì. Edizione San-| mo messi in movimento. 
Amedeo d'Aosta aveva tocca-| Che vale la nostra vita fisica | dati fedeli, felice di aver trova-|daglia d’oro, a dire — ammesso |il cinema diventa un'arte. L'autore! soni (pagg. 297, L. 450). Il racconto| | «La nostra è una forza mo- 
to da qualche mese i 43 anni —| se ad essa non sì accompagna 


Celebrazioni 


P e di i la prima delle due raccolte i, 
s DRS to la sua via e la sua vita: par- . | arricchisce Ja sua minuziosa analisi | che apre l ° rale». IL suo atteggicmento se- 
su | Stato, mentre il modo come Tee O orse pi 21 ottobre | la ricchezza di una vita interio- | la, ai reparti in arabo 0 nel lo:| sospe o non avesse Tico: [erronee ie ee in. teonomioe, Qui pubblicato («L'orihe e «I islel oero, dimesto Rn 
i Re ANO, S3 ; 1 ‘ È a i a Rae ; i 
i Ta ci ol monteverdiane Fo esistano pre vione a manca: | re? Amedeo d'Aosta sentì in tut-| o dialetti, senza interprete, ©| quella giubba pulsava il cuore | culturale, sociale, e del. costume, | gm erica o goa | l'idea del pofere che noi in 
} ’ 0timostra che i cosiddetti ri- 5 A 


ta la sua bellezza e in tutto il|stupisce gli indigeni che lo ascol- | di un eroe completo e di un per- 
Suo valore il significato di que-|tano con ammirazione quando, | fetto soldato. 
sto interrogativo. La vita, la ve-| seduto in mezzo ad essi, narra Il mondo ignorava quale cata | attrattive del volume è anche quella 
Ta vita, ha bisogno di sempre |leggende musulmane e cita ver- strofà ‘ni GRIGI plico avvici. | di offrire attraverso il cinema una 
‘nuove conquiste dello spirito, e | setti del Corano. nandosi. Po il Duca d'Aosta non | iMmagine vivida, e per certi aspetti 
di a più cc collaudi: egli pl sogno delle carovane e de: pensava di certo che andava a PR Aitina 
volle. Aveva | gli deserti ti Ù ‘poque», tra d 
un temperamento esuberante, de Fest ERRO e gedegnarsi zia, medaglia: d.om «feuilletons» ed entusiasmi per Fan- 


tai consegnare se stessi la È w i 
che non incideva però sulla sua î pie aDo entita tomas, precipita nel primo conflitto | d'esperienza dei nostri sensi, è una 
consenso sovrano affinchè, mal- | dignità di principe e che lo en | cs enco mehari, in quei Grup-| storia il giorno in cui, destina» 4 


È f : i i) i che » È ARA o io-{ Mondiale. e. in un inquieto dopo-|specie di superuomo, che si impos- 
degli operai: non vi bi tive in onore del grande mae-|grado la sua giovane età, potes- | deva simpaticamente popolare, mia Rea pura to al compito di vicerè in CRI guerra. sessa di un individuo, gli impone la 
ati Je d'orgin ly 189 | stro. Il concerto inaugurale sa- | se andare anche lui lassù, ai|ma la sua anima eco agitata dal| canto a quel sogno, pure un al.| Pie FAI Oort na propria volontà fino a ridurlo. suo 
l'aricne DATole d'ordine nè del-|rà preceduto da una prolusione | confini d'Italia, ed essere egli | sempre insoddisfatto desiderio | tro è diventato realtà: jl suo s0:| 1 nora verso | CO Gita e) Schiavo, e assorbe a-proprio vantag- 
azione di capi perchè alcune| di Riccardo Bacchelli, che cu- pure un soldato: fu questa la|di vedere di più, di sapere me- gno d'amore con Anna di Bor: smo LA i di Oreste Gregorio: L’obiezione di co-|gio l'energia vitale della vittima. E* 
Migliaia di operai, agitati da|rerà la regìa delle iniziative ‘in! prima prova che egli diede dilglio, di essere «qualcuno» all'in-' bone d'Orléans, che egli ha spo. | (Mi allontano te Cile Ha m- | Scienza. Borla editore (pagg. 144,|indubitabile che il racconto vada 
settimane di lunghe e inurir|PIogramma, coadiuvato dalla |se stesso. Se era tradizione del | fuori dell'alta distinzione che | sato nel 1927. “| stacco da Trieste, si IO ADUI ea L. 300). Questo è fl primo titolo | ricollegato — più che agli esempi 
Ria ghe e inutili|coreografa Nives Poli. casato al quale apparteneva, che | gli proveniva dal casato: di es- Tenente colonnello, partecipa tare sempre SOA CRA della ‘nuova collana «Diritto e ro-|di Hoffmann e di Poe — agli studi 

ative con gli industriali,{ 11 programma musicale dellil suo vestito d’ogni giorno, per | Sere cioè, prima che principe, | ag operazioni del 28.0 paralle- Ù bigotta bs IA ‘di. | vescio» che vuole affrontare in tono | dello Charcot sulle malattie del sì- 
Mettessero in scena una dimo-|20 maggio verrà eseguito nella | tutta la vita, fosse un’uniforme | Uomo. lo alla testa di un raggruppa-|m on i elle IMAUMENVIGODI chiaro e sintetico, cioè giornalistico, | stema nervoso, ‘che erano in voga 
sirazione davanti ai. soldati] Sala degli specchi da un com: | militare, per lui quell'uniforme| Questo tendere all'essenza | mente deste Gun I ribelli alti ore di domenican le questioni più dibattute del nostro | nella Francia degli ultimi anni del: 
mandati forse com eccessiva Plesso di musica classica, di-|non poteva essere fine a se stes- | umana dell'individuo è la ra: È 


€ Ueddan, si comporta da valoro- tempo offrendo ai lettori un vero e|1'800 e che influirono non poco sul 
Tetto dal maestro Gallico. Sa, ma doveva esprimere unalgione che lo spinge nel Congo,|so nel tombarininto di Zella; Fabio Giraldi proprio «dossier» delle varie opinio- naturalismo letterario. 


di diario le terrificanti fantasie di 
un individuo ossessionato dalla mi- 
steriosa presenza di un essere sopran- 
naturale cui egli dà il nome di 
«Horlù». L'Horlà sarebbe un che di 
Simile all’«incubo» di medievale me- 
moria: fatto di una materia invisibile 
e impalpabile che sfugge al campo 


esaminando il fenomeno «cinema» in 
tutte le sue componenti. Una delle 


INOStr a insufficiente a compie- 
Voluzionari erano sprovvisti Mantova, 2 Papa per chi RI 
Completamente non solo di ar-| | Nella fastosa cornice del Pa-|veramente grande. Ma egli le 
Ti ma di ogni più elementare | 1820 Ducale di Mantova, dove | grandi cose aveva cominciato a 
Organizzazione. I disordini in-| 1, Monteverdi fu musicista dilcompierle all’età di sedici an- 
tti a sordini in-| corte e maestro di cappella, |ni quando, entrata l’Italia in 
‘ominciarono davanti agli sta-| avrà luogo il 20 maggio 1967 guerra contro l’Austria, aveva 
ilimenti intorno a Ponte Se-| l'inaugurazione ufficiale delle | chiesto al padre di ottenergli il 
Veso, al momento dell’uscita| MAnifestazioni musicali celebra- 


Italia, e non senza ragione, ci 
siamo fatti. La componente mi- 
stica della sua formazione col- 
pisce subito come l'abito mal 
tagliato che lo rende goffo, le 
mani che conoscono tl lavoro, 
la stupefacente assenza di dub: 
bi. Cerco di incasellarlo, di 
metterlo a fuoco. Uno scaltro 
propagandista? Un visionario? 
Un poveraccio che deve alli- 
nearsi alle direttive dei capi 
per non finire in una comune 
agricola? No, semplicemente 
un marx-leninista, un fedele 
della più intransigente ecclesia 
comunista. 


POTALTTA dd 


Luan Rexha 
(continua) 
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CHONACA DELLA CITTA 


SISTEMAZIONE RAZIONALE DELLE NUMEROSE SEDI 


Tutti nella stessa area 


lî uffici della Regione 


Fra breve graviteranno intorno al palazzo di via Carducci 6 


E? stato in linea di massima 
definito il progetto di sistema- 
zione degli uffici della Regione 
nella nostra città. Il piano, 
adottato dalla Giunta regiona. 
le, è già in fase di attuazione. 

Il progetto tende soprattutto 
ad aumentare l’efficienza dei 
servizi concentrando  possibil- 
mente tutti gli organismi re- 
gionali esistenti a Trieste in 
poche sedi e in una sola parte 
della città. Questo problema di 
matura pratica, i cui riflessi 
sulla funzionalità dell’ente so- 
mo di non poca importanza, è 
stato fra l’altro aggravato dal 
fatto che non era disponibile 
a Trieste un palazzo sufficien- 
temente ampio per ospitare al. 
‘meno tutti gli uffici dipendenti 
dalla Giunta regionale. 

Sin dai primi mesi di attivi. 
tà, quando cioè le attribuzioni 
e i compiti dell’Amministrazi: 
ne regionale erano ancora piut- 
tosto limitati, gli organi della 
‘Regione hanno dovuto smem. 
‘brarsi tra la via del Teatro, 
dove hanno trovato sede il Con- 
siglio regionale e alcuni asses- 
sorati, e il palazzo di piazza 
Oberdan, dove sono stati siste- 
mati gli uffici della Presidenza 
della Giunta, della Giunta stes- 
sa e di altri assessorati. 

Successivamente, con l’inten- 
sificarsi dell’attività ammini. 
strativa e il moltiplicarsi del- 
le attribuzioni ad essa trasferi- 
te dallo Stato, la Regione ha 
subìto un progressivo adatta- 
mento che ha condotto a una 
maggior frammentazione delle 
sue strutture, oggi dissemina- 
te in ben undici sedi, alle qua- 
li potrebbe essere aggiunta an- 
che quella della delegazione re- 


gionale della Corte dei conti]: 


(che non fa parte dell’Ammi- 
nistrazione regionale, ma che 
esercita sulla stessa il control- 
lo di legittimità) e che ha tro- 
vato sede in via XXX Ottobre, 
nel palazzo dell’ex Questura. 


A palazzo Modello, in via del 
Teatro, hanno oggi sede gli uf- 
fici del Consiglio regionale e 
quelli dell’assessorato regiona- 
le dei lavori pubblici; nel pa- 
lazzo della società telefonica, 
in piazza Oberdan, la Presiden- 
za della Giunta, la segreteria 
generale della Giunta, l’asses- 
sorato regionale dei trasporti 
e del turismo e parte dell’as- 
sessorato delle finanze; nello 
stabile di via Milano 19, la ra- 
gioneria generale della Regio- 
ne; gli uffici della programma. 
zione e l’assessorato dell’indu- 
stria e del commercio; in via 
Manzoni, l’ufficio provinciale di 
Trieste. dell’assessorato degli 
enti locali; in via San Lazzaro, 
l'assessorato dell’igiene e sa- 


nità; in via degli Stella, l’asses-| li 


sorato del lavoro, dell’assisten- 
za sociale e dell’artigianato; in 
via Ghega, l’assessorato della 
istruzione e delle attività cul. 
turali; in via Gallina, gli uffi- 
ci dell’urbanistica; in via Cel. 
lini, gli uffici delle attività ri- 
creative e sportive; in via Giu. 
stiniano, infine, in un'aula del 
palazzo della RAI, l'ufficio di 
Trieste dell’assessorato della 
agricoltura e l’ufficio legislati- 
vo e legale. 

Se una tale situazione pote- 
va essere fronteggiata all’ini. 
zio dell’attività, oggi rappre- 
senta indubbiamente un intral- 
cio all'espletamento di nume- 
rosì compiti che sono stati 
demandati all’ Amministrazione 
regionale, e pertanto si è po- 
sta in maniera non più diffe- 
Tibile la necessità di una di 
versa e più razionale sistema- 
zione delle sedi, tale da con- 
sentire rapidità d’azione e di 
collegamento fra i vari organi 
e uffici regionail. ' 

Il progetto approvato dalla 
Giunta regionale prevede. per- 
ciò di raggruppare — a breve 
‘scadenza — tutti gli uffici della. 
Regione in cinque o sei sedi, 
e cioè nel palazzo già dell'INPS 
di via Carducci 6 (del quale è 
in atto il restauro), nel palaz- 
zo della società telefonica di 
‘piazza Oberdan, nello stabile 
di via Milano 19, nello stabile 
di viale Miramare 9, di fronte 
alla stazione ferroviaria (ormai 
in via di ultimazione), e nel. 
l’attuale sede della società 
«Adriatica», in via Nazario Sau- 
To 8. Il Consiglio regionale, in 
conseguenza di tale sistemazio- 
ne, potrà disporre dell’intero 
palazzo Modello, in attesa di 
passare nella sua, sede. definiti- 
va, e cioè nel para di piaz: 
za Oberdan che attualmente 
ospita il Centro internazionale 
di fisica teorica, e che è stato 
acquistato dalla Regione. Sul. 
l’area del cortile interno del- 
l’edificio sarà. costruita l'aula 
consiliare secondo un progetto 
elaborato dagli architetti Cervi 
e Nordio. 

La Regione ha altresì — co- 
me è noto — l’intenzione di a 
quistare per i propri uffici a. 
che i piani superiori del palaz- 
zo che comprenderà il nuovo 
Teatro stabile di prosa di via 
Giustiniano. In tal modo tutti 
gli uffici regionali troveranno 
sede nelle zone comprese fra 
la stazione ferroviaria, la via 
Milano, il palazzo di via Car- 
ducci, la piazza Oberdan e la 
via Giustiniano. L'unica ecce- 
zione dovrebbe essere costilui- 
ta dalla sede di riva Nazario 
Sauro, dove si conta di siste 
mare l’assessorato regionale dei 
lavori pubblici e gli uffici re- 
gionali dell'urbanistica. 

Parte del piano di sistema- 

one degli uffici regionali a 

feste è già stato attuato con 
l'acquisto e con il restauro dei 
locali di via Carducci; nei pros- 
simi mesi, e comunque entro 
l'estate, la Presidenza della 
Giunta e gli assessorati alle fi- 
nanze, alla programmazione e 
la segreteria generale della 


a eccezione di uno che sarà ospitato in Riva Nazario Sauro 


Giunta dovrebbero trasferirsi 
nel palazzo di via Carducci 6, 
mentre il palazzo della società 
telefonica resterebbe disponibi- 
le per l'assessorato regionale 
dei trasporti e del turismo, per 
l'assessorato dell’istruzione e 
delle attività culturali e per 
gli uffici delle attività ricreati- 
ve e sportive. Nel nuovissimo 
palazzo di viale Miramare, non 
appena sarà ultimato, saranno 
ospitati l’assessorato dell’indu- 
stria e commercio e l'ufficio di 
Trieste dell’assessorato regiona- 
le degli enti locali; nei quattro 
piani dello stabile di via Mila. 
no 19, che si renderanno in tal 
modo disponibili, saranno si- 
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stemati l’assessorato regionale 
dell’igiene e sanità e la delega- 
zione regionale della Corte dei 
conti. Verrebbero in tal modo 
eliminate le attuali sedi di via 
San Lazzaro, di via Gallina, di 
via Cellini, di via Ghega e di 
via Manzoni 


Assemblea domenica 
della Previdenza artigiani 


L'assemblea generale ordina- 
tia e straordinaria della Cassa 
di previdenza per gli artigiani 
sì riunirà domenica alle 10 in 
primo convocazione e alle 10.30 
in seconda nella sala dei conve- 
gni di via San Nicolò 5 della 
Camera di commercio. L'ordine 
del giorno della riunione alla 
quale tutti i soci sono vivamen- 
te pregati d’intervenire com- 
prende un punto di particolare 
importanza: modificazioni allo 
statuto ed al regolamento, 


UNA GIORNATA FITTA DI VISITE E DI INCONTRI 


Il Ministro Natali 


atteso questa mattina 


Presenzierà all’annuneiata conferenza sulle petroliere 
di Mr. Rirby presidente della «Shell Tankers Limited) 


E° atteso stamane alle 8 alla 
stazione centrale, ricevuto dal 
Commissario di Governo, Cap. 
pellini, il Ministro alla marina 
‘mercantile, on. Natali, che si 
tratterrà a Trieste nella giorna- 
ta di oggi — per presenziare 
anche alla conferenza di Mr. 
Kirby — e per assistere, doma- 
ni mattina a Monfalcone, al va- 
to della motocisterna «Mira. 
fiori». 

Durante il suo sia pur breve 
soggiorno triestino l’on. Natali 
affronterà anche i problemi lo- 
cali di più immediato interes- 
se, come fece nell’aprile dello 
scorso anno, quando prese con- 
tatto con gli esponenti della vi. 
ta pubblica. Da poco nominato 
responsabile del dicastero della 
marina mercantile, l’on. Natali 
aveva voluto iniziare le sue vi- 
site ai porti italiani proprio da 
Trieste, dopo aver presenziato 
al cantiere di Monfalcone al va- 
To della «Fort St. Catherine». 
Qui si era incontrato con gli 
esponenti del Lloyd Triestino, 
effettuando quindi una visita al- 
le attrezzature portuali e parte- 


ILLUSTRATE LE NUOVE NORME SULLA CHIAMATA ALLE ARMI 


Temperato dalla comprensione 
l'obbligo del servizio di leva 


Si intende conciliare - ha precisato il colonnello Sciarretta - 


ogni esigenza individuale con i superiori interessi dello Stato 


Su. cento iscritti alle liste di 
leva solo venticinque prestano 
servizio millitave. Il motivo va 
ricercato oltre che nelle dispen- 
se cui molti giovani hanno di- 
ritto, nell'esuberanza dei con- 
tingenti quantitativi rispetto al- 
le reali necessità di reclutamen- 
to nelle Forze anmate. Questo 
uno dei dati forse tra i più 
inattesi che il col. Guido Sciar- 
retta, capo ufficio leva della 
provincia di Trieste, ha messo 
in luce nella sua lineare confe 
renza sulle «Nuove norme di 
legge sulla, leva». tenuta. seri nel- 
l’aula magna del Liceo «Dante» 
alla presenza di autorità e fol- 
to pubblico. 

L'oratore è stato presentato 
dal col. Raguso, comandante 
del Distretto, in rappresentanza 
del gen. Montù, comandante del 
Presidio assente da Trieste per 
ragioni di servizio, Il col. Ra- 
guso ha inteso chiarire che l’ar- 
gomento non è di carattere mi- 
i nè interessa prettamente 
i militari avendo riflessi imme- 
diati su tutta la struttura socia 
le del Paese. 

Il col, Sciarretta nel portare 
a conoscenza del pubblico il 
decreto del Presidente della Re- 
pubblica del 14 febbraio 1962, 
n. 239 sulla leva e il recluta 
mento obbligatorio ha offerto 
Una nuova simpatica occasione 
di incontro fra Forze armate e 
Paese nel quadro dei rapporti 
di reciproca conoscenza che le 
autorità militari hanno da tem- 
po auspicato e realizzato con 
iniziative di successo. 

La nuova legge — ha detto il 
col, Sciarretta — ha introdotto 
sostanziali e interessanti inno- 
vazioni nel sistema, E* stata an- 
zitutto estesa a tutte e tre le 
Forze armate (Esercito, Mari- 
na, Aeronautica) ed è venuta 
incontro nel modo più ampio 
ed elastico alle esigenze dei gio- 
vani, im campi diversi, così da 
potere essere definita veramen- 
te «una legge per i giovani» e 
da porsi all’avanguardia su ana- 
loghi ordinamenti di altri Paesi. 

Con la nuova legge — ha ri- 
cordato il col, Sciarretta — so- 
sono stati soppressi oltre alle 
commissioni mobili di leva di- 
versi Consigli ed Uffici di leva 
(rispettivamente 58 e 29), men- 
tre si è provveduto all’abbina- 
‘mento delle operazioni di leva 
con. quelle di selezione, si è 
riusciti ad anticipare sia ‘la 
chiamata alla leva sia quella al. 
le armi; si è portata la riduzio- 
ne della rivedibilità ad un solo 
anno; é sono sensibilmente au- 
mentati i termini di rinvio per 
gli studenti. Per quanto ri- 
guarda i vantaggi delle nuove 
disposizioni il col, Sciarretta ha 
‘messo in rilievo il fatto che lo 
abbinamento della leva all'esa- 
me psico-attitudinale consente 
‘un notevole vantaggio al citta- 
dino che evita una duplice pre- 
sentazione e all’amministrazio- 
ne militare che ha potuto con- 
centrare un complesso di ope- 
razioni con un miglior assetto 
tecnico e giuridico. 

A proposito dell’anticipazione 
della chiamata alla leva l’orato. 
Te ha affermato che la fa- 
coltà di decidere spetta al Mi- 
nistro della Difesa. In pratica 
questo sta accadendo. con la 
classe 1947 la cui chiamata alle 
armi (I quadrimestre) è già 
avvenuta, I giovani hanno quin- 
di anticipato di un anno sia la 
leva sia la chiamata alle armi. 
Da aggiungere poi che il Mi- 
nistro, con disposizione del 
maggio scorso, ha dato corso 
all'arruolamento anticipato de- 

li iscritti che hanno compiuto 

18.0 anno di età, previo con- 
senso del genitore e rinuncia 
ad ogni titolo di dispensa, Que- 
sti giovani perciò anticipano di 
ben due anni la chiamata alla 
leva e alle armi. Numerose do- 
Îmande di arruolamento in base 
& questa disposizione sono sta- 
te presentate anche a Trieste 
Per quanto riguarda la rivedi 
bilità i giovani dichiarati tali 


non sono più rimandati di le- che 


va in leva fino al 22.0 anno di 
età. Ora non si può essere di- 


chiarati rivedibili più di una 
volta, 
Lo scopo dell'innovazione è 


periodo sospensivo. Ciò va a 
vantaggio e dell’amministrazio- 
ne e del cittadino che può in- 
serirsi prima nel mondo del 
lavoro. Scompare con la nuova 
legge la figura del RAM (ridot- 
ta attitudine militare) che non 
deve però essere confusa con 
gli attuali idonei di IV catego- 
tia (difetti fisici inabilitanti) 
che: sono considerati. idonei a 
tutti gli effetti anche se limita- 
tamente ad alcune armi. 

In merito alle dispense dal 
servizio il col, Sciarretta ha ri 
cordato che le norme prendono 
in esame una gamma di situa- 
zioni familiari, da cui derivano 
determinati titoli. Ecco un som- 
mario di casi: possono chiedere 


(«Giornalfoto») 
Il colonnello Guido Sciarretta 


la dispensa i figli o fratelli di 
cittadini deceduti o pensionati 
il primogenito fra sette o pi 

fratelli di cui almeno cinque a 
carico dei genitori; il terzo fra- 
tello quando gli altri due pre- 
stino o abbiano prestato servi. 
zio; il figlio primogenito di pa- 
dre inabile, madre vedova a 
nubile 0 nipote di avo od ava 
vedova purchè la famiglia con 
la sua partenza rischi di per- 
dere i mezzi di sussistenza; l’or- 
fano di genitori viventi o di 
madre vedova che sia l’unico 
a provvedere al loro sostenta- 
mento, allorchè il primogenito 
coniugato e non convivente ab- 
bia già assolto gli obblighi di 
leva; il figlio di padre inabile 
o di età superiore ai 64 anni 
o di madre vedova che sia l’uni. 
co ed indispensabile elemento 


al governo di un’azienda agri. 
cola da cui la famiglia stessa 
tragga i mezzi di sussistenza. 

Una rilevante novità è costi 
tuita anche dal fatto che questi 
titoli restano validi oltre la ses- 
sione di leva e si possono in- 
vocare praticamente fino alla 
vigilia della chiamata alle ar- 
mi. Inoltre possono essere di- 
spensati i cittadini che prestino 
servizio di assistenza tecnica 
per la durata di almeno due 
anni continuativi in Paesi in 
via. di sviluppo. Particolare ri. 
guardo viene riservato ai casi 
familiari più dolorosi  (tarati 
fisici, detenuti, imreperibili,  ge- 
nitori che abbandonano la. fa- 
miglia ecc.), In tema di ritardi 
® rinvii il col. Sciamretta ha ri- 
cordato che per gli universita- 
ri il ritardo è esteso fino al 26.0 
anno per i corsì quadriennali 
o di più se di durata superiore 
e si arriva fino al 30.0 anno per 
i laureati iscritti ai corsi di me- 
dicina aeronautica e spaziale. 
Per le scuole medie superiori e 
professionali è concesso il ri 
tardo a chi frequenta l’ull 
e penultimo anno e, per inter- 
vento del Ministero, anche & 
chi è iscritto al terz'ultimo an- 
no di spudi, Rinvii sono conces- 
si per un massimo di due anni 
ai giovani ‘indispensabili alla 
conduzione di un’azienda alla 
quale attendono per conto pro- 
prio o dalla famiglia. La legge 
inoltre consente ricorsi, ma su 
questo punto la vecchia e la 
nuova legge si equivalgono, 

Il col. Sciarretta ha anche 


sviluppato i temi più comples-|cjanni 


si riguardanti la cittadinanza e 
i cittadini residenti all’estero, 
per questi ultimi vige il più 
ampio mamngine di libertà ma 
devono far conoscere la loro 
situazione al Consolato. Per i 
cittadini italiani residenti in zo- 
na B è prevista l’esenzione du- 
rante la loro permanenza in 
detta zona, e con successiva 
circolare è prevista la dispensa 
per coloro che abbiano presta- 
to almeno sei mesi di servizio 
nell’esercito jugoslavo e per i 
provenienti dalla zona B e da 
altre zone già italiane ed ora 
annesse alla Jugoslavia, 

Il col. Sciarretta concludendo 
il suo discorso ha affermato 
che se la legge è giusta e la 
materia è buona, darà certa- 
mente i suoi frutti per l'onore 
e la sicurezza dello Stato, 


Ue elezioni per il rinnovo della 
commissione interna che si sono sval. 
*e ieri alla Cartiera del Timavo han. 
no dato questi risultati: alla CGIL 
® seggi operai, 2 alla CCAL e 1 alla 
CISL; il seggio impiegati è stato 
appannaggio della CCdL. 


cipando quindi a un'importante 


‘mercio. 

Anche nella giornata odierna 
il Ministro — se le condizioni 
del tempo lo consentiranno — 
visiterà gli impianti del porto 
e, alle 18,30, presenzierà nella 
sala maggiore della Camera di 
commercio, in piazza della Bor- 
sa, alla conferenza. sui «Recen- 
ti sviluppi nei trasporti con pe- 
troliere». 

Infatti, questa sera si terrà 
l’attesa manifestazione, nel cor- 
so della quale Mr. J.H. Kirby 
‘parlerà alle autorità e agli espo- 
nenti del mondò economico re- 
gionale e cittadino sui traspor- 
ti con le navi petroliere. Mi- 
ster Kirby è quello che di so- 
lito si uso definire un’autentica 
«very important person»: . egli 
ricopre la carica di presidente 
della Shell Tankers (U.K.) Ltd. 
e di amministratore delegato 
della Shell International Mari. 
ne Ltd., ed è il responsabile 
delle attività marittime del 
Gruppo Royal Dutch-Shell nel 
‘mondo. La sua attività è costel- 
lata. di successi, da. quando è 
entrato a far parte dell’impor- 
tante settore fino ai giorni no- 
stri, dopp esser stato chiamato 
due anni addietro al to che 
attualmente ricopre. mani. 
festazione si terrà sotto gli au- 
spici dell’Università degli studi 
e in collaborazione con il Cen- 
tro sviluppo economico, Nel 
iurro Fstiespozbzione di Mr. 

Tby — che sarà presentato 
dal presidente della Shell ita- 
liana, ing. Diego Guicciardi — 
funzionerà un servizio di tradu- 
zione simultanea. 

Come annunciato, inoltre, al- 
le ore 15.30 si terrà all’Universi- 
tà degli studi una «tavola ro- 
tonda» sullo specifico argomen- 
t0, presenti anche vari esponen- 
ti del mondo accademico e del- 
l’industria cantieristica; l’illu- 
strazione verrà fatta da Mr. Ro- 
binson, direttore tecnico della 
International Marine Ltd. L’in- 


AIDNIIIIINIANININ 


Pasqua a Firenze 


VISITA DELLA MOSTRA 
D'ARTE MODERNA 


In occasione della gita orga- 
nizzata dall’U.T.A.T, per le gior- 
nate pasquali (25-27 marzo), i 
gitanti avranno la possibilità di 
visitare a.FIRENZE Ja più.gran- 
de Mostra d'Arte del dopoguer- 
Ta: la Mostra d’Arte Moderna, 
apertasi in questi giorni a Pa- 
lazzo Strozzi, 

Le iscrizioni per la gita in 
autopullman (quota L, 19.800) 
si accettano presso gli Uffici 
U.T.A.T. 


riunione alla Camera di com.| pi 


contro servirà a concretare un 
roficuo scambio di idee e di 
impressioni sui più recenti pro- 
gressi dei trasporti petroliferi 
navali. La ione sarà di- 
retta dal direttore dell’Istituto 
di architettura navale del no- 
stro Ateneo, prof. Servello, 

Ieri pomeriggio, intanto. Mr. 
Kirby, accompagnato dell'ing. 
Guicciardi e dal presidente del 
Centro sviluppo economico, Pa- 
doa, ha effettuato una visita al 
terminal marino nella baia di 
Muggia; l’illustrazione delle ope- 
re gli è stata fatta da un espo- 
nente della società italiana del- 
l’oleodotto transalpino. 


CLI nana: ae 

Il più profondo cordoglio è stato 
espresso dalla Giunta municipale. al 
Segretario generale del Comune, dott. 
Carminelli, colpito dolorosamente 
nel più caro degli affetti, con la per- 
dita della madre. Al dott, Carmi. 
melli, in questi giorni assente da 
"Trieste, la Giunta ha inviato un te 
legramma, All’alto funzionario del 
Comune, colpito dal grave lutto, ri- 
volgiamo le nostre più sentite espres- 
sioni di cordoglio, 


| 
| 
| 


LA CERIMONIA INAUGURALE DELL'ITALO-SVIZZERA | 


Fusione del nostro tricolore 
con la rossa insegna crociata 


Un nobile discorso del Presidente de Rinaldini 
ha preceduto la conferenza del prof. Reto Roedel 


L'Associazione culturale Italo- 
svizzera nella Regione Friuli - 
Venezia Giulia, recentemente 
costituita nella nostra città, ha 
iniziato ieri sera la propria at- 
tività sotto i migliori auspici: 
con una ben riuscita manifesta- 
zione nella sala maggiore del 
Circolo della cultura e delle ar- 
ti alla quale ha assistito uno 
scelto pubblico. Tra le numero- 
se autorità ‘presenti: il. Presi. 
dente del Consiglio regionale, 
de Rinaldini, il Commissario 
del Governo, Cappellini, l’as- 
sessore provinciale Foschi, il 
Procuratore generale della Re- 
pubblica, Renzi, il dott. Paler- 
mo per la Corte d'Appello, il 
Questore Parlato, il gen. Guer- 
ra, l’Intendente di Finanza, Bar- 
bera, il Provveditore agli studi, 
Angioletti, il dott. Frigerio, di- 
rettore per l’Italia dell'Ufficio 
nazionale svizzero per il turi. 
smo; numerosi esponenti del 
mondo culturale e commercia- 


le Rogan; docenti universi. 
tari, 

Nella sala gremita e addob- 
bata con bandiere elvetiche e 
italiane e con gli siemmi delle 
città capoluogo della Regione, 
ha preso per primo la parola 
il dott. de Rinaldini, che è sia- 
to chiamato a presiedere la 
nuova associazione.  L'oratore 
ha detto che il sodalizio «vuole 
essere un mezzo per jar cono- 
scere agli svizzeri e agli italia- 
ni i valori spirituali delle rl. 
spettive culture, perchè attra- 
verso questa conoscenza si ap- 
profondisca la nozione recipro- 
ca dei pregi e dei difetti degli 
uomini che vivono nelle rispet- 
tive. Nazioni e per far sì che, 
con un esame di coscienza, si 
possa anche oggettivamente ri- 
conoscere che talvolta quanto 
affrettatamente si giudica un di- 
fetto invece sia un pregio e vi- 
ceversan. Dopo aver osservato 
che da un'intensificazione dei 
reciproci rapporti trarranno 
senz'altro beneficio la città di 
Trieste e con essa tutto il Friu- 
li- Venezia Giulia ed anche le 
molte migliaia di friulani, giu- 
liani e carnici che lavorano nel- 
la Confederazione elvetica, il 
Presidente dell'Assemblea regio- 
nale ha voluto ricordare le no- 


| bili parole che Roger Bonvin, 


{«Giornalfoto») 


Alla cerimonia inaugurale della Associazione Italo-Svizzera, il 
dott. Doro de Rinaldini, chiamato a presiedere il sodalizio, si 
felicita con il conferenziere prof. Reto Roedel. Sono presenti il 
prof. Frigerio, e il console elvetico a Trieste, Werner A. Jost 


UN RAGAZZO TRAVOLTO DA UN'AUTO SULLE STRISCE PEDONALI 
® 

Non si sapeva chi avvertire 
LI 

dopo il gravissimo incidente 

IVA SRRARO INCICEnLO 


L'investimento è avvenuto di primo pomeriggio in viale Miramare 
ma soltanto alle 22 i genitori sono potuti accorrere all'ospedale 


Un ragazzo di sedici anni, 
Mariotti, studente di 
scuola media, abitante in via 
Barbariga 5/1, sta lottando di. 
speratamente contro la morte 
sotto la tenda ad ossigeno in 
un letto della divisione neuro- 
chirurgica dell'Ospedale  mag- 
giore. Le sue condizioni sono 
gravissime a causa di gravi le- 
sioni al cervello. 

Il ragazzo, che è rimasto vit- 
tima di un investimento avve- 
nuto sulle strisce pedonali trac. 
ciate in viale Miramare, all'al- 
tezza dello stabile numero 11, 
è stato identificato appena ver- 
so le 22 dai genitori, dopo che 
per sei ore e mezzo gli agenti 
della Polizia stradale avevano 
battuto le vie Udine, Boccac- 
cio, il viale Miramare con tut- 
te le sue traversali fino a Roia- 
no e interrogato qualche cen- 
tinaio di persone. 

Gli uomini della Stradale 
hanno visitato tutti gli ottici 
della zona e del centro cittadi- 
no facendo vedere ai negozian- 
ti gli occhiali della vittima con 
la speranza che qualcuno di 
loro li riconoscesse. Invece nul- 

A un certo punto, gli in. 


COMINCIATI I LAVORI ALL'AE 


rt 


ROPORTO GIULIANO 


=== 


SI PROLUNGA LA PISTA DI RONCHI 


Un piano regolatore dello scalo» Contributo dell'Azienda di Soggiorno 


Sono cominciati ieri mattina 
i lavori di prolungamento della 
pista di volo a Ronchi, da parte 
di una ditta di Bologna. Ne ha 
dato l'annuncio al consiglio di 
amministrazione del Consorzio 
aeroporto giuliano il presidente 
prof, Ferrari, il quale ha ricor. 
dato che viene così a concretar- 
si l'impegno della Direzione De- 
manio di Milano e del Distacca- 
mento lavori di Udine. E° stato 
anche reso noto che l’ultimazio- 
ne del terzo e ultimo tronco di 
pista — che raggiungerà la lun- 
ghezza complessiva di 2.200 me- 
tri — è prevista per la fine di 
giugno, 

Il Consorzio ha già provvedu. 
to alla stesura del «piano rego 
latore generale» dell’aeroporto, 
è stato inviato nei giorni 
scorsi agli uffici dell’aviazione 
civile per la necessaria approva» 


zione. Il prof. Ferrari ha quindi 
informato i presenti, esprimen- 
do il proprio compiacimento, 
che l’Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo di Trieste, ha 
concesso al Consorzio, per l’an- 
no in corso, un contributo stra- 
ordinario di 2 milioni di lire. 
Dell’opera che si sta ora af- 
frontando, per allungare la pi 
sta di ulteriori 500 metri, si era 
parlato — come si ricorderà 
nello scorso novembre nel corso 
dell'incontro che il presidente 
Ferrari aveva avuto, nella capi- 
tale, con i dirigenti dell’Alitalia. 
Il problema è grosso, in quanto 
la sua soluzione permetterà di 
concretare alfine ja serie di vo- 
li internazionali di cui la nostra 
Regiona avverte l’impellente bi- 
sogno, e dei quali ha più volte 
sollecitato l'effettuazione lo stes- 


so direttore generale dell’AIEA 
di Vienna, Mr, Eklund, per Ja 
‘presenza a Trieste del Centro 
internazionale di fisica teorica, 
Nel cuore dell’estate, come si 
ì doni) nato, Ronchi sarà dotato 
lella nuova pista prolungata; 
tale adempimento, però, non 
può essere disgiunto dalla dota; 
zione dell’«ILS», la speciale ap- 
parecchiatura per  l’avvicina- 
mento strumentale completo, 
che permette l’atterraggio anche 
in condizioni di tempo assoluta» 
mente negative. E’ una necessi- 
tà assoluta, questa, perchè lo 
‘aeroporto di Ronchi assuma una 
fisionomia internazionale; anche 
perchè, in parecchie occasioni, 
potrebbe trasformarsi in campo 
di volo «alternativo» di cuello 
di Tessera, sul quale foschia e 
nebbia gravano di sovente. 


quirenti sono giunti a pensare 
che il ragazzo non fosse di 
Trieste. 

Il gravissimo incidente della 
strada è avvenuto alle 15.15, 
quando Gianni Mariotti, uscito 
dalla stazione con un pacco 
di giornali illustrati in mano 
stava accingendosi ad attraver- 
sare la strada per fare ritorno 
a casa. Egli era appena sceso 
dal marciapiede e percorso qual- 
che passo, quando è soprag- 
giunta Ja «Fiat 1100 speciale», 
targata TS 50713, proveniente 
da Roiano e guidata verso il 
centro da Corrado De Angelis, 
di 33 anni, abitante in via Do- 
nadoni n. 25. L'automobilista, 
quando si è accorto del ragaz- 
zo, ha pigiato di colpo il pie- 
de sul pedale del freno, lascian- 
do sull'asfalto due lunghe stri- 
sce nere. Nello stesso tempo 
il conducente ha sterzato verso 
sinistra nella speranza. di evi- 
tare l'investimento. Ma il ra- 
gazzo è stato urtato di striscio 
con lo spigolo del montante 
destro della vettura, e precisa- 
mente con la cornice laterale 
del parabrezza. Colpito con vio- 
lenza, lo studente è rotolato 
sull'asfalto, ferito gravemente. 

Sul posto sono accorsi i sa- 
nitari della Croce Rossa segui. 
ti dagli agenti della. Polizia 
stradale. 

Trasportato all'Ospedale mag- 
giore, il ferito è stato ricove- 
rato d'urgenza nella divisione 
neurochirurgica con la progno- 
si. strettamente. riservata. 

Nelle tasche dei suoi vestiti 
non è stato trovato alcun do- 
cumento nè alcun biglietto, al- 
l'infuori di un calendarietto 
illustrato offerto in omaggio 
da un salone di parrucchiere 
del viale Miramare, i cui di- 


pendenti non hanno però po- 


tuto fornire nessuna traccia. 

Gli agenti della Stradale, al 
termine ‘dei rilievi, che sono 
stati minuziosi ed hanno ri- 
chiesto un certo tempo, hanno 
iniziato le ricerche per identi- 
ficare il ragazzo ed avvertire 
così la famiglia. Sono stati sfo- 
gliati ad uno ad uno i giorna- 
lini che il giovane teneva in 
mano al momento dell’inciden- 
te nella speranza di trovare 
qualche indirizzo. Poi, come si 
è detto, i poliziotti hanno vi- 
sitato i negozi di ottica, e suc- 
cessivamente quelli di alimen- 
tari e numerose portinerie e 
così via. Nulla. 

Verso le ventidue un ferro- 
viere, che aveva sentito parla 
te di un investimento da un 
suo collega, si è recato al po- 


sto di Polizia ferroviaria per 
sapere qualcosa. Era il padre 
di Gianni che, intuito la disgra- 
zia, chiedeva notizie. Gli agen- 
ti della Stradale hanno accom- 
pagnato il signor Lino Mariot- 
ti e sua moglie all'ospedale do- 
ve gli sventurati genitori han- 
no trovato il figlio in fin di 
vita. 


CALENDARIETTO 


, Camilla — Il sole sorge 
alle 6.41 e tramonta alle 17.53. La 
luna nasce alle 1.33 e tramonta alle 
10,4 

Ieri: temperatura massima 12,8; mi- 
nima 8,5; pressione mb, 1017,2; umi- 
dità 66 per cento; calma di vento; 
cielo sereno; mare calmo con tem- 
peratura, di 7,9 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 1.06 con 
cm. 32 sopra il lim. e alle 15.24 con 
cm. 4 sotto il lim.; bassa alle 8.43 
con. em. 26 sotto m. e alle 17.50 
con em. 5 sotto il Im. 

Farmacie in servizio diurno ininter. 
rotto (dalle 8.30 alle 19.30): Alla Sa- 
lute, via Giulia 1, tel. 95369;, Benussi, 
via Cavana 11, tel. 35272; Picciola, via 
Oriani 2, tel. 90207; Vernari, piazzale 
Valmaura 11, tel. 812308, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): D'Ambrosi, via Zo- 
rutti 19-c, tel. 96212; Croce Verde, via 
Settefontane 39, tel, 90357; Ravasini, 
piazza Libertà 6, tel. 38981; Testa 
d'oro, via Mazzini 43, tel. 37816... 

Servizio medico comunale: per chia: 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, tele- 
fonare al 90235. 


CRISMANI 


Presidente della Repubblica 
svizzera, ha rivolto recentemen- 
te agli emigranti italiani, che 
«costituiscono un’apprezzatissi- 
ma colonna della nostra eco- 
nomia». 

Il dott. de Rinaldini ha volu- 
to quindi esprimere un partica- 
lare ringraziamento al Console 
di Svizzera nella nostra città, 
Werner A. Jost, per il fattivo 
appoggio dato all'iniziativa, «il 
che è la migliore prova che 
egli non intende assolvere fra 
noi i suoi compiti di Console 
solamente quale esecutore ma- 
teriale dei doveri del suo uffi- 
cio, ma anche quale anello di 
congiunzione jra il suo e il no- 
stro Paese, con particolare ri- 
guardo alla nostra regione». 

In precedenza il presidente 
della nuova associazione cultu- 
rale ha letto alcuni telegrammi 
di adesione all'istituzione del 
sodalizio tra i quali anche quel- 
lo dell’Ambasciatore elvetico in 
Italia, Zutter, il quale ‘ha 
espresso il proprio plauso tel 
l'iniziativa «intesa ad approfon- 
dire la già solida ‘iniziativa ita- 
lo-svizzera». 

Il dott. de Rinaldini ha quin- 
di presentato l'oratore di que- 
sta prima manifestazione uffi- 
ciale organizzata dall’Associa- 
zione, il prof. Reto Roedel del- 
la Scuola superiore commercia- 
le di San Gallo, il quale ha 
parlato sul tema «Umanisti, 
principi e avventurieri italiani 
nelle antich» abbazie svizzere». 
Dopo aver presentato un qua- 
dro delle più importanti abba- 
zie: Saint-Maurice, San Gallo, 
Einsielden, Engelberg, Disen- 
tis, il conferenziere ha ricorda- 
to alcuni degli umanisti che vi 
sostarono mei secoli passati. Sì 
è soffermato in particolare sul- 
le figure di Poggio Bracciolini, 
Pier Paolo Vergerio, Enea Sil 
vio Piccolomini e sui famosi ri- 
trovamenti di antichi codici, so- 
prattutto nell'abbazia di San 
Gallo, che tanto contribuirono 
alla piena affermazione dello 
umanesimo, Tra i principi pre- 
senti tra quelle mura abbaziali, 
da quelli della Chiesa a quelli 
laici, il prof. Roedel ha ram: 
mentato l'episodio del salvatag- 
gio della venerata immagine 
della madonna Nera di Einsiel 
den, che per essere sottratta al 
saccheggio delle truppe napo- 
leoniche (le quali avevano por- 
tato a Parigi soltanto una co- 
pia priva di valore) fu conser- 
vata per alcuni anni rella no- 
stra città da un italiano di fe- 
de protestante. L’oratore si è 
soffermato anche sulle relazioni 
intercorse fra i Gonzaga e i 
padri benedettini della stessa 
abbazia, dai quali, nei primi 
del XVI secolo, i signori di 
mantova acquistarono cavalli, 
senza poi pagarli regolarmente. 

Numerosi furono gli avven- 
turieri italiani che batterono al- 
le porte delle varie abbazie 
svizzere. Poco oltre la metà del 
Settecento arrivò a Finsielden 
Giacomo Casanova, che mani 


STATO CIVILE 


festò l'intenzione di farsi jrate 
e che grazie all’avvedutezza del- 
l’Abate, rinunciò a quella «ten» 
tazione diabolica» — come egli\ 
stesso la definì — lasciando co- 
sì ancora una volta indenne 
l'abbazia già sopravvissuta @a 
ogni sorta di guai, 
Se IR 

Associazione medica, Stasera con 
inizio alle 19, nella, sala delle con- 
ferenze dell’Ospedale : (via. Stupa- 
rich 1), si terrà una seduta scienti- 
fica dell'Associazione medica triesti- 
na. Parlerà il prof. Oliva, direttore 
dell'Istituto di. radiologia  dell'Uni- 
versità di Siena, su «La dimostra» 
zione radiologica del pancreas». 

piizirlio co Pict quasi 

Il Sindacato Scuola Media ricorda 
‘che entro il 1.0 aprile devono esse- 
re presentate (ad un solo Provvedito- 
rato agli Studi) le domande d’'inca» 
tico o supplenze annuali, allegando. 
lla scheda n. 3. Il termine riguarda, 
anche i «triennali» nominati con de- 
correnza ’62-063, ‘63-64 e ’64-'65. 
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COP)E PERFETTE 

A BASSO COSTO 


G. AVANZO Succ. 


Tel, 36776 . Corso Italia 17 
ang. p. S. Benco (di fronte UPIM) 


NON CORRETE 
RISCHI - 
CORRETE HERTZ! 


L'AUTONOLEGGIO 
DEL MONDO 


TRIESTE - tel. 29.146 


CITE Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 
———_——_ — 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 18, 
GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8,15. 
GENUVA via Milano, ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21, 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 16.15, 
Per ogni altro orario (autolt» 
nee, treni, «aerei, ecc.) informa» 


zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


| dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 


ore 12- 13,30. e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 


IMPORTANTE INDUSTRIA CUCINE COMPONIBILI 


e armadi portascarpe, ‘portascope, portabiancheria, con organizza. 


zione di vendita in tutta l'Italia 


RICERCA 


Der il potenziamento del proprio 


settore vendite: AGENTI con e/o 


senza deposito, cui affidare zone libere, o prossimamente disponi. 
bili nel corso di detto programma. Indirizzare richieste a PUBBLI- 


MAN Casella 178 L . MILANO 


citando: province che interessano, 


esperienza professionale, case rappresentate, organizzazione e quan. 
t'altro ritenuto opportuno. Il nostro personale di vendita è già 


a conoscenza. della presente ri 


Per VENETO - TRENTINO 


cerca. 


e FRIULI, importante in- 


dustria grafica milanese produttrice biglietti augurali, ri- 


produzioni e volumi d’arte, 


riorganizzando zone cerca 


serissimo abile venditore in grado di sviluppare sano lar 
voro nei settori interessati. Scrivere precisando in quali 
province può effettivamente operare, Scrivere a 


CASELLA 231/G - 


SPI - MILANO 
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Corso Italia 29 


Pag. 5 


i 


Come alla vigilia di una prima teatrale, 


il primo varo 


Preti erronee 


dell'Italcantieri 


(«Giornalfoto») 
si appresta la scena per il primo varo dell’Italcantieri 


IL MINUTO PIÙ LUNGO 
DOMANI A MONFALCONE 


Nella corsa della «Mirafiori» dallo scalo alle onde 
la sinfesi dell’esperienza di sessant'anni di lavoro 


Nel pomeriggio di ieri inge- 
gneri, tecnici ed operai hanno 
effettuato la prova generale, cu- 
rata nei minimi dettagli, di tut- 
te le operazioni che si dovran- 
no compiere domani per il varo 
di quel gigante del mare che è 
la «Mirafiori», motocisterna per 
il trasporto di prodotti petroli- 
feri o di minerali alla rinfusa, 
di. oltre 80.000 tonnellate di por- 
tata lorda, 

Sì tratta di un varo molto im- 
portante per le maestranze mon- 
falconesi, in quanto è il pri- 

Mo che avviene sotto la nuova 

Sigla  dell’Italcantieri. 

La preparazione all'incontro 
con il mare è durata circa un 
mese, ed ormai tutto è presta 
hilito, tutto è previsto, tutto è 
pronto. Però quanti hanno pre- 
50 parte alla costruzione della 
nave, ed hanno preparato que- 
Sta sua discesa in mare, si ren- 
dono conto che il varo costi- 
tuilsce Per la nave stessa il mo- 
mento più importante della sua 
Vita, ne comprendono tutto il 
yalore, e vivono momenti di al- 
ta emozione che cresce col pas- 
Sare del tempo, che culminerà 
Quando lo scafo sarà sul punto 
di entrare in acqua e che si 
blacherà soltanto quando la ‘na- 
ve ormai in mare, esaurito lo 
Slancio, si sarà fermata. 

Tutto ciò è comprensibile se 
Si pensa che in quel momento 
Si muove sullo scafo un com- 
Plesso pesante oltre. 21 mila 
tonnellate, 17.600 delle quali ri- 
guardanti lo scafo. 

Gli uomini che ci hanno illu- 
Strato i vari momenti del varo, 
Quegli stessi che lo hanno pre 
Parato studiando dettagliata» 
Toente tutti i particolari, calco- 
‘ando all’infinitesimo ogni peso, 
Ogni forza, ogni velocità, ogni 
‘aMpO, son proprio loro ad'es- 
Sere i più emozionati. Ci sono 

| Alcuni ‘attimi che sembrano 
eterni, attimi che il pubblico 
ora. Proprio nel momento 

Che il colosso inizia la sua cor- 
sa Verso il mare gli spettatori 
fi Minciano applaudire frene- 

‘camente, mentre gli uomini 
del cantiere vivono ‘i secondi 
‘Più emozionanti di tutto il loro 

lavoro, 
? Infatti in quegli attimi lo sca- 
10 viene sottoposto ad un enor- 
Me sforzo di reazione dovuto 
A due forze contrarie: l'una che 
Preme verso il basso dovuta 
Alla gravità (infatti la nave è 
inclinata verso il mare appunto 
per. sfruttare questa. forza in 
Modo da favorirne la discesa), 
la Seconda che spinge verso 
l'alto e che viene data dall’ac- 
Qua quando parte della nave vi 
entrata; è la famosa legge 
Scoperta da Archimede per cui 
hi corpo immerso nell'acqua ne 
iceve una spinta verso l’alto 
Pari al volume d’acqua sposta; 

A. Ora queste due forze agisco- 

Contemporaneamente quan- 
È nave è per metà in acqua 

3 Per metà ancora sullo scalo 
tando una forza di reazione 

& 5450 tonnellate, imp 

9 a tutto lo scafo un mo: 
; di rotazione che fa tre- 
l'suo, fecnici e maestranze per 

Hol 16” di durata. d 

tante la giornata, così impor- 

Testo del varo si nizia molto 
alle on PET gli uomini addetti 
ti gifberazioni, Domattina infat- 
cent alle quattro ‘e mezzo due 

“rie di nomini con alla te- 

l loro tecnici ed ingegne- 

Tanno il via alla prima 

Azione: la forzatura della 

o Ura, che consiste nel far 
ieato cy Derfettamente tutto: lo 
Soste. BI tacchi di legno che io 
Do Ti gono sulla slitta che lo 
pe ETà in mare. Questo lavoro 
e goste nell'infilare fra tacchi 
ve (20 cunei di legno, domani 
implle saranno ben 1324, che 
minidiranno una qualsiasi pur 
Sa pina oscillazione dell'immen. 
Sta massa sovrastante, Con que. 
forzatura, e di questo nes. 
via, 1g mai si accorge, la nave 
tratto, eegermente sollevata: si 
t a d'accordo, di due millime- 
* * Massimo due millimetri 


e mezzo, ma è già tanto se si 
pensa che ci son oltre 21 mila 
tonnellate ad essere sollevate. 

Si passa poi alla seconda ope- 
tazione che riguarda l’abbatti- 
mento delle taccate e dei pun- 
telli (900) che trattengono la 
Slitta. Questo lavoro deve ter- 
minare pochi attimi prima del 
varo, per abbreviare al massi- 
mo il tempo in cui la nave ri- 
mane agganciata allo scalo sol- 
tanto a mezzo delle tre coppie 
di scontri che la madrina, ta- 
gliando il cavetto libererà. 

Questi scontri, a differenza di 
quelli elettrici del San Marco, 
sono pneumatici. Sono modella- 
ti a modo di pistone, riempito 
di olio a pressione che li fa 
stare in posizione di frenatura; 
quando il cavetto viene taglia- 
to, il pistone si apre, l’olio ne 
esce e fa cadere lo scontro: la 
nave è libera e comincia la sua 
corsa verso il mare, 


Dopo 256 metri di corsa sullo 
scalo, durante i quali lo scafo 
raggiunge la velocità di sette 
metri al secondo, quando tutta 
la nave è in acqua, entrano 
in azione le catene di frenaggio 
che permettono alla nave un 
percorso massimo di mezzo chi- 
lometro, Si tratta di ben 8925 
tonnellate di grosse catene che 
entrano in azione con un forte 
Tumore che scuote lo spettato- 
Te ormai soddisfatto dell’emo- 
zionante e sempre nuovo Spetta- 
colo. La corsa della nave sullo 
scalo dura 54”, e dopo poco più 
di un minuto il gigante è già 
fermo in mare, finalmente nel 
suo ambiente naturale mentre 
sembra sorrida ai suoi costrut- 
tori per tutte le emozioni che 
ha causato loro. 


Fra le varie curiosità da se- 
gnalare, che normalmente non 
si vedono, c’è il fatto che, con 
il suo gesto, la madrina mate- 
Tialmente dà il via alla nave. 
Tagliando il cavetto infatti for- 
za lo scontro a spingere la na- 
ve in acqua, da quel momento 
«tutto è in mano di Dio». 

Lo stesso cavetto è collegato 
anche alla famosa bottiglia che 


va a schiantarsi a prua per il 
tradizionale augurio. Però è pre. 
visto anche il caso che la bot- 
tiglia si inceppi, perciò è ‘pron- 
ta un’altra che l'operaio addet- 
to deve lanciare, dando l’im- 
pressione che tutto ha funzio- 
nato a dovere. 

Questo è il varo tradiziona 
le, che purtroppo verrà presto 
sostituito..con.la costruzione «in 
bacino, E’ una: necessità detta- 
ta dal. progresso. Ormai ci si 
avvia a costruzioni sempre più 
grandi che presenterebbero dif- 
ficoltà tecniche insuperabili per 
farle ‘scendere in acqua. Biso- 
gnerà quindi, anche per una 
questione economica, adattarsi 
a vedere il mare andar alla na- 
ve, anche se con questo sistema 
Verrà a mancare quello spetta- 
colo che affascina e commuove, 
che accomuna autorità, pubbli- 
co, tecnici e maestranze in un 
entusiasmo che nasce dalla con- 
sapevolezza di una nuova. vit- 
toria umana. 

Sarà questa la festa augurale 
del nuovo stabilimento che vede 
le migliori forze cantieristiche 
giuliane; cresciute nella fucina 
dei CRDA di Trieste e Monfal- 
cone, unite sotto la grande in- 
segna dell’Italcantieri. 


Il tempo passa per tutti e alcuni 
di coloro che, nel fiore degli anni, 
partirono al canto di «io ti saluto 
e vado in Abissinia, cara Virginia 
ritornerò» oggi sono signori anziani, 
Così il nostro. lettore Mario Rossato 
che ci scrive d'aver più di settanta 
anni e d'essere in malferme condi- 
zioni di salute, Ma col pensiero è 
rimasto legato ai tempi del suo «mal 
d'Africa» e al ricordo venerato di 
Amedeo d’Aosta nella cui figura si 
riassumono trionfo e tragedia della 
Vicenda etiopica. Oggi, nel venticin- 
quesimo anniversario della morte 
del Duca, il signor Rossato che fu 
poi per ben sei anni prigioniero ci- 
vile di guerra nel campo di concen- 
tramento di Nieri nel Kenia, la stes. 
sa località alla cui terra furono affi. 
date le spoglie di Amedeo d'Aosta, 
vorrebbe veder appagato un suo de. 
siderio: trovar pubblicata sulle pa- 
gine del «Piccolo» una vecchia fo- 
tografia che egli scattò ad Harar il 
30 ottobre 1938, quando il Duca 
d'Aosta vi giunse in visita, Per la 
verità nella fotografia la figura 
dell’eroico Principe s'intravvede ap. 
pena e ci vorrebbe la lente per in- 


#Siamo alla vigilia. della stagione 
turistica e si è appena rinnovata 
l’Amministrazione comunale e quella 
‘provinciale. Due ragioni più che va- 
lide per ritornare sull'argomento net- 
tezza (meglio sporcizia) pubblica, Ma 
è mai possibile che, mentre in una 
città di modesta importanza — ne 
hanno parlato di recente tutti i gior- 
nali — i vigili elevano contravven- 
zione a un tale che, in attesa della 
bella, fa manicure in strada lascian. 
do cadere ritagli di unghia; oppure, 
a Milano si appioppano 500 lire di 
multa alle minorenni ghiotte di cal- 
darroste che, mangiando e cammi- 
nando, seminano le bucce, è possi 
bile che proprio a Trieste, già città 
civilissima, sia ora lecito, ovunque 
e a chiunque, di abbandonare sul 
pubblico suolo qualsiasi cosa? 

E° tollerabile vedere in pieno cen- 
tro dei marciapiedi inondati di bi- 
glietti usati, anche dove alle ferma. 
te dell'Acegat ci.sono i cestini? E 
che dire delle immediate adiacenze 
delle edicole, dove le bustine "Cal. 
ciatori” eccetera, vengono sparse a 
dozzine? Vi è. poi l'abitudine di de- 
‘positare in strade appena un po’ 
fuori mano scatoloni, involti e car- 
tocci pieni di rifiuti, Un discorso a 
parte meriterebbe la fontana di piaz- 
za Vittorio Veneto, la cui vasca, da 
quando la Croce Rossa vi ha messo 
a dimora numerosi pesci domestici 
e selvatici, costituisce il posto pre- 
ferito per buttarvi ogni genere di 
rifiuti, con quale beneficio per i po- 
veri pesci è facile immaginare (a 
‘questo proposito, anzi, proporrei di 
trasferire senz'altro i pochi esempla- 
Ti superstiti nella grande vasca del 
Giardino Pubblico). 

«Comunque, per quanto riguarda i 
luoghi di pubblico transito” dei 
quali, prima dei Regolamenti inter- 
ni, si occupa il CP. (art, 674), un 
servizio di pulizia, per quanto defi- 
ciente, esiste, 

«Se passiamo invece al cosiddetto 
’’verde cittadino”, la carenza è pres- 
sochè assoluta. Dove la, sorveglian- 
za non è costante, aiuole, siepi e di- 
stese incolte sono praticamente con- 
siderati luoghi di pubblico scarico. 
E qui non mi riferisco agli estesi 
immondezzai | di. Montebello {fra via 
del Veltro, la. camionale è' la stra- 
da di Fiume), sommità di S, Luigi, 
margini del Boschetto e di quasi 
ogni strada maestra e secondaria, 
ma a quelle scarse macchie di ver- 
de appena fuori del centro e in pe 


Gpsarvaraccio 


e 


dividuarla, sul terrazzo del bianco 
edificio mentre saluta col casco co- 
loniale gli uomini che furono com- 
pagni di Mario Rossato. Ma l’affet- 
tuosa cura con cui per trent'anni 
l'anziano reduce d'Africa, invalido, 
ha custodito come una reliquia que. 
sta immagine ci sembra commoven- 


riferia, Lo sconcio, purtroppo, è ge- 
nerale: ma per non dilungarmi, mi 
limiterò ‘alla zona dove! abito. 

«Fra via dell'Eremo e Jo sbocco 
Gi via Mameli esiste un triangolo 
Verde orlato con i caratteristici sas- 
si del Carso, dove prosperano dei 
bellissimi larici piantati dopo la 
guerra. Ebbene, in quella zona mor- 
ta, gli automobilisti che vi parcheg- 
giano fanno tutti i loro comodi e 
poi buttano sull'aiuola lattine e ba- 
rattoli vuoti, stracci unti, pezzi rot- 
ti, cartacce ecc, Quante volte, non 
mi vergogno ‘a dirlo, rincasando, ho 
raccattato i pezzi più vistosi per an- 
darli a depositare dentro o sotto i 
bottini che, in una batteria di cin- 
que, sono sistemati una! cinquantina 
di metri più avanti. Naturalmente 
dalle ville e casette vicine si provve 
de poi a buttare sull'erba e prefe- 
ribilmente sotto ciascun albero altri 
tifuti e rottami, Risalendo la via 
dell'Eremo,. si ha a sinistra una 
stretta aiuola a cespugli elevata, già 
întasata di immondizie; quindi, en. 


te. Con l'ospitare oggi l’istantanea 
scattata nel lontano 1938 con inge 
nua imperizia da un fedelissimo di 
Amedeo d’Aosta crediamo di rende- 
Te onore anche alla memoria del 
Duca che fino all'ultimo giorno vol- 
le, condividere Ja sorte del. più mo- 
desto dei suoi uomini, 


tro l’ansa che fa la via dell'Eremo 
all’inizio di via D'Angeli, un altro 
triangolo a cespugli rigurgitante di 
tifiuti, specie dal lato che fronteg- 
gia la batteria di bottini già men: 
zionata. 

«E veniamo. alla magnifica zona 
economico-residenziale sorta dopo la 
guerra e gravitante sulla nuova Chie- 
sa. di S, Pio X. Si direbbe che abi 
tanti e bottegai, invece di essere 
fieri di beneficiare di una così mo- 
derna, riposante e salubre sistema 
Zione e curarne la conservazione, 
facciano a gara per distruggere ogni 
traccia di vegetazione, 

«Attraverso le distese verdi, a er- 
ba cespugli e anche conifere, quasi 
tutte recintate, i ragazzini hanno 
tracciato piste; dappertutto poi sca- 
toloni di cartone interi o sfasciati, 
bottiglie e barattoli vuoti in vetro 
© plastica, cartacce e cartine multi- 
colori, cellofane, stracci e rifiuti in 
‘genere, 

«I rimedi? Ci pensi la nuova Am- 
ministrazione che ha in programma 


IL PICCOLO ; 
e...’ i» dim‘ ‘(iui 
Tutto pronto per 


di curare e potenziare il verde, In 
ogni caso, poichè ’’quod licet Jovi 
non licet bovi”, bisogna trovare il 
modo di impedire che i singoli fac- 
ciano dove meglio aggrada quello 
che il Comune, purtroppo, fa da 
anni sull’altipiano, Per la zona-giar- 
dino. di Rozzol si potrebbe incomin: 
ciare con la esposizione di tabelle 
ammonitrici e istituine un regolare 
servizio di vigilanza e manutenzio 
ne, Quanto mai necessaria sarebbe 
una attiva. propaganda nella Scuola 
di Rozzol, interessando gli allievi a 
cooperare al mantenimento di così 
prezioso patrimonio; ho letto che 
nei nuovi quartieri di Roma qualco- 
sa del genere è già in atto, 


«In conclusione, per frenare l’an- 
dazzo da troppi anni invalso, non 
resta che adottare i sistemi riferiti 
in apertura di discorso. Dopo una 
campagna di un mese 0 due a mezzo 
stampa, radio e scuole, si incomin- 
ci con le salutari (anche per il bi 
lancio!) ammende, Perchè l’esperien- 
za insegna che con i solì cestini, gli 
slogan "Aiutateci ecc.’ e l'eventuale 
assunzione di muovi spazzini, mai si 
(potrà ottenere un deciso migliora- 
mento, 

mAncora due parole sui ’’Posti di 
interesse turistico'’ che, da noi, an- 
che se cestini esistono, sono sempre 
imbrattati di immondizie, Si dovreb- 
‘be fare come negli Stati Uniti, Ecco 
qui un brano tolto da un giornale di 
Milano del 5 novembre 1966: "In 
tutti è ‘View Points’ che hanno le 
strade di accesso molto ben siste 
mate non vedi nè cartacce nè rifiuti 
di nessun genere, eppure ogni gior- 
no ci passa moltissima gente. Ma 
dappertutto trovi cartelli che ammo- 
miscono a non sporcare pena una 
multa o l’arresto: la multa è di 250 
dollari, 150 mila lire. Facile tener 
pulito, perchè le multe le danno dav- 
vero. Riflessioni sulle virtù dei po- 
poli è inutile fanne”, Con ringrazia. 
menti, Giuseppe Metellini», 

E 

«Vi preghiamo di segnalare lo sta. 
to impraticabile dei marciapiedi di 
via dei Fabbri: specialmente nei gior- 
ni di pioggia è praticabile soltanto il 


centro della via, Ringraziando, An- 
tonio Sinico». 


Venerdì, 3 matzo 1967 


IL <COLPO» NELL'OREFICERIA DEL COMASCO 


Rubata a un corridore 
la <Giulia> della rapina 


Alessandro Moncini era 


rimasto vittima del furto 


mentre si trovava a Miluno per una premiuzione 


La Giulia» triestina (TS 71660) 
che era servita ai banditi per 
compiere la rapina ai danni di 
un’oreficeria di Rovagnate in 
provincia di Como, è stata ri. 
trovata dalla polizia nella mat- 
tinata di ieri a Milano, nei pres: 
si della Stazione centrale, La 
vettura risulta essere di pro- 
prietà del corridore automobi- 
lista Alessandro Moncini, di 25 
anni, abitante in via Martiri del- 
la Libertà 6. 

Il giovane corridore si era re- 
cato a Milano con la propria 
vettura per presenziare alla pre- 
miazione di una delle varie gare 
cui prese parte nel 1966. Assie- 
me ai quattrocento piloti giunti 
da tutta Italia, Alessandro Mon- 
cini si era recato nel salone del- 
le premiazioni dove era stato 
preparato anche un pranzo, Al- 
l’uscita dalla riunione, verso la 
mezzanotte, il pilota triestino 
si era accorto di essere stato 
derubato: ignoti si erano im- 
possessati della sua «Giulia» 
bianca lasciandolo appiedato. 
Alessandro Moncini si era re- 
cato immediatamente alla Poli- 
zia per denunciare il furto ed 
era quindi rientrato a Trieste. 
Teri, leggendo il «Piccolo», ap- 
prese che con la sua macchina 
era stata compiuta una rapina. 
Sempre nella giornata di ieri, 
di primo pomeriggio, la Polizia 
‘ha avvertito il derubato che la 
macchina è stata rintracciata. 

Degli autori della rapina non 
si sa ancora nulla, Come abbia. 
mo già pubblicato ampiamente 
nella nostra edizione di ieri, il 
colpo è stato interrotto dall’av- 
vicinarsi di alcuni operai inso- 


‘spettiti ma ha ugualmente frut- 
tato ai banditi un bottino di 
mezzo milione di lire. Le inda- 
gini,. che proseguono intense, 
hanno permesro intanto di ap- 
purare che nella tarda matti. 
nata precedente alla rapina, due 
donne, giunte alla guida di due 
autovetture — una «Flaminia» 
e una «Seicento» — erano en- 
trate nel negozio e, con la scu- 
sa di acquistare una «vera», ave- 
vano ‘indugiato a lungo facen- 
dosi persino aprire la cassafor- 
te dalla proprietaria, con il pre- 
testo di vedere altri gioielli, 


Stamane alle Assise 
due pericolosi rapinatori 


Due rapinatori alla sbarra, 
stamane, alle 10, alle Assise: 
Mladen Slavocic, di 31 anni, e 
Perja Stanich, di 22 anni, pro- 
fughi dalla Jugoslavia a Trieste 
dal 1961. Gli stranieri nella not- 
te del 13 agosto del 1965 venne- 
To sorpresi dal maresciallo Lui 
gi Jeronimo, che comandava al- 
lora la Stazione dei carabinieri 
di Miramare, nella zona di Gri- 
gnano, dove avevano perpetrato 
un furto: avevano ancora in ma- 
no il bottino, Il coraggioso sot- 
tufticiale li affrontò e mentre 
uno riuscì a darsi alla fuga, l’al- 
tro, aggredì il maresciallo con 
un cacciavite, producendogli se- 
rie ferite. 

I due vennero rintracciati e 
dichiarati in arresto il pomerig- 
gio del giorno successivo. Lo 
Skavocic è difeso dall'avv. Pa- 
dovani, lo Stanic dagli avv. 
Ghezzi e Sferco. 


NON GLI PORTO" FORTUNA IL GIORNO 17 


Fuuna donna a scoprire 
l'assiduo borseggiatore 


E' stato condannato a 8 mesi e mezzo di reclusione 


Napoli-Trieste con destinazio- 
ne Coroneo: può essere riassun- 
to così il viaggio del piazzaiolo 
Vincenzo Dell’Anniunziata di 32 
anni, residente nella città parte 
nopea, in Vicolo San Giovanni 
a Carbonara 5, comparso ieri 
mattina davanti a] Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. Lu- 
gnani, P, M. dott. Tavella e can- 
celliere dott. De: Paoli, 

In pratica, il Dell'Annunziata 
è Vincauto borsaiolo che si fe- 
ce pizzicare proprio con le ma- 
ni nella borsetta di una signora, 
Rossella Daris in Birri, di 34 
anni, abitante in via Giusti 12/3, 
mentre costei, tenendo un bim- 
bo tra le braccia, s’accingeva a 
salire in piazza Goldoni su un fi- 
lobus della linea «5». Da buon 
napoletano, ij Dell’Annunziata a- 
vrebbe dovuto sapere che il 17 
non porta bene, ma scelse pro- 
prio quel malaugurato. giorno 
per la sua non bella impresa. 
Non era nuovo a faccende del 
genere perchè già due giorni pri- 
ma una signora dall’acuto spiri- 
to d'osservazione, Giustina Ka- 
roli, di 45 anni, abil 


tante in via 
San Marco 51, l'aveva notato 
nella convulsa piazza mentre sì 
accostava, guardingo e sospet- 
to, ad alcune signore anziane. Il 
fatale giorno, la Karoli Jo notà 
per due volte, segnalò la cosa 


alla Mobile e quando tornò in 
biazza giunse proprio in tempo 
per vedere due cose: gli agenti 
che stavano immobilizzando il 
Dell’Annunziata e costui che 
buttava a terra un rotolino che 
teneva in mano, Lesta, la Karo- 
li raccolse la cosa della quale 
l’uomo s’era liberato e scoprì 
così che si trattava di una ban 
conota da 10 mila lire, La rac- 
colse e la consegnò alla Squa- 
dra mobile: il denaro era stato 
sottratto dalla borsetta, 
A richiesta del Presidente, lo 
imputato ammette le sue colpe. 
Depongono poi la signora Ka- 
toli e il brigadiere De Sanctis, 
e Quindi il P.M. chiede che il 
Dell’Annunziata venga condan- 
nato a un anno e due mesi di re- 
clusione e 85 mila lire di multa. 
Il difensore, avv. Morgera, pe- 
rora la concessione delle atte- 
nuanti generiche, anche in con- 
siderazione del danno lieve, non- 
chè la libertà provvisoria, ri- 
chiesta quest’ultima alla quale 
si oppone il P.M, 
Poco dopo la sentenza, che ri- 
conosce l’accusato colpevole di 
un solo reato continuato in par- 
te consumato e in parte tenta. 
to e, così unificati i fatti, lo con- 
danna a 8 mesi e 15 giorni di 
réclusione, e respinge l’istanza 
per la libertà provvisoria, 


«Tkebana» 


Un’esposizione di «Ikebana» è 

stata allestita. a Gorizia dalla 
concittadina Fulvia Costantinides su 
invito di quella «Pro Loco», Alla 
inaugurazione erano presenti il Com- 
missario del Governo nella one 
dott, Lino Cappellini, il Prefetto di 
Gorizia dott. Princivalle, il vicario 
mons, Diodato, il Questore di Go- 
tizia, dott. Guida, il presidente del- 
l'Ente provinciale per il turismo, au- 
torità e pubblico. Faceva gli onori 
di casa il dott. Carlo Pellis, presi- 
dente della Pro Loco Gorizia. La mo- 
Stra rimarrà aperta fino al giorno 15, 


ORE DELLA CITTA’ 


Ricevimento sulla <Doron> 


Teri sera a bordo della motonave 

«Doron» della Mediterranea Lines 
Caifa, la società israeliana ha offer- 
to un ricevimento. Hanno fatto gli 
onori di casa il cap. Candido Vila. 
drich e il signor Givanovich della 
società di Caifa, con i rappresentan- 
ti dell'agenzia ‘marittima Bos, alla 
quale sono affidati ì servizi della so- 
Gietà israeliana nel nostro porto. La 
motonave «Dorony si associa alle al- 
tre cinque unità già in servizio, per 
accelerare i collegamenti fra Trie 
ste, Cipro, Israele ed alcuni porti 
turchi, 


FESTEGGIATO ALDO CLEMENTE, SEGRETARIO DELL'0.A.P.G.D. 


Vent'anni al servizio dei profughi 


Il personale delle sedi periferiche 
dell'Opera per l'assistenza ai pro- 
fughi giuliani e dalmati si è riunito 
leri sera nella sede del convitto «Na- 
zario Sauro» per festeggiare, in un 
clima di calda affettuosità, il segre- 
tario generale dell’Opera, gr. uff. 
‘Aldo Clemente, Del concittadino, in 
particolare, si sono voluti ricorda. 
re i vent'anni di positiva e concreta 
attività, da quando, lasciata Trieste 
e trasferitosi a Roma, iniziò la sua 
opera a favore dei profughi. 

A ricordare questo lungo ‘periodo, 
così ricco di appassionata attività 
che coincide con il sorgere e il pro- 
gressivo affermarsi dell'OAPGD — 
quale efficace ente affiancatore delle 
iniziative del Governo nel settore del. 
l'assistenza ai profughi —, sono con- 
venute nella nostra città le rappre- 
sentanze del personale dei prevento- 
ri di Sappada, dei convitti di Go- 
tizia e Merletto di Graglia, degli 
Uffici staccati di Milano e Gorizia, 
del convitto «Sauro» della Casa di 
riposo di Sistiana, delle Case del 
fanciullo e della delegazione di Trie- 
ste. Presenti, anche il dott. Fragia. 
como, membro del consiglio d'am- 
ministrazione dell’OAPGD, la signo. 
ta Eulambio, presidente del Madri- 
nato italico dell'Opera stessa, mons. 
Marzari, assistente ecclesiastico de- 
gli istituti dell'Opera, e il gen. Gigli. 

La significativa cerimonia è stata 
onorata dalla presenza dell’Arcive- 
scovo, mons. Santin, il quale ha 
Avuto espressioni di fervida ricono- 
Scenza e di vivo apprezzamento per 
l’attività instancabile di Aldo Cle- 
mente. Per la sua competenza e con- 


cretezza. nell’impostare, affrontare e 
risolvere i problemi degli esuli, in- 
fatti, il segretario generale dell’Ope- 
Ta è stato chiamato a ricoprire la 
carica. di segretario. organizzativo 
dell’Associazione internazionale per 
lo studio del problema dei rifugiati 
(AWR), ed è stato ammesso nella 
ristretta cerchia dei soci del Colle- 
gio. internazionale, Friatjof  Nansen, 

Nel sottolineare l'ampiezza delle 
realizzazioni conseguite dall’OAPGD 
sotto le presidenze di Oscar Siniga- 
Elia, Guglielmo Reiss Romoli, Enri- 
co Ricceri e ora di Ernesto Manuel. 
li — con la guida efficace del se 
gretario generale Clemente — l’Arci- 


vescovo ha consegnato al festeggia. 
to, a nome di tutti i presenti, un 
gradito omaggio e un album con le 
firme di tutto Il personale delle se- 
di periferiche, 

Visibilmente commosso, Aldo Cle- 
mente ha espresso a tutti il più gra- 
to ringraziamento, rendendo pubbli. 
ca attestazione di gratitudine per la 
sempre pronta collaborazione con la 
quale tutto il personale ha sapu- 
to contribuire al raggiungimento di 
quei lusinghieri risultati che l’Ope- 
Ta si appresta a festeggiare nel ven: 
tesimo anniversario della sua esi. 
stenza. | 

(«Giornalfoto») 


agata riuiccale 


Laurea 


lano per un'eventuale pubblicazione. 


Incontro di preghiera 


Le Presidenze diocesane della gio: 
ventù femminile e maschile di 
Azione cattolica hanno indetto per 
‘oggi, venerdì, un incontro di ‘preghie- 


ra, in occasione del pe uare- 
simale. Li Foliridi) 


Beata Vergine delle Graz 

Rossetti, Alla cerimonia eheo g 3a 
centrerà nella Messa, celebrata dal- 
l'Arcivescovo, sono invitati a par 
teciparvi tutti i giovani, 


Concorso. magistrale 


Il Provveditorato agli Studi in- 

forma che la commissione giudi- 
catrice del concorso magistrale ordi- 
nario 1966 he proceduto  all’estrazio- 
ne della lettera alfabetica al fine di 
Stabilire l'ordine di chiamata dei 
concorrenti alla prova orale. E' sta- 
ta estratta la lettera «R». Le prove 
orali pertanto cominceranno con i 
candidati il cui cognome ha questa 
iniziale. 


Cosa offrire al bar? 


La Crema Marsala Ovo Crismani! 

L'antica e insuperata specialità 
che piace a tutti. E ricordate: la 
Crema Marsala Ovo Crismani non 
teme confronti. E’ la preferita da 
oltre 60 anni, 


Radi 


10, 30, 50, 80, 100, 120 litri, Scal- 
dabagni elettrici Multifilm, Nuo- 
vi prezzi convenienti, consegna pron- 
ta franco domicilio, imballo dazio 
compreso, Brendolin, via S. Mau- 
Tizio 2. 


Pulidomus di Flavio Nardò 


tappeti, divani e poltrone da pu- 
lire senza lo smontaggio del tes- 
Suto? Telefonate al 77317 o al 29234 
e sarete sollecitamente soddisfatti, 


VALSTAR 


indice un originale concorso fra 
i ragazzi di Trieste destinati & 
presentare prossimamente la nuova. 
Moda giovane italiana, Per. informa» 


Zioni rivolgersi al negozio Valstar di! 


Piazza della Borsa 8. 


x = ee 


Assemblea alla Ginnastica 


La Direzione della Società Ginna- 

Stica Triestina comunica ai si. 
gnori soci che l'assemblea. generale 
dei soci si svolgerà mercoledì 15 
marzo con il seguente ordine del 
giorno: 1) lettura verbale assemblea 
precedente; 2) relazione morale del- 
l’anno 1966; 3) relazione finanziaria 
dell'anno 1966; 4) elezione del nuovo 
presidente; 5) elezione per il rinnovo 
parziale del Consiglio direttivo; 6) 
varie. 


Lezione di puericultura 


Domani nella sede di via Batti 

sti 13, il pediatra dott. Vittorio 
Gasperini terrà la lezione di pueri- 
cultura per. i corsi organizzati dal 
Centro Italiano Femminile. 


Menu Miramar 


Oggi: vermicelli con acciughe, Ma 

i vermicelli, devono essere «Mira- 
mar», la famosa pasta del Pastificio 
Triestino «premio nazionale Mercurio 
d’oro», perchè solo la pasta «Mira- 
mar» mantiene la giusta cottura e 
garantisce la riuscita di ogni ricetta. 
Ricordate: pasta «Miramar» la buo- 
na pasta di Trieste ricca di proteine 
è indispensabile per una dieta sana 
e moderna, 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzi prevalenti (tra paren- 

tesi, dopo ciascuno 1 minimi e 
1 massimi) delle derrate di mag- 
gior consumo esitate ieri nel Merca- 
to ortofrutticolo all'ingrosso, sono 
stati i seguenti: 

Frutta: arance 88 (47.212); limoni 
106 (77-129); mandarini 118 (59-259); 
banane 273 (251-294); mele 77 (29- 
176); pere 71 (36-129). 

lure: bietole locali 350 (280- 
500); bietole costa 88 (75-100); car- 
ciofi 47 (45-50); cappucci 60 (55-83); 
cavolfiori 83 (47-118); verze 83 (59. 
118); cicoria 88 (63-106); cipolle 88 
(80-130); finocchi 106 (71-141); insa- 
late diverse 113 (50-188); patate 57 
(40-95); pomodoro 353 (176-624); ra. 
dicchio rosso variegato 525 (500-563); 
radicchio rosso Gorizia 875 (750-100); 
radicchio verde imp. 400 (375-500); 
radicchio verde locale 1000 (600-1300), 


via Donota 4 - dì Franco 


COMUNICATO 


L'Amministrazione Stabili GRIMALDI  - trieste 


scenza della sua spettabile clientela che l’attuale 
numero telefonico è il seguente: 


68482 


RIFORMATA IN APPELLO LA SENTENZA DEL TRIBUNALE 


La tragedia dell’autostop 
conclusa con un’assoluzione 


AI conducente è stata riconosciuta l'insufficienza di prove 


Il tragico autostop 
l'impiegato Attilio Minca, dì 54 
anni, abitante in androna del 
Pane 5, travolto e ucciso dal- 
l’auto che imprudentemente vol- 
le fermare in corsa, è stato rie- 
vocato ieni mattina alla Corte 
d'Appello, presieduta dal. dott. 
Franz, P.G. dott, Marsi e can- 
celliere Parigi, 

L'episodio, che il consigliere 
dott. Boschini riassume, è noto 
anche perchè a suo tempo su- 
scitò notevole impressione: ver- 
s0 le 23.30 del 9 luglio del 1965, 
il Minca e due suoi amici, Li. 
bero Sullig, che allora abitava 
nella sua stessa casa, e Mirosla. 
vo Chiussinî, abitante a Sistia- 
na 13, uscirono da una tratto. 
ria di Borgo San Mauro e sì di- 
ressero verso la costiera per at. 
tendere una corriera che li ri. 
portasse a Trieste, Poichè il 
veicolo pubblico tardava ad ar- 
Tivare, il Minca propose agli 
altri due di fermare qualche 
macchina e di pregare il con- 
ducente di offrire loro un pas 
saggio, Sia il Sullig che il 
Chiussini tentarono di dissua- 
derlo ma egli, malauguratamen- 
te, non dette loro ascolto, La 
notte era buia, Stava per pio- 
vere. Il Minca, ormai deciso, 
si avviò verso il margine ‘della 
strada, e a un certo punto Ì 
due lo intesero gridare: «Ecco 
che arriva un'auto», e lo scor- 
sero quindi che si slanciava in- 
cautamente verso la macchina. 

La macchina era la «Giulia», 
targata TS 53925, guidata verso 
Trieste dal commerciante Ire- 
neo Bordon, di 41 anni, abitan- 
te in via Carducci 35, che ave- 
va al suo fianco la moglie, Ni 
dia Belsasso, di 40 anni. L’au- 
tomobilista aveva allora rallen 
tato e azionato le luci anabba- 
glianti, in quanto in senso op- 
posto stava arrivando un’altra 
vettura, A quattro metri di di- 
stanza, il Bordon scorse il Min- 
ca che sopraggiungeva corren- 
do dalla sua. sinistra. Frenò, 
ma purtroppo non riuscì a evi- 
tarlo e il poveretto dopo essere 
stato investito venne sbalzato 
sul cofano della «Giulia» e, con 
l'urto del corpo, frantumò il 
parabrezza, 

Il Bordon si fermò a circa 32 
metri dal punto dell’investi- 
‘mento, e il Minca venne sbal. 
zato al suolo, abbattendosi or- 
mai cadavere sul margine de- 
stro, Nella disgrazia rimase fe- 
rita anche la signora Bordon, 
che riportò lesioni guaribili in 
una settimana, 

Sul posto accorsero gli agenti 
della Polizia stradale, che poi 
assunsero a verbale le dichiara. 
zioni dei due amici dell’estinto 


NANDIANDANA 


Pasqua a Parigi 


L’U.T.A.T, effettua dal 22.al 
27 marzo un interessante viag. 
io in treno a PARIGI, Quota 
L, 57.500, 

Altri viaggi a BUDAPEST, 
VIENNA, PLITVICE, MARI- 
BOR, LAGHI DI BLED E 
WOERTH, FIRENZE e SIR- 
MIONE, nonchè una crociera 
con le M/n «Asia» ed «Enotria» 
dal 23 al 26 marzo L. 39.800. 

Iscrizioni U.T.A.T._ via Im- 
briani 11 e Galleria Protti 2. 


Benvenuto porta a cono- 


fatto dal-|e del guidatore di una macchi. 


no, Gino Puppulin, residente a 
Gorizia, in via Aquileia 36, e 
allora domiciliato a Trieste, in 
piazza Garibaldi 10, il quale 
Ultimo disse sia agli inquirenti 
che al giudice istruttore che in 
nessun modo il Bordon avreb- 
be potuto evitare il sinistro, 

Il guidatore della «Giulia» 
venne rinviato a giudizio, e l’11 
maggio dello scorso anno com- 
parve davanti al Tribunale pe 
nale che, riconosciutolo colpe- 
vole di omicidio con il concor- 
so di un terzo della colpa della 
vittima, lo condannò a 6 mesi 
di reclusione e al pagamento 
delle spese di costituzione e pa 
trocinio di Parte civile da li. 
quidarsi in 150 mila lire e al 
risarcimento de' danni da con- 
cordarsi in separata sede, e as- 
segnò al figlio dell’estinto, 
Edo-rdo, una provvisionale di 
800 mila lire, Il collegio decise 
la sospensiva della pena per 5 
anni, la non menzione e il riti- 
to della patente di guida per 
un anno. Il Bordon ricorse, 

Quando i. dott. Boschini ter- 
mina la relazione, il Presidente 
gli chiede se ha qualcosa da ag- 
giungere: niente, si richiama ai 
motivi d'appello, 

Prende la 7 arola il rappresen 
tante di P.C., avv. Ghezzi, che 
chiede la conferma della prima 
sentenza e spiega le disagiate 
condizioni del giovane Edoardo, 


La PELLICCERIA BASEVI 
con pelli di produzione 


dalla nuova linea 
a prezzi più bassi! 


BASEVI 


la vendita delle pellicce confezionate e su misura 


pellicce che dureranno un anno di più. Pellicce 


che è da tempo malato. 

Nella sua requisitoria, il P.G. 
sostiene che se non ci sono 
dubbi sulla velocità della «Giu- 
lia», non ve ne sono nemmeno 
sull’imprudente comportamento 
del povero Minca, e pertanto 
chiede che il Bordon venga pro- 
sciolto con formula dubitativa. 
La parola al difensore, avv. 
Pierpaolo Poillucci, che entra 
Subito nel vivo dell’argomento: 
sul rettilineo : on ci sono limi- 
ti di velocità, la strada è pre- 
ferenziale ed anche um cartello 
indica la presenza di un incro- 
cio ser diritto di precedenza; 
lo sventurato Minca era vestito 
di scuro quando si buttò all’im- 
pazzata verso l’auto, Il Bordon 
non poteva procedere a veloci. 
tà eccessiva se mettendo gli 
anabbaglianti aveva rallentato, 
e i trenta metri percorsi dopo. 
l'investimento si spiegano con 
il fatto che per l’urto e il pa- 
rabrezza in frantumi perdette 
il controllo della guida. Il pa- 
trono terrrina invocando la pre- 
valenza di colpa del pedone e 
la riduzione della provvisionale 
e invoca l’assoluzione del suo 
difeso per non avere egli com- 
messo il fatto o perchè in fatto 
non costituisce reato. 

Breve replica del rappresen: 
tante di Parte civile e quindi la 
Corte si ritira, e Jelibera di as- 
Solvere il Bordon per insuffi- 
cienza di prove, 


Mercatovecchio 27 inizia 


del 1967. Saranno così 


Mercatovecchio 27 


{l 
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COSTITUITA CON PROVVEDIMENTO DELLA GIUNTA REGIONALE 


IN_PELLEGRINAGGIO L’ ARCIVESCOVO PANGRAZIO 


Il regolamento sulla caccia | Ritorno sul Monte Santo 
a una Commissione di esperti 


Entro la fine di ottobre dovrà presentare uno studio preliminare 
Dibattito in sede referente sulle scuole convitto per infermiere 


con la costituzione presso l’As- 
sessorato dell’agricoltura di una 
commissione di esperti che 
avranno l’incarico di effettuare 
‘uno studio preliminare alla pre- 
Vista regolamentazione in sede 
regionale dell'intero settore del- 
la caccia, 

La costituzione della commis- 
sione è avvenuta con provvedi- 
mento della Giunta, che ha 
chiamato a farne parte i se- 
guenti membri: dott, Filippo 
Artelli di Trieste, dott. Ettore 
«Bassini di Bologna, avv. Mario 
Cecilian di Pordenone, avv, Da- 
niele Felettig di Udine, avv. 
Enzo Maria Gioffrè di Tarcen- 
to, dott. Francesco Lenardi di 
Udine, dott. Erminio Lettanutti 
dii Tolmezzo, avv. Luigi Luzzat- 
to Guerrini di Gorizia, avv. 
Dino Perco di Trieste, geom. 
Corrado Quaglia di Priola di 
Sutrio, avv. Roberto Shuelz di 
Tricesimo, dott, Ottorino Tam 
di Trieste e dott, Silvio Tirelli 
di Mortegliano. A presidente 
della commissione è stato desi. 
gnato il dott. Ottorino Tam, 
consigliere capo della delega. 
zione regionale della Corte dei 
Conti, mentre fungerà da segre- 
tario il dott, Lenardi, funziona. 
rio dell’Assessorato regionale 
dell’agricoltura. La commissio- 
ne dovrà presentare le risultan- 
ze dei propri lavori entro il 31 
ottobre di quest'anno, 

La costituzione della commis. 
sione rientra nel quadro della 
ristrutturazione del settore ve- 
natorio regionale, iniziatasi con 
la legge che estende il sistema 
riservistico della zona delle Al- 
pi a tutto il territorio del Friu- 
li- Venezia Giulia, E’ stato fat- 
to osservare che la complessità 
della materia impone uno stu- 
dio profondv anche della situa- 
zione venatoria generale, unita- 
‘mente all’esame della legislazio- 
ne vigente, e ciò al fine di me- 
glio risolver» i problemi parti. 
colari relativi all’esercizio della 
caccia nel Friuli- Venezia Giu- 
lia, quali la, gestione di tutte le 
riserve comunali, la determina. 
zione del canone annuo di affit- 
to ai Comuni concessionari, lo 
espletamento della vigilanza, lo 
equilibrio biologico fra le spe- 
cie esistenti, il risarcimento dei 
danni provocati dalla selvaggi 
na stanziale alle colture agrico- 
le, la collocazione nelle varie 
Tiserve di tutti i cacciatori re- 
sidenti. 

L'assessore regionale all’agri- 
coltura, Comelli, ha ravvisato 
l'opportunità di richiedere a 
persone particolarmente esper. 
te in problemi venatori l’effet- 
tuazione di uno studio prelimi- 
nare e completo della materia; 
proposta questa vivamente au: 
spicata anche dal Comitato re- 
gionale della caccia, il quale sa- 
Tà chiamato successivamente 
ad esprimere il proprio parere 
sulle risultanze degli - elaborati, 

Per quanto riguarda le atti- 
vità degli organi regionali, da 


registrare, in attesa della ripre- | pre 


sa del Consiglio regionale fis- 
sata per martedì prossimo, i la. 
vori delle commissioni. La ter- 
za Commissione permanente 
(pubblica istruzione, lavoro, 
previdenza e assistenza sociale, 
igiene e sanità) ha proseguito 
nell'esame della proposta di 
legge d’iniziativa comunista re- 
cante provvidenze perla for- 
mazione professionale delle al- 
lieve infermiere, assistenti so- 
ciali, visitatrici, vigilatrici d'in. 
fanzia e puericultrici, Il relato- 
re Ramani ha dichiarato che il 
problema va affrontato con ade- 
guato intervento legislativo in 
sede nazionale, e pertanto ha 
proposto il ritiro del progetto. 

Tl relatore ha altresì dato no- 
tizia ai commissari della pre- 
sentazione di una proposta di 
legge di sua iniziativa in base 
alla quale l'art. 1 del regio de- 
creto del 21 novembre 1929 n. 
2330 viene modificato nel senso 
che le scuole convitto per in- 
fermiere possono ammettere al. 
lieve sia interne che esterne. 
Peraltro da parte della cons. 
Pittino (D.C.) è stato rivolto un 
invito ad aggiornare i lavori 
della commissione sulla propo- 
sta di legge presentata dai con- 
siglieri comunisti in considera- 
zione del fatto che proprio nel- 
la stessa giornata era stato fis- 
sato un incontro con i respon- 
sabili delle scuole ospedaliere 
presso l’ Assessorato, regionale 
all’igiene e sanità, 

Infatti sono stati convocati 
ieri dagli assessori all'igiene e 
sanità Nardini, al lavoro Dal 
Mas e all’istruzione Giust, 1 
presidenti e i direttori delle 
scuole convitto per infermiere 
professionali di Trieste (Ospe- 
dali Riuniti e Ospedale infan- 
tile), Udine e Gorizia. Dopo un 
esame generale della situazione 
del settore, sono stati trattati 
specificatamente i problemi ine- 
renti le quote di iscrizione ai 
corsi e le rette mensili a carico 
delle allieve, l'esigenza di' unifi- 
care gli insegnanti e i testi di 
tutte le scuole, nonchè la que- 
&tione del trattamento allieve. 
La riunione ha avuto lo scopo 
di esaminare i problemi e get- 
tare le basi per i futuri provve- 
dimenti legislativi su base re- 
gionale in questo importante 
pettore. 

Nel corso di una riunione del- 
la prima Commissione perma. 
nente (affari della Presidenza, 
finanze e bilancio) è stato 


espresso. ieri parere favorevole 
in merito alla richiesta di al 
cuni comandi di personale sta- 
tale alla Regione. Nell’esprime- 
re il parere favorevole in meri. 
to ai richiesti comandi di per- 
sonale statale, la Commissione 
ha approfondito anche alcuni 
aspetti generali relativi alle as- 
sunzioni di personale presso la 
Regione. La Commissione ha 
espresso l’unanime orientamen- 
to che il reperimento del per- 
sonale interessato dalla legge 
regionale n. 4 del 10 febbraio 
1967, venga effettuato esclusi- 
vamente tramite comando e li. 
mitatamente ai posti per i qua- 
li sì siano riscontrate una ef 
fettiva necessità e urgenza. 

Da registrare infine una pre 
cisazione dell’ assessore regio. 
nale allo sport, prof. Cumbat, 
rappresentante del PRI in seno 
alla Giunta regionale, del se- 
guente tenore: «Con riferimen. 
to alla cronaca della seduta del 
Consiglio regionale del 1.0 mar- 
zo, apparsa sul «Piccolo» il gior- 
no 2 marzo, l'assessore regiona. 
le prof. Cumbat, ritiene dovero- 
so precisare di aver dato voto 
favorevole non solo al bilancio 
consuntivo regionale 1964, ma 
altresì a quello del 1965, avendo 
‘partecipato alla votazione dei 
singoli articoli. Il prof, Cumbat 


non ha potuto essere presente 
all'atto puramente formale del- 
la votazione della legge nel suo 
complesso, in quanto impegna: 
to in una riunione con il Prov: 
veditore agli studi della Regio- 
ne per il riparto della legge re- 
gionale n, 20». 


Concorso a posti direttivi 


nella Pubblica sicurezza 


E° stato indetto un pubblico 
concorso per esami per il con- 
ferimento di 120 posti di vice 
Commissario in prova nel ruolo 
della carriera direttiva del per- 
sonale dell’Amministrazione del. 
la Pubblica Sicurezza. 

Dei 120 posti, messi a concor- 
so, 30 sono riservati agli orfani 
di appartenenti al personale ci- 
vile e militare della P. S., della 
Arma dei Carabinieri e della 
Guardia di Finanza, deceduti in 
servizio e per causa di servizio. 

Le domande di ammissione al 
concorso redatte su carta da 
bollo e indirizzate alla Direzio- 
ne generale della Pubblica Sicu- 
rezza (Divisione personale di 
P.S.) dovranno e e presen: 
tate o fatte pervenire diretta- 
mente allo stesso Ministero del. 
l’Interno, entro il prossimo 22 
aprile, Per maggiori informazio- 
ni, gli interessati si rivolgano 
all'Ufficio di Gabinetto della 
Questura. 


Prima di lasciare Gorizia, 10 
Arcivescovo mons. Pangrazio ha 
voluto appagare un suo vivo de- 
siderio: quello di compiere un 
pellegrinaggio al Santuario ma. 
riano di Monte Santo e di sosta- 
re in preghiera presso le tombe 
di due suoi predecessori, il car- 
dinale Giacomo Missia e mons, 
Francesco Borgia Sedej, che 
hanno retto l’Arcidiocesi gori- 
ziana rispettivamente dal 1898 
al 1902 e dal 1906 al 1931, e le 
cui spoglie riposano appunto 
nella Basilica, 

Al pellegrinaggio del presule 
si sono associati anche numero- 
sì sacerdoti sia della nostra Dio- 
cesi che del territorio diocesa- 
no passato sotto la sovranità ju. 
goslavo. Mons. Pangrazio è giun- 
to davanti alla Bsilica alle 9.30 
accompagnato dal vicario gene- 
rale mons. Diodato e dal segre- 
tario particolare don Baldas; ri- 
cevuto dal parroco decano di 
Salcano mons. Simcic e dal 
guardiano del convento Padre 
Martino, il presule, ossequiato 
da una settantina di sacerdoti, 
ha raggiunto l'altare maggiore, 
dove ha celebrato la Messa in 
latino, assistito dai mons. Gli- 
nec e Fabbro. 

Al Vangelo il presule ha pro- 
nunciato, in Jatino, parole di sa- 
luto al Vescovo mons. Jenko, 
che impegni pastorali gli hanno 
impedito di essere presente, ed 
a tutti i sacerdoti convenuti, 
ed ha poi tenuto un elevato di- 
scorso di circostanza in italia- 
ho, in cui tra l’altro, ha ricorda- 
to le benemerenze degli Arcive. 
scovi card, Missia e mons. Se- 
dej e anche l’opera dell’ammi- 
nistratore apostolico mons, To- 
ros le cui spoglie riposano pure 
nel Santuario, Dopo la Messa ha 
recitato le preghiére in suffra- 
gio dei defunti ed ha benedetto 
le tombe dei presuli sofferman- 
dosì brevemente davanti a cia- 
scuna. Successivamente mons. 
Pangrazio è stato ospite nel con- 
Vento per una colazione insieme 


L’Arcivescovo sì intrattiene con alcuni sacerdoti davanti alla 
Basilica. E’ stata, quella di mons. Pangrazio, la prima visita 
al Santuario di Monte Santo da parte di un Arcivescovo 


di Gorizia dopo l’ultimo conflitto mondiale 


(Foto Altran) 


a un folto numero di sacerdo- ed ha rivolto nuovamente un 
ti e religiosi, Nel corso della |pensiero al Vescovo mons, Jen. 
stessa mons. Simcic ha rivol-lco, al quale i presenti hanno 
to un saluto al presule ed ha |pure inviato un telegramma di 
illustrato brevemente la storia | deferente omaggio. 


del venerato Santuario maria 
no; mons. Pangrazio ha ringra- 
Ziato per le accoglienze ricevute 


Nelle prime ore del pomerig- 
do l’Arcivescovo è rientrato a 
rizia. 


Nella carriera di Ottavio 
Bomben — un percorso lento, 
talvolta un pochino faticato, ma 
estremamente coscienzioso e 
convinto nel maturato procede- 
re dei singoli passi — la presen- 
te mostra alla Sala comunale 
d'arte di piazza dell'Unità d’Ita- 
lia sarà certo da ascrivere come 
tappa fondamentale, come pri- 
ma sicura vittoria nel difficile 
campo di una narrativa figurale 
che non rinuncia alle proprie 
La rassegna allinea una tren 
tina di opere che dietro all’ap- 
parente continuità — suggerita 
da elementi esteriori, quale il 
persistere di una cifra grafica 
facilmente ricorrente — celano 
un travaglio formativo liberato- 
rio di impulsi autografi. Il 
Bomben che ricordavamo era 
quello dei paesaggi e delle sce- 
ne di genere saldamente co- 
struite: egli era solito ridurre 
la realtà fisica in rudi campi. 
ture di colore piatto attraverso 
il ricorso ad una voluta inge- 
nuità che sconfinava da una 
parte nel garbo dell’umorista e 
dall’altro lato in certo saporoso 
espressionismo. Le estreme de- 
rivazioni di codesta poetica so- 
no avvertibili in taluni dei pae- 
saggi esposti in questa perso- 
nale; il segno di contorno si 
sviluppa, però, con sempre più 
accentuata autonomia rispetto 
alla subordinazione disegnativa: 
così le lunate asperità delle roc- 
ce carsiche vengono a disporsi 
come un traforo contro l’uni- 
forme stesura sottostante. 
Probabilmente è questa la 
via che ha consentito a Bom- 
ben di conquistare a se stesso 
ll valore pienamente significan- 
te del segno-colore, Sono caval 
li, tom, alci e vacche sacre. So- 
no animali che si accampano 
con bella evidenza su tutta la 
tela sciogliendo la linea in un 


IN MARGINE AL CONVEGNO DI STUDIO SVOLTOSI A MILANO 


Nei rapporti scuola -famiglia 
occorre comprensione reciproca 


La coscienza di ogni singolo insegnante deve arrivare con delicatezza 
e costanza a realizzare le condizioni per una collaborazione proficua 


Come abbiamo già dato noti- 
zia, si è svolto a Milano, pro- 
mosso dalla RAI- Tel \one 
Italiana, un interessantissimo 
convegno di studio sul tema «I 
figli, oggi», con il quale si è 
inteso solennizzare la 250.a tra- 
smissione della rubrica radio- 
fonica «Il circolo dei genitori». 

Nel corso dei lavori, cui ha 
dato lustro la presenza di emi- 
nenti personalità nel campo 
della scuola e della medicina, 
grande risalto ha avuto il pro- 
blema riguardante i rapporti 
scuola - famiglia, che è uno 
dei motivi maggiormente dibat- 
tuti per la. creazione di una 
scuola più moderna ed effi- 
ciente. 

Data l'attualità dell’argomen- 
to anche per la nostra città, 
non appare inopportuno fare 
qualche considerazione in me- 
rito. 

Confermiamo, ribadendola, la 
importanza primaria di una in- 
tesa e di una collaborazione fra 
docenti e genitori, sola e unica 
premessa ‘alla vera conoscenza 
dell'alunno, il cui agire è sem- 
condizionato dall'ambiente 
familiare nel quale vive: tutto 
il suo comportamento, le sue 
necessità, le sue aspirazioni 
hanno certamente origine ed. 
incentivo dagli influssi che ri. 
ceve in casa, in quanto si pre- 
sume. ch’essi siano quelli più 
diretti e costanti. D'altra par- 
te l’educatore (chè tale dovreb. 
be essere ogni docente), può tal. 
volta avere intuizioni più sotti- 
li per captare, nell’alunno, pre- 
occupazioni, sentimenti, stati di 
animo e pensieri che sono igno- 
ti ai genitori. Uno scambio di 
conoscenze, di apprezzamenti e 
di giudizi non può quindi che 
giovare enormemente alla diffi. 
Cile arte dell'educare. 

Tutto ciò è tanto chiaro ed 
elementare da sembrare super- 
fluo il farne oggetto di rifles- 
sione, Ma un vecchio proverbio 
dice che «tra il dire e il fare 
ci passa il mare» ed esso ben 
si addice al caso che andiamo 
illustrando, in quanto infinite 
sono le difficoltà che si incon- 


trano  nell’attuazione pratica 
della pur l inten- 
zione di cementare i ti 
scuola-famiglia; e la pun: 
questo campo, rivela ancora 


troppe lacune e discrepanze. 
Purtroppo molti deludenti 
esempi ci dicono chiaramente 
che spesso l’incontro Scuola - 
famiglia si conclude con uno 
scontro; o, nella migliore delle 
ipotesi, in un nulla di fatto, in 
quanto i colloqui fluttuano in 
un mare di parole, miranti più 
a nascondere che a chiarire — 
tanto nell'indulgere come nel 
condannare — rivelando così 


un SIENA di superficia- 
lità, di quasi d’indifferenza e 
di distacco nei confronti della 
reale personalità dell’ alunno, 
giudicato spesso poco equani- 
mamente, tanto dalla, famiglia 
quanto dalla scuola. Va dato 
atto all'una ed all’altra di agire 
in perfetta buona fede e certa- 
mente con l'intento di giovare 
all’educando. 

Generalmente la famiglia as- 
sume una posizione di difesa 
nei RES dea scuola e 
questa, a sua volta, reagisce 
‘chiudendosi nell’austero e fred- 
do meccanismo del risultato 
conseguito dall’alunno, senza 
troppo preoccuparsi di andare 
al di là di quel voto per inda- 
gare le ragioni che lo hanno 
determinato. Bisogna però an- 
‘che ammettere che alla scuola 
mancano gli strumenti sufficien- 
ti ad una indagine di questo 
genere, in quanto gli assistenti 
sociali, cuj in modo particolare 
spetterebbe il compito di pene- 
trare certe oscure barriere fa- 
miliari, a parte la loro insuffi- 
cienza numerica, non sono an- 
cora stati accettati, dalla mas- 


sa, per quello che sono e rap- 
‘presentano effettivamente. 

Quando la famiglia imparerà 
ad accogliere l’assistente socia- 
le con un cipiglio diverso da 
quello riservato all’esattore 
delle tasse (dirò, per inciso, 
che, debellata l’ignoranza, an: 
che il povero bistrattato esat- 
tore riacquisterà la dovuta 
considerazione spettante a ogni 
onesto lavoratore), quando, ri. 
peto, la famiglia sarà in grado 
di valutare e apprezzare chiun- 
que si adoperi per aiutare i gio- 
vani a inserirsi più facilmente 
e attivamente nella compagine 
sociale, anche questo problema 
diventerà estremamente sem- 
plice. 

Quali sono le cause prossime 
e remote di tutto ciò? E tali 
manchevolezze a chi vanno at- 
tribuite in misura maggiore? 
Alla famiglia, che spesso si 
compiace vedere nel proprio fi- 
gliolo una vittima incompresa? 
Alla scuola, ancora troppo bar- 
ricata nella sua inespugnabile 
cittadella? 

Riteniamo impossibile, per 
mancanza di dati concreti, sta- 
bilire con giustizia la entità 
delle colpe, mentre siamo certi 
di non sbagliare nel ritenere 
carenti, in questo campo, tan- 
to la famiglia quanto la scuola. 
Ed è un male, le cui origini 
sono lontane e molteplici, che 
potrà essere debellato soltanto 
dal tempo, attraverso il quale 
si evolvono e maturano le idee 


nuove, e a cui dovrà accompa- 
gnarsi la buona volontà dei ge- 
nitori e dei docenti, i quali, 
soli, potranno eliminare quella 
barriera di diffidenza e di pre- 
concetti che ancora li divide. 

Ma, soprattutto la scuola, at- 
traverso la coscienza di ogni 
suo docente, deve arrivare, con 
delicatezza e costanza, a realiz 
zare le condizioni atte ad un 
vero, proficuo, sostanziale rap- 
porto scuola-famiglia. Deve, in 
altre parole, assumersi l'onere 
di preparare i genitori al nuovo. 
e più impegnativo ruolo ch'’essi 
vanno acquistando nell’ambito 
della scuola, avvicinandoli con 
umiltà e comprensione e non 
Tespingendoli dall’alto della 
propria malintesa superiorità, 
con un atteggiamento che spes- 
so ferisce e delude. 

Qualcuno obietterà che, come 
sempre, i sacrifici maggiori si 
richiedono alla scuola, Ma in 
questo particolare settore, al- 
tamente morale e sociale, è 
giusto il farlo, Non saremmo 
veri educatori, e quindi degni 
del posto che occupiamo, se 
rifiutassimo. di adoperarci in 
tutti i modi, perchè la tanto 
auspicata collaborazione scuo- 
la- famiglia diventi una realtà 
viva, una fonte perenne di be- 
ne per i nostri figli e per il 
progresso di tutta la società 
italiana. 

Lina Marii Marinelli 


Problemi 
in due serate al CCA 


regionali 


Oratori i professori 


La Sezione scienze morali del 
Circolo della cultura e delle ar- 
ti organizzerà, la prossima set- 
timana, due conferenze di par- 
ticolare interesse su temi di at- 
tualità regionalistica, affidate a 
due tra i più autorevoli esperti 
nazionali: il prof. Livio Pala- 
din e il prof. Vittorio Bachelet, 
entrambi dell’Università di Trie- 
ste. Il prof. Paladin svolgerà il 
tema «Programmazione nazio- 
nale»; e il prof. Bachelet parle- 
Tà su «L'autonomia regionale e 
la collaborazione tra Stato e Re- 
gione». 

E° la prima volta che a Trieste 
tali FIRST vengono illustrati 
in pubblico su un piano di trat- 
tazione scientifica. Sarà così 
possibile seguire, in un’analisi 
rigorosa e nel dibattito che se- 
guirà, alcuni tra i problemi che 
negli ultimi tempi maggiormen- 
te interessano l’opinione pubbli- 
ca italiana (basti pensare al re- 


Gite o soggiorni 


C.A.I. SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 5 corr., escur- 
sione sul Carso, Programma detta- 
gliato ed iscrizioni in sede sociale di 
piazza Unità d’Italia 3, tel. 35240. 

C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Giovedì 9 marzo alle ore 
20 avrà luogo una cena sociale. 
Iscrizioni in sede sociale fino all’8 
‘corrente. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — In 
occasione della «Rassegna dello sci» 
con partenza sabato ore 16 e dome- 
nica ore 5.30, gita sciatoria a Cima 
Sappada - Sappada. Informazioni ed 
iscrizioni in sede sociale, via Silvio 
Pellico 1, telef. 68795. 


Paladin e Bachelet 


cente convegno di Palermo, del 
quale il prof, Paladin fu uno dei 
relatori): coordinamento tra la 
attività dello Stato e quella del- 
le Regioni ai fini dell'imposta- 
zione del piano economico; ca: 
Tattere della legge sul piano; 
connessioni tra programmazio- 
ne settoriale e regionale; l'orga- 
mzzazione indiretta, le struttu. 
Te regionali e il loro contributo 
al riordinamento burocratico 
dello Stato. 

Le due conferenze, con dibat- 
tito si svolgeranno al C.C.A. nei 
giorni di martedì e mercoledì, 
con inizio alle ore 18.45; il pub- 
blico potrà liberamente interve- 
nire. 


PRESENTATO DALLA SAL. 
Stasera al Liceo «Dante» 
il libro di Ketty Daneo 


Questa sera, con inizio alle 
ore 19, nell’aula magna del Li. 
ceo «Dante Alighieri», il dott. 
Tullio Bressan presenterà, in 
occasione del primo centenario 
della letteratura giovanile giu- 
liana, il racconto della poetessa 
concittadina Ketty Daneo inti- 
tolato «Un ragazzo e cento stra. 
Meo: recentemente uscito in vo- 
lume. 


La manifestazione organizza- 
ta dalla Società artistico lette- 
taria di Trieste è libera a tutti. 
Nel corso della presentazione 
verranno letti alcuni brani del- 
l'opera da Silva Forcessin e 
Corrado Solari del T.C.T, 


Dopo un’interrogazione del PCE 


Risposta di Giust 


sugli insegnanti medi 


L'assessore regionale all’Istru- 
zione, Giust, ha risposto in que- 
sti giorni, per iscritto, ad una 
interrogazione, presentata lo 
scorso dicembre dal gruppo co- 
munista, sulla situazione di nu- 
Îmerosi insegnanti di scuole me- 
die e superiori i quali attendo- 
no da anni la liquidazione degli 
arretrati loro spettanti per con- 
corsi sostenuti, e di altri inse 
gnanti che da mesi aspettano 
di percepire le spettanze per 
sessioni d’esame. 

Se nel primo caso si allude 
alle promozioni a ordinario che 
un professore consegue dopo 
due anni di straordinario ed al 
pagamento dei relativi maggio- 
ti importi di stipendio mensi- 
le, occorre tener presente — af- 
ferma l’ass. Giust — nella ri- 
sposta — che i decreti di pro- 
mozione a ordinario, previo ac- 
certamento «di. idoneità. fondato 
sulle relazioni dei presidi, si 
realizzano attraverso decreti 
che sono di competenza esclusi- 
va del Ministero e soggetti al 
controllo della Ragioneria gene- 
tale ed al visto della Corte dei 
Conti. Solo allora è possibile il 
pagamento delle spettanze arre- 
trate; esso viene eseguito del 
testo non dai Provveditorati 
ma dagli Uffici del Tesoro com- 
petenti per territorio. Conside. 
Tato il sollecito ritmo con il 
quale i decreti di promozione 
sono ‘emanati dal Ministero e 
registrati dagli organi di con- 
trollo, si ritiene — da parte del- 
l'assessore regionale dell’ Istru- 
zione — che siano pochi i casi 
in cui si possa parlare di lunga 
attesa, pur non escludendo la 
possibilità di situazioni partico 
lari in cui si siano resi necessa- 
Ti più complessi. adempimenti 
istruttori. 

Anche nel secondo caso pro- 
spettato dall’ interrogazione, re- 
lativo alle spettanze per sessio- 
ne d’esame che non sarebbero 
ancora state percepite dagli in- 
teressati, l'assessore avverte che 
anch'esso è di competenza esclu- 
siva del Ministero; presso i 
Provveditorati agli studi di Trie- 
ste e di Udine è pendente sol- 
tanto il pagamento delle spet- 
tanze d’esame della sola sessio- 
ne autunnale 1966; ed è stato 
chiesto il tempestivo accredita- 
mento al Ministero, il quale ha 
fatto presente che vi ‘avrebbe 
provveduto non appena il Teso- 
To avesse integrato il capitolo 
del REGOLA Non risulta vi sia- 
no altre forme di pagamento 
tuttora pendenti. 


Interpellanza alla Regione 
del PCI-PSIUP 


Al Presidente del Consiglio 
regionale è stata presentata in 
questi giorni un’interpellanza 
del PCI e del PSIUP, con la 
quale vengono sollecitate inizia- 
tive a ricordo del quarantesi- 
mo anniversario dell'inizio d’at- 
tività del Tribunale speciale fa- 
scista; in particolare vengono 
proposte una tangibile forma di 
solidarietà verso le persone che 
sono state colpite da quel Tri. 
bunale speciale, nonchè la pre- 
disposizione di una commemo- 
razione ufficiale ed altre inizia. 
tive, quali l'intitolazione di en- 
ti, istituti o sedi della Regione 
O vittime del Tribunale spe- 

le, 


L'elenco per il ’67 


delle agenzie turistiche 


La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato 
l'elenco degli Uffici viaggi e turistici 
per le province di Trieste, Gorizia 
e Udine, diramato dal Ministero del 
Turismo. Ecco l’elenco per Trieste: 

Adriatic Shipping Company,, tito- 
lare Giovanni Bianchi, Trieste, via 
8. Nicolò; Aurora Viaggi, titolare 
Egone Kraus, Trieste, via Cicerone 
4; Fratelli Cosulich, titolare Callisto 
Gerolimich, Trieste, piazza. Sant'An- 
tonio Nuovo 1; Lloyd Triestino, ti- 
tolare Paolo Bertoli, Trieste, via del. 
l’Orologio 1-A; Mario F. Martinoli, 
titolare Aleduse De Fontana, Trieste, 
Viale XX Settembre 1; Patemiti 
Viaggi, titolare Emilio Paterniti, 
"vieste, Corso Cavour 7-1j Ufficio 
Centrale Viaggi, titolare. Amedeo 
Beuk, Trieste, Piazza Unità d’Italia 
6; Ufficio Centrale Viaggi, titolare 
Amedeo Beuk, Duino-Aurisina, fraz. 
Sistiana; U.T.A.T., titolare Aldo De 
Albori, Trieste, via Imbriani 11; 
U.T.A.T., titolare Aldo De Albori, 
Trieste, Galleria Protti 2. 


CONSUNTIVO DI DUE ANNI DI ATTIVITA’ 


Riuniti in assemblea 
gli industriali del legno 


Sintetizzate in un ordine del giorno le istanze 
della categoria - Il nuovo Consiglio direttivo 


Il Gruppo industriali del le-|in particolare è stato lamen- 


gno ed affini ha tenuto lla sua 
ordinaria assemblea nella sede 
dell’Associazione degli indu- 
striali, con la presenza della 
quasi totalità delle aziende 
iscritte al Gruppo. Presiedeva, 
la riunione il comm. Carlo 
randoli, capogruppo uscente 
degli industriali del legno, il 
quale ha svolto una esauriente 
relazione sulla attività dall’As- 
sociazione degli industriali nel 
biennio passato. 

Sulle questioni economiche, 
il capogruppo si è soffermato 
principalmente sugli interven. 
ti dell’Associazione nelle inizia- 
tive prese dalla Camera di 
commercio per il rilancio della 
economia cittadina. Nel campo 
sindacale sono stati esaminati 
gli accordi raggiunti nell’anno 
passato per la risoluzione delle 
controversie per il rinnovo dei 
contratti collettivi di lavoro, 
nonchè l’attività dell’Associa. 
gione nell'assistenza alle azien- 
de nelle controversie di lavoro 
e per la stipulazione di diversi 
contratti aziendali. E° stata ri. 
levata poi la gravità della si- 
tuazione derivante dagli au- 
menti dei contributi previden- 
ziali ed assicurativi a seguito 
della defiscalizzazione degli 
oneri sociali. 

Alla relazione del comm. 
Frandoli è seguita un’ampia 
discussione nella quale sono 
intervenuti tutti i presenti ed 


tato dal dott. Fragiacomo il ri- 
stagno dell’attività edilizia, di 
quella cantieristica e delle ope- 
re pubbliche, fatto questo che 
incide sfavorevolmente sull’at- 
tività dell’industria del legno, 
. L'assemblea, ha quindi appro- 
vato un ordine del giorno nel 
quale si fa voti alle autorità 
responsabili per la ripresa del- 
Vattività edilizia attuando per 
Îl settore delle costruzioni, nel. 
le modalità auspicate dalle ca- 
tegorie interessate, adeguate 
facilitazioni nel campo fiscale 
e creditizio; che le programma. 
te opere pubbliche vengano rea- 
lizzate senza ulteriori ritardi; 
che le gare esperite dagli Enti 
pubblici vengano circoscritte a 
ditte operanti a Trieste, e che 
nella ristrutturazione dell’indu- 
stria navale che ha visto sor- 
gere l’Italcantieri e la fusione 
del Cantiere S. Marco con lo 
Arsenale Triestino, vi sia una 
auspicata ripresa nella costru- 
Fione, ammodernamento e tra- 
‘sformazione di navi. 

L'assemblea ha proceduto 
quindi al rinnovo delle cariche 
sociali per il biennio 1967-1968. 
E°’ stato rieletto capogruppo il 
comm. Carlo Frandoli; mem- 
bri del Consiglio direttivo sono 
il dott. Giuseppe Cavalcante, 
il sig. Bruno Colombin, ul dott. 
Giulio Fragiacomo, il sig. Aldo 
Florit, il sig. Tullio Perizzi ed 
ìl sig. Aldo Scasso. 


complesso organismo che, con- 


seguente aille ragioni plastiche 


del soggetto rappresentato in 
scorcio prospettico di pulsante 
originalità, si accrescono poi 


nell'emblematica del travaso bi 


dimensionale, Il pittore intui 
sce la grandezza primordiale 
dell'animale tratto ad argomen- 
to del dipinto. Avverte che l’in- 
trico di istinti della belva — 
atterrita e atterrente al tempo 
stesso — hanno piena risonan- 
za anche fra i sentimenti del 
l'uomo. Questa attualità ferina 
della natura prende corpo nei 
colori semplici e vigorosì della 
sua tavolozza tonale: rossi cu- 
pi e gialli spenti, neri, grigi e 
bianchi e, a tratti, un blu in- 
tenso a cui è demandato il com- 
pito di proclamare l’estremo 
ricorso da una. liricità della 
visione, 


La passione di Bomben ha 
appagante occasione di espres- 
sione nella ricerca animalistica. 
Ma una scena come «Minaccia 
incombente» sta a dimostrare 
che l'artista non si chiuderà 
più mnel suo virtuosismo: la 
comparsa delle figure umane 
—,la madre che protegge il fi- 
glioletto — introduce una vi 
brante assiduità di sentimenti, 
senza negare la forza dirom- 


pente dei colori disgiuntivi che | ci 


anzi, in questo quadro essendo 
ridotti quasi a macchia, acqui- 
stano una veste di crepitante 
drammaticità, 

Bomben subisce ancora qual 
che volta la seduzione dei com- 
piacimenti illustrativi, Si veda- 
no le immagini ispirate ad un 
Oriente un pochino teatrale, si 
osservi la varietà stessa dei te- 
mi (nature morte e paesaggi 
carsici, animali e fisure umane 
nei disegni e nei dipinti ad 
olio), varietà che non sempre 
è suffragata da una pari coe- 
renza. 

Ottavio Bomben è ‘nato a 
Trieste nel 1925; dal 1955, dopo 
alcune presenze nelle collettive 
di.arte grafica, si inserisce nel 
campo della pittura e nel ’60 
espone per la prima volta in 
una mostra personale. Ha vinto 
premi in alcune rassegne alle- 
stite in quest’ultimo decennio 
nella nostra regione. Viene pre- 
sentato da Carlo Belo N 


Personale alla «Bora» 
dell’architetto Celli 


Sabato 4 corr., alle 18.30, si 
inaugura alla Galleria «La Bo- 
Ta», la mostra personale dello 
artista concittadino Luciano 
Celli, Architetto e designer, lau- 
reato all’Università di Venezia, 
Luciano Celli espone per la pri- 
ma volta la sua più recente pro- 
duzione di epere consistenti in 
pannelli metallici ed in plasti- 
ca, nei quali fonde ricerche tec- 
nologiche, proprie della sua at- 
tività di architetto, con ricer- 
che formali e ottiche inserite 
nella produziorie aftistica. di 
avanguardia, I. quadri-sculture 
che verranno presentati si pon- 
gono sul piano della ricerca in- 
tegrale che Celli, come archi- 
tetto, svolge nei campi della 
composizione, della grafica e 
dell'industrial design. 

Celli ha collaborato alla atti. 
Vità dell’Istituto di Tecnologia 
dell’Università di Venezia per 
il settore dell'industrial de. 
sign ed è tuttora assistente di 
architettura degli interni e de- 
corazione all’Università di Ve- 
nezia. In particolare su proble- 
mi di tipologia formale svolge 
attualmente una ricerca nello 
Istituto di architettura e di 
urbanistica dell’Università di 
"Trieste, per conto del Consiglio 
nazionale delle ricerche. E? sta- 
to premiato in concorsi di in- 
dustrial design a Barcellona, 
Milano, Roma, Gli oggetti-scul- 
tura esposti alla «Bora» si pos- 
sono collegare — come dice il 
critico Carlo Milic nella presen- 
tazione — agli oggetti di indu- 
strial design che Luciano Cel 
li ha disegnato per ditte italia- 
ne e straniere e che sono at- 


tualmente prodotti in serie 
dustriale, La mostra rimari 
aperta fino al 22 marzo. 


Faganel alla «Rossoni) 


te sue «personali», Faganel sol 
topone al giudizio dei suoi col 
cittadini opere maturate sil 
Carso, lungo le rive dell’Ad: 
tico e alcuni soggetti nuovi: 
mi scaturiti durante i suoi ré 
centi viaggi nel resto dell’Itali 


ELARGIZIONI VARIE? 


In memoria di Fanny Bon Blas 
dalla famiglia Bon Milleri 2000, 
Anna e Fabio Giraldi 2000 pro 
mus Lucis». 

In memoria di Elsa AlbI, nel | 
anniversario, da Maria Geissler Alb 
1000 pro Comunità evangelica aug 
stana e 1000 pro Società delle signî 
re evangeliche; da Caterina Visc0 
vich 1000 pro Istituto Rittmeyer; di 
Piera 3000 pro Villaggio del fal' 
iullo. 

Tn memoria di Lya ved. Schwag 
nel I anniversario, da Gina de So0 
chieri 2000 pro chiesa B.V. dell 
dalla famiglia Cervi 50! 
da Raunicher - Zhermel 10.000 
Centro tumori. 

In memoria di Silvia Porgese di 
genitori Olga e Carlo Porges 4 
pro CRI, 3000 pro Lega tumori 
3000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria dell’arch. Piero B 
ciani, nel XXII anniversario, 
moglie Gemma. 10.000 pro Uni 
italiana ciechi. 

In memoria di Mario Lorenzi, 
'V anniversario, dalla moglie Emil 
‘2000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Gisella Franco vi 
‘Poschek, nel I anniversario, dai 
gli 2000 pro «Domus Lucis». 

In memoria del dott. Marco Sort 
nel V_ anniversario, dalla famigli 
Sore 5000, da Elvira e Viadimi! 
Godina 5000 pro Istituto Rittmeye 

In memoria di Irma Cavalieri dé 
marito e dal figlio 5000 pro Vill 
gio del fanciullo, 5000 pro Soci 
Alpina delle Giulie (Fondo «Giorg?' 
Cavalieri»), 5000 pro Cassa pri 
denza medici ammalati, 5000 d 
Centro tumori e 5000 pro ECA; & 
A. P. Maggia 2000 pro Istituto dé 
poveri; dal dott. Bruno Cortivo 20% 
pro. Associazione medica  triestilà 
(vedove e orfani); da Steindelr - NÉ 
grelli 2000. pro Società Alpina de 
Giulie (Fondo «G. Cavalieri»): 
dott. Giulio e Bice Citroni 2000 
Chiesa S. Antonio (poveri), 

In memoria di Guglielmo Desil 
dalla moglie Carolina Desilia 29% 
pro Centro tumori e 2500 pro Istiti 
to Rittmeyer. 
In memoria di Rosa de Socchid! 


Ada Marin e Ciro Garzolini 5000 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppina De 
ca dal rag. Ernesto Mea e conso! 
2000, pro Centro tumori. 

In memoria di Carlo Surz_di 
famiglia Pristavec 1000 pro CAI. 
sociazione XXX Ottobre. 

tn memoria di Olga Torbianel 
da. Marcello Sinigaglia ‘e famigli 
3000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Alceste Vusio 
famiglia Pipan 2000 pro Osped@ì 
infantile. : 

In memoria di Maria Vascotto yet 
Pieri da N. N. 3600 pro Centro tl 
mori. 

In memoria di Guglielma ved. Rf 
mondini da Carla Torre e famili 
5000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria della prof. Amalia M 
solo Popper dall’amica Bice de 0 
masi e Lucia Loforti 5000 pro Lef 
Nazionale. 

In memoria di Augusto Pacor 
le famiglie Ferro-Rosignoli 4000 pi 
Orfanotrofio S. Giuseppe. i 

In memoria della dott. Carme? 
Sessa ved. de Petris da persone 
che 11.000 pro Cronicario di P: 
ciano (a mani di un'assistente 
signata). È 

In memoria di Maria Malnic vi 
Ferfila dall’ing. Fulvio Cante 3 
pro Centro tumori. 

In memoria di Camillo Girarde! 
dalla cugina Licia Baizero 2000 più 
Istituto Rittmeyer. 

Im memoria di Maria Gervini di 
la famiglia Maria e Mario Della TO! 
re 2000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Nicolini ved 
Caruana da Mario e Sylva Mew 
2000 pro Unione italiana ciechi. 


LA VITA NEL PORTO| 


Buoni movimenti sulle navi lloydiane -. Attese due unità dell’eItalia» | 
dal Nord Pacifico - Entra in linea la motonave israeliana «Doronm» | 


Nel «Lloyd Triestino» 

E' în porto la motonave «Ugoli- 
no Vivaldi» impiegata sulla linea 
commerciale per il Sud Africa. La 
have dopo sver caricato carta, 
macchinario, tubi e fiocco di cel- 
lulosa lascerà il nostro porto il 5 


marzo, 

Sta effettuando le operazioni di 
carico anche la noleggiata «India- 
na» che ha, all'imbarco carta, 
macchinari e autoveicoli, Partirà 
domani, diretta a Venezia, e suc- 
cessivamente ai porti del settore 
India-Pakistan . Costa Occidenta: 
le . Costa Orientale. 

Con un buon carico di caffè, le- 
gname e merci varie è arrivata 
ieri la motonave «Isonzo» adibita 
alla linea Africa Occidentale + 
Congo . Angola. La nave che im- 
barcherà macchinario, tubi, ferra- 
menta, carta e merci varie la. 
scerà Trieste il giorno 6. 

Proveniente dal Sud Africa è at- 
tesa per domani la motonave «Eu- 
ropa» la cui partenza per il pros- 
simo viaggio di linea — espresso 
Trieste - Capetown — e fissata per 
martedì 7 marzo, 


Nell’«Italia» 


Linea Nord America, Proseguen- 
do nel suo viaggio «westbhound» la 
t/n «Cristoforo Colombo» è arriva. 
ta a Napoli il 2 corr. da dove di- 
rigerà alla volta di Algeciras. Da 
questo porto la nave inizierà la 
traversata atlantica e toccherà 
quindi Halifax, L'arrivo nel porto 
capolinea di New York è prevista 
il 123. 

Linea Centro America . Nord Pa- 
cifico, Verso il 7 corr. è attesa a 
Trieste la m/n «Fineo» (noleggia 
ta) con a bordo buoni quantitati- 
vi di merci imbarcate nei porti del 
Nord Pacifico e dirette ai porti 
adriatici, Il giorno successivo la 
nave ripartirà per un nuovo viag: 
gio al Centro America . Nord Paci- 
fico; effettuerà pure uno scalo a 
Callao (Perù) e pertanto verranno 


accettati trasporti di merci per ta- 
le porto per sbarco diretto (senza 
trasbordo). 

Dalla stessa linea è atteso l'ar- 
tivo nel nostro porto verso il 16 
corr. della m/n «A. Pacinotti» che 
trasporta, per. i porti adriatici, 
buoni quantitativi di carico com- 
posto in prevalenza di cellulosa, 
cotone, legname, rame, terra infu: 
soria e merci varie. La partenza 
per il successivo viaggio al Cen- 
tro America . Nord Pacifico è pro- 
grammata per il 22 c. m. circa, 


Cronache portuali 

Dall'Ufficio programmazione dei 
MM.GG. apprendiamo che negli 
scali gestiti dai MM.GG. sono giun. 
te durante il mese di febbraio 
169 navi, pari ad un volume di 
‘manipolazione di 143.400 tonnellate, 
La composizione dei carichi allo 
imbarco ed allo sbarco registrano 
al primo posto le merci varie, con 
un totale di 125.000 tonn. Seguono 
i minerali con circa 12.000 tonn,, i 
legnami con 5000, ed all'imbarco 
1400 tonn. di cereali. 

Nei primi due giorni di marzo 
sono giunte nei MM.GG, 11 navi 
per un totale fra sbarchi ed im 
barchi di 14.200 tonn., di cui 11 
mila 500 di merci varie. 


Forte incremento 


di traffico È 
per il Golfo Persico 
L'area petrolifera del Golfo Per- 
sico — seconda al mondo dopo 
quella nordamericana — sta inte 
ressando sempre più le nazioni 
che si avvalgono della intermedia 
zione portuale di Trieste. Gli Sta- 
ti dell'«oro liquido» sono formati 
dall’Iran, Iraq, Arabia Saudita; 
Kuweit, nonchè dalle isole Bahrein, 
dalia penisola del Qatar e dagli 
Trucial States. Tutto il settore 
Sud del Persico, a seguito della 
scoperta del petrolio, acquista pro- 
dotti d’ogni tipo dall'Europa cen- 
trale, settentrionale e dall'Italia. 


Un panorama dei traffici tra Trie- 
ste e quelle organizzazioni statali 
mette in chiara evidenza la cre 
scente importanza delle correnti di 
scambio e le ampie possibilità che 
il futuro può riservare: 


Stati 1966 1965 . 1960 
(in tonnellate) 
attraverso i MM.GG. 

Arabia Saud, 
(del Persico) 35.921 — 1} 
Bahrein 5.799 4.366 4.179 
Kuwait 25.975 37.286 29,213 
Iran 166.481 119.707 36.228 
Iraq 23.840 23.352 15,378 


Qatar 3.020. 2.794 2.099 
Trucial States 2.150 — L 


Totali 263.186 177.505 87.097 


1) I MM.GG. conglobavano in 
un'unica cifra i traffici triestini 
con l'Arabia Saudita del Mar Ros- 
so (porto di Gedda) con quelli 
del Persico, Nella nuova statistica 
del 1966, le due coste sono indica» 
te separatamente, 

La quota massima di traffico si 
Svolge attualmente con l’Iran, che 
assorbe prodotti industriali d'ogni 
specie. Da rilevare che mentre la 
corrente d'uscita da Trieste verso 
il Persico è ammontata nello scor- 
so anno a 228.662 tonn., l’entrata 
— nella quale non sono compresi 
i petroli — è stata di appena 34 
mila 524 tonn, Lo sfasamento de- 
riva dal fatto che il cosidetto Me- 
dio Oriente esporta in nettissima, 
prevalenza petrolio, e solamente 
modesti quantitativi di minerali, 
datteri, cotoni ed altre fibre. 


In linea la «Doron» per 

Israele - Cipro - Turchia 

La motonave «Doron», apparte 
nente ‘alla ‘società Mediterranea 
Lines di Caifa, è entrata in linea 
sulla rotta Trieste - Alto Adriati- 
co . Cipro . Israele . Mersina ed 
Iskenderun, con appoggio alla 
agenzia marittima di Ugo Bos. La 
società israeliana esercita il servi. 


| 
| 
zio summenzionato con un’altra ‘| 


serie di cinque unità e cioè «Mal- | 
ka», «Iddan», «Manganà», «Una» e | 


«Vipava». Le ultime tre sono noleg- | 


giate in «time charter». Con la | 
«Doron» il parco natante sale a | 
sei navi in servizio regolare, con | 
la periodicità di 4/5 partenze men- | 
sili. | 
La «Doron» ha una portata di | 
2800 tonn.; è dotata di 4 stive ed 
altrettanti boccaporti, per una ca- | 
pacità di accoglimento in merci | 
pari a 165.000 piedi cubici, di cui | 
40,000 sono destinati alle ‘merci | 
congelate, essendo il dispositivo di | 
raffreddamento atto a portare la | 
temperatura fino a meno 23 gradi 
Celsius, La nave è dotata pure di. | 
tanche per il trasporto di vini, oli | 
commestibili ed altri carichi li | 
quidi. | 
I servizi | 
della Phoenician Lines | 
La società libanese Phoenician || 
Lines di Beirut, appoggiata alla | 
Bos, continua i suoi servizi rego- | 
lari fra il nostro porto e gli scali | 
di Beirut e di Lattakia, con la | 
periodicità di circa tre partenze | 
mensili, Sulla rotta sono inserite 
due motonavi di 1300 tonn, di por- 
tata, e cioè la «Al.Faresy e la | 
«Argostoli», Il servizio è espletato 
alla velocità di crociera dì 12 | 
miglia. | 


Miscellanea | 

La «Giacinto Motta», in appog: | 
gio alla Ellerman Wilson è giunta | 
dalla Russia con un carico di car. | 
bone. La nave fa l'allibbo per 2200 | 
tonn., che verranno poi traspor- 
tate a Venezia con ferrovia. 

E° giunta al Porto Franco Nuovo 
la «Billie», che la navigazione | 
Lauro ha inserito sulla rotta di- | 
rettissima Trieste Pakistan . Golfo 
Persico, La nave prende a bordo 
‘un carico completissimo, compo- 
sto da '7700 tonn. di merci di ogni 
tipo. Appoggio alla Adria Lines. 
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IL PICCOLO Nenerdì, 3 marzo 1967 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


SONO RIENTRATE LE SPERANZE DI UNA PRONTA RIPRESA 


Dalida è sempre grave 


Com 


Un coma così prolungato non è di buon auspicio - Bisogna attendere 
se gli organi vitali resisteranno alla prova - Tributo di affetto e simpatia 


E) 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


un album con le più belle lette. 
re dei suoi ammiratori. 

Qui si erano spente le luci 
del mondo della canzone. La se- 
Ta dopo, in una stanza d’alber- 
go, Dalida aveva cercato la stes- 
sa morte di Marilyn Monroe, 


Ugo Ronfani 


Stasera al Verdi 


terza di «Norma» 

Come annunciato, avrà luo- 
go questa sera al Teatro Verdi 
l'ultima rappresentazione di 
di «Norma» di Vincenzo Bellini, 
in turno di abbonamento C per 
la platea e palchi, A per le gal. 
lerie e loggione. 

Gli interpreti saranno gli stes- 
si delle precedenti esecuzioni, 
Maestro direttore Nino Verchi. 

Nel frattempo continua la 
vendita dei biglietti per la «pri- 
ma» de «I pescatori di perle» 
di Bizet che avrà luogo domani, 
in turno di abbonamento A per 
la platea e palchi, C per le gal- 
lerie e loggione. Canteranno 
Maddalena Bonifaccio (Leila), 
Renzo Casellato (Nadir), Lici- 
nio Montefusco (Zurga) e Vito 
Maria Brunetti (Nourabad). Di. 
tigerà l'orchestra il maestro Ni. 
no Verchi. Coro del Teatro Ver- 


Parigi — La madre di Dalida, il fratello Orlando, ed un amico 
mentre lasciano l’ospedale dove è ricoverata la cantante 


"ticuucoc—É————t—mÉm—t€€@m@@€@ cio cr mu 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 2 

Le condizioni della cantante 
Dalida sono sempre gravi. Ieri 
la «vedette» — che da lunedì 
notte, quand’era stata trovata 
in coma in una stanza dell’al. 
bergo «Prince de Galles» per 
avere ingerito il contenuto di 
tre tubi di barbiturici, è sotto 
Una tenda d’ossigeno al Centro 
di rianimazione Fernard Vidal 
— aveva potuto respirare per 
Rlcuni secondi senza l’aiuto del- 
l'apparecchio elettrico che agi- 
sce sui suoi polmoni, e verso 
sera aveva aperto gli occhi. La 
madre (che è di origine cala- 
brese) era stata fatta entrare 
brevemente — un minuto appe- 
na — nella stanza. Tutti si aspet- 
tavano che stamane il prof. 
Gautier annunciasse il «fuori 
pericolo». Invece sono soprav- 
venute complicazioni polmona- 
ti, con febbre a trentanove. Per 
Pprudenza, il direttore del Cen- 
tro ha deciso di riservare an- 
cora la prognosi, Bisognerà 
Aspettare un altro giorno per 
Sapere, 


Un coma così prolungato non 

di buon augurio, Ma — assi- 
curano i medici — si sono veri- 
ficati casi di rianimazione an: 
che dopo una settimana di tota- 
le incoscienza, Tutto sta a vede- 
Te se gli organi vitali — cuore, 
cervello, polmoni, reni — resi- 
Steranno alla prova. Per ora — 
come si è detto — è un’infezio- 
ne polmonare che preoccupa 
l’«equipe» di sanitari incaricata 
di vegliare, sotto la guida del 
prof, Gautier, sulla «vedette». 
La febbre indica una reazione 
dell'organismo. Si vedrà; le 
prossime ore saranno decisive, 
Il ritorno dei riflessi riscontra. 
to ieri era promettente; le ana- 
lisi avevano rivelato un abbas- 
samento del tasso dei barbitu- 
Tici nel sangue. 

Riunito al Centro Vidal dal 
drammatico evento, il «clan» 
Dalida — la madre, i fratelli 
Orlando e Bruno, la cugina-se- 
Bretaria Rosy, l’ex marito Lu- 
cien Morisse — ha dovuto subi- 
re l’assalto dei giornalisti e dei 
fotografi. Il pubblico è avido di 
Sapere; la stampa e la radio 
hanno continuato a tenere in- 
formati i francesi sulle condi: 
zioni della cantante che, benchè 
nata al Cairo da genitori italia 
Ni, dopo il successo di «Bambi. 
no» era stata adottata come un 
«idolo» nazionale. A proposito 

Tadio, bisogna essere grati ai 
«programmeurs» delle emissio- 
ni di musica leggera i quali — 
forse per riguardo verso Lucien 
Morisse, che è direttore artisti- 
co di «Europa I» — non si sono 
abbandonati, questa volta, al 
«carnevale macabro» che era se- 
guito al tentativo di suicidio di 
Johnny Hallyday. Il giovane 
cantante «rock» stava lottando 
contro la morte in una stanza 
d'ospedale e milioni di radio a 
transistors diffondevano, attra 
Verso tutta la Francia, i suoi 
Successi discografici. Con Dali. 
da il fatto non si è ripetuto, 
l'atteggiamento è stato più di. 
Bnitoso e composto. 

I familiari sono convinti che 
Dalida avesse deciso di morire 
ll giorno stesso in cui, a Sanre- 
mo, aveva scoperto il cadavere 

Luigi Tenco. Andava ripeten- 
‘0 — hanno detto — che la ve- 
Ta responsabile della morte del 
Biovane cantautore era lei. «Se 
Non avessi accettato di cantare 

anremo la canzone di Luigi 
È Sosteneva —, forse la giuria 

AVrebbe esclusa dai motivi in 
È Ta. Tenco non sarebbe stato 
SPosto all’umiliazione dell’in- 
cifcesso e non si sarebbe uc- 
180), 

Ma il suo dolore pareva tran- 
Quillo e Tassegnato, Dalida sa- 
pera nascondere la propria di- 
dierazione dietro la maschera 
di Una malinconia che sembra- 
D Passeggera. «Avevo riveduto 
Salida al ritorno del Festival di 

ANTeMO e l’avevo trovata de- 
prese — ha detto Christian De 

Maziere, con cui la cantan- 
È Aveva avuto una relazione 

‘Urata tre anni dopo la Tottu- 
Ta del matrimonio con Lucien 

risse —, ma non potevo im: 

ero convin- 
de che ogni giorno che passava 
alutava a dimenticare». 

«L'ultima volta che l'ho vedu- 

— ha raccontato ancora Chri. 


stian De la Maziere — mi ave- 
va fatto dei discorsi tristi. Ave. 
va parlato di Luigi Tenco, poi 
di De Lautreamont, l’autore dei 
«Canti di Mandoror» morto a 
ventiquattro anni. Aveva appe- 
na letto «Il viaggio al termine 
della notte» di Celine ed era ri 
masta molto impressionata». 
‘Era cominciato, anche per lei, 
il «lungo viaggio al termine del- 
la notte». Sabato sera aveva 
cantato a Metz. Era stata ‘ap. 
plaudita un’ultima volta, gli or- 
ganizzatori le avevano offerto 


di diretto da Aldo Danieli. Co- 
reografia di Ria Teresa Legna- 
ni: prime ballerine Maria Ga- 
liazzo e Angela Abbigliati. Scene 
e costumi di Peter Hall. Regìa 
di Filippo Crivelli. 


I ET 


Stasera pantomime 


all’ Istituto germanico 


Questa sera con inizio alle 
ore 21 all'Istituto germanico di 
Cultura avrà luogo l’annunciato 
spettacolo di pantomime con 
Anette Spola e Philip Arp. Lo 
spettacolo è riservato ai soci 
ed amici dell'Istituto. 


SI PREPARA IL FESTIVAL DEI DUE MONDI 


UN RARO DONIZETTI 
INAUGURERÀ SPOLETO 


Annunciato il programma della manifestazione 


Roma, 2 

Giancarlo Menotti, fondatore 
e direttore artistico del Festival 
dei due Mondi, di ritorno a 
New York dall'Europa, ha an- 
nunciato nelle linee generali il 
programma del prossimo deci- 
mo Festival, che si svolgerà a 
Spoleto alla fine di maggio dal 
23 giugno al 16 luglio, 

Menotti tornerà a Spoleto al- 


la fine di maggio per iniziare le 
prove dell’opera «Il furioso nel- 
l’isola di San Domingo» di Do- 
nizetti, che inaugurerà il Festi. 
val il 23 giugno. L’opera, rara- 
mente rappresentata, sarà alle 
stita con la regìa di Menotti, 
Continuando la tradizione di 
Spoleto di lanciare giovani di- 
rettori d'orchestra, il «Furioso» 
sarà diretto da Piotr Wollny, il 
giovane. direttore polacco. che 
ha di recente acquistato fama 
internazionale. Scene e costumi 
saranno di Renzo Mongiardino, 
al quale si deve la scenografia 
del film di Zeffirelli «La bishe- 
tica domata». 


Per celebrare il decimo anni. 
versario di Spoleto è stato scel- 
to il «Don Giovanni» di Mozart, 
diretto da Thomas Schippers. 
Il cast del «Don Giovanni» non 
è ancora completo, ma Menotti 
ha rivelato che comprenderà di. 
Versi cantanti già apparsi a 
Spoleto negli anni scorsi; tra 
questi Giustino Diaz nella par- 
te di Don Giovanni e Mietta 
Sighele in quella di Donna An. 
na. La soprano è stata Mimì 
nella «Boheme», diretta da Me- 
notti a Spoleto nel 1960, men- 
tre Diaz è stato Antonio nel. 
l’opera «Antonio e Cleopatra» 
di Samuel Barber che ha inau- 
gurato il nuovo Metropolitan. 

Il concerto in piazza del Duo- 
mo verrà diretto quest'anno da 
Thomas Schippers; saranno in 
programma: «In tempo di guer- 
ra» di Haydn e il «Te Deum» di 
Dvoraxz. Come sempre i concer- 
ti da camera di mezzogiorno al 
Caio Melisso saranno organiz. 
zati da Charles Wadsworth, che 
da anni ha fatto di questo spet- 
tacolo «all'ora. dell'aperitivo» 
una delle attrattive del Festi. 
val. Il pianista americano John 
Browning, che ha riportato un 
successo personale nei festival 
degli anni scorsi, sarà tra gli 
esecutori. Un altro importante 
avvenimento musicale del Festi- 
Val sarà il recital della soprano 
spagnola Montserrat Caballè. 

Come per il passato grande 
risalto avranno nel programma 
del Festival i balletti Jerome 
Robbins, il cui «Ballet USA» è 
stato presentato per la prima 
volta in Europa durante il pri. 
mo Festival di Spoleto, ritor. 
nerà con un gruppo di danza. 
tori del suo «Theatre Labora. 
tory». Il coreografo italiano Al. 
berto Testa organizzerà una 
serie di «Concerti di danze» con 
ballerini dei corpi di ballo della 
Scala e dell'Opera di Roma. La 
compagnia del balletto del- 
l'Opera di Stato di Stoccarda 
ritornerà a Spoleto per presen. 
tare un nuovo programma, che 
comprenderà tra l’altro il nuo. 
vo balletto di John Cranko 


dallo «Schiaccianoci» di Ciai- 
kowski. 

"Tra gli spettacoli teatrali in 
programma quest'anno ve ne 
sarà uno italiano: «Le diavole- 
Tie» di Alessandro Fersen, mes- 
so in scena dallo stesso autore 
e presentato dal «Giovane tea- 
tro d’avanguardia». Lo spetta. 
colo, integrato da canti e da un 
rilevante movimento scenico, si 
articola in un gruppo di storie 
sceneggiate, 
didascalico di una meditazione 
sull’angoscia. 

Sarà anche presente a Spo- 
leto il famoso «Lab Teatro» di 
Varsavia, che ha riportato un 
vero trionfo lo scorso anno al 
Festival del «Teatro delle Na- 
zioni» a Parigi. Il regista Jerzy 
Grotowsky, uno dei più origi- 
nali innovatori della scena con- 
temporanea, porterà a Spoleto 
la sua edizione della. commedia 
di Calderon «Il principe co- 
stante», È 


#A ciascuno il suo», che Elio 
Petri e Ugo Pirro hanno libera» 
mente ricavato dall'omonimo 
romanzo di Leonardo Sciascia, è 
Un giallo alla siciliana e perciò 
lo si può raccontare senza to. 
gliere nulla allo spettatore. Reg- 
ge la buona norma, in voga da 
quelle parti per poter morire 
nel proprio letto, di non met- 
tere il naso negli affari degli 
altri, ma si proietta, dilatando- 
si e accusando, su tutto un dif- 
fuso e noto costume del profon- 
do Sud italiano: mafia e sotto- 
governo, corruzione e lupara, 
ignoranza dei molti e impoten- 
za della giustizia, violenza se- 
greta e alla luce del sole. 

Due uomini vengono uccisi 
non si sa da chi(?) durante una 
battuta di caccia. Uno di essi, 
Tinomato dongiovanni, aveva ri. 
cevuto in precedenza anonime 
minacce di morte; l’altro era 
marito (contrastato) della cugi- 
na di un motabile». Semplice de- 
litto d’onore per il primo e pu- 
ra fatalità per il secondo? Come 
al solito la polizia non può fare 
altro che archiviare, ma a met- 
tere il naso nella faccenda è un 
professorino di liceo, amico de- 
gli assassinati, segretamente in. 
namorato della famosa cugina, 
Nelle indagini private ha un po’ 
di fortuna e un po’ di intuito, 
tanto da riuscire a dipanare la 
matassa, ma non ha la scaltrez- 
za di tacere, di tenere per sè le 
scoperte, che invece confida in- 
genuamente alla donna, Ed è su. 
bito morto. Così tranquilli e in- 
disturbati possono proseguire 
gli affari del «notabile» che po- 
trà anche sposarsi la bella cu- 
gina. Insomma mafia e «cher- 
chez la femme». 

Niente suspense dunque, ma 
tutto abbastanza intuibile fin 
dalle prime mosse, Ugualmen- 
te «A ciascuno il suo» oltre ad 
essere un bel film è un film che 
«tiene». Elio Pétri, esercitatosi 
brillantemente con. «L’assassi. 
no», «I giorni contati» e «La de- 
cima vittima» in un certo clima 
di tensione psicologica («Il mae- 
stro di Vigevano» costituisce 
una parentesi), qui con le pagi- 
Ne di Sciascia ci sembra tocchi 
il massimo equilibrio, Nel rac- 
conto non c'è niente fuori po- 
sto, ogni cosa, anche la più 


collegate dal filo|3 


drammatica, avviene in una do 
sata atmosfera di fatalità, sen- 
za concitazione e nervosismo, E 
tutto è risolto in una questione 


di ritmo, al quale poi è adeguata, 


la recitazione: a curve, senza 
scatti, a sguardi, a impercetti 
bili segni cifrati. Ma se Gian 
Maria Volontè e Gabriele Fer- 
zetti sono i due ottimi protago- 
nisti-antagonisti (una grande ri. 
conferma e un gredito ricupe- 
To), il colpo grosso di Petri si 
chiama Irene Pawas; una scel- 
ta — e anch'esso un ricupero 
— quella dell’attrice greca, che 
Tiesce da sola a dare verosimi- 
glianza al film. Da molto tempo, 
diciamo all’incirca da «Ape re- 
gina», i cinema non ci aveva da- 
to un personaggio femminile co- 
Sì inquietante e così silenziosa- 
mente aggressivo, 


GIOVANI 


Una serata, quella di. ieri, 
parca di grosse attrattive, Se si 
eccettua «Giovani», rubrica che 
pur coi suoi difetti qualcosa di 
fresco e di vivo riesce spesso 
a comunicare, il rimanente non 
aveva quasi storia, 3 

Vediamo allora quello che ci 
ha fatto conoscere iersera il 


CON UN REPERTORIO RINNOVATO 


GRANDE SUCCESSO 
DEI <GUFI> AL MODERNO 


Il «teatrino numero 2» che il 
complesso de «I gufi» ha presen- 
tato ieri sera al teatro Moderno, 
si differenzia enormemente da 
ogni altro spettacolo, anche se 
resta fondamentalmente attac- 
cato al filone della canzone po- 
polare lombarda, adattata a un 
teatro «cab». La prima parte 
potrà forse sembrare lenta, dati 
ì temi, ma la seconda è spumeg- 
giante. Ed è qui che la scena si 
arricchisce di elementi nuovi, 
inaspettati anche, che ben si 
adattano però allo spirito del 
programma. 

I quattro giovani si presenta- 
no nelle loro calzamaglie nere, 
ma questa volta non si servono 
solo di alcuni cappelli per le lo- 
ro scenette, bensì anche di altri 
indumenti, come gonne, parruc- 
che, gilè colorati. Il pubblico ha 
dimostrato di apprezzare molto 
lo spettacolo, applaudendo ogni 
numero con calore. La difficoltà 
di capire il dialetto milanese è 
stata superata facilmente; del 
resto ciò non deve meravigliare 
dato che i quattro simpatici at- 
tori reduci da una tournée in 
Nigeria, ove si sono esibiti con 
il medesimo repertorio in uno 
show di cinquanta minuti per 
quella televisione. E sempre con 
le canzoni e ballate milanesi si 
accingono a partire tra poche 
settimane per il Giappone, per 
un giro artistico che li terrà lon- 
tani alcuni mesi. 

Nel «teatrino numero 2» i Gu- 
fi si divertono a prendersi in 
giro, a commentare quel fatto 
di cronaca che li vide accusati 
per vilipendio a causa di una 
canzone ritenuta oltraggiosa da 
alcuni spettatori. Sembra che 


non abbiano perdonato alla cit- 
tà che li volle censurare, perchè 
proprio come inizio del secon» 
do tempo ambientano un «festi- 
val rurale» sul palcoscenico di 
quella che è una famosa stazio» 
ne termale, Una scenetta gusto- 
sa, che ha delle parentesi clow- 
nesche di sonoro effetto, mentre 
Magni, nel primo tempo, nella 
«doccia» mette in bella mostra 
tutte le sue capacità di mimo. 

I numeri che più hanno diver- 
tito sono «la santa Caterina» dal 

nale imprevedibile, con una 
arrampicata sulla corda della 
giovanetta (Magni) uccisa dal 
padre perchè sorpresa a prega- 


Te; una arrampicata che signi. || 


fica l’ascesa al cielo e che non 
può non suscitare ilarità. E poi 
vogliamo ricordare la cavalcata 
finale, un «gran risott», detto al- 
la milanese, nella quale inter. 
pretano una serie di ballate rac- 
colte nelle vecchie osterie della 
periferia milanese. C'è un po’ 
di tutto; una ninna-nanna, sto- 
rie d'amore, i doppi sensi, il 
patetico, la satira, Un pot-pourri 
che diverte, come tutto il resto 
dello spettacolo che si replica 
ancora stasera. I consensi rice- 
yuti ieri sera e le richieste di 
bis hanno dimostrato ancora 
una volta come «I gufi» abbiano 
saputo adattare per un pubbli. 
co ben più vasto un genere di 
spettacolo nato nel «cab», per 
una cerchia di palati difficili, 
riuscendo a raccogliere dalle 
platee di tutta Italia, e da poco 
anche all’estero, elogi e applausi 
che sono il premio più lusin- 
ghiero. 


r. g. 


dit MELI. TEATRI E CINEMATOGRAFI 


A ciascuno il suo 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Mary Poppins». Techni 
color, con Julie Andrews e Dick Van 
Dike, Il film dai 5 Oscar. 
VOLTA, 1°: «La strada per Fort Ala 
mo», con Ken Clark e Andreina Paul. 
Cinemascope in technicolor, 


———_—__ 
AUDITORIUM 
Teatro Stabile di Prosa 


GRATTACIELO 


ROD STEIGER 


nuovo numero del settimanale 
«Giovani», Del primo servizio, 
che puntava gli obiettivi su 


Questa sera alle ore 20,30 


una fanciulla bionda, autrice di 
una specie di diario intimo, 
impegnata a salire e scendere 
per delle scale a chiocciola e a 
correre coi capelli al vento, 
non abbiamo capito nulla, che 
cosa volesse dire e a che cosa 
mirasse, Molto serio, e per ta- 
luni aspetti addirittura alluci- 


<I GIUSTI» 
di ALBERT CAMUS 
Regia di Giuseppe Maffioli 


TEATROMODERNO 


OGGI ORE 21.15 


The Pawnbroker 


«L’UOMO DEL 
BANCO DEI PEGNI» 


® 
Severamente vietato 
ai minori di 18 anni 


RITZ, (Via S. Francesco 10 - Telef. 
36736), 16: Michael Caine (candidato 
all'Oscar) in: «Funerale a Berlino», 


UDINE. 

ARISTON, 15: «L'uomo del banco dei 
pegni». 

ASTRA, 15: «007 e mezzo - Agente 
per forza contro. gli assassini del- 
lo yèyè». 
CAPITOL. 
CENTRALE. 15: 
una sedicenne». 


Il dottor Zivagon, 
«Le confessioni di 


nante, ci è parsa invece 
chiesta sul lavoro minorile 

Italia, sulla moltitudine cioè 
dei ragazzi, dai 10 ai 15_anni 
che, sia pure abusivamente, s0- 
no costretti dalle varie necessi- 


con Paul Hubschmid, Oscar Homol- 
ka e l'affascinante Eva Renzi. Il ca- 
so Ipcress è chiuso, Questa è la nuo- 
va missione dell'agente segreto Har- 
ry Palmer. Spettacolare technicolor. 
Ultimo giorno, 


«IL TEATRINO 
DE I GUFI N, 2» 
Nuovo straordinario successo 
VIETATO ai minori di 18 anni 


ODEON, 15: «La notte dei generali», 
PUCCINI, 15: «Agente 066 Orient- 
Express». 

CRISTALLO, 15: «La ragazzola». 
FRIULI. 18: «Il papavero è anche 
un. fiore», 


EDEN, 16: «A ciascuno il suo». La 
ideazione e l'esecuzione diabolica di 
tre delitti, con Gian Maria Volontè, 
Irene Papas e Gabriele Ferzetti. In 


tà ai più duri mestieri: sembra- 
va una pagina di Dickens, ma 
priva dell'umamitarismo, s0- 
stanzialmente ottimistico del 
vecchio scrittore inglese, Inte- 
ressante e coraggioso anche il 
confronto con i due giovani 
sindacalisti, che hanno narrato 
le personali esperienze, 

E' piaciuto infine anche il 
breve incontro con il cantante 
belga di musica leggera Adamo, 
figlio di emigrati siciliani, che 
divenuto ricco e celebre non 
sembra aver perduto, nella ver- 
tigine del successo, le virtù e 
le tradizioni della terra natia, 
il contegno sobrio e riflessivo 
davanti alla fortuna, che si sa 
volubile, conquistata con grave 


fatica, 
Ber. 
Prese E chi 


La Glasbena Matica (Centro musi- 
cale) di Trieste organizza il 4 marzo 
alle ore 21 nella sala della Casa di 
Cultura (via Petronio 4) un concer- 
to dell’Otetto vocale sloveno di Lu- 
biana, 


TEATRO «G. VERDI». Questa sera al- 
le 20,30 ultima rappresentazione di: 
«Norma», di Vincenzo Bellini, Mae- 
stro direttore Nino Verchi, Regìa di 
‘Renzo Frusca, Turno di abbonamen- 
to C per la platea e palchi, A_ per 
le gallerie e loggione, 
AUDITORIUM, Teatro Stabile di Pro. 
sa. Questa sera alle ore 20.30: «I 
Giusti», di Albert Camus, traduzione 
di Francois Ousset. Regia di Giusep- 
pe Maffioli, Scene di Giuseppe Zigal. 
na, Prenotazione e vendita biglietti 
alla Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti, tel, 36372. 


AUDITORIUM, Teatro Stabile di pro- 
sa. Domenica alle ore 10,30, Teatro 
per i ragazzi: «Re Cervo» fiaba di 
Carlo Gozzi. Riduzione di Alessandro 
Brissoni. Regìa di Spiro Dalla Por- 
ta Xidias. 

PICCOLO TEATRO CITTA’ DI TRIE. 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan- 
te). In preparazione: «Korczak e i 
bambini», di Erwin Sylvanus, 
TEATRO MODERNO. Oggi alle ore 
21.15: «Teatrino dei Gufi n. 2». Spet- 
tacolo completamente rinnovato, con 
Roberto Brivio, Nanni Svampa, Gian. 
ni Magni, Lino Patruno. Prezzi: 
posto 2000; II posto 1500; III posto 
1000. Prenotazioni e vendita alla Bi- 
Elietteria Centrale, Tel, 38547, Vieta- 
to ai minori di 18 anni, 


technicolor. Rigorosamente vietato ai 


minori di 18 anni. 
EXCELSIOR. 15: 


©. Scott. Sospese le tessere, 


FENICE, 15.30: «Le streghe», in tech- 
nicolor. 5 grandissimi registi: Viscon- 
ti, Bolognini, Pasolini, Rossi, De Si- 
ca e i vostri attori preferiti: Silvana 
Mangano, Alberto Sordi, Clint East- 
‘wood, Annie Girardot vi divertiranno 
piacevolmente, Vietato ai minori di 


14 anni, 


GRATTACIELO. 16: «L'uomo 


sbloccato dalla censura, 
ger. 


Ultime repliche. 
NAZIONALE, 14 


navision Metrocolor, 


onde evitare spiacevoli rifiuti. 


«Due assi nella 
manicay, in technicolor, Il più spas- 
soso esempio di golosità femminile, 
con Tony Curtis, Virna Lisi, George 


del 
banco dei pegni» (The Pawnbroker). 
Il film di Sidney Lumet finalmente 
La più 
grande. interpretazione di Rod Stei- 
Vietato ai minori di 18 anni. 


XI settimana di 
trionfali repliche: «Il dottor Zivago». 
Il film dei 6 Oscar tratto dal celebre 
romanzo di Boris Pasternak, in Pa- 
con Geraldine 
Chaplin, Omar Sharif, Julie Christie, 
Alec Guinness, Rod Steiger ed un 
complesso di attori d'eccezione. Ulti- 
mo spettacolo, inizio film, ore 21.45, 
Per questo eccezionale film sono so- 
spese le tessere e le entrate di fa- 
vore. Si prega di non farne richiesta 


Lunedì prossimo al Teatro 
Verdi per la Società dei con- 
certi saranno sul podio T Ma- 
drigalisti di Venezia. Questo 
complesso vocale strumenta- 
le è composto da tre cantanti 
(soprano, tenore e basso) e 
da otto strumenti: flauto dol- 
ce, liuto, due violini, viola, 
viola da gamba e clavicemba- 
lo. Gabriele Bellini ne è il di- 
rettore, Il programma com- 


NAZIONALE 
PROGRAMMA 


Segnale orario e notizie del 
Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 28. - 7,48: 
dispari; 8: Sette arti; bi 
zoni del mattino; 9.07: Colonna 
musicale; 10.05: Canzoni napole- 
tane; 10.30: La radio per le scuo- 
le; 11: Trittico; 11.23: Vi parla 
un medico; 0: Profili di arti- 
sti lirici; 12.05: Contrappunto; 
12.47: La donna, oggi; 13:20: 
Punto e virgola; 18.33: Orchestra 
canta; 14.40: Zibaldone italiano; 
15.85: Relax & 45 giri; 15.50: 
Conversazioni per ia Quaresima; 
16: Programma per i ragazzi; 
16.80: Corriere del disco; 17.15: 
Cantando in. jazz; 17.45: Tribuna 
dei giovani; 18.15: Per voi, gio- 
vani; 19.20: Il Duemila; 19.30: 
Luna Park; 20.20: Concerto sin: 
fonico diretto da Lee Schaenene; 
22: Musica per orchestra d'archi; 
22.15: Peter Nero al pianoforte; 
22,30: Chiara fontana; 23: Oggi 
al Parlamento. 


SECONDO PROGRAMMA 


Segnale orario e notizie del 
Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8,30, 9.30, 10,50, 11.30, 12.15, 13,30, 
14,30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
21.30, 22.30. - 7.30: Ieri al Parla- 
mento; 7.45: A tempo di musica; 
8.20: Pari e dispari; 8.45: Signo- 
ri, l'orchestra; 9.05: Un consiglio 
per voi; 9.12: Romantica; 9.40; 
Album musicale; 10 «Rocambole» 
(5.a puntata); 10.15: I cinque 
Continenti; 10.40: Lui e lei, Pro- 
fili musicali; 11.35: Le canzoni 
degli anni ’60; 13: Lelio Luttazzi 
presenta: «Hit Parade»; 18.45: 
Teleobiettivo; 13.55: Finalino; 
14: Juke-box; 14.45: Per gli ami- 
ci del disco; 15.15: Grandì diret 
tori: H. Scherchen - Servizio spe- 
ciale per la 5.a tappa del Giro 
ciclistico di Sardegna; 15.55: In- 
contro con L. Wertmuller; 16: 
Musiche via satellite; 16,35: Tre 
minuti per te; 16.38: Ultimissi- 
ma; 17.05: Canzoni dal Festival 
di Sanremo 1967; 17.35: Operetta 
edizione tascabile: «Paganini», di 
Franz Lehar - «AI Cavallino bian- 
co», di R. Benatzky-R. Stolz; 
18.25: Sui nostri mercati; 18.35: 
Classe unica; 18.50: Aperitivo in 
musica; 19,30: Radiosera; 19.50: 
Punto e virgola; 20: Il personag- 


E 


prende canzonette per soli 
strumenti e voci, scherzi e 
madrigali scelti dai vari libri 
pubblicati nel ’600 a Venezia 
ancora vivente l’autore Clau- 
dio Monteverdi, La seconda 
parte del programma com. 
prende «Il Ballo delle Ingra- 
te» che Monteverdi compose 
per la Corte Ducale di Man- 
tova subito dopo  l’Orfeo. 
Questo l.voro vuole esaltare 


i) programmi RRAI-TV 


TV NAZIONALE 


TELESCUOLA 


femminile; 


RITORNO A CASA 


RIBALTA ACCESA 


! Telegiornale; 


23.00: 


: Telegiornale; 


Mike Bongiorno. 


gio: Fred Buongusto; 21: Avven- 
ture di grandi libri; 21.40: Musi- 
ca da ballo. 


RETE TRE 


9.30: L'Antenna; 10: Cantate 
profane; 10.55: Musiche romanti- 
che; 11.40: Compositori italiani; 
12.55: Un'ora con L. van Beetho- 
veni 13.55: «Il diavolo e Cate 
rina»; 15.50: Notturni e serenate; 
16.45: Pagine  pianistiche; 17: 
Quadrante economico; 17.30: Im- 
magini di vita inglese, 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: Musica leggera; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20.30: Il calcolo in- 


: Scuola media: I, II, III classe. e 
: Sestriere: Sci. Arlberg Kandahar: Discesa libera 


: X Giro ciclistico interna» onale della Sardegna; 
: Segnale orario - Telegio, nale. 


LA TV DEI RAGAZZI 


: Dall’Antoniano di Bologna: Lo zecchino d’oro. 
Presenta Mago Zurlì. 


» Concerto di musica da camera 
: Sapere: «L'uomo e la società»; 


: Telegiornale sport - Segnale orario 
italiane - Previsioni del tempo; 


i Centenario della nascita di 
«Tutto per bene», tre atti di Luigi Pirandello - 
Personaggi ed interpreti: Martino Lori: Renzo 
Ricci; La signorina Cei: Eva Magni; Palma Lo- 
ri: Raffaella Carrà; La Barbetti: Cesarina Ghe- 
raldi; Salvo Manfroni: Corrado Annicelli; Flavio 
Gualdi: Adalberto M. Merli; Carlo Clarino: Gian- 
ni Musy; Veniero Bongiani: Tito Schirinzi; An- 
selmo: Nino Bianchi; Giovanni: Carlo Castellani. 
Regìa di Anton Giulio Maiano; 

Oggi al Parlamento - Telegiornale. 


TV SECONDO 


: Una lingua per tutti: Corso di inglese; 

Non è mai troppo tardi; 

: Eurovisione. Vienna: Campionati mondiali di pat- 
tinaggio artistico su ghiaccio; 


: Documenti di storia e di cronaca; N. 1 - Verdun; 
: Giochi in famiglia, Varieta premi, presentato da 


e _—_____ 


l'amore ed il testo, opera di 
Ottavio Rinuccini, presenta 
Venere che, dopo aver inutil- 
mente sollecitato le dame a 
vincere la loro riluttanza, rie- 
sce ad ottenere da Plutone 
che alcune anime di donne 
ingrate lascino temporanea- 
mente l’Inferno per riferire 
alle viventi, che non si lascia- 
no sedurre, quali pene le at- 
tendono nell’oltretomba, 


» Cronache 


Luigi Pirandello: 


finitesimale; 21: Ritratti in cor- 
nice: Milly; 21.45: Jazz anno 
nuovo; 22; Giornale; 22.30: In 
Italia e all'estero; 22.40: Idee e 
fatti della musica; 22.50: La poe- 
sia nel mondo; 23.05: Rivista del- 
le riviste. 


LOCALI (Trieste) 


745: I Gazzettino; 12.05: 
Gianni Safred al pianoforte; 
12.15: Asterisco musicale; 12.25. 
Terza pagina; 12.40: Il Gazzetti- 
no; 1345: Come un juke-box; 
13.40: «Kovancinas - Atto III; 
14: Musiche di autori giuliani; 
14.15: Sorittori della regione; 
14.40: Dai festival della regione; 
19,30: Oggi alla Regione; 19.45: 
Il Gazzettino, 


ALABARDA, 15. Il buono, il brut- 
to, il cattivo». Un colossale Colorsco- 
pe, di Sergio Leone, Il più favoloso 
ed immenso trionfo di tutti i tem- 
pi, con Clint Eastwood, Eli Wallach 
e Lee Van Cleef. Vietato ai minori 
di 14 anni, 

AURORA, 16: «Questa ragazza è di 
tutti», con N, Wood e R. Bedford. 
Technicolor Paramount di grande 
potenza drammatica. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni, 

CAPITOL, 15.30: «Modest Blaise». 
Una nuova grande stupenda Moni. 
ca Vitti, con Ference Stamp, Dirk 
Bogarde, Rossella Falk e Scilla Ga- 
bel, Spettacolare technicolor Fox. 
CRISTALLO, 16, Dal libro più let- 
to del mondo il film più bello del. 
l’anno: «Incompreso». In technicolor, 
con Anthony Quayle, Graziella Gra- 
nata, Stefano Colagrande Simone 
Giannozzi e John Sharp, Sospese 
tutte le tessere. 
FILODRAMMATICO, 16,30; «Gli amo- 
ri di una bionda». (Prima delusione 
di un ventenne), Un film spregiudi- 
cato! Scabrosi problemi dei giovani, 
nella bolgia del sesso e delle pas- 
sioni con Hana Brejchova e Vladi- 
mir Pucholt, Viet. min. 14 anni. 
GARIBALDI, 16.30, John Wayne in: 
«Jwo Jima» (Deserto di fuoco), con 
John Agar e Forrest Tucker. 
IMPERO, 16.30: «La mia spia di mez- 
zanotte». Divertentissimo technicolor 
Metro, con D. Day. 

MODERNO. Oggi e domani alle 
ore 21.15: «I Gufi» in «Teatrino n, 2». 
Vietato ai minori di 18 anni. 
VIALE. 16, La Warner Bros presen 
ta: «All'ombra di una Colt), con 
Stephen Forsyth, Spettacolare tech- 
nicolor. Successo, 

VITTORIO VENETO. 16. Stefania 
Sandrelli, Nino Manfredi, E, M, Sa- 
lerno, Ugo Tognazzi e Jean Claude 
Brialy nel delizioso film: «Io la co- 
noscevo bene». Vietato ai minori di 
18 anni, 


ABBAZIA. 16: «La vendetta degli 
Apaches». Uno spettacolare western 
in technicolor, con Rory Calhoun, 
Corine Calvet e Lon Chaney. 
ALCIONE. (Tel, 96162), 16.30: «1000 
e una donna», Una audace realizza. 
zione di Mino Loy in cinemasco; 
technicolor, Vietato ai minori di 
18 anni. 


ALDEBARAN, 16. ‘Totò d’Arabia», 
fn technicolor, con Totò super agen- 
te segreto della risata, 


ARISTON, 16: «Gli indomabili del- 
l’Arizona», La Metro presenta due 
famosi attori in un western irresisti. 
bile girato nelle sconfinate praterie 
dell'Ovest selvaggio. Cinemascope 
technicolor, con Glenn Ford e Hen- 
ty Fonda, Viet. ai min, di 14 amni. 
ASTORIA, (Via Zorutti, capolinea n. 
1), 16. Technicolor cinemascope: 
«Soldati a cavallo», con John Way- 
ne e William Holden, Un film di 


: «Mezzo dollaro d’ar- 
gento», con R, Tamblyn, in techni- 
color. Domani: «Paradiso hawalano», 
con E. Presley, 

IDEALE. 16. Technicolor, Dopo 
«Mondo Cane», un altro film da ri- 
vedere: «Mondo balordo», girato nei 
più sperduti luoghi del mondo. Vie- 
tato ai minori di 18 anni. 
LUMIERE. Domani: «I malamondo». 
Domenica: «Come inguaiammo l’e- 
sercito». 

MARCONI, 16: «La decima vittima». 
Technicolor presentato da Carlo Pon- 
ti, con M, Mastroianni e Ursula An- 
dress, Vietato ai minori di 18 anni. 
NOVO CINE. 16.30: «I dieci gladia- 
tori». Spettacolare technicolor, con 
Roger Browne e Susan Paget, 
RADIO. 16, 19, 22. Un colosso dello 
schermo: «La caduta dell’Impero ro- 
mano», con Sofia Loren, Stephen 
Boyd, Omar Sharif, James Mason e 
Mel Ferrer. Technicolor. 

SERVOLA, Chiuso, 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Ritz, 
Alabarda, Aurora, Capitol, Cristallo, 
Impero, Filodrammatico, Viale, Vit- 
torio Veneto, Abbazia, Alcione, Alde- 
bararì, Astoria, Astra, Marconi, No- 
vo Cine, 


GRATTACIELO 


IL FILM PER ESIGENZE DI PROGRAMMAZIONE 
E ALLE ULTIME REPLICHE 


Euro Intomational Fims fa onore dî presentare 


Rod Steiger 


DIANA. 18: «I predoni del Kansas». 
FERROVIARIO. 18: «Addio alle 


armiy, 
ASQUINI. 18: «Agente 007 - Missione 


Goldfinger». 


GORIZIA 
CORSO, 15.30, 18.30, 21,30: «Parigi 
brucia?», con J. P. Belmondo, L. 
‘Caron, S. Signoret, K. Douglas ed 
altri, Schermo panoramico. — 
VERDI, 17.15: «Uccidi o muori», con 
°R, Mark e E. De Witt, Scope a co- 
lori. Ult. 22. 

MODERNISSIMO, 1°; «Incompreso», 
con G. Moll e S, Colagrande, A co- 

130, 


«Perdono», con C. 
Moroni e N. Taranto. 


Oggi chiuso, Domani: 
«Il Principe di Donegal». 


MONFALCONE 


AZZURRO, 1%,30: «Diango spara per 
primo», con Soxon, F. Sonco, E. 
Stewart. Technicolor, scope, 

PRINCIPE. 17.30: «Un uomo, una 
donna». con A. Aimée e J, L. Trin- 
tignant. Scope, technicolor. 

EXCELSIOR, 16: «Non per soldi ma 
per denaro», con J. Lemon. Comme- 


dia. Scope. 

GRADO 
CRISTALLO, 19.30: «La vergine del- 
la valle», con Robert Wagner, John 
Lund, Debra Paget e Jeffrey Hunter; 
in cinemascope technicolor, Ulti 
ma 21.30, 


STARANZANO 
EDISON, 19: «Gli onorevoli», con 
Totò, G. Cervi e W. Chiari. 
FOGLIANO 


ITALIA, 19: «La furia degli Apache». 
lor. 


Un film in technicok 


RONCHI 
EXCELSIOR. 19: «Per pochi dollari 
ancora», con Giuliano Gemma. Ci 
nemascope a colori, Ult, 22, 

RIO: riposo. 


GRADISCA 


ALE: «Mary Poppins», 


AL FENICE 
Domani 


LEE VAN CLEEF 


THOMASMILIAN 
WALTER BARNES 


LA REGA 
DEI CONTI 


TECHNICOLORTECHNISCOPE 


EVER GERE MARAN 
OBM ANGELI UDLISA VEL 
e con FERNANDO SINCHO 


SERGIO SOLLIMA 


SCENOGRAFIA e COSTUMI pi CARLO SAI 
MUSICA Di ENNIO MORRICONE 


UNA COPRODUZIONE 
PEA-PRODUZIONI, EUROPEE ASSOCIATE: ROMA 
FRODUZZONE CINEMATOGRAFICA TUO DERICHELL.Lm 
LA COLONNA SONORA DELRIM E INCISA SU DISCHI 
“EUREKA* PARADE 


dA i = i: d ni i SIDNEY LR - 
L'UOMO DEL BANCO DEI PEGNI 
The Pawnbroker 


CON BROCK PETERO 4° ME HMCHEZ, E GERME FIZGERALO: / PRODUZ. ELY LANDAI 


Imminente al 


LA NOTTE 


GRATTACIELO 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA: 


Una «cedolare» 
sulle obbligazioni? 


Ci si può chiedere, ora che 
è stato stabilito con la cedo- 
lare d'acconto il nuovo regime 
fiscale sui dividendi azionari: 
esiste qualche probabilità che 
si addivenga in Italia un gior- 
no o l’altro, un giorno più o 
meno lontano, all'istituzione di 
‘un’imposta cedolare anche sui 
titoli a reddito fisso? E' stato 
in realtà avanzato un cauto 
accenno ad un’eventualità del 
genere, in occasione delle po- 
lemiche e dei dibattiti ineren- 
ti al regime impositivo sui di- 
videndi azionari. Non pochi 
studiosi propendono per l’isti- 
tuzione di un prelievo fiscale 
alla fonte del reddito obbli- 
gazionario, . soprattutto facen- 
do valere la circostanza che in 
tal modo si stabilirebbe una 
maggiore perequazione nel trat- 
tamento fiscale del reddito dei 
valori mobiliari. Oggi solo le 
azioni sono colpite, mentre i 
titoli a reddito fisso non sono 
soggetti a ritenute. Il che fa- 
vorisce lo squilibrio crescente 
fra capitale di rischio e capi- 
tale di credito nelle aziende. 
Un’imposta cedolare anche sul 
reddito fisso, si dice, potrebbe 
ristabilire una situazione al- 
meno di maggiore equità. 

Di una tassazione cedolare 
sui . redditi obbligazionari si 
è parlato soprattutto perchè 
presso l’esecutivo della Comu- 
nità economica europea sareb- 
be attualmente in fase di ela- 
borazione, pare, una proposta 
di direttiva che appunto invi- 
terebbe all’applicazione a par- 
tire dal l.0 gennaio del 1970 
in tutto il territorio del Mer- 
cato comune di un regime co- 
mune di trattenuta su tutti i 
redditi mobiliari. Una tratte- 
nuta alla sorgente del reddi- 
to; che, concepita per favori. 
re con l’eguaglianza dei regi. 
mi la libera circolazione dei 
capitali nell'Europa dei Sei, 
verrebbe fissata nel 25 per 
cento sui dividenti azionari e 
nel 10 per cento sulle cedole 
dei titoli a reddito fisso. 

Di tale proposta di diretti 
va in elaborazione alla CEE, 
per vero, non si è saputo an- 
cora abbastanza. E’ comunque 
verosimile che un progetto co- 
sì congegnato sia allo studio. 
Se ci si chiede tuttavia quali 
probabilità estistono in Italia. 
di applicazione (a parte l’even- 
tuale obbligo futuro di dirit- 
to comunitario) d'una cedola. 
re sulle obbligazioni, se ne de- 
ve concludere, altrettanto ve- 
rosimilmente, che sono poche. 
E ciò per una ragione fonda- 
mentale: che il gioco non var- 
rebbe la candela. Si è già po- 
tuto constatare con la cedola- 
re sui dividenti azionari quali 
effetti i provvedimenti fiscali 
del genere producano sul mer- 
cato finanziario. Per introita- 
re dai 45 ai 55 miliardi l’anno 
(il gettito in questi ultimi an- 
ni si è situato in quest’ordine 
di grandezza), non solo è stato 
turbato l'equilibrio del mer- 
cato finanziario, ma probabil. 
mente si è pure costretto il fi. 
sco a rinunziare ad una parte 
di maggiori introiti che gli sa- 
rebbero derivati dalla pura e 
semplice progressività della 
complementare. Nè il gettito 
aumenterà di molto ora che i 
redditi azionari vi vengono 
nuovamente inclusi. 

Per quanto concerne ora la 
ipotetica cedolare sulle obbli- 
gazioni, v'è da tenere presen- 
te che, per quanto quasi 13.000 
miliardi di controvalore in ti- 
toli a reddito fisso siano at- 
tualmente in circolazione, sfug- 
gono ad ogni tassazione di red- 
dito non più di 3.000 miliardi 
circa: quelli in possesso di pri- 
vati, cioè, mentre i titoli in 
possesso di enti, di società fi- 
nanziarie, di società assicura» 
tive ecc, assolvono pur essen- 
do «al portatore» all'obbligo 
fiscale perchè regolarmente fi- 
guranti nei bilanci e nei pa- 
trimoni. Su 3.000 miliardi, va- 
lutando un reddito del 6 per 
cento, si avrebbe un «imponi- 
bile» globale — ammesso ap- 
‘punto che lo si possa aggredi- 
re alla fonte — di 180 miliar- 
di di lire. L'eventuale cedolare 
del 10 per cento renderebbe 
dunque 18 miliardi all’erario: 
e varrebbe la pena, per un in- 
troito così circoscritto, correre 
il rischio di vedere il risparmio 
ritrarsi spaurito anche dai ti- 
toli a reddito fisso, i quali ol 
tre a tutto rappresentano pro- 
prio la grande «riserva» alla 
quale attingono in particolare 
Stato e para-Stato? Questa, ci 
pare, l’obiezione fondamentale 
pur alla sola ipotesi d’una ce- 
dolare sui titoli a reddito fis- 
so: senza contare il complicato 
sistema che andrebbe comun- 
que messo in atto per evitare 
l'ingiustizia di una tassazione 
nei confronti solo di chi si tro- 
va. a detenere il titolo obbliga- 
zionario (che viene trattato 
«più interessi») nel momento 
dello stacco cedola. 

Considerazioni pratiche (ap- 
punto le modalità d’incasso, in 
presenza del particolare tipo 
di negoziazione dei titoli), e 
considerazioni teoriche paiono 
insomma togliere peso all’ipo- 
tesi dell’instaurazione di una 
imposta cedolare sulle obbliga- 
zioni. Se ne parla, si ripete, e 
forse in sede CEE si va effet. 
tivamente studiando qualcosa 
in merito. Non crediamo però 
ad una concretizzazione, per 
quanto in linea di principio 


‘una operante perequazione fra 
dividendi e cedole possa esse. 
re legittima. 


Vieri Poggiali 


——___—-_m_ 


PARTECIPAZIONE USA 
alla Fiera di Verona 


‘Verona, 2 

Gli Stati Uniti parteciperan- 
no ufficialmente alla 69.a Fiera 
internazionale dell’agricoltura e 
della zootecnia di Verona con 
una mostra che intende offrire 
un’ampia documentazione di ta- 
luni aspetti dell'allevamento ani- 
male, con particolare riguardo 
alle più moderne tecniche man» 
gimistiche, 

Il padiglione USA, che occu: 
pa parte dei capannoni 28 e 29, 
nel settore zootecnico della ras- 
segna veronese, comprenderà 
varie sezioni con la presenta- 
zione di una settantina di suini 
delle razze Yorkshire, Hamp- 
shire e Duroc e dei relativi in- 
croci, di una decina di vitelli 
da ingrasso e di numerosi tac- 
chini a diversi stadi di alleva- 
mento. Con appositi stand sa- 
ranno inoltre presenti gli enti 
americani interessati alla pro- 
mozione dell’uso dei cereali, dei 
prodotti della soia e dei grassi 
per mangimi. Il progetto della 
Mostra è stato elaborato e rea- 
lizzato, nelle sue parti archi. 
tettoniche dall’International De- 
sign Company di Charles Shaw. 

L'allestimento della Mostra 
USA viene curato dal Foreign 
Agricultural Service del Dipar- 
timento dell’Agricoltura per tra 
mite dell'Ufficio dell’Addetto 
Agricolo presso l'Ambasciata de- 
gli Stati Uniti a Roma e del- 
V’U.S. Agricultural Office di Mi- 
lano. Collaborano all’organizza- 
zione della Mostra i seguenti 
gruppi agricolo-industriali, enti 
ed associazioni americane dial. 
levatori: Holstein-Friesian As: 
sociation, Virginia State Depart- 
ment of Agriculture, Hampshi- 
re, Yorkshire and Duroc Breed 
Associations, U.S. Feed Grains 


Council, Soybean Council of 
America, National Renderers 
Association. 


Esperti americani saranno a 
disposizione dei tecnici, degli 
operatori economici e degli al. 
levatori italiani, durante tutto 
il periodo della Fiera, per in- 
formazioni e consultazioni su 
problemi di mangimistica, del- 
l'allevamento animale in gene- 
re, nonchè sul mercato del be- 
stiame USA e sui vantaggi del- 
le importazioni in Italia. Tali 
esperti comprenderanno, tra 
gli altri, il prof. Barnes Allen 
del Politecnico della Virginia, 
Mr. Fred Crittenden. in rappre 
sentanza degli ‘allevatori ame- 
ricani, Mr. Charles Larson, Se- 
gretario generale della Hol. 
Stein-Friesian Association of 
America e Mr. Frederick Lege 
III del FAS di Washington. Di- 
rettore della Mostra è Mr. Wal. 
ter A. Stern, Agricultural Offi- 
cer presso il Centro Commer- 
ciale degli Stati Uniti a Milano. 


\ 


. 
Alla Esposizione mondiale di Montreal i visitatori potranno servirsi di questo speciale ‘treno per spostarsi îra i vari padiglioni 
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MERCATO COMUNE 


Europeo i 
zTE 


Misure strutturali 


di mercati 

Fra le misure suscettibili di far 
fronte alle difficoltà dell'industria 
siderurgica della Comunità, gli esper- 
ti distinguono, nella relazione pre 
sentata. dal Comitato ad hoc «Pro- 
blemi siderurgici» al Consiglio dei 
Ministri, le azioni sulle strutture, 
dalle azioni sul mercato. Le azioni 
sulle strutture (vale a dire opera- 
zioni di concentrazione, conclusione 
di accordi di specializzazione e di 
vendita in comune, coordinamento 
degli investimenti), mon dovranno, 
evidentemente impedire il gioco nor- 
male della concorrenza, che costi- 
tuisce la base stessa delle regole di 
‘mercato, fissate dal Trattato di Pari- 
gi. E' noto tuttavia che, in questo 
settore, la politica dell’A.A. ha evo- 
luito, per quanto riguarda lo svi- 
luppo delle dimensioni delle impre- 
se e del mercato mondiale dell'ac- 
ciaio, Ecco perchè, mentre la rela- 
zione del Comitato ad hoc cita Ja 
concentrazione delle imprese come 
mezzo efficace per promuovere la 
modernizzazione e la razionalizzazio- 
ne delle imprese (l’unità finanziaria 
del gruppo permette di ottenere il 
massimo dagli impianti delle socie 


PER SODDISFARE LE ESIGENZE DEI TRAFFICI DEL NOSTRO TEMPO 


OVUNQUE SI PUNTA 
SULLE <NAVI IN SERIE» 


Contrastata l'offensiva nipponica nel settore cantieristico - Si affermano 
nuove tecniche costruttive - Una grossa commessa acquisita da Amburgo 


‘Vienna, 2 

I tecnici deì maggiori cantieri 
del Nord Europa sono dell’opi- 
nione che la marina da carico 
mondiale sì orienterà sempre 
più verso le qnavi-standard», co- 
struite in serie. La creazione 
di tipi di navi simili riposa su 
due fattori: 1) sul fatto che, 
disegnato lo ‘standard, i costi 
di costruzione diventano più 
bassi, se è cantieri riescono ad 
acquisire un certo numero di 
unità gemelle; 2) la pratica che 
i cantieri acquisiscono con le 
«serie» sì ripercuote sull’abbat- 
timento dei tempi. di costru 
zione. 

Il caso più evidente è quello 
delle «neo-Liberties», offerte 0g- 
gi jra 890 mila e 980.000 sterli- 
ne. Si tratta di unità seriali, 
rispondenti ai fabbisogni degli 
armatori, che, costruite a grap- 
poli possono portare ad un 
consistente ribasso mei prezzi 


dì consegna. Ed è per questo 
che la lotta nel campo delle 
«neo-Liberties» sì va accentuan- 
do. L'offensiva per il rimpiazzo 
delle vecchie carrette del pe- 
riodo bellico è stata iniziata dai 
giapponesi. A dire il vero, î de- 
signers del cantiere britannico 
Austin and Pickersgill stavano 
già preparando un modello da 
14.000 tonn. di portata lorda, 
dietro suggerimento dei ships- 
macklers londinesi, quando il 
giapponese JHI-HARIMA, uno 
dei maggiori cantieri del mon- 
do, lanciava, inaspettatamente, 
l'offerta per un’unità chiamata 
«Freedom», di 13.600. tdw, al 
prezzo di 890 mila sterline, I 
giapponesi, che hanno tecnici a 
dovizia, pensarono sapientemen- 
te di rivolgersi aì canadesi, che 
hanno prodotto nel 1943-45 va- 
rie centinaia di «Liberty». E si 
avvalsero della Campbell Inter- 
national di Montreal, ì cui esper- 


CONSIDEREVOLI PROGRESSI IN CAMPO PRODUTTIVO 


L’economia romena 
guarda ad Occidente 


Valore indicativo degli obiettivi del piano di sviluppo 


Da qualche anno, la Romania 
va richiamando crescente atten- 
zione in Occidente, sia per la 
sua linea politica vieppiù indi. 
pendente e .sia per lo sforzo 
espresso nel rilancio della sua 
economia, 

Tralasciando gli aspetti poli- 
tici per focalizzare soprattutto 
quelli economici, giova notare 
che, ad esempio, la produzione 
di acciaio, pari a 284.000 ton- 
nellate nel 1938, è salita nel 
1964 a 3.039.000 tonnellate; la 
energia elettrica è passata nei 
due periodi da 1.130 milioni di 
kWh a 13.851 milioni di kWh; 
il petrolio grezzo è salito da 
6.594.000 a 12.395.000 tonnellate; 
la cellulosa da 48.000 a 1.026.000 
tonnellate. 

Nel periodo dal 1950 in poi, 
il ritmo di sviluppo della pro- 
duzione industriale si è snoda: 
to ad un tasso medio annuale 
del 13,3 per cento. Rispetto al 
1948, tale produzione è decu- 
plicata, ma con gli ultimi inve- 
stimenti si attendono nuovi, co- 
spicui passi in avanti. 

Notevoli pure i progressi nel 
settore agricolo dove la Roma- 
nia sì è acquistata la fama di 
essere forse l’unico Paese del 
settore socialista a non dover 
lamentare serie crisi agricole. 

Con queste premesse, la ne- 
cessità ed il desiderio della 
Romania di allargare i suoi 
rapporti commerciali sia con 
l'Est. che, soprattutto con 
l'Ovest. sono una conseguenza 
più che ovvia. Prendendo a ba- 
se il 1950 uguale a 100, si ha 
che le esportazioni hanno rag- 
giunto nel 1964 quota 471 e le 
importazioni quota 480. Parti 
colarmente interessante l’evolu- 
zione degli scambi con le due 
aree orientale ed occidentale. 
Tra il 1958 e il 1963 il volume 
degli scambi con i Paesi del. 
l’area sociailsta ha evidenziato 
un incremento del 181 per cen- 
to, mentre con i Paesi dell’Oc- 
cidente, l'incremento è stato 
del 285 per cento, Tale indice 
è di notevole significato del 
trend commerciale romeno at- 
tuale, anche se sì riferisce a 
cifre assolute in cui la preva- 
lenza è ovviamente a netto fa- 


vore dei Paesi dell'Est. Nel ’63, 
infatti, il valore degli scambi 
con l’area socialista era stato 
pari a 8.003 milioni di «leiv 
mentre quello relativo ai Paesi 
industrializzati occidentali era 
ammontato a 3.620 milioni di 
«ein. 

La «apertura» vero l’Occiden- 
te è più che evidente, ma un 
altro aspetto che va sottolinea- 
to è che in questa contingenza 
l’Italia viene ad occupare una 
posizione già oggi di grande ri. 
lievo. Nel 1964, l’Italia occupa- 
ya il quinto posto per valore 
di scambi, preceduta dall’Unio- 
ne Sovietica, dalla Cecoslovac- 
chia e dalle due Germanie. 

Questi, alcuni dei riferimenti 
atti ad inquadrare la nuova 
realtà romena e che noi abbia- 
mo spulciato da «La Romania- 
Guida economica» edita recen- 
temente dalla Franco Angeli 
Editore e dovuta alla cura di 
‘Piero Ardenti. Si tratta di un 
volume di 100 pagine redatto 
con. l’intendimento di offrire 
all'operatore economico. gli ele- 
menti di fondo e gli orienta. 
menti essenziali sulla cui base 
sviluppare eventuali programmi 
di lavoro con le Aziende eco- 
nomiche competenti romene. 
L'obiettivo dichiarato è quello 
di porre in mano all’interessa- 
to dati informativi pratici sul 
mercato, idonei alla formula. 
zione di scelte positive, ragiona- 
te, sollevate per. quanto possi 
bile da deprecabili azzardi. 

Ovviamente, 
ha la pretesa di essere una 
guida dettagliata sulle pro- 
cedure operative e tecnico-bu- 
rocratiche, ma riesce ottima- 
mente a fornire le nozioni di 
gaccostamento» ad un ‘mercato 
che, come visto, si va facendo 
vieppiù interessante. Tra. l’al- 
tro, egli presenta in appendice 
gli obiettivi del Piano economi. 
co romeno 1966-1970 che viene 
a completare il ventennio del 
rilancio economico e la cui ste- 
sura viene indicata come fatta 
con rimarchevole obiettività e 
misura. Di conseguenza, l’Auto- 
re attribuisce a tali obiettivi un 
valore assoluto e, quindi, la 


il volume non) 


qualità di poter rappresentare 
per l'operatore straniero un ma- 
teriale orientativo ideale per le 
scelte operative, 


Alfredo Nemez 


Studiati per l'Italia 


, . PES AI 

i nuovi condizionatori GE 

Milano, 2 

Numerosi visitatori provenien- 
ti da ogni parte d'Europa han- 
no potuto ammirare i muovi 
condizionatori General Electric, 
distribuiti in Italia dalla CGE, 
presentati alla 8.a Mostra Con- 
vegno del Condizionamento e 
all'American. Trade Center di 
Milano. 

In questa mostra la CGE ha 
presentato appunto fra i vani 
modelli un condizionatore gio- 
iello, piccolissimo (37x53x55!) di 
un peso inferiore ai 50 Kg. che 
si può installare comodamente 
in un singolo battente delle no- 
stre finestre: il condizionatore 
GE modello CC 140 è stato stu- 
diato opportunamente per le 
case e soprattutto per le fine- 
stre italiane. La General Elec- 
tric che è fra le più grandi case 
costruttrici di elettrodomestici 
e di apparecchiature elettriche, 
ha dato particolare rilievo a 
questo settore in continua cre- 
scita, prefiggendosi lo scopo di 
dare a tutti la possibilità «di 
avere un condizionatore in ca- 
sa, possibilità che senz'altro può 
essere soddisfatta dalla intera 
gamma dei condizionatori Ge- 
neral Electric. 


ASSEGNATI I PREMI 


per le lettere di vendita 
Milano, 2 
La giuria del Premio «Lettera 
di vendita - L'Ufficio moderno» 
1966 ha assegnato i premi pre- 
visti dal concorso alle seguenti 
aziende: Premio Bassetti per la 
migliore lettera di vendita, edi- 
ta ex aequo alle ditte: Richard- 
Ginori S.p.A., Milano; Antonio 
Pavan, Milano. Premio Monda- 
dori per una serie di lettere 
edite, alla: Divisione Gi.Vi.Em- 
me del Gruppo industriale Giu- 
seppe Visconti di Modrone 
S.p.A., Milano, Premio «L’Uff- 
cio moderno» per il miglior te- 
sto pieghevole edito, al: quoti. 
diano «Il Tempo» di Roma. 


ti contribuirono alla costruzio- 
ne delle «carrette» belliche. Il 
successo fu quasi immediato: 
armatori greci ordinarono su- 
bito 7 unità. Fu allora che gli 
inglesi dell’Austin lanciarono la 
offerta delle «SD-14», un po’ 
più grandi delle nipponiche, ma 
dal prezzo confacente: fra 915 
e 930 mila sterline. 

Siccome sì tratta di sostituì 
re dalle 500 alle 700 vecchie Lì 
berty — e quindi c’è lavoro per 
tutti — si sono gettati nella mi- 
schia anche altri cantieri. Tre 
società tedesche di Brema e di 
Flensburg - hanno ideato una 
nave in serie di nuovo tipo: la 
«German Liberty». 

Le ultime settimane hanno ri- 
servato due ‘sorprese:  l’una 
giunge da Amburgo, l’altra da 
Tokyo. Il cantiere Blohm-und- 
Voss, del capoluogo  anseatico, 
ha sviluppato il disegno di una 
Liberty denominata «Standard 
Pioneer», da costruire a sezioni 
staccate, poi rimontate in ba- 
cino. La nave è un «13.600 tpl» 
(simile per portata alla giappo- 
nese «Freedom»), che a bordo 
libero può portare anche 15,929 
tons. Il cantiere amburghese af- 
ferma di esser in grado, appun- 
to per la costruzione a «sezioni 
montabili», di offrire — a vo- 
lontà dei committenti — quat- 
tro tipi, che vanno da 125 m. 
di lunghezza fino ad un massi. 
mo dî 163,7 m. Per quanto con- 
cerne il costo, i quattro tipi, 
per i quali sono possibili 100 
varianti di apparato motore, 
vanno da un minimo di 1,88 
miliardi ad un massimo di 2,98 
miliardi lire (la giapponese del 
cantiere JHI vale attorno a 1,55 
miliardi lire; la inglese Austin 
1,62 miliardi lire). 

Da Tokyo è giunta la secon- 
da novità: il potentissimo grup- 
po Mitsubishi offre uno stan- 
dard di 14,500 tpl, con parecchie 
versioni; dovrebbe trattarsi di 
una nave del tipo «multipurpo- 
se», atta al trasporto di grano, 
legnami, fosfati, minerali e ca- 
rico vario. Il cantiere non ha 
precisato il prezzo e neppure 
l'epoca di consegna. 

E per chiudere, merita far 
notare che anche nel campo dei 
tankers e delle portarinfuse 
(bulk-carriers). parecchi cantie- 
ri stanno orientandosi verso na- 
vi di tipo standardizzato, sem- 
pre pet ‘comprimere i costi e 
ridurre î tempi di lavorazione. 
L'ultima novità della passata 
settimana è la vittoria tedesca 
sui giapponesi per l’acquisizio- 
ne di cinque poderose navî - 
porta containers di 22.000 tonn, 
di portata, messe in gara dal 
gruppo britannico della Over- 
seas Containers Ltd. I tedeschi 
hanno uguagliato il prezzo nip- 
ponico, però si sono impegnati 
di ‘costruire le navi în minor 
tempo. 

Da ciò si rileva che l'offensiva 
nipponica non sta per esaurir- 
si, ma che trova sul suo cam- 
mino una controffensiva euro- 
pea molto attiva e organicamen- 
te sviluppata, 


Dante Lunder 


Tutto è più caro 


a Milano che a Londra 


Milano, 2 

Una prova singolare, che ha 
dato risultati sorprendenti, è 
stata effettuata da «Quattrosol- 
di», la rivista mensile in difesa 
del consumatore, nel fascicolo 
di marzo uscito in questi gior- 
ni. Due signore, una londinese 
ed una milanese, sono state in- 
caricate di fare gli stessi acqui- 
sti, nello stesso giorno, in un 
supermarket di Milano ed in 
uno di Londra. Si sono consta- 
tate differenze di prezzo assai 
sensibili: tutto è più caro a Mi- 
lano che a Londra. Perchè ci 
sono queste differenze? Perchè 


a Milano e, diciamo pure, in 
tutte le maggiori città italiane, 
si spende tanto per mangiare? 
Sono interrogativi che lasciano 
perplessi e che purtroppo non 
solo da oggi caratterizzano la 
massa del consumatore italiano. 

Nello stesso numero, oltre al- 
le consuete rubriche, si leggo- 
no inchieste e servizi su: le tas- 
se, vero primato degli italiani; 
le possibili detrazioni sul mo- 
dulo Vanoni; i dischi sono or- 
mai all’infiazione: se ne incido- 
no in Italia 60 al giorno; scuo- 
la: non esageriamo con le ripe- 
tizioni; le piste di sci: nessuna 
tutela; la salute: i segreti del 
cuore; qual è l’età giusta per 
sposarsi, eccetera. Seguono pro- 
ve e rapporti sugli scaldacqua, 
i fiammiferi, gli impermeabili 
di poche lire, e sulla conserva. 
zione dei cibi nelle scatole 
aperte. 

La parte finanziaria, con no- 
te e commenti di Borsa e l’am- 
‘pio notiziario completano l’in- 
teressante fascicolo. 


POSITIVO BILANCIO 
del 24.0 SAMIA 


Torino, 2 

Il numero dei visitatori e lo 
avvio a nuove correnti di affari 
‘hanno superato al 24.0 SAMIA 
le previsioni della vigilia. 

Il totale dei visitatori ha su- 
‘perato la cospicua cifra di 25 
mila. Depurata questa cifra dal 
‘numero degli invitati e dei tec- 
nici del settore, si calcola che 
almeno 12.000 visitatori siano 
stati compratori. 

Dal punto di vista spaziale, a 
un ristagno del mercato della 
Germania Federale — che con 
i suoi 84 miliardi di lire di im- 
portazioni era in testa ai com- 
pratori della CEE; quest’ulti- 
ma a sua volta in testa a tutti 
gli importatori di articoli del- 
l'abbigliamento dall'Italia — si 
è contrapposto un maggiore in- 
teressamento degli operatori 
del Medio Oriente, dell’Africa 
e dei Paesi scandinavi. 

Il bilancio di questo 24.0 SA- 
MIA si chiude con un esito sen- 
za altro positivo e la prepara- 
zione del prossimo Salone, in 
programma per il 7-10 settem. 
bre, si inizia sotto i migliori 
auspici. 

Viene intanto annunciato che, 
una volta all'anno, sarà abbi- 
nato al SAMIA un muovo salo: 
ne, che si chiamerà SIMA — 
Salone internazionale delle mac- 
chine e attrezzature per l’abbi- 
gliamento — al quale potran- 
no partecipare tutte le indu- 
strie produttrici di macchine 
per l’industria e il commercio 
degli articoli relativi all’abbi. 
gliamento. 


SECONDO UN RAPPORTO O.C.E.D. 


L'aiuto finanziario 
ai Paesi del<Terzo Mondo» 


Oltre il 50 per cento di provenienza USA 


Parigi, 2 

Un rapporto OCED ha forni. 
to in questi giorni la precisa 
situazione degli aiuti finanziari 
occidentali al «terzo mondo», 
dal 1960 al 1965. Secondo il 
Tapporto, i quindici paesi OCED 
e l’Australia hanno messo com- 
plessivamente a disposizione 
dei paesi in via di sviluppo cir- 
ca 50 miliardi di dollari (pari 
a 31.250 miliardi di lire). 

Di tale cifra, 36 miliardi di 
dollari (‘72 per cento del totale) 
provengono da fondi pubblici 
e 14 miliardi (28 per cento) so- 
no stati apportati dal capitale 
‘privato. 

Il maggior contributo a que- 
sto aiuto finanziario è stato da- 
to dagli USA con un totale di 
25.897 milioni di dollari (19.596 


di aiuto netto, bensì lordo, da 
cui deve essere detratto il rim- 
borso dei precedenti aiuti (ca- 
pitale e interesse), che sembra 
rappresenti annualmente circa 
un ottavo del nuovo aiuto. Se 
condo il rapporto, l’aiuto finan. 
ziario esposto, nella sua tota- 
lità di circa 50 miliardi di dol 
lari, costituisce grosso ‘modo 
ben il 90 per cento dell’aiuto 
complessivo affluito nei sei an- 
ni in esame ai paesi del «terzo 
mondo». 

Sulla base dell’importo in pa- 
rola, si nota quindi, in ultima 
analisi, che in sei anni l’aiuto 
finanziario fornito per ogni abi- 
tante dei paesi in via di svilup- 
po è salito mediamente a 20 
dollari per l’Asia, 46 per l’Eu- 
ropa, 47 per l'America latina e 


milioni d’aiuto pubblico e 6.301|49 per l'Africa. 


di aiuto privato), il che costi. 
tuisce il 52 per cento dell’im- 
porto complessivo anzidetto e 
circa lo 0,9 per cento del red. 
dito nazionale americano del 
periodo in esame. — 

Segue, a distanza, la Francia 
col 16 per cento dell'aiuto to- 
tale, e cioè 7.767 milioni di dol- 
lari (5.609 milioni di fondi pub- 
blici e 2.158 privati), che equi. 
valgono al 2,2 per cento del 
reddito nazionale francese dal 
1960 al 1965. 

Al terzo posto troviamo la 
Granbretagna, con 4.631 milioni 
di dollari (4 ver cento del to- 
tale 1,1 per cento del reddito 
nazionale), di cui 2.893 milioni 
di dollari di aiuto pubblico e 
1.738 privato; e la quarto posto 
la. Repubblica Federale Tede- 
sca con lo 0,8 per cento del suo 
reddito nazionale e il 7 per cen- 
to del totale, ossia 3.360 milio- 
ni di dollari (2.588 provenienti 
da fondi pubblici e 774 da fon. 
di privati). 

Il contributo finanziario degli 
altri paesi occidentali ammon- 
ta a 6.310 milioni di dollari, 
pari allo 0,7 per cento del loro 
reddito nazionale. Solo il Giap- 
pone ha fornito un aiuto più 
debole, con lo 0,6 per cento 
del suo reddito, ossia 1.931 mi- 
lioni di dollari, 

Naturalmente non sì tratta 


A. Hermet 


tà raggruppate), ricorda però subi- 
to le regole di concorrenza del Trat- 
tato, pur aggiungendo che, per la 
economia dell'impresa, non è forse 
desiderabile superare un certo op- 
timum di gestione. Le possibilità di 
accordi di specializzazione e di ven- 
dite in comune, offerte dal Trattato 
di Parigi, sotto il controllo delli A.A., 
sono relativamente importanti: senza 
creare fra le imprese un legame fi- 
manziario irrevocabile, tali accordi 
possono, in numerosi casi, prepara- 
re la riduzione di mumerosi centri 
di decisione. Di fronte all'aumento 
delle  sovracapacità di produzione, 
nel mondo e nella Comunità, il coor- 
dinamento delle decisioni di investi- 
menti e la gestione in comune degli 
impianti, assumono un’importanza 
primordiale e si ricorderà che già da 
alcuni anni i dirigenti siderurgici di 
vari paesi membri, chiedono con in- 
sistenza un'azione in questo senso, 


Tariffe di trasporto 


Per quanto riguarda la pubblica- 
zione dei prezzi, delle tariffe e delle 
condizioni di trasporto di prodotti 
CECA, in traffico nazionale, la situa 
zione — a quanto si apprende — è 
attualmente la seguente: Trasporti 
ferroviari: Esistono ancora alcuni ac- 
cordi particolari non pubblicati, per 
trasporti ferroviari fra Paesi mem- 
bri. Questi accordi riguardano i tra- 
sporti che passano, in transito, sul 
territorio svizzero od austriaco. Il 
problema deve essere esaminato con 
ì paesi terzi interessati: questi han- 
no espresso il parere che l’esame 
potrà essere iniziato solo quando la 
pubblicazione sarà stata realizzata, 
secondo modalità uniformi per tutti 
i trasporti di carbone e di acciaio, 
all’interno della Comunità e, inol- 
tre, secondo modalità aventi effetti 
equivalenti, per i trasporti di car- 
bone e di accisio effettuati median- 
te altri modi di trasporto in con- 
correnza con le Ferrovie, sui per- 
corsi in causa. Trasporti stradali: In 
Olanda, una pubblicazione è stata 
realizzata nel 1966, per i prezzi e 
condizioni di trasporti stradali in- 
ternazionali, effettuati da imprese 
olandesi, le cui modalità sono le 
stesse dei trasporti in traffico inter- 
no olandese, In Belgio, le stesse mo- 
dalità di pubblicazione di quelle ap- 
‘plicate in traffico nazionale, sono 
applicate, dal 1.0 ottobre 1966, per 
i prezzi di trasporto effettivamente 
praticati da imprese residenti in Bel. 
gio, agli invii effettuati fra i paesi 
del Benelux (che inoltre, dal 1.0 set- 
tembre 1962, sono oggetto di tarif- 
fe obbligatorie a forcella). Infine, 
la tarifficazione obbligatoria e le mi. 
sure di pubblicazione complemen- 
tare, applicate in traffico interno 
belga, sono pure applicabili in traf- 
fico internazionale con gli altri pae- 
si membri, Nel Lussemburgo, una 
regolamentazione che dovrebbe en- 
trare in vigore fra poco, è stata 
preparata per instaurare, per i tra- 
sporti effettuati ‘fra i paesi del Be- 
nelux da imprese residenti nel 
Granducato, una pubblicazione. se 
condo modalità analoghe a quelle 


già applicate dal Belgio. Per i tra- 
sporti stradali effettuati fra Ger- 
mania, Belgio, Francia e Granduca- 
to, i Governi di questi paesi inten- 
dono risolvere il problema della pub- 
’licazione, mediante l'adozione di 
tariffe dirette intemnazionali. I ne- 
goziati multilaterali fra i Governi 
dei quattro paesi interessati, sono 
in corso. I trasporti stradali effet- 
tuati in traffico internazionale con. 
l’Italia, saranno sottoposti, sul ter- 
Titonio italiano, alle stesse moda- 
lità di pubblicazione previste per il 
traffico interno italiano, ‘Trasporti 
fiuviali: Allo scopo di ricercare so- 
luzioni pratiche, al problema della 
pubblicazione dei noli fiuviali inter- 
nazionali dei trasporti di carbone @ 
di acciaio, effettuati fra i porti della 
Comunità, l’A.A. ha iniziato, il 9 
giugno 1966, negoziati multilaterali 
con i Governi dei Paesi membri. 
Allo stadio attuale dei negoziati, si 
pensa di realizzare in questo set 
tore, una pubblicazione, attuata po- 
co dopo la conclusione dei contratti 
di trasporto (secondo modalità ar- 
monizzate per l'insieme dei traspor- 
ti fiuviali internazionali, sul Reno 
e non sul Reno). Queste modalità 
mon pregiudicherebbero la politica 
comune dei trasporti della CEE, e 
sarebbero suscettibili di essere rie- 
saminate e, se del caso, trasformate, 
in funzione dello sviluppo di questa 
politica comune, tenuto conto delle 
esigenze particolani del funzionamen- 
to del mercato comune del carbone 
e dell’acciaio, risultante dalle carat- 
teristiche specifiche di questo mer- 
cato. 


Ricerche tecniche 

L'Alta Autorità sta attualmente 
‘esaminando la possibilità di accorda- 
re un aiuto finanziario ad un pro- 
getto di ricerca tecnica, rientrante 
nell'ambito di quelli che hanno lo 
Obiettivo di permettere un maggior 
impiego dell’acciaio nella costruzio- 
ne metallica, conformemente alle ri- 


soluzioni adottate dal Primo Con- | 


gresso sull’Acciaio, tenutosi nel 1964, 


sul. tema. «Progressi dell’accizio nel. | 
la costruzione». Si tratta di un pro- 


getto proposto dal Comitato studi 


europei della profilatura a freddo, | 
organismo che estende la propria | 


attività all'insieme dei paesi CECA. 
Le ricerche proposte interessano nel- 
lo stesso tempo i siderurgici (pro- 


duttori dei prodotti piatti), i profi- | 


latori a freddo, e la costruzione me- 
tallica. Scopo finale è quello di fis: 
sare regole di calcolo e di applica: 


zione, che garantiscano la sicurezza 


delle costruzioni leggere in acciaio, 
(vale a dire costruzioni a base di 
elementi a pareti sottili, derivati da 
lamiere laminate a freddo, cioè, a 
base di profilati a freddo) nelle con- 
dizioni migliori di costo. Il program: 
ma di ricerca si propone, in una pri- 
ma parte, di procedere a tutto un 


complesso di. prove su profilati a. 
freddo,. ampliando, così.le. conoscenze 


già acquisite su piano mondiale. 


(Notizie e informazioni a 
cura dell'Agenzia Europe) 
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IL PICCOLO Venerdì, 3 marzo 1967 
t7 “Ra le 1 ste Mandato di cattura 
M ri Til | | d N | | pfiote go e er M | { dl ti 
Pi ns: eci smile o omette per il <Cagliostro» 
| It gl Il D ' d ... giocaiore di “calcio so | na 
E i SERE Si le oe cine na n i cl 


UN RINVIO DEL PROCESSO DOPO LA FINE DELLA RELAZIONE-FIUME PER IL «GIALLO DEL CURARO» Tn vista dl marino —| GLI ALLUCINANTI DELITTI DI CAGLIARI 


E° in campo il noto pronunciamento della Corte costituzionale sui diritti dei difensori - Si dice 


dei beni. 
n Tale atto in particolare pre 
tra- si Di . . DT n °_qe . 
| che Delitala parlerà per tre giorni - Smentite le voci di accordi con la famiglia di Ombretta vede che. ciscuna, delle due OE SA 
Si ria del suo patrimonio, sia de Nevrasalte. con So pi rg LAVAZAA 
Ù ima del lare: qui 
ssa DAL NOSTRO INVIATO irrisarcibili, quanto di un esa-|ra i consueti limiti di tempo, logico e di «un’interpretazione | { 2 i beni in suo possesso prim paralisi bu q retta 


Tet- | provvisamente fugata dal tele-| Il Presidente — come si di- 
con | scritto di un giornalista sul qua. | ©€V2 — ha terminato dopo quat- 


Bologna, 2 Goo conflitto . di carattere 
Mancava poco a mezzogiorno | MOrale tra affetti familiari pro- 
e sul processo Nigrisoli n fondi che soltanto la pietà ed 


la noia quando essa è stata im il tempo potranno lenire, 


i i n i î I Ù rtamento di via Caprera 
i {matrimonio sia di quelli chelsa ufficiale della morte della si-| UN appa: 3 

e di spazio propri dei processi, | convenzionale, da romanzo di . potrà successivamente acquista-|gnora Adele Ravidà — 37 anni, Dai ia pio sine di 
POET on oe Rita; Bppendigea: A Te per via ereditaria. A quanto|separata consensualmente dal ns tadeno carcere per 
per le prove di laboratorio nel-| Ferma l'innocenza, dell’impu- si è appreso si tratta di una|marito, tre figli, nata a Muru- ASIA ‘una condanna per fal. 
l'istituto del perito d'ufficio e tato «nonostante le apparenze richiesta posta dal padre della| meci, un piccolo centro della Yiffichto 2 aveva (cominciato a 
non solo a Roma per la prova | inuziali, Ja cuì gravita non è signorina Agusta, il quale non| provincia di Messina — presun- RIONE forti dolori alle gam- 
; dl quat: | nucleare, ma attingendo i lon-|contesrata, nonostante il suo si. opporrà al matrimonio pur|jta sesta vittima di un «cocktail be e alla testa dieci giorni pri- 
le qualcuno aveva gettato l’oe-| tro giorni la sua fatica. L’ulti-|tani lidi di Atene, di Londra e comporiamento e i suoi erro- non dando ad esso il suo con-|ajla cantaridinay propinatole da Gel icovero in ospedale. Pei 
chio. Continuando la sua rela. | 2 tappa della relazione è sta-| addirittura del Texas, come ha Ti», 1 difensori formano però EEReO DI NOn a ie) Anioio DI Giorgio mel 1961, «Era ma del ri si ‘0 DO il na Da; 
zione — che è ‘finalmente ter- ta dedicata a questi ‘argomenti: | espressamente ricordato il re-|«in disperata cipotesiy alcune CARI data perila ‘ozse! TRE ene questo motivo, era s 
minata — il Presidente aveva battaglie delle perizie, interro-|latore con una malcelata punta | subordinate che ne presuppone tO 


P ; mato il dott. Igino Tunis che le 

ann: o o — ha dichiarato il primario del 2 sense 
so- È affrontato i {| gatorio dell'imputato, sentenza|di critica. gono la colpevolezza. Chieaono i ivi il’ospedale | BVeva. riscontra! so 
ella a Poerio, degli di condanna all’ergastolo, mo-| I consulenti della Difesa in-|cioè che si tenga conto del di- E' MORTO IL RETTORE Serro) e RE, E TE e elevatà e dolori alla colonna ver. 
ter- | curaro, aveva parlato di mu-|tivi di appello presentati dai|fatti sorvolarono i mari e i con- fetto della, personalità di Canlo 5 pa iisiiianio ona snicaammo dini tebrale, ordinan: lone l'immi E 
e © Tscoli di cavia e di retti di rana | ifensori. tinenti (non soltanto per iscrit-| Nigrisoli i rapporto alt’inde- del Politecnico milanese liari tanto che chiedemmo l'in | to trasferimento al 10socomio. 
ella | di attivazioni nucleari È Pa La battaglia fra i periti, ac-|to, poichè ci fu anche il caso|terminatezza delia causa, non pil derientofdi. poli otogo, te ce 
| 9 | matografi, di spettrofotometria | CeSesi intorno alla metà di no-| dell'esperto spedito a Londra sini 0 


o drammatica se non avesse avu-| contesa, che a un certo momen- 
a tran © pennacchio che stan-|to come protagonista una so-|to trascese anche sul piano per-|to con uno sconvolgimento pas- 
A SERIO RT stanza chi mica, cioe lo jodio.| sonale, furono Pietro Niccolini piocnie Ue cocfusone irragio» cd nd) Toto, perionilo 
* nu P - | nevi una dispera! az ? i n i to lecisione 

ar: E stato durante l'intervallo che ‘n quei due mesi il processo{per l’Accusa ed Emilio Trabuc: ole, jperata reazione avvocato della. difesa Delitala, sorriden ‘opo la 
9or= | l'occhio è cascato sul telescrit- 


rat- Si ricorderà che in primo gra- 
er: do i Nigrisoli avevano offerto 


ibre del ’64, si 1 PI in dna Spa i 

i vembre del , SÌ concluse in aereo) per invocare parerijicon la Azzali e rivela) per 

SS STRONA verso le su gennaio del ’65 in una seduta| scientifici che poi furono por-|tanto l'uccisione di Ombretta 
; Tfino svenuto un carabi-| che si sarebbe potuta definire |tati in aula. I due alfieri della| come il classico delitto inutile; 

Niere, proprio uno di quelli con x delitto che può spiegarsi soltan- 


1 del teen” co di to del| Mera numero 11 del reparto 

Il Rettore del Politecnico di/ti dalla donna al momento del ra. del 

Milano, prof. Gino Bozza, è| ricovero (fortissimi dolori agli | fettivi, serbo SE Sora: 
morto nelle prime ore di sta-|arti inferiori e lancinanti cefa-| Piero Santucci. « Tea Sl Ro 
mane nella sua abitazione mila-|1ee) fossero provocati da un fat-| ti dolori o vata - a 
nese. Aveva 68 anni ed era na-|to di origine nervosa. A quanto chiarato bi sani! S dl Se 
to a Firenze. Dal novembre|mi consta, comunque — sono|tore dell'agenzia «It dl 


1960 ricopriva la carica di Ret-|ormai trascorsi molti anni da|sospettammo fossero dovuti a 
di soggetto malaro. Anche i suoi | della Corte di rinviare il processo, mentre lascia il Tribunale 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


À reumatico. Dopo qual- 
Nigrisoli superò in larga misu-!chi per la difesa. € s tore del Politecnico, allora — non avevamo riscon- Fao pai OLIO 
n discorsi — aggiungono è difen- inn ——— a camminare tanto che pareva 
0, Era appena stato trasmesso sori — sono un sintomo anoma- si 
ad un giornale di Milano e ri- lo, Pertanto ricorrerebbero gli 


Aratri DIFESA CONTESTER ì sie ye io cone eine SI E" CONCLUSO IERI A MILANO IL PROCESSO SUL «CASO CYNTHIA» |Ponte 


i 7 i agli arti in- 

tnico 0 per la concessione del ricaduta. I dolori ag! : 

Rs i PSE con n) fami- vizio parziale di mente, SEA RE Ta 

glia. di imbre ‘aleffi per ina ia DS i 
«sistemare» la questione del Se «in disperatissima ipotesi» 


3 @ |" Adele Ravidà non parlò mai a 
Bia non si ritiene che tali conside À ® © coloro che l’assistevano nè di 
‘anni ed ottenere di conseguen- razioni importino l'a concessio | i 7 Angelo Di Giorgio nè dell’eve 
za il ritiro della costituzione di ne della perizia della seminfer- i tuale timore di essere stata av- 
Parte civile, mità, si concedano almeno le r velenata. 

attenuanti generiche e quella Il e Il 


Ò ; Il dott. Santucci ha sostenu. 
È 7 ; i del risarcimento del danno, per to di non avere assolutamente 
Ri Galeffi tre milioni ciascuno | , Le due schiere andarono infit- | condannare alla pena perpetua. |la quale si richiede il miesame 


d i notato che la donna perdeva i 
per i due genitori ed i tendosi finchè nell'udienza dell I difensori presentarono i|dell’offerta già respinta dai Ga- . Vic i di n 
di Ombretta, toh e O 5 gennaio si contarono ben 17|motivi d'appello il 10 maggio|leffi e dai giudici dii primo gra- capelli. Viceversa, altre due pe 


— di cui no state 
nte | tuitisi in giudizio, che tale of.|Periti: con quel numero si con-|1966. Essi si compongono di|do, tenendo anche conto che fornite io SS avrebbe 
da- | ferta era stata rifiutata e che | Quistò un record assoluto ;nel-| cinque parti: eccezioni proce- Carlo Nigrisoli si spogliò di tut- Foiano alle: Boris cho 
ro- lo stesso giudice — cioè la Cor. | la Storia della collaborazione | durali, critiche alla prova ge-|to il suo patrimonio a favore ‘Adele Ravida aveva manifestato 
nte be — cui compete di valutare | tra giustizia e scienza. Le som. 


È } DI H È : ° 5 1 NRE CRA voli 
erica Gogol ce I Lo scrittore e l'ufficiale di marina a riposo sono stati riconosciuti colpe 


la congruità dell’offerta e di|M® furono tirate nell'udienza «Questi — ha concluso il Pre 


durante la degenza una preoc- 


n 5 A x n cupante forma di calvizie, tanto 
considerarla dell'11 gennaio, terminata, co-|va specifica (imputazione dell sidente — sono i termini attua- sal, . r] ° ® . . . ENO datata de 

io. @inon accettate dea Come Fe me'suni dirsi, a coda di pesce | Nello a Carlo Riaeene del | sidente — e Pe ecaaa 1] diffamazione - Avevano accusato l'ammiraglio italiano Lais di tradimento cho al momento 

ri te, l'aveva nella sua sentenza |POichè si scoprì che durante|futazione della casuale, subor-|nel secondo giudizio di merito». ; Gli inquirenti (dott. Gianfran- 

on- | Tespinta con queste parole: «La | Ultima prova un perito d’uffi- | dinate. Egli ha poi annunciato che n 


per 
offerta j cio afflancato a Niccolini ave-| I difensori contestano cinque | impedimento della Corte, il Milano, 3 
sa STA SE Pace va aggiunto al liquido da esa-|violazioni di legge: 1) il P.M.|processo riprenderà martedì e 

= frdetti Lei conto della | Minare la sostanza di cui si an-| iniziò l'istruttori 
udi Sravità del reato, della sensi 
Hol bilità delle persone offese, del- 
orig l'enorme patema d’animo in lo 


peri CSI a, i 5, Trias, capo della squadra 
detto navale italiano a Washing-| sarà liquidata in sede civile|l'ammiraglio Lais dal pubblica. | ©O Coi a Sei È 
ton. Ne «Il canadese tranquillo» re il volume — diffida conse-| Mobile, dott, Virgilio Fichera, 


o Due condanne e una assoli € per i danni morali. o capo della Sezione omicidi, te- 
, | ha chiesto a Delitala se aveva | ,; i lo scrittore Montgomery Hyde,| 1 dott. Mari ni) gnata ad una impiegata della 3 ira 
dava alla ricerca, falsando per-|mentre essa è vietata per i de-|da proporre eccezioni proce-| Ne con formula piena hanno 9 ario Monti, invece, Longanesi — non può compor.|tente Desideri, comandante. il 


À i È 5 o concluso Oggi, ima Se. | infatti, afferma che negli Stati | è stato assolto «perchè il fatto DU Nucleo investigativo dei carabi- 
tanto l'indagine. Delitala ha poi litti da ergastolo; 2) il P.M.|durali. A vi zione del CA i renale di| Uniti l'ammiraglio Lais si gra non costituisce reato». Il dott. tare una diversa disciplina del- Biorga ae st NO Uselli 
anche risordato oggi che conf ordinò la_ perizia tossicologica DELITALA: «Sì, certamente». Milano, il processo per diffama- invaghito di «Cynthia» (al se: Monti, tra l’altro, aveva infor-|l@ libertà di pubblicazione per- 6 Meloni). stanno Sat pro- 
ro determinato dal perde j. | quella trovata il perito aveva|mentre ciò gli era vietato dal-| PRESIDENTE: «Può enun- zione @ Carlo Ù rittore | colo Elisabetta Brousse, morta| mato recentemente il Tribunale | chè la stampa non può essere tanto 
spettivamente TR figlia 3 e | Addirittura mandato a Patras-|la norma che autorizza in istrut- | ciarla?». o dello sc ; 


4 5 ad seguendo le indagini per identi. 
i i Ù i me * ja | inglese - | în Francia alcuni anni fa), una| della sua decisione di ritirare | soggetta a censura 0 auto- 
l'unica sorella e dal sapere che | 5° l’apparecchiatura del labora:|toria sommaria soltanto le «in-| Un po’ riluttarite — per via| 19 Montgomery Hyde, au era) 


somma 


i: 1 pes ; A Ti ficare altre persone che conob- 
sup i È 3 Fealfiii i i -| bella spia al servizio degli în-| dalla circolazione il libro che|Tizzazione preventiva; | spetta i fine di 

of 18 Sua morte, provocata contane | tor!0- «Il gascromatografo — dagini facili e brevi»; 3) il P.M. | dell'esigenza strategica di non a iui SO rag suse glesi. Secondo lo scrittore in-| na dato origine alla causa. soltanto all'autorità giudiziaria I TIE 

ua fa freddi "da colui all'aft tto ha precisato il difensore confnegò l'avviso della perizia alla | scoprire innanzi tempo le pro- di Wo; immiraglio a ripos glese, l'ammiraglio Lais, inna- decidere se una notizia sia dif- 

mei el pe Petto | qualche cattiveria — è stato |diîesa e tale violazione acquista | prie batterie — Da itala si è ri-| Zrizzino, autore della prefazio- 

fis. Gel quale l'avevano affidata, è te 


ica. Stata atroce». 


scassato per l’incompetenza del | ora particolare rilievo dopo la oT i si 
SONO ASA RE coi Aran perito d'ufficio». pronuncia della Corte costitu- | più sopra («alcune di esse im-| lume, e del dott. Mario Monti, 


în modo che essa venisse în to il ricorso in appello. blicazione di un libro non è da 


i 4 s i segreti del- considerarsi — ha aggiunto lo| Finora, è stato accertato che 

Bi cora di f Comunque, l’Accusa — e poi]zionale che estende all’istrutto- portano un grosso problema, | responsabile della Casa editri- E fon cifrari| L'altro ieri, il P. M. dott. Car-| avv. La Villa — quale prova del| Angelo Di Giorgio ed il dott. 
Meta iue cose: che Line Don la sentenza — ritenne provata a l'osservanza delle | dopo le note sentenze della Cor-! ce che ha presentato il libro| — sempre secondo lo scrittore | casio aveva chiesto per lo serit-| concorso in un reato di diffa-| Giovanni Ippolito erano amici e 
ER Mosa a Zol A DERE l’esistenza del curaro nelle uri- ti dei difensori; | te costituzionale»), lasciando | in Italia, 


inglese — avrebbero permesso | tore inglese e per il Trizzino| mazione, ma è l'esercizio di un| che pertanto Ja donna si rivolse 


ne di Ombretta Galeffi. 4) quando l'istruttoria fu tra-|poi capire che potrà anche pro- alla Marina britannica di atti-| due anni di reclusione e per il | diritto previsto dalla legge; 


Il 18 gennaio fu finalmen-|sformata in formale, il consi-' porne di nuove. Insomma non 


trata unariimemente dalla dot- 


I tre erano stati rinviati a 
trina e sottoposta a giudizio di 


al rappresentante di prodotti 


per- pit. N Hi 
nalmen A X iudizio in seguito alla querela| rare la flotta italiana nel tra-| Monti un anno. tanto, il difensore ha chiesto|farmaceutici per chiedergli un 
o ificostituzionattà mia Convellaata te interrogato Carlo Nigrisoli, gaiore istruttore negò parimenti | si è sbottonato, Era corsa voce |‘. s4 gico o di Capo Matapan| Nell'udienza di oggi si sono|per il dott. Monti l'assoluzione | PYestito di 400.000 lire quando lo 


tim Sarcimento del danno dà dirit- 


PIE 3 sporta lì eredi dell'ammira- 
viso, argomentando che la | ieri che egli avrebbe parlato per olio prato Xi; foi) E 


ma. comparso in aula per quella Pace 
dalla Corte costituzionale, il ri- Iniziata, mentre | tre giorni, ma forse io si diceva fu, fino a pochi mesi prima del- 


sola udienza. Fu interrogato 


che sì concluse, per la nostra|avute le arringhe della difesa| perchè il fatto non costituisce | JPPolito era in carcere ed ella 


i i i inci, n, i, rersava in difficili condizioni e- 
si A 5 : Or Marina, con la perdita di al-| cominciate l'altro giorno con) reato. È i » 
È due ore, ma il Presidente| non lo era; 5) il consigliere per scherzo, Ù ta degli j Uniti 7 ; ;tà D ioni si 3 conomiche. Questo comunque è 
to alla concessio DE L criar a Kyer “RS pà e: l’entrata degli Stati Uniti nel|cune grosse unità e con la mor- quella: dell'avv. sen. Nencioni,| Dal canto suo, l'avv. Gugliel- 3 > 

1 è soffermato pochi minuti | istruttore considerò procedural- Carlo Gi: it ale ad x ly si 4 È molto improbabile che possa es- 
su ‘questo fondamentale atta | mente legittimo sostituire tale arlo Gigli | secondo conjlitto mondiale, ad-| te di tremila marinai. A questa| legale di Trizzino. mo Gulotta, difensore di Mont- 


sere considerato il movente del- 


del processo. Egli ha detto:|&vviso con una comunicazione 


tesi, in pratica, aderiva nella 


“Ta” prefazione all'edizione italiana DARE Pda A anti ee E i a l'omicidio. Il Di Giorgio infatti 

È i i NERI b ; n suo i a favore de .| che, TMUMen 

o ge” Eriol regio uomi impor | v.ch ps sia dato pet Lecto.|_IL VINCITORE DEL FESTIVAL PERDE IN TRIBUNALE | soîtme.tammiaguo ‘nio Moro ico pecore nnt | pia ponte alt ata | e n Wo co i quale 
‘er la prova generica, i di- 


sw danno istruttoria, poichè l’imputato|fensori sostengono che la mor- 


f fai: È SENSI Î perdita di una somma di quel- 
tante variazione rispetto alla nino Trizzino. Contro tali affer-| argomentazioni del Pubblico|vile, tale facoltà non è stata 


od) 3 f, K teva certamente 

mazioni, giudicate lesive del-| Ministero dott. Carcasio affer-| mai esercitata fattivamente per- ie I ALnO Salani 

l'onore del defunto ammiraglio mando, tra l'altro, che, quando | chè il Tribunale ha sempre re- Adele Ravidà, a quanto si cr 

"0 | può essere chiamato a rispon-|terrogatori di testimoni resi- Prada pibbe iatale a e 

Lucio e il nipote Mario Lais.| dere del reato di diffamazione | denti all'estero. Tale fatto — ha zione del «Cagliostro» di via 
Il Tribunale ha oggi chiuso|in quanto egli non può eserci-| detto l'avv. Gulotta — ha im- 


Sanna Randaccio. Si presume 
il procedimento dichiarando |tare il controllo sia perchè la|pedito alla Difesa di provare| che fu proprio ini cicse 


3 Z ne che la donna sollecitò ed ot- 
stesso, sia perchè dovrebbe so- miraglio Lais, ma, per contro, tenne il prestito. dal Di Giorgio. 


prapporsì — come nel caso in|ha anche vietato alla Parte ci- Il sostituto procuratore della 
mesi di reclusione più 150 mila| questione — allo storico. Il giu-| vile di dimostrare il contrario. | Repubblica dott, Ettore Lai, ha 
lire di multa e a un anno e due | dizio dell'editore, ha proseguito | La buona fede dello scrittore in- frattanto spiccato ordine di cat- 
mesi di reclusione più 120 mila|il legale, è di valutazione estrin: glese — ha detto l'avvocato av- 

lire di multa. La pena è stata|seca, ossia di una stima super-| viandosi. alla conclusione — ed 
dichiarata interamente condo-| ficiale nei confronti dell’autore.| il suo buon comportamento sot- 
nata. I due imputati, inoltre, so- | Ricordando poi che lo stesso|to il profilo soggettivo, si de- 
no condannati al pagamento 
delle spese di causa, al risarci- 


fe «non fu sicuramente dovuta. 
a curaro», fondando tale asser- 
zione soprattutto sul fatto che 
mon trovato lo jodio, che è un 


ammise che la relazione con 
Iris Azzali aveva avuto per lui 
una notevole importanza affet- 
tiva, mentre prima aveva sem- A ni 
pre detto che i suoi rapporti rn de. LIS 
con la ragazza erano di natura jodi Rostdene che) 10 
rta che all’er-|soltanto sessuale. Poi l’interro- IE Sita ago ritardo nelle 
omaticamente so- | gatorio si è diluito, diramato Vasta he in un quarto d'ora, 
in una quantità di contestazio- Eno cre in vita la Galef- 
ni su singoli episodi che è inu-| E SEO SI DIR “i 
tile qui riferire. Esso comun: Farr fra det bile quantità 
que fu tutto condizionato da no conio oa aa 
questa affermazione di fondo vece E d STES 
dell'imputato: «Sono assoluta- cisa — ipotesi Te SORTI 
Minor resistenza per strappare | mente innocente, io non ho uc- sta, anzi si concilia col suo tem. 
l'imputato all'ergastolo in rap-|ciso mia moglie». peramento congenitamente me. 
Porto agli altri più ambiziosi | La sentenza fu emanata al-|Lerconico come dimostra anche Roma, 2 tare di 24 milioni e 800 mila 
Obiettivi che la Difesa si è pro-|le 22 del 15 febbraio, dopo 45 il diario di ragazza — può es-| La seconda sezione del Tribu. \lire e per aver venduto, alio 
| Bosta di raggiungere e che ap-|udienze. Il Presidente l'ha così! sore morta per causa naturale, | nale, presieduta dal dott. D'A-|scopo di evitare un eventuale 
Paiono assai difficilmente espu-| riassunta. Considerato che Om- o per intossicazione volontaria. | rienzo, ha condannato sd un|sequestro da parte della Inten- 
| Bnabili, Ben si comprende dun- | bretta Galeffi era di sana costi- Per la prova specifica i difen- | mese di reclusione Claudio Vil-|denza di Finanza, a persone e 
Que come la voce di questa trat. | tuzione e che la sua morte re- sori osservano: 1) se non c’è | la. Il cantante è stato ricono-|a società di comodo nelle quali 
Hora potesse apparire atten-|pentina in vresenza del mari sincurarina, non fu Carlo Ni-|sciuto responsabile di frode fi- | era interessato, alcuni suoi beni. 
bile. to era stata causata da asfis- gnisoli; 2) le accuse di Ombret- | scale, mentre è stato prosciol- | Nel corso della udienza di 0g; 
Sia; accettate le perizie la cuilta contro il marito sono frutto | to da un altro addebito, quello | gi è tornato sulla a il rap. 
validità era stata anche par-|gi fantasia; 3) anche le prove | di evasione fiscale, perchè è |presentante della Intendenza di 
zialmente ammessa. dai consu- sulla siringa non diedero risul | stato stabilito che egli ha sal- | Finanza Raimondo Napolitano, 
a lenti tecnici di Difesa; Preso | tati certi e poi essa fu preleva- | dato il suo debito con l’Erario, | il quale ha confermato che il 
trenta milioni; | Atto delle rivelazioni fatte inlta galla sala operatoria, dove si | Il vincitore del «Festival di|18 dicembre dello scorso anno 
i Galeffi aveva. | vita dalla vittima e dei sospet-| anestetizzava col curaro; 4) as-| Sanremo» e di «Scala reale» |Villa aveva saldato il suo debi- 
‘0 opposto un nuovo netto ri.{ti espressi, sull’imputato anché | surda è la Ticostruzione psico-|non si è presentato dinanzi ailto con il Fisco, cedendo un cre- 
iuto ad o; Frima dell’iniezione fatale e su- logica dell'ultima notte, poichè | giudici, perchè impegnato nel | dito di circa 26 milioni, che 
difendi ito esplosi in accuse anche da|non si è ragionevolmente spie- | suo lavoro. Lo rappresentavano vantava con una casa discogra- 
Moria, parte dei familiari; tenuto con- gato come Ombretta, che teme- | due avvocati, Gaeta e Di Nacci, 
Li to del suo comportamento con-| va le iniezioni del marito, si sia |i quali si sono battuti per di- 
traddittorio e menzognero: la|lasciata convincere a farsi pra- | mostrare l'insussistenza di en- 
Corte trasse la convinzione del-|ticare quella di sincurarina. trambe le imputazioni attribui- 
la sua colpevolezza e, conside-| Secondo i difensori, la casua- {te dall'accusa al cantante. 
Tato il mezzo usato nonchè lalle così come esposta dall’accusa 
sua duplice qualità di marito ef — cioè la relazione con Iris 
di medico, ritenne di doverlo! Azzali — è frutto di un difetto 


Tiduzione di pena, ad essere 
condannato a non più di 24 an- 
Ni di reclusione (addirittura an- 
‘che a meno perchè ‘per l’art. 65 


citato l’appli 
attesta cazione di una sola 


Lais, sporgevano querela gli ere- | Pautore è noto, l'editore non| spinto le rogatorie, cioè gli in- 
di dell'alto ufficiale: il figlio 


UN MESE A VILLA 
PER <FRODE FISCALE» 


Aveva alienato, per evitare il sequestro, alcuni beni 
a una società di comodo - Altri «diviy alla sbarra 


colpevoli lo scrittore inglese e|legge lo esenta dal controllo|le gravi responsabilità dell'am- 
il Trizzino e condannandoli ri- 
spettivamente a un anno e sei 


tura nei confronti di Angelo Di 
Giorgio, detenuto nelle carceri 
di Buoncammino, in attesa che 
1 d È la polizia completi i rapporti re. 
dott. Carcasio ha riconosciuto | sumono dalla serietà delle fonti|lativi a Giuseppe Lai, il fattori- 
che il dott. Monti si è compor-| da cui Montgomery Hyde ha|rino del Di Giorgio ricoverato 
mento dei danni da liquidarsi in| tato con dignità, suggerendo il| tratto gli elementi per scrivere | nel reparto di patologia speciale 
separata sede ed al pagamento, | ritiro del libro dal commercio, | «Il canadese tranquillo», e cioè | medica dell'ospedale di Cagliari 
a titolo di riparazione pecunia-| l'avv. La Villa ha messo in evi-| gli archivi segreti dell’Yntelli-|per sintomi di avvelenamento 
ria, della somma di un milione| denza il contrasto tra tale af- gence Service e la stessa «Cyn-|alla cantaridina e ‘la misterio. 
di lire ciascuno, da versare (co-{ fermazione del rappresentante | zia», protagonista dell’episodio | sa morte di Adele Ravidà. Il ca- 
me avevano chiesto i rappresen-| della Pubblica accusa e la ri-| dal quale ha tratto origine ili po della mobile, dottor Corrias, 
tanti di Parte civile) all'istitu-| chiesta di condanna proposta| processo, IL difensore. aveva|non ha escluso che ulteriori in- 
to «Andrea Doriay che ospita| da questi per il dott. Monti. concluso chiedendo per Mont-|dagini possono condurre alla 
gli orfani dei marinai. Analoga| Ancora, l'avvocato ha rileva-| gomery Hyde l'assoluzione con Identificazione di altre vittime 
destinazione avrà la somma che | to che la diffida degli eredi del- formula piena. dell’avvelenatore. 


OgT: 
fica milanese, all’Intendenza di 
Finanza. 


Dopo questa precisazione, il 
P.M. psi FOGLI non ha 
ritenuto di insistere accusa 

Villa era stato rinviato a giu- di evasione fiscale è ha chiesto 
dizio per non aver pagato sei il proscioglimento dell'imputa- 
rate di imposte per un ammon- to dalla relativa contravvenzio: 


nuovi trionfi CITROEN 


| con vetture strettamente di grande serie 


12\che vivono a Ra- 


= ine. per avvenuto vento 
delle tasse. Il magistrato ha 
SARA’ ANCHE UNA DELLE MAGGIORI D'EUROPA [pò socciuo 1 cesoeni 
se 
ms e venti giorni dj reclu- 


RALLYE DEI FIORI | RALLYE NEVE E GHIACCIO 


LA COMPETIZIONE ITALIANA LA PIU’ DURA GARA INVERNA- 
DI FAMA INTERNAZIONALE LE NELLE ALPI FRANCESI 


EDIZIONE 1967 79 partecipanti 
particolarmente selettiva 9 classificati 


Nel pieno centro di Bologna A 

n) 7 ° dimostrare arie 
la più grande autostazione d’Italia = 
re TEO MORSI NEAR 


E’ stata progettata e realizzata in soli quattro anni 


tenuanti generiche e con la so- 
piccoli centri mai serviti dalla spensione . condizionale della 


I difensori dei due imputati ;, | avrebbe spinto il Di Giorgio ad 
rito alle eccezioni riportate | Me all'edizione italiana del: vo-| Morato della donna, aveva fatlo | condannati hanno preannuncia. | {amatoria perchè falsa. La pub ucciderla con la «cantaridina». 
DAL NOSTRO INVIATO 


n Bologna, 2 |ferrovia, Da servizio in aiter- a sesso 
La più grande d’Italia, una|nativa con le linee ferrowian Concluso oggi. Il proc 
dlelle maggiori d'Nuropa. Lo di- dunque, quello degli autobus contro Claudio Villa per frode 


iventato concorrente, fiscale, altri tre artisti si pre 
Bologna l’ha capito rapida parano a varcare la soglia del 


pet REA poca 

mente, I suoi urbanisti, li con- Palazzo di Giustizia di Roma 

ui “ie ptata la reazione da par- staccarsi. Si cessionari di autolinee, gli enti per essere processati sotto una 

De Nigrisoli. L’avy. Floriano | una pensilina enorme, su un]che presiedono al turismo e al- analoga accusa. Sono Vittorio 

CUrar: nella sua qualità di pro-|piazzale che potrebbe Ospitare | lo sviluppo sociale non hanno pas: De Sica, Gabriele Ferzetti e An- 
autore generale di Carlo Ni-|un reggimento di fanteria in perso tempo. Hanno capito che na Maria Ferrero. 


unica. Citroen Li 9 
i partecipante È 3 (i 6 
glia {en di legale della fami-|esercitazione in ordine chiuso. non bastava pensarci, ma biso- De Sica verrà processato 1l’8 


e ga age 
lasciato questa dichia-| E° la nuova autostazione di Bo- gnava anche far presto. I ca) marzo prossimo dai giudici del. Classifica generale Classifica generale 


Tazione: «mm i ) i i la seconda sezione penale, gli i 
v H relazione a certe|logna che la Stampa è stata|linea aumentavano; le piazze si sec sezi penale, gì a n È 13; 
oi che circolavano stamattina | chiamata a visitare in antepri. | riempivano! di autobus, il traf. stessi che oggi hanno condan- turismo di serie Dl: tutte categorie 
tor Olutamente falso che il dot- Ii, per vederne i pregi ed esa-|fico ne riportava un danno rea- nato Villa ad un DSS di re 
miliz igrisoli, ovvero i suoi fa-|minarne i dati, in attesa che il|le, Ja confusione aumentava per te | elusione. Gabriele Ferzetti com- 
80) Ari, abbiano offerto alcuna | Ministro dei 'rrasporti sabato | le' strade, gli utenti restavano cittadino — con un parirà in giudizio d3 17 marzo, 
RE ai signori Galeffi affin-|la inauguri ufficialmente, Spaesati perchè la mancata. com- | rettifilo di aa alla nona sszine De Tribuna 
Tecedano dalla costituzione | Il piazzale comincia quasi centrazione delle. stazioni di dalla ‘stazione. forio OE le. Il processo: contro Anna Ma- 
n Parte civile, La verità è che dirimpetto alla stazione ferro-|partenza dei diversi autoservi- viarie tia Ferrero (il vero nome della 


Viaria, in amabilo ed amichevo zi creava equivoci e perdite di Betti, o iabso del'ardai attrice è Anna Maria Guerra) è LA CITROEN E’ VERAMENTE LA BERLINA 
concorrenza: lemmi h lella Montagnola, in una zona enale, non è stato an- 

ini credo e tor dla | co) otto Ao [ttt mera, si SE 290. ye || | PIU CONFORTEVOLE E SPORTIVA DEL MONDO 

fe diugione ° dEl'eufombite | Spasimo, | Quando i. dirigenti | ifnci; un'area che valeva oro, |rero e Ferzetti sono rccusati di 

ma soprattutto per lo sviluppo |no che solo nel 1962 si studiò TI den (Tani a: SITR 

fe CAS Sa IR dl soa RED COR lone per conferenze, congressi, | alle norme sulle imposte diret- 


6 tg lvazioni comprensibiliss. | linea Cè questa nuova stazione dopo soli quattro anni, | (este, che copre, tremila metri|te. Secondo la dentincia della Brillante successo della nuova gamma CITROEN 1967 
Ù : la rotaia è in|nel pieno centro di una città tazioni È 

Solutamente parlarsi. di spoec | atzione DEE eicraa pieno c Va sen. | fabbricato viaggiatori. Insom-|do le contestazioni della Procu- È - bi 

ione, coma da, qualche parta] fp) (© FRE VEcda TADE | mesmo rillone di ebifunti, pen: | PAMERSO TeaetioN. Insom |do le contegiazioni dila rodi ID CONFORT Lire 1.890.000 - ID SUPER Lire 1.990.000 - DS21Liro 2.485.000 - DS 21 PALLAS Liro 2.775.000 


de tus 3 stama De; poi ch * s palma, può raggiungere deo cal 3 enza n Loi MEO per le realizza nr di Lenco i dle De + rivalsa fiscale 4% e L. 16.000 per rifusione forfetaria spese approntamento vettura e suo trasporto 
9 ( rosse città — per il lavoro e|santime viabilità, restiamo 4 È 
Sulla monetizzazione di valori lio studio — anche partendo de | sti Fulvio Apollonio ; | GER} st fne di non pagare le 


AA i a reni 


‘Venerdì, 3 marzo 1967 


La rete di Suarez nell'incontro di Madrid: è stata la «vendetta» di Luisito contro i suoi fischiatori allo stadio Bernabeu 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


VASTA ECO DI ELOGI DELLA STAMPA SPAGNOLA DOPO IL SUCCESSO NERAZZURRO 


Tutti d'accordo a Madrid: Inter 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Madrid, 2 

La stampa spagnola saluta 
‘oggi l'Inter come degna vincitri- 
ce dell'incontro di ieri sera che 
ha fruttato ai nerazzurri la qua- 
lificazione alle semifinali della 
Coppa dei Campioni. La vitto- 
ia per 2-0 sui bianchi del Real 

adrid, sul loro terreno, non è 
stata rubata o conquistata gra- 
zie alla fortuna, ma per merito 
di una squadra superiore sotto 
ogni aspetto ai madrileni, ll 


quotidiano «Marca», uno dei 
quattro grandi giornali di Ma- 
drid, sottolinea che l'Inter, so- 
‘prattutto dopo che i madrileni 
sono caduti in ginocchio in se 
guito alla prima rete. ha domi- 
nato imponendo il suo gioco 
meraviglioso, 

«Per far onore alla verità — 
scrive il giornale — dobbiamo 
dire che l’Inter è stata brillan- 
tissima vincitrice, La squadra 
di Helemo Herrera non solo si 
è difesa con calma e saggiamen- 


'Un tifoso-torero, munito di cap 
nella ripresa, dirigendosi vers 
pubblicità oppure alludeva? 


ipa rossa, è entrato in campo 
@ l’arbitro: voleva farsi della 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


te quando il Real Madrid ha 
attaccato, ma ha finito per im- 
porre il suo gioco, di così buo 
na qualità, con tale esatto sen- 
so dell'appoggio, della  profon- 
dità e del passaggio, che per il 
‘Real Madrid non è un disonore 
aver chinato il capo di fronte 
a un avversario così potente». 

Il commentatore dell’incon- 
tro di ieri sera fa notare che il 
primo gol dell’Inter ha avuto 
per il Real «l’effetto di quella 
sorta d’incoscienza che speri. 
mentano i pugili dopo un duro 
colpo alla mascella, quando 
l'ombra del K.O, appare sul 
ring e fluttua davanti agli 
occhi», 

Il giornale riconosce con pie- 
na imparzialità che se l'Inter 
ieri sera avesse avuto bisogno 
di una vittoria più ampia e 
chiara, se la sarebbe presa, Il 
giornale dipinge quindi l'Inter 
come un torero di gran classe 
affermando: «L'Inter non ha 
tentato di servirsi delle facili 
vie di accesso verso Araquistain 
perchè è una squadra di super- 
professionisti... come un torero 
che conosce i passaggi perico- 
losi, l'Inter ha preferito ador- 
nare il tempo che la separava 
dalla vittoria finale con triango- 
lazioni e caracollando, senza 
preoccuparsi se puntare in avan- 
ti o passare la palla a Sarti al- 
l’ultimo momento». Il giornale 
conclude che in questo modo 
«Herrera ha finalmente avuto 
l'occasione di attuare i propo- 
siti di vendetta che andava ca- 
rezzando dall'anno scorso», 

Meno entusiasta ma ricco di 
elogi il quotidiano «Ya», che in- 
dica l'Inter come la «chiara fa- 
vorita per la vittoria della Cop- 
pa Eurcpa». Il giornale elogia 
lla buona tecnica e l'ottima tatti- 
ca dei nerazzurri, affermando 
che la squadra italiana ha mo- 
strato forma, classe e superio- 
rità, soprattutto nella ripresa, 


A.P 


TRIONFALE RITORNO 
Herrera a Milano : 


«E andata come previsto» 
Milano, 2 


L'Inter è rientrata questa sera a 
Milano in volo ta Madrid, L'aereo 
è giunto all’aeroporto di Linate con 


srande! 


venti minuti di ritardo. Erano ad 
attendere î giocatori nerazzurri, un 
migliaio di tifosi con bandiere e car. 
telli inneggianti alla squadra, 
«Herrera sei grande»: salutato da 
grida come queste, l'allenatore nero- 
azzurro ha fatto il suo ingresso neì 
locali dell'aeroporto gremiti di fol 
la, «E andata come prevedevo» — 
ha dichiarato Herrera ai giornalisti 
che gli hanno chiesto un giudizio 
sull'incontro di Madrid, «L'Inter è 
stata veramente grande, come le acca- 
de spesso in occasioni come questa». 


IL PICCOLO 


HA VINTO L’OLANDESE LUTE 
Inutile tappone 
al Giro di Sardegna 


Sa Caletta, 2 

Il «tappone» di 266 chilometri 
del Giro di Sardegna ha tradito 
le aspettative. Doveva essere la 
tappa delle grandi fughe, degli 
attacchi decisivi, delle sorprese 
8 delle conferme; il distacco 
maggiore, invece, è stato di soli 
tre minuti, a 36 chilometri dal. 
l’arrivo un drappello di undici 
elementi, tra i quali nessun 
uomo di classifica, e il gruppo 
che marciava quasi ad andatura 
turistica. Inoltre non vi sono 
state offensive vere e proprie 
‘perchè la-fuga di Taccone, Rit- 
ter, Bitossi e Battistini non 
sembrava avere altro scopo, es- 
sendo uomini staccati in gra- 
duatoria, che quello di un suc- 
cesso nel gran Premio della 
Montagna. Dall’iniziativa di que- 
sti quattro corridori, tuttavia è 
nata la fuga che ha portato al 
traguardo di Sa Caletta dieci 
concorrenti, tutti con pesanti ri- 
tardi in classifica generale. Il 
«tappone» si è concluso quindi 
quasi con uno scandalo, poichè 
è stato vinto da un velocista po- 
co dotato, ma resistente, l’olan- 
dese Cornelis Lute, che ha re- 
spinto ottimamente l’attacco fi- 
nale portatogli da Bitossi. 

Domani sono in programma 
altri 190 chilometri, divisi in due 
frazioni: Siniscola-Olbia di km. 
57,300 e Olbia-Sassari di 132,900. 


ORDINE D'ARRIVO (Cagliari » Sa 
Caletta, km. 266,400): 1) Cornelis Lute 
(01,) in ore 7.47'40” alla media ora- 
ria di km. 34,498; 2) Franco Bitossi 
s. t.; 3) Oner Ritter (Dan.) s. t.; 
4) De Pra s.t.; 5) Merckx (Bel.) s. 
6) Hitchen (GB) s. 
8, t.3 8) Taccone s, 
.3 10) Poggiali a 


CLASSIFICA GENERALE: 1) Lucia. 
no Armani (Salamini) 17 ore 46°2”; 
2) Guerra a 1’4”; 3) Van Der Vieuten 
(01.) a 2’18”’; 4) Karstens (01.) a 
2745”; 5) Motta a 2°55”; 6) Adorni 
s. t.; 7) Anquetil (Fr.) s. t.; 3) Bat- 
tistini a 7713”; 9) Poggiali a 7720”; 
10) Dancelli a 8°29”, 


+ 7) Battistini 
9) Dalla Bona 


IMPORTANTE RECUPERO PER LA DIFESA ALABARDATA 


SADAR RITORNA IN SQUADRA 
NEL DERBY UDINESE - TRIESTINA 


Martinelli ha finito la squalifica ma Radio non si pronuncia 


Festeggiata con una 


La Triestina ripresenterà Sa- 
dar domenica al «Moretti» nel 
derby contro l’Udinese. La con- 
ferma è venuta ieri pomeriggio 
da Radio al termine della parti- 
tella che per il giocatore ha co- 
stituito una specie di collaudo 
definitivo, L'allenatore, all’usci- 
ta dal campo, era quanto mai. 
soddisfatto. La prova sostenuta 
da Sadar, apparso in gran for- 
ma, ha contribuito a rendere 
più tranquillo Radio che a pro- 
posito del giocatore ha detto: 
«Il rientro di Sadar è ormai 
scontato. Si tratta senza dubbio 
di un recupero molto importan- 
te, in quanto la sua esperienza 
in mezzo ai molti giovani che 
compongono la retroguardia ri- 
sulterà domenica quanto mai 
preziosa». Anche Sadar, che se 
non fossero intervenuti i medi- 
ci vietando il suo impiego sa- 
Tebbe sceso in campo già dome- 
nica scorsa contro la Pro Pa- 
tria, era quanto mai soddisfat- 
to, Conoscendo il suo carattere 
e il suo attaccamento alla ma- 
glia alabardata, è da stare cer- 
ti che domenica contro l’Udine- 
se cercherà in tutti i modi di 
disputare una grande partita. 
Niente di deciso avverrà in me- 
rito a Martinelli, che ha sconta- 
to la giornata di squalifica. 

Ieri i titolari si sono allenati 
in due scaglioni. Al mattino Ra- 
dio ha torchiato quei giocatori 
che il giorno prima avevano 


torta la ritrovata macchina del capitano 


lavorato pochino, vale a dire 
Ive, Gentili, Ridolfi, Scala, Kuk, 
Ferrara e Colovatti, Un lavoro 
minuzioso e sostanzioso, che ha 
permesso all’allenatore di con- 
Statare l’ottima condizione fisi- 
ca di questi uomini. Gli altri 
sono rimasti ad osservare ai 
bordi, in attesa dell’ora di pran- 
zo, che hanno consumato tutti 
assieme in una vicina trattoria, 
dove Sadar ha voluto offrire ai 
suoi compagni una torta, per fe- 


Capitan Sadar ritorna 


GLI OCCHI DEL «MADISON» PUNTATI STASERA SUL RING DEL PALASPORT ROMANO 
r) i 

Benvenuti contro Milo Calhoun 

evero colluudo prima di Griffith 


All’incontro assisterà anche il procuratore del campione del mondo, Gil Clancy 
Da 8 once i guantoni - Carbi torna a combattere senza il titolo perso a tavolino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 2 
Domani sera, sul quadrato 
del Palazzo dello Sport, Nino 
Benvenuti affronterà il giamai- 
cano Milo Calhoun. E° l’ultimo 
combattimento del triestino pri 
ma del «mondiale» del 17 apri 
le al Madison Square Garden 
contro Emile Griffith, Per que- 
sto match si è scomodato perfi- 
no Gil Clancy, procuratore del 
campione del mondo, Clancy è 
arrivato stamane a Fiumicino 
da New York e dal bordo-ring 
studierà il nostro campione. 
Questo combattimento ha un 
precedente. Nino incontrò Cal- 
houn a Genova e vinse ai pun- 
ti. Fu una vittoria piuttosto sof- 
ferta. Su questa base, George 
Gainford, procuratore del gia- 
malcano, ha detto che il suo 
pupillo vincerà. L'abbiamo pre- 
sa per una «boutade», perchè 
altro non può essere, Va tutta- 
via rilevato che Calhoun ha per- 
so solo 5 incontri, compreso 
quello con Nino, e non è mai 


stato sconfitto per fuori com- 
battimento. Questi fatti lascia 
ho intendere che il giamaicano 
può rappresentare un ‘test’ va- 
lido per collaudare le condizio- 
ni del campione d'Europa, Im 
ciò Nino va elogiato. Un altro 
pugile, al suo posto, avrebbe 
scelto una mezza figura qual- 
siasi, perchè con il mondiale 
alle porte e tre mesi d’assenza; 
dal ring romano il pubblico sa- 
rebbe affluito egualmente, Nom 
l’ha fatto, 

Il combattimento si presenta 
interessante, Calhoun è un pu- 
gile abile, intelligente e ricco di 
estro. Il solo fatto di aver per- 
so solo 5 incontri, senza subìre 
un k.o., non è da sottovalutare, 
perchè ha incontrato gente in 
classifica mondiale. Natural- 
mente il pronostico è tutto per 
Benvenuti, ma l’uomo è adatto 
per dare una risposta sicura 
sulle attuali condizioni di Nino. 
Il punto interrogativo infatti è 
questo: come vincerà Benvenu- 
ti? Se dovesse arrivare ad un 
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GIORNATA DI NORMALE AMMINISTRAZIONE NEI CAMPIONATI DI PALLACANESTRO 


Spliigen e 


Dovrebbe essere quella di do- 
‘menica una giornata di normale 
amministrazione per i maggiori 
campionati di basket. Le squa- 
dre migliori dovrebbero vincere 
abbastanza facilmente e soltan- 
to il Simmenthal a Bologna 
(Candy) e la Becchi a Varese 
(Algor) potranno trovare serie 
difficoltà. Considerando i prece- 
denti stagionali, la squadra bo- 
lognese, che per molti anni è 
stata la più fiera avversaria del 
Simmenthal nella lotta per la 
conquista dello scudetto, non 
può sperar di aver ragione dei 
tradizionali avversari. Ancora Ja 
scorsa domenica la Candy è riu- 
scita a prevalere in casa, contro 
la non certo formidabile Aramis, 
per soli tre punti e soltanto 
grazie alla giornata eccezionale 
del lunatico Lombardi. Per con- 
to il Simmenthal ha inflitto più 
di venti punti di distacco al Pe- 
trarca di Padova, che otto gior- 
ni prima ne aveva inflitti altret- 
tanti propri alla Candy. 

L’Ignis ospiterà, non senza 
qualche timore, la sorprendente 
‘Noalex, che anche la scorsa do- 
menica, a Cantù, ha dato dimo- 
strazione di un gioco ben ordi- 
nato e positivo. Quasi nessuna 
speranza per la trasferta bielle- 
se della Spliigen Bràu. Ormai. 
l'abbiamo già detto, a meno di 
Un miracolo le sorti della squa- 
dra isontina sono segnate. Vale 
forse la pena di pensare fino da 
questo momento al futuro, nel- 
l'intento di riordinare la squa- 
dra tecnicamente e dal lato or- 
ganizzativo. Altre volte la squa- 
dra goriziana ha conosciuto. la 
amarezza della retrocessione e 
sempre però ha saputo rifarsi 
in brevissimo tempo. Ci augu- 
riamo che avvenga la stessa co- 
sa anche in questa occasione, 
dato che attualmente soltanto il 
capoluogo isontino può dare al 
basket giuliano la soddisfazio- 
ne di una presenza al massimo 
torneo. 

Ciò è tanto più vero in quan- 
to la Snaidero, sulla quale pog- 
giavano le speranze dei tifosi 
friulani, ha parecchio deluso, 
non essendo riuscita a inserirsi 
nella lotta per il primo posto 
della classifica nel girone A di 
Serie B e ha dovuto pertanio 
&ccantonare ancora una volta le 
sue ambizioni. Difficilmente 


Lloyd: pro 


spiegabile il comportamento 
della squadra udinese, che ha 
profuso mezzi ed energie per 
poter finalmente guadagnarsi la 
promozione, Eppure i suoi nuo- 
vi acquisti non hanno deluso 
singolarmente e i vari Musetti, 
Fiorini e Melilla hanno saputo 
farsi valere più d’una volta, E” 
mancato invece il gioco d’assie- 
me, che neppure l’allenatore 
fugoslavo ha saputo dare alla 
formazione. Domenica la Snai- 
dero dovrebbe tornare al succes- 
so, ospitando 'la Faema di Ca- 
sale, squadra neopromossa che 
ha iniziato. il torneo con sor- 
prendenti successi e, che al mo- 
mento attuale però sta pagando 
lo scotto delle sue inesperienze 
0 forse anche risente dell’affa- 
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SERIE A MASCHILE 
(VI di ritorno) 

Ignis - Noalex, Candy - Simmenthal, 
Petrarca - Cassera, Butangas - Oranso- 
da, All’Onestà - Fargas, Aramis - Spli- 
gen Briu. 


SERIE B MASCHILE 
(IV di ritornò) 
‘Ramazzotti - Lloyd Adriatico, Snai- 
dero - Faema, Algor - Becchi, Benati - 
Smeg, Elettroplaid - Italsider; riposa: 
Fides, 


SERIE A FEMMINILE 
(IV di ritorno) 
Recoaro - Bristot, Standa Ferrara - 
Mivar, Lamborghini - Geas, Fiat - Pe- 
jo, Standa Milano - Lanco. 


ticamento dei suoi numerosi an: 
ziani giocatori. 

A Vigevano attendono il Lloyd 
Adriatico con non celati propo- 
siti di vendetta. Nella partita di 
andata, una delle più belle gio- 
cate quest'anno a Trieste, la 
Ramazzotti venne nettamente 
piegata da una squadra che mai 
più avrebbe saputo trovare in 
così alto rendimento. Fu per i 
lombardi la prima sconfitta del- 
la stagione; è molto probabile 
che essa risulterà decisiva agli 
effetti della... non promozione. 
E' facile immaginare pertanto 
con quanto veleno Cappelletti e 
i suoi compagni affronteranno 
un J'oyd cho nelle ultime quat- 
tro partite ha saputo cogliere 
un unico successo, contro la 


rammi 


modesta Italsider. Da tre dome- 
niche Schergat, che è uno dei 
giocatori base della formazione, 
non segna un punto. Fortunati 
e Brumatti vanno a corrente al. 
ternata e l'allenatore non si fida 
troppo dei più giovani rincalzi. 
Anche in questo caso vale il 
discorso fatto per la Spliigen 
Bréu e cioè di pensare fin d’ora 
per l’avvenire. Abbiamo fiducia 
che la squadra riuscirà a man- 
tenersi a galla nell'ultima parte 
del torneo e che pertanto possa 
guardare con una certa serenità 
al prossimo futuro. 

Nel campionato femminile 
non si dovrebbe verificare scos- 
se. Unico incontro interessante 
da osservare quello che si di- 
sputerà a Vicenza fra le cam- 
‘pionesse della Recoaro, che han- 
No finalmente ricuperato la Pau- 
sich: e le più. giovani ragazze 
del Bristot, che possono aspira: 
re al secondo posto della classi- 
fica, visto il crollo della Standa 
e il non eccezionale rendimento 
delal Fiat. Nessuna speranza 
per la Mivar, ancora in trasfer- 
ta a Ferrara. 

M. V. 


SQUALIFICATO IL CAMPO 
Addio campionato 
per i goriziani 


Ancora una volta j fulmini 
federali sono caduti pesante. 
mente sulla Spliigen Bràu di 
Gorizia. Le intemperanze dei ti- 
fosi, che hanno protestato con- 
tro gli arbitri della partita di- 
sputata con la squadra milanese 
All’Onestà, sono state punite 
con tre giornate di squalifica 
del campo di gioco, La Spliigen 
deveva ospitare nelle tre rima- 
nenti partite casalinghe Candy, 
Oransoda e Simmenthal; in 
pratica dunque non ci saranno 
più partite «pubbliche» per gli 
isontini, I dirigenti del sodalizio 
si riuniranno oggi per decidere 
in merito all’atteggiamento da 
assumere, 

Anche l'allenatore Zorzi è sta- 
to punito: gli sono toccate due 
giornate. di squalifica; pure 
squalificato, per una giornata, 
il giocatore Nanut, 


er il futuro 


COPPA DELLE COPPE 
L'Ignis qualificata 


Battuto il Partizan 


Belgrado, 2 

L'Ignis si è qualificata per le 
semifinali della Coppa delle Cop. 
pe di pallacanestro, battendo sta- 
sera il Partizan di Belgrado per 
76-73 (27-31). La squadra italia 
na sì era imposta anche. nella 
partita di andata per 83-55, 


ai E) LI, 


Auto: 20° Trofeo Esplanade 


Sette equipaggi triestini 
alla Mestre-Zagabria 


Stamani dalle ore 11.10 tran- 
siteranno per la nostra città i 
concorrenti partecipanti al Ral- 
lye automobilistico «2° Trofeo 
Esplanade Intercontinental» in 
partenza da Mestre e con arrivo 
a Zagabria, 

Dopo una prova cronometrata 
a Mestre, i piloti si cimenteran- 
no in una prova in salita con 
inizio alle Cave Faccanoni e in 
una prova di precisione su cir- 
cuito a Lubiana, Sabato il Ral- 
iye si concluderà a Zagabria 
con l’ultima prova, Nel com- 
plesso ci saranno 5 controlli 
orari e 9 controlli al centesimo 
di secondo, 

I triestini iscritti alla gara 
sono sette: «Gastone», Marcello 
Rigo, Maurizio La Rosa e Lu- 
ciano Kisvarday della Scuderia 
Trieste; Tullio Stabile, Giorgio 
Mutinati e Claudio Ciani della 
Scuderia Ostuni, 

Alla manifestazione —. orga 
nizzata dall’A, C. Milano — ri 
sultano inoltre iscritti i migliori 
regolaristi italiani. 


OGGI ALLA TV 


Dalle ore 14.30 alle 15.30 te- 
lecronaca dal Sestriere della 
discesa libera femminile (Con- 
corso internazionale dell’Arl- 
berg - Kandahar). 


COPPA DEI CAMPIONI 
Piegato dal Simmenthal 
il Villeurbanne (103-85) 


Milano, 2 

Il Simmenthal ha battuto que. 
sta sera per 103.85 (56-37) la 
squadra francese del Villeurban- 
ne di Lione in un incontro vale. 
vole per il turno eliminatorio del- 
la Coppa d'Europa dei Campioni 
di Pallacanestro. Il Simmenthal, 
sì era imposto nella partita di 
andata per 85-66 e si è qualificato 
per le semifinali, 

SIMMENTHAL: Iellini 4, Via- 
nello 14, Pieri 12, Robbins 21, Ri. 
minucci 14, Gnocchi, Longhi, On. 
garo, Binda 2, Chubin 26, Fan. 
tin 10. VILLEURBANNE: Gilles 
29, Perbet, Castellier 2, Durand 
", Lamothe 22, Grange, Caballè 
14, Henry, Moroze 11, Morera, 
Fino, Peronnet, ARBITRI: Paszu. 
cha (Polonia) e Haselbacher (Au- 
stria). 


Questo il programma della riunione: 


PESI PIUMA: Neviò Carbì (Trie- 
ste) contro Costantino Fiori (Porto 
Torres), in 8 riprese, 

PESI WELTERS: Aldo Battistutta 
(Udine) contro Dan Davies, in 8 ri. 
prese, 


PESI MASSIMI: Dante Canè (Bo- 
logna) contro Leslie Borden (Mon- 
treal), in 8 riprese, 


PESI MEDI: Jorge Fernandez (Bue- 
nos Aires) contro Ted Wright (De- 
troit), in 8 riprese, 

PESI MEDI: Nino Benvenuti (Trie- 
ste) contro Milo Colhoun (Kingston), 
in 10 riprese, 


—____________ÈF 


‘successo prima del limite, even- 
tualità ché Rino Tommasi esclu- 
de in modo quasi assoluto, il 
fatto farebbe sensazione; se do- 
vesse imporsi ai punti, le im- 
pressioni che lascierà saranno 
la traccia valida per giudicare 
le condizioni del nostro cam- 
pione. Per l’incontro saranno 
utilizzati guanti da 8 once. 

L'incontro quindi si presenta 
pieno di suggestione. E° un pec- 
cato che — data la circostanza 
— non sia possibile acconten- 
tare la curiosità di tutto il mon- 
do sportivo, trasmettendo il 
match in televisione, D'altra 
parte la televisione ha determi» 
nati criteri di valutazione per 
gli spettacoli sportivi, non con- 
divisi (giustamente) da Tom- 
masi, il quale non è disposto 
a svendere o a regalare un in- 
contro di valore mondiale. 

La riunione non vive solo su 
Benvenuti-Calhoun, anche se il 
«clou», per ovvie ragioni, attrae 
l'interesse in maniera notevolis- 
sima, come testimonia la pre 
vendita dei biglietti. Di scena 
saranno anche il triestino Ne- 
vio Carbi, che affronta il sardo 
Fiori, sulla distanza delle otto 
riprese. Carbi ha avuto una se- 
rie di contrattempi ed ora cer- 
ca di risalire la #orrente, Sarà 
interessante vederlo. all’opera, 
tanto più che il combattimento 
è fissato al limite dei piuma 
E 57,500). 

‘attistutta, che andrà a New 


York con Nino, dovrà poi ve- 
dersela con. Dan Davis, che ha 
sostituito all’ultumo momento il 
ghanese Commey. Battistutta 
ha lasciato un'eccellente im- 
pressione nell'ultima uscita ro- 
mana e c'è da aspettarsi un 
pronto bis dal friulano, anche 
perchè accontenterebbe la pla- 
tea con un combattimento tutto 
d’attacco come piace  all’udi- 
nese, 

Odore di dinamite anche per 
Canè-Borden. I due massimi 
hanno entrambi il k.o. facile. 


Il «sottoclou» comunque resta 
Ted Wright-Jorge Fernandez. 
Wright è stato uno. dei benia- 
mini del pubblico romano. E’ 
finito in disparte quando è sa- 
lita la stella di Benvenuti. Ades- 
so ritenta contro l'argentino 
Fernandez, che è sempre stato 
fra i migliori della categoria e 
vanta un curriculum notevole: 
7 sconfitte appena in 113 com- 
battimenti. 

Pierfranco Ellero 


steggiare il ritrovamento della 
‘macchina, 

Nel pomeriggio hanno lavora. 
to tutti gli altri, mentre quelli 
che erano stati impegnati al 
mattino si sono goduti il sole 
sulle gradinate dello stadio. Co- 
lovatti, Da Rold, Martinelli, Sa- 
dar, D'Eri, Capitanio e Beorchia, 
assieme ai rincalzi Tommasi, 
Iannuzzi, Filippaz e Milocco, 
hanno giocato una cinquantina 
di minuti contro una formazio- 
ne mista di juniores e allievi. 
Tre reti sono state messe a se- 
gno. (Milocco, Tommasi e Fi- 
lippaz) contro nessuna degli al- 
lenatori. 

Gli alabardati completeranno 
la preparazione questa mattina 
allo stadio. 


SI PREPARA CIPRO - ITALIA 
Valcareggi a Nicosia 
Poi riferirà a Pasquale 


Roma, 2 

Il Presidente della FIGC, Giu- 
seppe Pasquale, riceverà lunedì 
prossimo a Bologna Helenio 
Herrera e Ferruccio Valcareggi, 
‘chiamati a collaborare per la 
squadra nazionale. Gli argomen- 
ti della riunione verteranno su 
questioni concernenti le due 
prossime partite internazionali 
con Cipro e Portogallo, Alla riu- 
mione prenderà parte anche il 
segretario della FIGC, Bertoldi. 

Ferruccio Valcareggi partirà 
domani in aereo per Nicosia, 
dove sabato assisterà ad una 
partita fra due squadre cipriote; 
illustrerà i risultati della sua 
visita al dott. Pasquale e a Her- 
Tera nella riunione di Bologna. 

La nazionale italiana incontre- 
rà quella di Cipro il 22 marzo a 
Nicosia, nella partita di andata 
della Coppa d'Europa per Na- 
zioni. 


CALCIO DILETTANTI | 
Si inaugura domani 
il corso allenatori 


S'inaugura domani a Trieste, pres. 
so il CONI in via del Teatro, il 
‘corso per aspiranti allenatori dilet- 
tanti di calcio, organizzato dal Co- 
mitato regionale della Federcalcio. 
Al corso ha ‘aderito una cinquanti 
na di aspiranti tecnici di tutte le 
zone del Friuli-Venezia Giulia, 

Le lezioni saranno tenute dallo 
istruttore Stellio Malabotti per 
quanto concerne la tecnica calcisti- 
ca, dal dott. Antonio Nuciari per la 
medicina sportiva, dal cav. Diego 
Meroi per le carte federali, dal prof. 
Antonio Coselli per l'educazione fi- 
Sica e da Raffaele Litteri per il re- 
golamento di gioco, 

Il corso, che si concluderà il 25 
aprile con gli esami finali, si svol. 
gerà ogni sabato pomeriggio e do- 
menica mattina. La cerimonia inau- 
gurale avrà inizio alle 15. 


CALCIO - RECUPERI 
Il La gara Pro Patria - Legnano di 

Serie C, non iniziata il 19 feb. 
braio, sarà recuperata l’8_ marzo. 
Pure l'8 marzo saranno recuperate le 
seguenti partite di Serie D: Beretta- 
Cineglianese; Bolzano-Jesolo; Fanful- 
la-Schio; Pro Sesto:Audace; Rovereto- 
Pordenone; Saronno-Alense; Trento- 
Leoncelli. 


SENZA BATTAGLIA 
Commissione autonoma 
per l'hockey prato 


Molto rumore per nulla: questa È 
prima impressione dopo la conclu: 
ne dei lavori della XV assembi 
delle società affiliate alla F.I.H. 
svoltasi a Celle Ligure. I lavori, aj 
tisi ufficialmente alle ore 10,30, 
sono conclusi qualche attimo prii 
delle ore 13, La relazione del p 
dente Mariggi sul biennio 1965-66 
quella finanziaria venivano approva! 
quasi senza discussioni, per aci 
mazione. Sono intervenuti nel di) 
tito un oratore e.. mezzo: ha pref 
la parola il delegato delia Bettini { 
Brescia per trattare i punteggi d 


tolta Ja parola perchè l’argomel 
non riguardava le relazioni). ll tf 
stino dell’Edera Todero, che voli 
intervenire sullo stesso argomenti 
visto e considerato cosa era accadi 
to al... collega, si è ritirato in bul 
ordine. 

Insomma a Celle Ligure 
successo nulla di quello che si pav el 
tava alla vigilia. La grande bal 
glia per l'hockey su prato non € 
stata e le cose sono filate via lisck 
Il problema del «prato» era st@! 
înfatti risolto in... anticamera, cit 
in sede di Consiglio federale. In qui gp}; 
la sede il presidente federale avel cin: 
comunicato ai suoi colleghi le del Uni 
sioni prese una settimana prima dî 
la delegazione a tre. Infatti marte 
21 febbraio a Roma sì erano radun? 
îl presidente Onesti e il segretali 


scritto un impegno che stabiliva! do , 
creazione di una commissione aUl cop) 
noma per l’hockey su prato. Ini 
ti sulla base della legge 1942 
CONI non può istituire muove Fed UNA 
razioni. Si stabiliva pure di formi Le 
la commissione con sette memi l'UE 
Questo il punto focale per ia risollra { 
zione del problema; i dettagli ®sovi 
funzionamento verranno discussi | den 
altra sede. Domenica 19 marzo a Î tjog 


renze le società del «prato» si rall 1, q 
neranno in assemblea ed elegger® sari 

mo i componenti di questa comp 

sione, il cui presidente entrerà a É 
parte del Consiglio federale del fetm 
federotelle, On 
Se le nostre indiscrezioni sono est del | 
tiva 


te, la presidenza di questa commi 
sione dovrebbe venir affidata all'ilî Mer 
Triglia; vicepresidente dovrebbe È rife; 
sere l’avv, Libotte di Roma, com} lond 
nenti Figus per la Sardegna, Bolog! Con; 
sì per la Liguria, Verardi per 1’Ef AVE 
lia, Pettinella per le Tre Vené? ‘nffe; 
mentre il settimo componente “bu er 
vrebbe essere il dott. Perugini di N 
cerata, attuale presidente della C.Tt CONC 
prato, Risulta inoltre che il Com vole 
glio. federale della F.I.H.P. deleglizion 
rebbe il triestino Ermanno Marì, *sive, 
tuale componente del G.F., quidi 7 


rappresentante federale in seno stro 
commissione. Nell'assemblea di ‘Prin 
renze si avranno maggiori schiarll ant 

La. cronaca; seppur succinta, din 0 
l'assemblea di Celle Ligure vuole d simc 
si dica anche di un diverbio vel ‘on 
catosi tra il presidente Mariggi & ‘difes 


presidente del Comitato giuliano dé! 
De Vecchi. Quest'ultimo a un cel!N 8) 
punto ha abbandonato la riunio@Bere 
riservata ai comitati regionali, rifiSi è 
trando a Trieste ancora prima ché sorp 
lavori ufficiali dell'assemblea si apî tutte 
sero. Non entriamo nel dettagli d qual 
l’incidente. E' augurabile però ch go ‘ 
dissenso tra i due dirigenti abl, 
una felice composizione in quall” 
l’opera di De Vecchi è risultata pî o 
ticolarmente apprezzata nel passf NOn 
biennio. Ù ersi 
B. I. Saria 

A co 


decis 
TARGA INVERN&e p 
Domani sera con inizio tener 
18.30 si disputerà alla pi Stati 
«Bruno Bianchi», la terza ed uil 
prova. della «Targa Inverno» ri 
vata ai ragazzi e juniores ma 
@ femminili. Ingresso libero, 


MOTONAUTICA 
Migliorati tre mondiali 
da Eugenio Molinari 


Sarnico, 2 

Sulla base misurata di Sarni. 
co, il pilota Eugenio Molinari, 
con uno seafo di sua costruzio- 
ne e con motore «BPM», ha mi 
gliorato oggi tre primati mondia. 
li della categoria entrobordo 
sport . classe 4500 c.c. 

Il primo primato è quello della 
velocità sul chilometro, Molinari 
ha realizzato, nel passaggio 


ascendente il tempo di 33 secon- 
di e nove decimi, pari ad una 
media di km, 106,194 e in quello 


discendente 32 secondi 
12,500). 

Il secondo primato stabilito è 
quello di fondo sulle 24 miglia 
marine, percorse in 26°33”2, 

Molinari ha infine migliorato il 
primato mondiale dell’ora con 


(km. 


=== 


LA TRIS AD AGNANO 
Mu Da scommessa tris di questa set- 

timana, riservata ai trottatori, 
‘sarà disputata all’ippodromo di Agna 
no. Il campo dei partenti è il se- 
guente: Premio Fra" Diavolo (due 
milioni 500,000 . m. 2060). Metri 
2060: 1) Irvine (A. De Vincenzo); 
3) Gilbert (M. Mazzarini); 4) Vigo 
(Or, Orlandi); 5) Erodoto (8. Ma- 
tarazzo); 6) Larnaca (A. Masucci); 
7) Agnena (A, Esposito); 8) Monroe 
(D. Quarneti); metri 2080: 9) Botti 
celli (M. Esposito); 10) Preziosa 
(Ales, Cicognani); 11) Cesarotto (8. 
Fracassa); 12) Lemar (Viv. Baldi); 
13) Heron (Ub, Baldi); 14) Nevolo 
(V. Guzzinati); 15) Calcante (Alf, Ct- 
cognani); 16) Ostiano (F. Capanna), 
La corsa è in programma per le 
ore 17 e l'accettazione della scom- 
messa tris avrà termine un'ora 
prima 


CORSA CAMPESTRE 
MM Aieti italiani, austriaci e ju 

goslavi parteciperanno il 19 mar. 
zo prossimo, ad Aurisina, alla se 
conda edizione della corsa campestre 
Internazionale organizzata dall’Unio- 
ne Sportiva «Bor» di Trieste, 


MONDIALI ARTISTICO 


I sovietici Ludmilla Belousa e 
Oleg Protopopov hanno vinto per 
la terza volta il titolo mondiale di 


pattinaggio artistico a coppie su 
ghiaccio. nel corso dei campionati 
cominciati a Vienna. La. Belousa (32 


anni) e Protopopov (35 anni), en- 
trambi studenti, sono stati campio- 


ni olimpionici a Innsbruck nel 1964. 


COPPA DEI CAMPIONI 
fj Nella partita di ritorno del ter- 
zo tumo della Coppa d'Europa 


dei campioni di pallacanestro, lo 
Slavia di Praga (Cec.) ha battuto 
il Lokomotiv di Sofia 
9971. 


(Bul.) per 


SCI - PREMIAZIONE 


WI La premiazione del II Trofeo 


Tommasini Sport, valido per i 


Campionati triestini di sci, disputa 
tosi domenica scorsa, avrà luogo lu- 
nedi 6 marzo, La cerimonia si svol 
gerà nella sala convegni della Ca- 
mera di commercio, in via San Ni 
colò 3, Tutti gli atleti e i dirigenti 
delle società triestine sono invitati 
a parteciparvi, 


VIGILI LOTTATORI 
MI Parte questa sera per Chiavari 

la squadra di lotta libera dei 
Vigili del Fuoco di ‘Trieste per lo 
impegno di campionato a squadre 
di Serie B che la vedrà opposta, 
domani sera, alla formazione di 
quella città, L'allenatore Oscar Ve- 
rona, pur non sottovalutando la for- 
za degli avversari, si dichiara fidu- 
cioso di conseguire un risultato non 
del tutto negativo; © ciò anche se 
Petterlin, quest'anno anzichè lotta 
re per le file triestine lo si ritroverà 
proprio nei ranghi della squadra di 
Chiavari. 


RUGBY GIOVANILE 
muoFeri quarti di finale del cam- 

pionato nazionale giovanile di 
rugby, la Fiamma Trieste sarà im. 
‘pegnata domenica a Firenze contro 
l’Atletic Cento Stelle. I granata, che 
nella fase interregionale eliminatoria 
hanno dominato il campo terminan- 
do imbattuti, affronteranno i toscani 
nella migliore formazione. La parti- 
ta di ritorno, che dovrà decidere sul 
nome della semifinalista, verrà di- 
sputata la domenica successiva a 
Trieste, 


COMPETIZIONI GIOVANILI A_CIMA SAPPADI:::, 


I discesisti di doman 
nella <Rassegna dello Sci 


La Rassegna dello Sci, giunta 
al suo terzo anno di vita, si di- 
sputerà domenica prossima a 
Cima Sappada e richiamerà i 
giovani sciatori appartenenti a 
tutte le società della zona carni- 
co-giuliana, Si tratta di una ma- 
nifestazione molto importante 
dal lato sportivo poichè vedrà 
impegnati tutti i giovani: quel- 
li cioè che un domani porteran- 
no il nome della nostra Regio- 
ne sulle varie piste. Una gara, 
quindi che verrà seguita molto 
attentamente dai dirigenti delle 
singole società e dalla quale 
senz'altro ricaveremo utili indi- 
cazioni per il futuro. 

Cuccioli, ragazzi, allievi, aspi- 
ranti e juniores saranno a con: 
fronto diretto, suddivisi in ca- 
tegoria, ed è inutile rilevare che 
agonismo e grinta non manche. 
ranno, poichè tutti cercheran- 
no di ottenere il successo, non 
fosse altro per quel senso di ri- 
valità che si acuisce tra i gio- 
vani; 

I ragazzi e i cuccioli correran- 
no anche per l'assegnazione del 
titolo zonale. Assente per il no- 
to infortunio Marino Divich 
(che avrebbe senz'altro ricon- 
Quistato l'alloro) la lotta sarà 
quanto mai aperta specialmente 
tra Leopoldo Coen, vincitore di 
categoria ai campionati triesti. 
Ni, e Fulvio Amodeo, Comun- 
que non bisogna dimenticare 
che ci saranno anche i sappadi- 
Ni e i tarvisiani, che potrebbe- 
To inserire qualche loro valido 
elemento. Tra le femmine la 
vittoria. dovrebbe andare alla 
grintosa Vanna Coen, La cate 
goria cuccioli dovrebbe invece 
essere dominata dai partacolori 
delle ACLI. Tra gli allievi lot- 
ta tra'Lucio Caproni e Walter 
Sanzin, mentre nelle femmine 
la campionessa zonale Silvia 
Paschi dovrebbe vincere facil- 
‘mente. e 

Fulvio Bacchelli è atteso ad 
un’altra vittoria, da aggiungere 
alle tante già ottenute tra gli 
aspiranti e Giacomino Avanzo 
potrebbe conquistare la secon- 
da piazza confermando così il 
pieno successo del SAI in que- 
sta categoria. Tra le ragazze 
Barbara Fornasir sarà la nume. 


ma c 
aAmer 
Sta è 
Te, 1° 
în aq 


To uno, alla quale difficilment 
verrà portato via il primo posti Il I) 

Negli juniores, assente Ni@ 
laucich, assisteremo al duelì è ( 
tra il tarvisiano Buzzi e Rugg 
ro de Grisogono, mentre tra! 
femmine Rossella Paschi, cl! 
farà il suo ritorno alle gare, 
rà quanto mai ansiosa di ben Îa 
gurare. me p 

Per la categoria aspiranti [nella 
juniores è in palio il TI Troffà 
Albertino Zimant, che verrà #c) 
segnato alla società che avrà Wl 
talizzato il miglior tempo coll 
plessivo con due atleti. di foi 

Le gare si svolgeranno Sldicon 
Monte Siera. I più piccoli Uto de 
sputeranno uno slalom giganitro n 
di circa 1000 metri, mentre él La 
aspiranti e juniores si cimenti ‘ 
Tanno in una discesa libera Élicato 
2000 m. Il via alla Rasseg) 
dello Sci, che come sempre : TALI 
tà. organizzato dallo Sci. C#rigua; 
XXX. Ottobre, verrà dato allenzi.. 
ore 10 con la discesa del pîÎi 6 
mo «cucciolo». 

G. B. 


—_ —_—T__—__m 
PALLAVOLO 


Alti e bassi 54% 
delle triestine 


Uelle 


È sero 
I Vigili del Fuoco gi Trieste ino 
no mancato ancora una volta l'@chieg 


puntamento col successo sul pri 
campo: l'impossibilità di schierare? 
formazione al completo ha nociillì 
ai ragazzi di Gretti nell'incontro no 
CIAM di Modena; va però detto l lei) i; 
la squadra emiliana si è rivel@iMlelle. 
compagine di tutto rilievo, mettenARona]; 
in luce una forza aggressiva vera 
te eccezionale. Non tutto è pe 
comunque per i triestini. 


‘em 
on: s 
È di 


Bella vittoria della Libertas cont'pi e 
la Robur di Ravenna; la squali e 
triestina ha rivelato il suo attu@ffl ses: 
Ottimo stato di forma e tutto last 


Prevedere chè in questo finale ‘ivest 
torneo essa riuscirà a consolid@!à 


vi 
la sua già ottima posizione di cl#Difesg 
sifica. forze 

Ù 
In campo femminile la Bor ha SUI a 


posato; l’incontro col Minelli, in piero 
gramma a Modena, è stato infal! 


spostato all’1l marzo, 


Pag. 11 


IL PICCOLO (Venerdì, 3. marzo 1967 


| SERVIZI DALL'IN TERNO E DALL'ESTERO 


| REAZIONI RUSSE ALLA CONFERENZA STAMPA DEL PRESIDENTE AMERICANO De BO MALATO fe CONTRO LE RACCOMANDAZIONI DI UNA COMMISSIONE DI INCHIESTA 
a presidenza della CE 


La <Tass> snobba la notizia |==:5="*' ESPULSO IL NEGRO POWELL 


sua carica per motivi di salute. 


delle trattative sugli antimissili =: DAL PARLAMENTO DEGLI S.U. 


formato ieri i suoi colleghi di 
essere costretto a dare le dimis- 
sioni «per motivi di salute che 
Eli impediscono di proseguire 
la sua attività», 

«L’Alta autorità — aggiunge 
il comunicato — ha espresso il 
Suo vivissimo rammarico per il 
fatto che il Presidente sia co- 
stretto a lasciarla, sottolineando 
quanto egli abbia contribuito, 
in un periodo molto difficile per 


Il direttore e il personale 
tutto dell’Istituto di Fisica 
Tecnica dell’UNIVERSITA’ 
DI TRIESTE annunciano. 
costernati la dolorosa im- 
provvisa scomparsa del gran- 
de Maestro 


PROF, ING. 
Gino Bozza 


Rettore. del Politecnico 
di Milano 


«Prendono parte al lutto: 


— BRUNO FINZI . CON- 
TINI 

— FRANCESCO PISANI 

— GIOVANNI de COMELLI 

— WALTER CHIESA 


In ogni caso la decisione sovietica di accettare la discussione pare in contrasto 
con la recente linea politica moscovita e con le dichiarazioni di Kossighin 


La decisione definita «uno schiaffo a ogni uomo di colore» 
E° fuori dubbio che il parlamentare di Harlem sarà rieletto 


Trieste, 2 marzo 1967 


eten] 
Teri 2 marzo è spirata 


Giuseppina (Pinotta) 


Mosca, 2 |costretto Malinovski ad allon- 
La «Tass» ha Tiferito questa|tanarsi dalle funzioni. 

Sera in otto righe la conferenza | Rodion Malinovski sparì dal- 

tl stampa con la quale il Presiden.|la vita pubblica la scorsa esta- 


Svizzera per lottare contro la 
presenza di un numero di stra- 
nieri che, tali movimenti, ri- 


Prosenti quindici. persone 
«Oceanica» manifestazione 


Washington, 2 Well, che è negro e rappresenta | litanti che quando. il seggio re- 
I membri della Camera dei| alla Camera, per i democratici, | so vacante dall’espulsione di 
rappresentanti degli S. U. han-|il distretto di Harlem, è anche| Powell sarà rimesso in palio 


par 
tengono «eccessivo e suscetti-| il Mercato comune del carbone Da ting iva in vista Pastore Sa una Chiesa di que- Con Teena ad ERE Venturini 
te Johnson ha reso noto j| te, quando si seppe che era an- n d'eyî d bile, pertanto, di falsare la cul-| ® dell'acciaio, a far prevalere so- espellere Tappresentante | sto quartiere negro, Fg non | lem, le urne indicheranno qui i anni 
si apriranno DIAL dato in campagna per curarsi; degli xenofobi SVIZZErI tura e gli usi svizzeri», luzioni comunitame e a salva-| Adam Clayton Powell ignoran- | era presente in aula; sono 22|si plebiscitariamente un nome. 


n i i i 3 uardare l’ope; ‘ima | do il suggerimento avanzato dai | anni che fa parte del Congres- | Adam Clayton Powell. La vota- 
trattative sovietico-americane pe vo e icompar o i Si 3 Ginevra, 2 Il Mbaeo non ha tuttavia Se ce CO Pon Teena Camera affinchè | so cegli stati Uniti, zione a sorpresa della Camera 
Per la riduzione degli armamen- | sulla piazza Rossa la parata ta CSI tcosso la ani: Teo Diera voluta dagli OT-| Del Bo, quale successore. del:| Powell fosse soltanto censurato | La decisione della Camera | dei rappresentanti ha, dunque 
ti offensivi e difensivi dei due | militare dell'anniversario. della Zugi (Sverre osare Tea iva IDE soggito de, Unè | l'on, Malvestiti, era stato nomi-|e multato. La Camera ha infat- | dei rappresentanti di espellere | Creato un'atmosfera di crociata, 
avd Paesi. L'agenzia ufficiale sovie-|rivoluzione bolscevica. Era un See gle iiatore ieiere nto Sil nato nell'ottobre 1963 dai Go-|ti gespinto con 222 contro 202| Clayton Powell scavalcando le| di rivalsa della gente di colore, 
patti tica si limita a dire che il Capo | tempo uomo di straordinaria stieramento della Svizzera. che Furie Hà; TOR O Verni degli Stati membri della| voti di richiesta di porre ter-| decisioni della Commissione | Specialmente delle popolazioni 
n € della Casa Bianca ha annunora-|Tobustezza; lo si vide emacia.|steran promotori — l’cAzione |ta AR don PIGRO CECA, Presidente dell'Alta au-| mine a quello che è diventato | spetiale ha suscitato proteste e | dei ghetti delle grandi metro- 
set to di voler continuare la pre RR Ina TRO Da SUE nazionale contro l’inforestiera-|tare il problema dell'inforestie: do delle CA e SUR GL vo: i 3CITE Ì e Gulrazz RI È 
sta senti ri tini. mento» — avevano prevista «co- Î S " pih Ss i + QI unanimi nel prevede. 
a Lai O ai » ospedale. Malinovski è Ministro | 1ossalen, Quindici sono state in- RA pine de Géneven ene] mendato gli cra stato poi con: milato: di inchieste; Mia be,co | Te che lo «schiaffo sul viso di LA «COLOMBO» A NAPOLI 
at gi acer moi di aver violato| della Difesa da dieci anni, da |105% lo persona soMRVERLo «Tribune de Génève», che| fermato nell'ottobre. 1964. Mitato di inchiesta; alla Came-| ogni uomo di colore» provoche: « DÌ 
ad gli accordi di Ginevra sull’Indo-| quando cioè Kruscev lo nomi- sposto all'appello lanciato dal. Tiporta tale episodio, afferma L'azione svolta da Del Bo si|ra è stato immediatamente pre- | rà amarezza e forse violenze 

cina, ha ripetuto che gli Stati| nò scavalcando mezza dozzina che i dodici oratori non hanno è concretizzata in particolare 


k o. 4 L'eAzi. sentato un emendamento che | nei i i | i | lin 
d@ Uniti sono pronti a negoziare| di candidati più quotati. l'eAzione», | saputo fare alcuna proposta|nel piano di risanamento del|mira ad espellere Powell per Di pai Non DE ca-| con la crociera de Ù L 
| senza precondizioni la soluzione —___— SE I SORU STRIOrI a a O Iena ele Îma- | Mercato comunitario dell'acciaio | gli abusi di cui si sarebbe reso 135 in Powell TRONTO Sroet 2 ae Napoli, 2 
e | , - al , delusi an- *Aî i È i s 7 
ji del conflitto nel Sud-Est asiati- RISOLTA LÀ CONTROVERSIA stificare la «xenofobia» di cui Ta Eolo dall'Aita autorità del-| colpevole nella gestione di fon 


i i i E’ giunta stamane a Napoli 
s che dallo scarso interesse por-|la CECA dal Con-| di pubblici t. | Una serie di fantasiose irregola- ietof por 
af Co. Sulla Iettera che il Capo del hanno finora dato prova questo|tato dalla lazione locali io dei Miti O el emperato alle ingiunzioni ‘gi | rità amministrative, un degno |la_turbonave «Cristoforo 
È 7 inf e | si di i | , OD 
> M Governo sovietico Kossighin ha] Sul petrolio iracheno [ea ati movimenti sorti inlalla loro manifestazione, Fis 90 FIA Galla COMU | Vetipernio Calle) Togznizioni dl 
a Binviato a Jahnson per accettare Beirut, 2 È 
L'Iraq Petroleum Company» 


lombo», a bordo della quale, 
un Tribunale di New York. Po- rappresentante della gente di Di “ 
. È l’inizio di conversazioni sulla 

e il Governo siriano hanno con. 


eventuale rinuncia a costruire 
Teti di missili antimissili intor- cluso un accordo che pone fine 
alla loro vertenza sulle «Royal. 


so* NO ai principali obiettivi militari 
ties», vertenza che ha interrotto 


si ghetti di colore, L'aureola di|Dosi. 
ide due Paesi, sul fatto che tali «martirio» ha finito senz'altro| «Il lino nella casa di oggi» è 
Inf CONVersazioni si apriranno pros- per quasi tre mesi il fiusso del 


LI) ga n col circondare il capo dellolstato il tema generale discusso 
59 simamente a Mosca, neppure |petrolio iracheno nel tratto del. stravagante rettore della «Chie- | dai convenuti, ed articolatosi in 
Fed UNA parola. l’oleodotto della compagnia che « | >» sa abissina di Harlem» dopo quattro distinte relazioni: quel- 
i La decisione del Governo del. |2ttraversa la Siria. Sarà con- che 1 
mi) l'URSS, sottolineano questa se-|C}USO un nuovo accordo che au- Mi 


la Camera ha votato la gra-|la dello psicologo prof. Gian- 
solita gli osservatori nella capitale |M®nterà di circa il 50 per cento 


e sanzione  dell’espulsione, |carlo Trentini su «Colore, mo- 
È mentre la Commissione d’in-|da e’ tradizione del corredo, 
i sovietica, è comunque sorpren- le percentuali spettanti alla Si- 


A Li n Ng Chiesta stava preparando unal|elementi di personalizzazione 
la ria portandole da 10 milioni di serie di misure disciplinari ed|della casa», della giornalista 
siente: essa contraddice la poli- {sterline a circa 15 milioni di economiche che non comporta-|Mila Contini su «La tavola, 
Fi tica generale del Paese, secondo | sterline all'anno. 
la quale «bisogna cercare il di-| sj ritiene che il pompaggio 
‘armo e non il controllo degli | del petrolio dalla regione di 
a fl &TMamentin: contraddice le af. 


vano la perdita del mandato |punto di incontro dei sentimen. 

parlamentare. Nell'improvvisa|ti familiari ed espressione del. 
| Kirkouk verso il porto siriano 
del fermazioni fatte recentemente a|di Banias e quello libanese di 


x ss = corrente che sfociando in una geo femminile»; dello 
e, ego ego mi: i î Li 
La grossa unità lanciamissili ha riportato dannî: nessuna vittima a bordo 36, NA. deciso Gi Oslo N magi Carlo Giori qu fo 
Londra dallo ste: i Tripoli, sospeso il 12 dicembre H LI hi Hi i ai tI Shes . FI deputato Powell dalla Camera, 

[cel Consiglio Kossighin. Inure | dello scorso anno, pottà ecero| COMtinua l'assedio dei mortai ai grossi calibri che sparano oltre il confine 


duzione della biancheria per la 
EEDo quello che il leader an-|casa» ed infine del commercian- 
iva era stata comunque cauta.|*}Preso entro quattro giorni. efinito cuno Sohiatto sur mico 


Affranti ne danno il triste 
annuncio ìl marito prof. DO- 
MENICO e la sorella ENRICA 
ved. FONTANOT, 

Nel contempo si ringraziano 
tutti coloro che in vario modo 
parteciperanno al grave lutto 
che ha colpito la famiglia. 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 14.45 dalla Cappella del- 
l’Ospedale Maggiore, 

Si dispensa 

dalle visite di condoglianza 

(Primaria Impresa Zimolo) 


Improvvisamente. è mancato. il 
nostro caro 


Gino Belloli 


Con grande dolore lo annunciano 
la moglie, il figlio CARLO con la 
moglie MARIUCCIA, gli adorati ni- 
potini PAOLO e SILVIA, il fratello 
MARIO (assente), i parenti e le 
congiunte famiglia FURLAN e MA- 
‘RUNCICH. 

I funerali si svolgeranno oggi 3 
marzo alle ore 14.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

Per desiderio dello Scomparso la 
famiglia non prende il lutto. 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


colore. Quasi tutti si sono con-|durante la navigazione da Trie- 
vinti fa che egli era assurto | Ste a Napoli, si è svolto il XIV 


x a simbolo, se non della o- | Congresso nazionale tra fabbri. 
VIOLENTO DUELLO TRA LE BATTERIE COSTIERE E LE NAVI AMERICANE |fm?%0; se nn delia popo. | congresso mazionalo tra tabbri 


stato d'animo e dei miti dei|fatti di lino, presieduto dall’on. 


Si associano al lutto le famiglie 
GIUDICI e FURLAN. 


Si associa al lutto la famiglia 
BIASUTTI. 


Il giorno 2 marzo è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari ; 


Maria Biecher ved. Losér 


azz te Bruno Candido su «Il nego- 

ile repo inte ci i di Ogni uomo dl'eiteti qat |a di inabile | alndo nel olor gl Mo: 
N ‘parata: la «Pravda», s a NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | fo trentacinque minuti. Il or- ; Pope: ogni uomo di colore di que- {donna che acquista». STO con la moglie ; 
iferendo Ja conferenza stampa Per una lite sentimentale Saigon, 2 | #avoce. O che ha CRE Dorigo alata e che no O Go ca 


razione «Peshing» in corso nel 
5 Adam Clayton Powell, di san- 
Vietnam Gerrole aiNord/Qvest gue negro ma dal colorito chia- 
di Qui Nhon. rissimo fa commuovere fino al 
U. P.I parossismo i suoi ascoltatori 


9 potrebbero essere etto an- 

Le batterie costiere nordviet- | la notizia ha aggiunto che non|che di incursioni Cp In altre 
namite hanno colpito la scorsa|ci sono morti nè feriti a bordo | parole la flotta si. sostituisce 
notte l'incrociatore «Canberra», | del «Canberra». La nave prov: 


> s all'aviazione lib r al 
impegnato con altre unità ame-| vede direttamente alle ripara-|tri compiti, erandola pe: 


DORA e FORTUNATO, la huo- 
Ta, il genero, i nipoti e i pa- 
renti tutti, 

Un grazie di cuore a Suor An- 
terina per Ja sua amorevole as- 


Ospiti d'onore del congresso 
del lino sono stati il vice pre- 
sidente del Senato sen. Spataro 
ed il vice presidente della Ca- 
mera on. Gonella. 


ITALIANO IN AUSTRALIA 
ucciso da un compatriota 


i Mi 


i i fuando dice «noi, la gente ne- sistenza prestata, î 
ticane nel cannoneggiamento | zioni con i propri mezzi ro: i entire Mona i Feli I funerali avranno luogo oggi 
N condo Ja quale l'URSS è favore- 1 7 della costa iniziato domenica ME b ni Lo scontro di Dong Hoi, di- ta d'America», Figli è assurto | RI E ARI 
iduzii ‘odu- | ucciso oggi ga, i segue l darda- Ei 3 marzo alle ore 14.45 dalla Cap- 
ole alla riduzione della produ-| u Ggi a Uraidga, in una| scorsa, Un proietto ha perforato For S00 ERI re | CONO è portavoce americani, si NEVICATE RECORD ai catanifne e mocelloigl nesro î E" cessato di vivere 
eglizione di armi offensive e difen-| zona collinosa 30 chilometri ad irpedinie: 


n Uscito dal ghetto per salire i 
sulla capitale russa massimi gradini del successo 
nella società bianca, e questo 
Mosca, 2 |successo faceva sì che i suoi 
Nelle ultime 24 ore sono ca-|lette-i ignorasse1o le intricate 
duti su Mosca quindici centi- irregolarità, o non prestassero 
metri: di neve, quantitativo so-|fede ad esse, o eredessero che 
litamente distribuito in tuttolla condotta ‘non ortodossa di 
il mese di febbraio. La tempe-| Powell fosse solo un mezzo per 
ratura è in rialzo e gli spazza-|fat progredire le cause dei ne- 
neve municipali lavorano a pie-|gri al di là di machiavellici 
no ritmo per liberare le strade| ostacoli formali posti dalla so- 
dalla fanghiglia ghiacciata. Per| cietà bianca. 
domani e dopodomani si pre-| E’ molto probabile si nota 
vede disgelo, sempre negli ambienti negli mi- 


è concluso con il silenziamento 
delle batterie costiere da parte 
di un intenso juoco dei pezzi 
da otto pollici del «Canberra». 


Nel Sudvietnam un reparto 
di oltre mille marines america 
ni. ha' combattuto. aspramente 
per due giorni con i comunisti 
a Sud della zona smilitarizzata, 
uccidendo cinquantaquattro re- 
golari nordvietnamiti. Per quat- 
tro volte nel corso della batta- 
glia i comunisti hanno cercato 
di colpire con î mortai i pezzi 
da 175 mm. a lunga gittata im- 
piegati dagli americani contro 
gli obiettivi nordvietnamiti si- 
tuati oltre la fascia demilitariz- 
rata, che è larga dieci chilo 
metri. I regolari del Nordviet- 
nam sono stati uccisi nell’assal- 
to condotto dalle cinque compa- 
gnie di fucilieri contro una quo- 
ta strategica a Sud della zona. 
«Moderate» le perdite america- 
ne; i marines erano appoggiati 
da cacciabombardieri che han- 
no tempestato l’altura di razzi, 
bombe e napalm. 

Una ventina di colpi di mor- 
taio sparati dai comunisti sono 
finiti sul campo sudvietnamita 
di Vinh Loi, 125 chilometri a 
Sud Ovest di Saigon, causando 
lievi perdite alle truppe e fe- 
rendo ventisette civili. Qualche 

chilometro a Sud Est della ca- 
Questo caso che a montare itale le lance americane hanno 
‘a colossale operazione propa- intercettato con il radar nume- 
[Fandistica all'ombra della quale | . rosi «sampany dei Vietcong, ed 
Sitinuare la già iniziata costru- : , . . hanno aperto il fuoco con le 
zione di reti antimissili. mitragliatrici pesanti veciden- 

ona 

Il Maresciallo Malinovski 


do quattro guerriglieri, 
) è gravemente ammalato 


ive, Di più: tutta una schiera 
i marescialli, tra cui il Mini- 
tro della Difesa Malinovski e il 
{Primo Vice Ministro Grechko, 
fhanne-detto la.scorsa settimana, 


n occasione del quarantanove- L'assassino è 
simo anniversario della fonda- Sembra mi ria 
e zione dell’Armata’ Rossa, che la litto vi sia Una disputa di ca- 
difesa contraerea dell'URSS è|rattere sentimentale, L’assassi- 
Brado di intercettare tutti gli ichi 
aerei nemici e «molti» missili, 
i è trattato di un'affermazione 


"\Sorprendente e in contrasto con 
"tutte Je 


il pone MIR IETORAOTa attrez-|«Bennery e «Strauss». 
rato per il lancio dei missili te- Il «Canberra» è 
leguidati, ed ha scagliato pallot- da guerra fa a 
tole di shrapnel tutto attorno, giata dalle batterie costiere 
crivellando le scialuppe. Un'al- nordvietnamite da quando, lo 
tra granata è esplosa proprio| scorso ottobre, la Settima squa- 
sopra l'incrociatore. dra prese ad attaccare il traffi- 
Il duello di artiglierie fra le| co costiero. Gli attacchi ora in 
navi americane e le batterie co-| corso sono di portata più vasta, 
no ha iarato che la vittima stiere si è svolto una cinquanti-| e hanno per obbiettivo tutti 
dava fastidio alla propria mo-|a di chilometri a Nord del quei bersagli della costa e del- 
glie, porto di Dong Hoi, ed è dura-| l'interno che sono a portata 


ee 
= 


pella dell'Ospedale Maggiore, 
(I.T.F., via Zonta 3, tel. 33006) 


Est di Adelaide, da un compa- 
triota che lo aveva inseguito 
con una pistola e sparandogli 
due colpi da breve distanza 
mentre la vittima cercava di ri- 
fugiarsi in una casa, 


Giovanni Marassi 


Lo piangono la moglie, la 
mamma, la figlia, il genero, la 
nipote, ; fratelli, le «sorelle, i 
cognati. i nipoti e i parenti 
tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16,30 partendo dall’abi. 
tazione di Chiampore per il Ci 
miteto di Muggia Vecchia, 

Un grazie particolare al me- 
dico curante dott, Mario Cossì. 


Muggia, 3 marzo 1967 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spento il nostro .caro e 
amata s 

CAV. 


Giulio Cancelli 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, le nuore, j ge 
neri, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 3 
marzo alie ore 14.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


(I.T.F., via Zonta 3; tel. 38006) 


i Sì è spento ieri improvvi- 
samente il 


GAV, 


Umberto Pontelli 
Pensionato del Genio Civile 
Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli LISETTA, DOMENI- 
CO e LIDIA unitamente ai pa- 
renti tutti, i 

I funerali avranno îuogo que: 
Sto pomeriggio alle ore 16 par- 
tendo dall'abitazione di via 
Pola n, 2. 


Grado, 3 marzo 1967 


CAUSA NOTIZIE INFONDATE DI CRISI FINANZIARIA 


Ondata di panico a Beirut 
Presa d’assedio una banca 


rc 
L'istituto ha dato ampie assicurazioni e ha rimborsato 
tutte le somme richieste - Arrestati propalatori di voci 


In ogni caso, e mentre si am- 
onisce che l'apertura di con- 
ersazioni non significa neces. 
I. (Sariamente che queste abbiano 
S concludersi con successo, 1a 

"i [Cecisione dell'URSS è un'ulterio- 
jTe prova della volontà di man- 
enere aperto il dialogo con gli 
tati Uniti e addirittura di giun- 
ere con essi a certe forme di 
ollaborazione e di intesa nono- 
ante la guerra nel Vietnam 
bisogna dire che le aperture di 
‘ohnson trovano quasi sempre 
DI; Spondenza a Mosca e che ciò, 
lutto sommato, suona a confer 
ma della validità della politica 


112 marzo si è spenta 


Elisa Lucchini v. Deffent 


Ne danno il triste annuncio 4 figli 
BRUNO, NERINA, DANTE, le nuo. 
re, il genero, i nipoti NEREO con 
la moglie, LICIA con il marito e 
GIULIANA. 

I funerali seguiranno domani alle 
‘ore 10 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Psichiatrico. 


‘Primaria Impresa Zimolo) 


RIETI ESITI VI 
fi E° mancato al nostro affetto 


Salvatore Cantoni 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma, i fratelli. la sorella, 
il cognato e i nipoti, 

Il funerale partirà da via si 
Nico 98 oggi 3 marzo alle ore 14. 


IZZO VE AR II 
$ Giuseppe Coslevaz 


si è spento ieri lasciando nel dolore 
i figli e i parenti. 

I ‘ali seguiranno domani 4 
marzo alle ore 15 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


E E RT TTI 
Commessi per le attestazioni 


di affetto tmbutate al nostro 
care 


fi Il giorno 2 marzo si è spenta 


Maria Grassi n. Schiulaz 


di Umago 


Beirut, 2 

Un panico di depositanti si è 
manifestato e diffuso con ecce- 
zionale rapidità stamane ai dan- 
‘ni della Banca del Medio Orien- 
te, filiazione di gruppi bancari 
britannici, Si è avuta, natural 
mente, una ressa di depositanti 
agli sportelli della banca per 
effettuare prelevamenti e la po- 
lizia ha dovuto intervenire per 
mettere l'ordine. I dirigenti del- 
l'istituto non si sono lasciati 
impressionare: hanno fatto su- 
bito sapere di aver denaro li- 
quido sufficiente per soddisfa» 
re tutte le richieste di preleva. 
mento e l'hanno esposto in am- 
pie valige aperte a vista della 
clientela, 

Poi è intervenuto il gover 
Natore dell'istituto di emissione 
libanese, Philippe Takla, ad as- 
Sicurare pubblicamente che la 
situazione della Banca del Me- 
dio Oriente è solidissima e che 
«in ogni caso, presentandosene 
la necessità, siamo pronti ad 
intervenire», La stessa dichia- 
razione egli ha ripetuto poco 
dopo alla radio di Beirut, A 
convalidare tale giudizio, la di- 
rezione della Banca del Medio 
Oriente ha tenuto aperti gli 
sportelli oltre l’orario normale 


aver effettuato «diversi arresti» 
di persone sorprese a diffonde- 
Te «voci malignamente ispirate». 
Il Ministro delle Informazioni 
libanese ha specificato che si 
tratta di «gente animata da cat- 
tive intenzioni, che hanno dif- 
fuso voci miranti a danneggia- 
re la reputazione economica e 
finanziaria del nostro Paese». 
Ed ha ulteriormente ripetuto 
che la banca suindicata non 
corre pericolo di sorta. La 
Bank of The Middle East ha 
un capitale di due milioni e 
mezzo di sterline e disponibili. 
tà equivalenti a trecento mi 
liardi di lire, con una rete di 
sportelli praticamente estesa a 
tutto il Medio Oriente. 


TROVATI DEGLI ESPLOSIVI 


nella casa di Aloîs Larch 


Innsbruck, 2 


In seguito all’arresto di Georg 
Klotz avvenuto l’altro ieri a 


Mericana. Ameno che, e que- 
eta è Un'ipotesi da non esclude- 
7°, l'assenso sovietico non serva 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli FRANCESCO, GIUSEPPE, PEL- 
LEGRINO, le nuore e i nipoti, 

I funerali avranno luogo domani 
4 marzo alle ore 14 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 


TERI SE DE RENI CIRIE IRAN 
f Pietro Simonetti 


si è spento addì 2 marzo lasciando 
nel dolore la moglie, i figli, la nuo- 
ta, il genero e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 3 marzo 
alle ore 15.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


Gli aerei americani hanno in- 
sistito nei bombardamenti delle 
postazioni comuniste nei due 
Vietnam; il maltempo ha però 
impedito gli attacchi nella valle 
del Fiume Rosso € nella zona 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») industriale attorno ad Hanoi. 
Bonn — Il Segretario della NATO, Brosio, e îl Cancelliere Kiesinger (rispettivamente secondo |L€ stratoforiezze «B-52» hanno 
© terzo da sinistra) prima di im incontro sul problema dello truppe alleate în Germania ‘compiuto tre attacchi nel Sud, 


ERA LATITANTE DALLA FINE DELLA GUERRA DOPO ESSERE FUGGITO DAL CARCERE 
eee ego fr to W esa — a cc 


Sanguinario aguzzino nazista 
catturato nel Sud del Brasile 
el‘ ato nei Sud del brasile 


Il centro ebraico di documentazione ha confermato che lo Stangl fu capo 


RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi per 
le affettuose onoranze tributate 
alla nostra cara mamma 


Giuseppina Maria 


Padovan ved. Perini 
esprimiamo i più sentiti ringra- 
ziamenti a tutti coloro che in 
vario modo presero parte al no- 
stro dolore, 

Un grazie particolare all’affe- 
zionatissima signora Mariucci 
Lanza, 

Villaggio del Pescatore - Dui- 

no, 3 marzo 1967 


CAV. 
Alceste Vusio 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo vollero onorare la 
Sua memoria, 

I FAMILIARI 
eo ere era] 


Nel primo anniversario 
della scomparsa del 


rista sudtirolese Alois Larch, si 
è appreso che nell’abitazione di 
quest’ultimo è stato scoperto 
del materiale esplosivo. L'infor- 
mazione è stata data questa 
mattina dal «Tiroler Tageszei- 


n tung» di Innsbruck, il quale ha CAZIONE 
. Der dar modo.al dopositanti di | masso in rilievo tri l'altro che DOTT. 
dei famigerati i i î hi * 5 ia |effettuare i prelievi desiderati, | noho Parrelivo. ppi a 
amigerati lager di Treblink a e Sobibor - Fu un periodo anche in Italia mentre disponeva. di. attinger | sorigta e mesto del secondo ter Pasquale Santisi 
fondi a Londra e Hongkong (la |le rivelazioni fatte alla polizia |  Nell’undecimo doloroso an 


Bank of The Middle East fa 
parte del grande gruppo banca: 
rio internazionale diretto dalla 
Hongkong e Shanghai Banking 
Corporation) qualora se ne fos- 
se presentata la necessità, 
Successive indagini di polizia 
hanno rivelato che le voci rela- 
tive a difficoltà della banca so- 
no circolate nelle ultime due 
settimane; ma le prime inquie- 
tudini tra i depositanti si sono 
manifestate nella mattinata di 
ieri, assumendo le proporzioni 


austriaca dal suddito belga Leo- 
pold Delecuw, di 31 anni, ex 
legionario di Ciombe. 

Il Delecuw ha dichiarato in-|. 
fatti nel corso degli interroga- 
tori ai quali è stato sottoposto 
che Alois Larch gli aveva con- 
segnato una pistola dotata di 
munizioni per compiere a Me- 
rano il progettato attentato di- 
namitardo contro un albergo 
che era stato acquistato dal 
Ministero degli Interni, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |cato dal direttore del Diparti- | periodo, nel solo campo di Tre. Italia, donde passò in Siria e 

San Paolo, 2 |mento dell'ordine sociale e po-|blinka furono sterminati 400 | da quel Paese nell'America’ La- 

Le autorità dello Stato di |litico per congratularsi della | mila ebrei polacchi, tina. Nel 1962 le autorità au- 

San Paolo hanno annunciato lo | brillante operazione di polizia.| Nel 1943 lo Stangl venne |striache spiccarono nei suoi 
avvenuto arresto di un uomo| Lo Stangl, un austriaco che 


V ) i I mandato in Jugoslavia per com- | confronti un mandato di cattu- 
di 60 anni, Franz Paul Stang], | aveva il grado di capitano del- battere i partigiani. Dopo la li-!ra che fu comunicato ai Paesi 


che secondo il centro di docu-|le «SS», si rifugiò in Brasile berazione di quel Paese balca-|con i quali l’Austria ha accordi 
mentazione ebraico di Vienna |quattro anni fa, dopo essere|nico da parte delle forze di Ti- | di estradizione. In Brasile lo 
è uno dei peggiori criminali di | fuggito dalla prigione mentre to, Stang] si rifugiò in Austria, Stangl, entrato con documenti 
guerra nazisti. era in attesa di processo. In-|suo Paese di origine, dove ven. falsi, aveva fatto perdere le sue 
{| Franz Paul Stangl sarebbelforma il centro di documenta |ne catturato dagli americani. |tracce, Finalmente la Polizia 
Stato in un periodo della se-|zione ebraica di Vienna, il fa-| Successivamente venne ricon-|aveva scoperto il suo nascondi. 
N conda guerra mondiale, capo |moso centro anti-nazista diretto segnato alle autorità giudiziarie | glio. Si celava sotto i panni di 

Questo caso, si afferma nei | dei campi di sterminio di Tre-|da Simone Wiesenthal, che lo |austriache. In attesa del pro-|un onesto lavoratore nella gran: | Gi un vero e proprio panico, 

Yi moscoviti, il candidato | blinka e di Sobibor, in Polonia, Stangl è considerato il terzo|cesso, venne rinchiuso in un|de fabbrica della Volkswagen di l con richiesta fumultuosa di e 
1 ses no sarebbe senz'altro |e perciò tesponsabile diretto | fra i peggiori criminali di guer- | carcere presso Linz, Insieme ad | Sao Bernardo do Campo, pres- levar depositi, a partire dalle 
O An RT mMarescial- { dell’annientamento di oltre mez- |ra_ sfuggiti al processo, dopo | altri reclusi fu inviato ai gran-|so San Paolo. Nei quattro anni | prime ore di stamane. La iper 
Veste attasimento si Questi | zo Milione di ebrei. L'annuncio | Martin Bormann ed Heinrich'di stabilimenti Voest per lavo-|di permanenza in Brasile, si | sensibilità dei depositamti è sta: 
ui Primo Ministro della dell'arresto è stato dato alla|Mueller. Egli diresse il campo |rare allo sgombero dei rottami, | era specializzato diventando ca- 


Stab. Tip. Triestino + Via S. Pellico 8 
La tiratura de «Il Piccolo» 
nta è controllata dall'Istituto A 
i SI tori con | Accertamento Diffusior 
Stampa dal Governatore in per- | di Sobibor dal marzo all’agosto | e riuscì a prendere il largo. posquadra alla manutenzione. PIENE Figlio della cà La 
sona, dello Stato brasiliano di|del 1942, e quello di Treblinka 


Il centro di Simone Wiesen-|Il Governatore non ha dirama- B il 15 ottobre scorso. | «Il Piccolo» è iscritto 
San Paolo, Abreau Soodre, il dall'agosto dello stesso anno, |thal dice che lo Stangl si rifu- Tate DAS ALe co 


to i particolani della cattura, "all i ito la polizia | 3!!9 FIEG . Federazione 
Quale si era in precedenza re-|all’agosto del 1943. Durante quel | giò in un primo momento in A.P. Riina ‘Iacono li» Pei 


lo ricordano la mamma, la 
moglie, le figlie, il fratello e 
ì parenti tutti. 

Una Messa verrà celebra- 
ta sabato 4 marzo alle ore 
19 nella basilica di S. Am- 
brogio. 


niversario della scomparsa 
del loro indimenticabile 


Carlo Fidelis 


Monfalcone, 3 marzo 1967 
RIZZI REI VA 


Nel V anniversario della do- 
lorosa scomparsa di 
Giuseppina Fragiacomo 
la ricordano con immutato do- 
lore la sorella, il figlio ENZO, 
il cognato ALBERTO, il nipote 
DARIO e i parenti, 


ra rei eo ose | 


la moglie e i familiari Lo 
Ficordano con immutato af- 
fetto e rimpianto a quanti 
Gli vollero bene, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 


Una S. Messa verrà cele- 
brata domani sabato 4 mar- 
zo alle ore 8 nella Chiesa di 
S. Antonio Taumaturgo. 


NEI NT ee E 


i 
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AUVISI ECONOMICI licei dinero ion rrrrrP—————-————_—_=——=—==___ ES affittanza negozietto | AFFARONE negozio mode 
A.A.A. APPRENDISTE 15-19 an: se 3 na È DE 


centrale telefonare 730.291 dalle |mente arredato rione pi 


x s 3 Sg È Ss 3 13 alle 14. 42872 I|grande sviluppo adatto mi 
MINIMO 19 PAROLE ni assume industria confezioni. ; ; . - _..- ; ; ; .—- QUARTIERE tre stanze, via|ria maglieria pulisecco opp 
Telefonare 820196. 21608 D . . . .. . . Rossetti, affittasi. Tel, 47215 po-|varie attività vendesi 1. 
An testata di ogm singola | APPRENDISTA panettiere pra- / . — ui L.. . - meriggio, 21626 I| Indirizzo SPI 21652 R. 
rubrica è indicato il prezzo |tico cerca Panificio Franceschi- 2 : i 3 È 7 5 > J È BAR ottima posizione bené 
per parola. Minimo 10 paro. |hi, via Cologna 5, 44023 D L Rich. appart. bott. L. 60|viato ottimo lavoro vendesit 


lefonare 37703. 216) 
CEDO avviatissimo albergo, 
ristorante, grosso centro vi 
Udine su strada nazioî 
geom. Serafini, vi. 

Vecchio 3, Udine. 531 


le. Gli avvisi ordinati per la | APPRENDISTA 15-17 anni bar. 
domenica svbiscono es; mag Orario /negozi;; via.s. SE ci 
giorazione del 20 per cento. APPRENDISTA ragazzo quindi. 

Questi avvisi vengono accut- cenne cercasi alimentari Ippo- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 'dromo 16, Telefono 732369. 


CERCASI quartiere modesto 
pagando anche spese. Cercasi 
appartamento 3-4 stanze pagan- 
do il massimo. Telefon. 68656. 

42832 L 


alte 19, 21632 D _____Ò ) . CERCASI in affitto apparta | FRUPTA ‘verdura 790.000 
— —_____________nvAPPRENDISTA giovane cercal. | È ; Per la sua alta qualità ; . .- _- EDETT ALSO gUIiolo fio desi causa malattia. Corso, 
AD de di I bar Gil, via SS. Martiri 16. © - ct. . . | 66885. ecs lia 29 amministrazione, 21 
‘omande avoro la el LOCALE 50 mq. anche periferi- n 
ersonale di serv. L. 25 42874 D i . € per la elegante confezion i'in adfitto tel (61712. | PRESTITI concedonsi fino)? 
Li Tv. L. 25 | APPRENDISTA banconiera cer. - Stock 84 è il dono ch a i co, SETS ato 10h 16x47, | liOni restituibili 36 mensilit 
PENSIONATA offresi per 1 o|casi ore ufficio, feste domeni- 3 ini hi spiga + DEGLI 5 5 —————& | pito telefonico 731226. 
cur persone lavori eegnri Tal. cha Hipere; Presentarsi ber via ; - ; la signorilità di una scelta da intenditore ; _ M Vendite d’occasione L. #0 psi Sei 
H ine 1, 42836 D .. È Stock 84 è il prodotto lato ch . . MACCHINE cucire Necchi, chie-| VALUN \ ottima cedesi 
Nr TTT | APPRENDISTI fotografi imbo- * IT prodo! pregi ato io) È n A ito. aj.| dizioni eccezionali. Ore 14-1 
B Offerte di lavoro sessi! 16-17/anni cerga Tecnogni E dele, Ano fr lore grani: (8h) Terono: 701088 44 


si sceglie sempre con sic ; . tre Necchi Singer” occasione; 


personale di serv. L. 70 | lor, via Revoltella 6. 42864D a - _ . i iero rn iatri.| SPACCIO vini con licenz 
CERCASI coppia oppure madre | CERCA internista o turnante|. __ per un regalo raffinato. — .î _ E calze. Tuo: Battisti td rie 
figlia oppure sorelle 0 amiche|BaT Grazia via Flavia 9, telefo-| {| j i E - - i - ; ste - Corso 25, Monfalcone. 
referenze ottime e controllabili, CERCA rabibad er ion È ; 3 x si ì . È 21504 M 

i izio stipen: | CERCASI: ragazz intoria. 1 . . ferre - 

SrDene GHelia e Last ia pa Rivolgersi tintoria Ziberna, via 5 ci Lf È : > MACCHINE per cuore Piatt te. S_ Case , ville, terreni 
servate anche da mobiliare con | Monte Cengio 7. 9L:DI i . o SAI Dai, "Ti |A. TERRENO recintato a 
mobili propri. Non escludereb-| CERCASI aiuto banconiera 0 . . . . . Meus ia ot DAPOnIe: Yi ij |carrozzeria_ officina depi 
hesi ‘assunzione coppia anche/ Gilrre dee Der Varginia XX |. |‘ |PELLICGERIA ziliotto, via mi-| Vendesi, telefonare 37703. 
con bambino. Scrivere SPI 4 SE È lano 16, tel, 29374 - Visoni, per- 


ACQUISTO appartamento 


Cassetta 89/A Padova. O telefo.| CERCASI ragazzo o ragazza 16- 


1 18 anni per buffet. P. Ponteros- FOR ; fort 3 stanze lussuoso g; 
Lr Rn] padova tsoso0 ELSE, so 6, festa la domenica, 21654 D ocelot messicani, giaguari, Prez- Telef. 6174 Cormons. 91 


C Richieste d’impiego L. 30| CERCASI apprendista commes- .. - - . ; zi veramente eccezionali. Model- ALLOGGI magnifici 23 


FUTISTA Derna prioni Pmi. i Î li nuove creazioni. Confrontate e a 
AUTISTA 22.enne patente B mi. | 59 Panetteria. Via S. Lazzaro 5. qualità eleganza prezzo. 42892 M |1£ Ogni comodità vista 


siani, castori, castorini, lontre, 


D D 91590 D . \ ; _- ; x tram ogni direzione vendons 
titesente otfresi telefonare 41262. | CERCASI ‘donna pratica cuci. . . | (_ 0 L10000 trattabile. Teletoszie | Li due disponibili, Inoltre 
CAMERIERE. 40.enne. pratico [Spore go Vi? Cassa di Ri Des SERIOSO 42860.M (50 prezei. acilitazioni. 
deg dinamico enche sogna; CERCANSI commessa con di- ........ ; ; i LL. ._|N Acquisti d’occasione L. 60| Monti 103. Telefono 816263. 
GIOVANE con APE offresi a dit | Screte attitudini direzionali ed . . a S ‘è |FAAXA RIGATTIERE na | AL TARTAMENTI una due! 

iNE con APE offresi a dil apprendista commessa per ne- SS i 2 ; di i AA.A.A.A, RIGATTIERE ac-|stanze casa nuova vendi 

ta qualunque lavoro. Tel. 94100. | Sozio abbigliamento. nucessità _ i. -. 5" ; |guista cineserie soprammobili | facilitazioni. Corso Italia 
42886 C| Conoscenza sloveno - croato, Of D5 È i quadri salotti antichi giacenze | Amministrazione. 21 

OFFRESI commessa conoscen- ferte Cassetta 44031 D SPI. 5 i E K SA ereditarie pianini camere letto- | APPARTAMENTI signorili 


za serbo croato. Cassetta 21636 GIOVANE laureato ingegnere 0 7 . i ; .- Ì . pranzo. Telefonare 28551, raggi GIULIA 2-3 stanze, 


C, SPI. n) 4 È © 42856 N |na bagno poggioli rip 
RAGIONIERA esperta ammini: i o cer. A.A. ACQUISTIAMO quadri so-|centralnafta ascensore rifi 


strazione industria capace lavo- i è - 3 : 3 .. i TI 3 prammobili orologi mobili sa-|re accuratissime vende I 
ro indipendente alto livello. La AR Lead ; . - ; 2 lotti antichi giacenze ereditarie. | biliare CIVICA, piazza S. 
resi. Telef. hi 3 . . 


TO 2, 21622 D 
LAVORANTE provetta, mezza 
lavorante, cerca salone’ Nereo 


Telefonare 30358. 42802 N|vanni 4, tel. 
A. ACQUISTIAMO  cineserie R 


CC Lavoro a domicilio quadri orologi salotti antichi, 


e artigianato  L. 50] xx SC - 3 3 < . pianoforti, mobili vari. Telefo- |lone servizi terrazza. VI 
AAA FIOLE rietoralore, sa ESAoeda: nni i. o = se s ; nare 38196. 44033 N|Senza spese provvigione I 
periamenti, bar, cuoine, stanze | MEZZALAVORANTE » garzona|-/|/-/-° .. 0 [Enea LI | APPARTAMENTO Simo 

tem) lio, lavabi le 7 isa, - 7 ; ; . . > > n > ts n 
ina ei Lin Ottima paga, telefonare 31589. zo; - 7 i $ . - AIA EACONISTA NS inobili: | fe ienese RIRSIO pelo 
dici. Telefonare 732054. 21628 ce 21634 N usati per uso casa campagna, |que stanze, stanzino, cud@ 


Telefonare 62467 tutti giorni, |tre ripostigli, in palazzo È 
42880 NN |SuOso centralissimo, vende 
A.A.A. ACQUISTANSI stanze | condizioni convenienti. 


A. PARCHETTI riparazioni ra- TRI capace Di (ph; 
i ici: i "pai casi. Te. 
schiatura. verniciatura preventi: lefonare 90921, » OD 


TE e Li SI ng - pesa 
f ì fe Nan . ; . - ; ; _.. - erni studi orologi pendolo A 
A. PITTORE decoratore appar- e oe i È 3 i 0: Di: & 6 al ; . quadri per Veneto. Telef. 31428, | APPARTAMENTO grande 


tamenti; bar, camere gesso 9000, 236 si i e 21666 NN | casione Monfalcone centro 
tappezzate 20.000. Telef. 59080. RTRIONI cerca affina pie: _ , . - A. ACQUISTIAMO stanze letto | mo ingresso mutuo venteni 
s 3 10 CC | 51648 D ; salotti quadri soprammobili {50% vendesi. Telefono 68; 
A. ROLE’ cinghie porte fine- pe AB AAT giacenze ereditarie. Telefonare | APPARTAMENTO S. Gil 
stre. Falegname ripara sostitui-| E Rich, cam, è pens. L. 60 23485. 42870 mo 2 stanze poggiolo cent 
sce.. Telefonare 65840. 44129. CC A. CARROZZINE lettini seggio-|nafta vendesi. Telef. 31335. 
FALEGNAME esegue riparazio-| GIOVANE ventitrenne distinto i APPARTAMENTO OCCA! 


ni lavori nuovi ecc. Tel. 71094,| solo cerca camera mobiliata, - 2 s 2 A terassini guancialini grandioso | NE paraggi piazza SCORCO 
Mattino. 42774 CC| tel. 31236 dalle 15 alle 17, 42898. E i i E i assortimento prezzi bassissimi. | Stanze cucina doppi sef 
IDRAULICO esegue. riparazioni Or. cani arooeetnon ci i su) 3 3 3 Tarabochia 6. 42824 NN | POggIolo termonafta vende © 
acqua gas sostituzioni bagni] ®_ Off. cam. e pens, L. 60| : i... . - - ATTENZIONE. Vastissimo as-|Sa trasferimento 6.300.000 
scaldabagni. Tel. 225297. AFFITTASI stanza 2 letti, Cri- f 5 3 ; RS sortimento carrozzine passeggi- mobiliare CIVICA piazza 
/ 43699 CC) spi 75, Leftachis. 42854 FP .... .. . ni riducibili recinti seggioloni | Giovanni 4, etl. 61712, 216 
PITTORE esegue stanze semila-| STANZA mobiliata signorile tut- ... ; il. delle migliori marche a prezzi| CASETTA o quartiere comp 
vabile 10.000, tappezzate 20.000, | ti comfort presso persona sola, |: c° 7 ; : - “li... di calmiere. Via Settefontane|COntanti subito. Telefon. éi 
Telefonare 93916. 21676 CC | Foscolo 44, p. I, destra. 21664 F| . i... Li. . i... . 19. 42822 NN 4 


CASETTA 4 quartierini occi 


Sa Ra G Istruzione L. 60| ..- __.-. P_ Rappr. piazzisti L. 70|ta reddito 26.000 mensili vel 


zioni interventi immediati im. 


pianti antenne massima garan-|A.A. OPERATORI meccanogra-| | _ __.w ; . ana : ARLEM Gos a forte pro-|si,1 Milione anche dilazion 
zia, Tel, 725239. 44131 CC | fici, programmatori, perforatri. . . - ; gramma pubblicitario cerca rap. | Lek 8656. 


ci. Consulenti del lavoro. Scuo-| |<’ . i € presentante molto introdotto | ny i 2.200 
Riunite, inizio 6 marzo. Bat- chi c- . . ; i ; . presso Profumerie Veneto Orien-| anche Azinet Tesdl 


le 
GIORN ALFOTO tisti 8, 38139, 42768 G| > .. . tale. DE referenze, Curti: | 68656. 
S i si DATORE TA RD se ne intende culum: Arlem, Cosseria 9, To: 


rino. 5317 P. i 
îi KDE indossatrici. fa CIMEC È 7 di x 3 : 1 DL - RIE Vene Minu- ione SOL pone verdi g 
î izio 6 marzo. Battisti 8, 38139. ic - c Ss 3 5 erie - via del Perlar B Ve-|p 3 sali, 
) 42768 G| | chiede... ... . .’ rona, cerca agenti introdotti va: | tutta la vità cosa 080, 


; ALLA Berlitz School si accetta. ri settori industriali et salumi dale (Gretta), appartamenti 


(A Di; no iscrizioni per corsi di ingle-|.. . > no xe ; ; n. fici ca ifici province Tre Ve-|leggiatissimi da tre stanze 
0 i DI # {{se, francese, tedesco, italiano, |‘; ; ; ; ; droni Pad Mio giorro, ° i 
Tusso; traduzioni. Piazza Ponte- ò {| «Di ' - .. i. - riculum, referenze, 965 P 
; TO TESSERE |[resc x 2, telef. 23121. 64Gl |. e . . il { __’ RAPPRESENTANTE o deposi- 


È me tario per vendita burro finissi- 
DIPLOMATA magistrali, impar- tà Di 
tisce ripetizioni 5A SE tan mo da the 5 q.li circa alla set- 
le elementari e medie inferiori. timana, produzione ottima di 
Tel. 92662 ore 15-17.30. 42868 G nota latteria sociale della Pu- 
TEMATICA tedesco inglese SE SARAGIO) i Of | VENDO Tricesimo, posizi 
rancese, latino, italiano, 3500 panoramica, lussuosa villa, 
“|| mensili, insegnante pratico. 16/B SPI Bolzano. 5327 P i ina 


"BELLE E VELOCI |Emt rete IL BRANDY ITALIANO DI FAMA MONDIALE @-#î3 -## 


P SPI. 


RI PONE Tan Ray LIL 531 
Q Auto, moto, ciel. L. 80/7ONA residenziale vende. 


VENDESI Ape ottimo stato. |Partamento salone 2 stanze | 
Tel. 54443 dalle 8-10, 18-20. cina poggiolo vista mare. 

APPARTAMENTO (sopra Roia- | APPARTAMENO centralissimo, | APPARTAMENTI in affittanza | VORO, 1 stanza, stanzetta, sog-| APPARTAMENTO paraggi FO. 42862 @ | fono 68885. 428 
io) camera, cameretta, cucina, |4 stanze, cucinetta, bagno, pog-|in più zone grande scelta da giorno, cucinino, bagno, poggio-|SCOLO — 2 stanze, stanzetta, TR 7 

gabinetto, 14.000 poche spese af: | gioli, centralnafta; ascensore af- 10.000 - 15.000 - 20.000 - 25.000 | lo, centranafta, ascensore, can- | cucina, doppi servizi, poggiolo,| R__CaP. soc. cess. az. L. 90 | V Diversi 

fittasi amm.ne Crispi 9. 21668 I|fitta "prontamente, Immobiliare | in poi. Amministrazione stabili |tina affitta libero 1 maggio Im-|centralnafta, ascensore affitta| A.A. PRESTITI restituibili in 6,| CHIROMANTE massima 
APPARTAMENTO mobiliato af-| CIVICA, piazza S. Giovanni 4,|Orologio n. 6. 42832 I| mobiliare CIVICA piazza S. Gio- | 35.000 Immobiliare CIVICA piaz: | 10, 36, 60, 120 mensilità. Via Ge-{screzione riceve dalle 15-19 
I fittasi 35.000. Tel. 68656. 216601)tel. 61712, 21644 IT APPARTAMENTO zona, F. SE-|vanni 4, tel. 61712. 21644 Ilza S, Giovanni 4, Tel. 61712, nova 3. 21508 RI Molino vento 60. 428308 


AFFITTASI appartamento si 
gnorile zona Perugino sei stanze 
cucina doppi servizi accessori 
vuoto o ammobiliato. Telefona- 
Te 57353 ore 19-20 Trieste. 5312I 
AFFITTASI marzo-gennaio gran- 
de appartamento mobiliato, 
doppi servizi, zona Rossetti, Te- 
lefonare 39154 ore 14-16 e RCA 


Ù% pi vw 


‘ Piazza della Borsa 8 


Vi regala spazio in cucina. — 

Infatti si sostituisce a un armadietto e ve ne libera altri. 
Eche ordine! Tavola, acquaio, fornelli sono subito sgom- 
bri. Ogni cosa è ben sistemata, tersa, .splendente, già 
pronta per il prossimo pranzo. Ricordate, Stipomatic 
contiene veramente tutto ciò che occorre in cucina e 
in tavola. Ecco perchè si fa spazio da sè. 


io ho una lavastoviglie 
che lava 
ntole 


E più di una lavastoviglie. 

la “lavapentolestoviglie”, perchè lava le.pentole con 
energia e le stoviglie con delicatezza. Infatti ha:2 scom- 
parti di lavaggio. Finalmente pentole e stoviglie sono la- 
Vate nello stesso tempo ma in 2 modi diversi. Capace 
per 8 persone, è economica anche per 3. E tutto brilla 
perchè ha.il dolcificatore dell’acqua. 


«Va bene: ma quanto costa? | 


(meno di quanto si pensi...) 


La lavastoviglie è un lusso? Vediamo: è in atto presso l’«Universaltecnica» una vendita speciale,... 
durante la quale una lavastoviglie «Candy» può essere acquistata con una rata mensile di 5000 lire. 
Una cifra non elevata, come si può notare: corrispondente a poco più di 150 lire al giorno. 

Una prestaservizi costa, press'a poco, trecento lire all'ora: e si sa quanto sia difficile trovarne una 
disposta a svolgere alcune ore dilavoro in casa! 

La lavastoviglie «Candy» risolve un grosso problema: si assume uno dei compiti meno gradevoli, 
quello di lavare ed asciugare alla perfezione tutte le stoviglie: piatti, posate, pentole. 

Anche le pentole, certo: e le lava perfettamente. 

150 lire al giorno: e in breve tempo la lavastoviglie «Candy» è pagata. E' un lusso? Sembra proprio 
di no: è un buon investimento. 

In occasione della «operazione bucato», promossa dall’«Universaltecnica» vengono applicate con- 
dizioni altrettanto favorevoli anche sulle lavatrici, di cui la ditta presenta i modelli più recenti e 
perfezionati. 

Fate anche voi i vostri conti, e poi decidete. Intanto visitate l’«Universaltecnica» e chiedete in prova 
la lavastoviglie e la lavatrice. Naturalmente senza alcun impegno: soltanto per constatare di per- 
sona il vantaggio di «automatizzare» la casa. 


UNIVERSALTECNICA 


; CORSO GARIBALDI, 4 
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